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ABBONAMENTO  AL BOLLETTINO UFFICIALE

Abbonamenti e  Inserzioni
Esclusivamente tramite C/C Postale n. 30306104,  intestato a

REGIONE  PIEMONTE  - Bollettino Ufficiale Piazza Castello 165, 10122 Torino.
La Direzione del Bollettino Ufficiale declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali.

CONDIZIONI  DI  PAGAMENTO

INSERZIONI

Modalità

Le richieste di inserzioni devono pervenire alla
Redazione del Bollettino Ufficiale entro le ore
12.00 delmercoledì precedenteladatadiuscitadel
fascicolo per il quale si richiedela pubblicazione.
Il testo deve essere inviato su carta bollata o,
in caso di esenzione dalla tassa, su carta uso
bollo, corredato da una lettera di richiesta e

dall’attestazione di avvenuto pagamento.
È possibile inviare il testo che deve essere pub-
blicato, anche tramitepostaelettronicao tramite
floppy disk usufruendo di uno sconto del 20%
sull’importo dovuto per la pubblicazione; in
ognicasoallaRedazionedevepervenire il carta-
ceo tramite posta, fax o consegna a mano.

L’eventuale spedizione del testo in formato
elettronico deve avvenire previo accordo
telefonico con la Redazione. L’importo vie-
ne calcolato per riga intendendosi tale una
riga di 65 battute. Le pubblicazioni sono
gratuite per le materie elencate nella casella
sottostante.

COSTI  COPIA SINGOLA

VENDITA

Torino

Libreria Lattes, Via Garibaldi 3

Libreria Giuridica, Via Sant’Agostino 8

Libreria degli Uffici, C.so Vinzaglio 11
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Atti della regione e Atti dello Stato L. 5.000 i 2,58

Concorsi, Appalti, Annunci L. 3.000 i 1,54

Supplementi fino a 256 pagine L. 5.000 i 2,58

Supplementi oltre 256 pagine Prezzo in copertina Prezzo in copertina

Atti della Regione e Atti dello Stato Concorsi, Appalti, Annunci Internet

12 Mesi L. 200.000 i 103,29 A1(*) L. 90.000 i 46,48 A3 L. 200.000 i 103,29 IT

6 Mesi L. 100.000 i 51,64 S1(*) L. 45.000 i 23,24 S3

L’attivazione cronologica dell’abbonamento
decorrerà dalla data di inserimento del no-
minativo del nuovo abbonato nell’apposito
elenco e comunque non prima della rice-
zione da parte della Redazione dell’atte-
stazione di pagamento.
Al fine di velocizzare la pratica e quindi

l’inserimento nella banca dati è possibile inviare
l’attestazione di pagamento alla Redazione
tramite fax al numero 0114324363. È prevista la
possibilità di sottoscrivere abbonamenti in
qualunqueperiododell’anno.
I dati personali inviati alla Redazione
del Bollettino Ufficiale per l’attivazione

dell’abbonamento saranno utilizzati
esclusivamente ai fini della spedizione dei
fascicoli, nel rispetto del disposto della Legge n.
675/1996.

(*) consultazione Internet gratuita

Gratuite Pubblicazione Statuti Enti locali, Riclassificazione strade, Eventi alluvionali novembre 1994, ottobre 2000

Costi per
ogni riga
o frazione
di riga

Solo cartaceo (spedizione tramite posta, fax o consegna a mano) L. 3.000 i 1,54

E-Mail + fax L. 2.400 i 1,24

Floppy disk + consegna a mano L. 2.400 i 1,24

Floppy disk + spedizione tramite posta L. 2.400 i 1,24



D.G.R.  11 giugno  2001, n.  9-3179
Requisiti per il riconoscimento ai sensi dell’art. 20 della l.r. 7/81 delle associazioni piscatorie pag. 39

D.G.R.  11 giugno  2001, n.  57-3226
Approvazione linee guida regionali per l’attività  di  Day Surgery pag. 49

D.G.R.  11 giugno  2001, n.  70-3239
L.R. 36/2000, art. 6 - Criteri per la concessione dei contributi alle associazioni Pro Loco per l’anno
2001 pag. 58

D.G.R.  11 giugno  2001, n.  72-3241
L.R. 22/10/96 n. 75 - Determinazione dei criteri per la concessione dei contributi previsti
dall’art. 14 pag. 59

D.G.R.  11 giugno  2001, n.  49-3326
Deliberazione CIPE 5 agosto 1998, n. 100 - Rifinanziamento art. 16 comma 1 Legge 266/97: appro-
vazione del programma attuativo regionale relativo all’attività ordinaria dei Centri di Assistenza Tecnica
al commercio  (CAT) pag. 61

Codice  16.1
D.D. 27 giugno 2001,  n.  108
Incentivi  automatici  di cui all’art. 1 L.  341/95 e  s.m.i.  ed all’art. 8 c.2 L. 266/97. Approvazione  del
bando e  della relativa modulistica ; fissazione della  data  di apertura del  bando pag. 88

Codice  18.2
D.D. 12 giugno 2001,  n.  104
Legge 9/1/1989, n.13 (Barriere Architettoniche). Determinazione del  fabbisogno regionale per l’anno
2001 ai sensi del quinto comma dell’art.11, per l’importo di lire 4.299.384.651(Euro 2.200.446,86) e
approvazione della  graduatoria provvisoria pag. 154

Comunicato  della Direzione Sviluppo  dell’agricoltura
Quote latte  -  assegnazione riserva regionale pag. 198

Comunicato  della Giunta  regionale
Riapertura dei termini per la presentazione di candidature ad amministratore della “Finpiemonte
S.p.A.”. pag. 199

Comunicato  della Giunta  regionale
Designazione del Presidente del Collegio sindacale del Consorzio di garanzia fidi EUROFIDI. Pre-
sentazione candidature pag. 199

Di particolare interesse in questo numero:
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 1-3171 pag. 35

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 2-3172 pag. 35

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 3-3173 pag. 35

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 4-3174 pag. 39

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 7-3177 pag. 39

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 8-3178 pag. 39

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 9-3179 pag. 39

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 10-3180 pag. 39

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 11-3181 pag. 40

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 12-3182 pag. 40

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 13-3183 pag. 40

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 14-3184 pag. 40

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 15-3185 pag. 40

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 16-3186 pag. 41

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 17-3187 pag. 41

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 18-3188 pag. 41

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 19-3189 pag. 41

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 20-3190 pag. 41

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 21-3191 pag. 42

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 22-3192 pag. 42

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 24-3194 pag. 42

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 25-3195 pag. 43

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 26-3196 pag. 43

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 27-3197 pag. 43

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 28-3198 pag. 44

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 29-3199 pag. 44

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 30-3200 pag. 44

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 32-3201 pag. 44

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 37-3206 pag. 45

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 38-3207 pag. 45

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 39-3208 pag. 45

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 40-3209 pag. 45

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 41-3210 pag. 45

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 42-3211 pag. 46

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 43-3212 pag. 46

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 44-3213 pag. 46

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 45-3214 pag. 46

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 46-3215 pag. 47

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 47-3216 pag. 47

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 48-3217 pag. 47

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 49-3218 pag. 47

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 50-3219 pag. 47

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 51-3220 pag. 48

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 52-3221 pag. 48

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 53-3222 pag. 48

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 54-3223 pag. 48

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 55-3224 pag. 48

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 56-3225 pag. 49

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 57-3226 pag. 49

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 58-3227 pag. 55

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 60-3229 pag. 56

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 61-3230 pag. 56

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 62-3231 pag. 56

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 63-3232 pag. 56

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 64-3233 pag. 57

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 67-3236 pag. 57

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 68-3237 pag. 58

INDICE CRONOLOGICO
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D.G.R. 11 giugno 2001, n. 69-3238 pag. 58

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 70-3239 pag. 58

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 71-3240 pag. 59

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 72-3241 pag. 59

D.G.R. 15 giugno 2001, n. 1-3242 pag. 60

D.G.R. 15 giugno 2001, n. 2-3243 pag. 61

D.G.R. 25 giugno 2001, n. 49-3326 pag. 61

D.G.R. 25 giugno 2001, n. 75-3351 pag. 64

DELIBERAZIONI
DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE

D.U.P.C.R. 31 maggio 2000, n. 108 pag. 74

D.U.P.C.R. 31 maggio 2000, n. 109 pag. 74

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 209 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Giunta regionale

Codice 5.1
D.D. 7 maggio 2001, n. 46 pag. 74

Codice 5.2
D.D. 24 maggio 2001, n. 57 pag. 74

Codice 7.2
D.D. 13 aprile 2001, n. 148 pag. 74

Codice 7.3
D.D. 18 aprile 2001, n. 153 pag. 74

Codice 7.3
D.D. 18 aprile 2001, n. 154 pag. 75

Codice 7.6
D.D. 26 aprile 2001, n. 158 pag. 75

Codice 7
D.D. 30 aprile 2001, n. 160 pag. 75

Codice 7.2
D.D. 2 maggio 2001, n. 162 pag. 75

Codice 7.2
D.D. 3 maggio 2001, n. 163 pag. 75

Codice 7.4
D.D. 9 maggio 2001, n. 164 pag. 75

Codice 7.4
D.D. 9 maggio 2001, n. 165 pag. 76

Codice 7.4
D.D. 9 maggio 2001, n. 166 pag. 76

Codice 7.4
D.D. 14 maggio 2001, n. 168 pag. 76

Codice 7.5
D.D. 16 maggio 2001, n. 169 pag. 76

Codice 7
D.D. 16 maggio 2001, n. 170 pag. 76

Codice 7.4
D.D. 17 maggio 2001, n. 171 pag. 76

Codice 7.4
D.D. 21 maggio 2001, n. 174 pag. 76

Codice 7.4
D.D. 24 maggio 2001, n. 175 pag. 76

Codice 7.4
D.D. 25 maggio 2001, n. 177 pag. 76

Codice 9.7
D.D. 11 aprile 2001, n. 88 pag. 76

Codice 9.2
D.D. 20 aprile 2001, n. 100 pag. 77

Codice 9.7
D.D. 17 maggio 2001, n. 116 pag. 77

Codice 9.7
D.D. 17 maggio 2001, n. 117 pag. 77

Codice 9.7
D.D. 17 maggio 2001, n. 118 pag. 77

Codice 9.7
D.D. 17 maggio 2001, n. 119 pag. 77

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 120 pag. 77

Codice 9.2
D.D. 18 maggio 2001, n. 121 pag. 77

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 122 pag. 77

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 123 pag. 77
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Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 124 pag. 78

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 125 pag. 78

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 126 pag. 78

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 127 pag. 78

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 128 pag. 78

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 129 pag. 78

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 130 pag. 78

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 131 pag. 78

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 132 pag. 78

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 133 pag. 78

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 134 pag. 79

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 135 pag. 79

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 136 pag. 79

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 141 pag. 79

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 142 pag. 79

Codice 10.2
D.D. 16 marzo 2001, n. 223 pag. 79

Codice 10.2
D.D. 16 marzo 2001, n. 224 pag. 79

Codice 10.2
D.D. 19 marzo 2001, n. 233 pag. 79

Codice 10.2
D.D. 20 marzo 2001, n. 243 pag. 79

Codice 10.2
D.D. 20 marzo 2001, n. 244 pag. 79

Codice 10.2
D.D. 20 marzo 2001, n. 245 pag. 80

Codice 10.2
D.D. 21 marzo 2001, n. 248 pag. 80

Codice 10.2
D.D. 21 marzo 2001, n. 249 pag. 80

Codice 10.2
D.D. 21 marzo 2001, n. 252 pag. 80

Codice 10.2
D.D. 22 marzo 2001, n. 258 pag. 80

Codice 10.7
D.D. 29 marzo 2001, n. 287 pag. 80

Codice 10.7
D.D. 3 aprile 2001, n. 302 pag. 81

Codice 10.7
D.D. 9 aprile 2001, n. 315 pag. 81

Codice 10.7
D.D. 13 aprile 2001, n. 344 pag. 81

Codice 10.7
D.D. 19 aprile 2001, n. 352 pag. 82

Codice 10
D.D. 19 aprile 2001, n. 353 pag. 82

Codice 10.7
D.D. 24 aprile 2001, n. 361 pag. 83

Codice 10.1
D.D. 15 maggio 2001, n. 401 pag. 83

Codice 11.4
D.D. 18 aprile 2001, n. 74 pag. 83

Codice 11.4
D.D. 23 aprile 2001, n. 78 pag. 84

Codice 14.7
D.D. 23 marzo 2001, n. 190 pag. 84

Codice 14
D.D. 23 aprile 2001, n. 295 pag. 84

Codice 14
D.D. 24 aprile 2001, n. 296 pag. 84

Codice 14.2
D.D. 23 maggio 2001, n. 346 pag. 84

Codice 15
D.D. 28 marzo 2001, n. 331 pag. 84

Codice 15.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 375 pag. 85

Codice 15.9
D.D. 12 aprile 2001, n. 388 pag. 85

Codice 15.3
D.D. 30 aprile 2001, n. 432 pag. 85

Codice 15
D.D. 30 aprile 2001, n. 434 pag. 85
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Codice 15.3
D.D. 2 maggio 2001, n. 435 pag. 85

Codice 15.9
D.D. 8 maggio 2001, n. 443 pag. 85

Codice 15.3
D.D. 8 maggio 2001, n. 444 pag. 85

Codice 15.3
D.D. 18 maggio 2001, n. 485 pag. 86

Codice 15.9
D.D. 24 maggio 2001, n. 504 pag. 86

Codice 16.3
D.D. 28 marzo 2001, n. 38 pag. 86

Codice 16.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 51 pag. 86

Codice 16.3
D.D. 19 aprile 2001, n. 54 pag. 86

Codice 16.3
D.D. 19 aprile 2001, n. 55 pag. 86

Codice 16.3
D.D. 19 aprile 2001, n. 56 pag. 87

Codice 16.3
D.D. 14 maggio 2001, n. 68 pag. 88

Codice 16.3
D.D. 14 maggio 2001, n. 69 pag. 88

Codice 16.4
D.D. 17 maggio 2001, n. 74 pag. 88

Codice 16.1
D.D. 27 giugno 2001, n. 108 pag. 88

Codice 17.6
D.D. 4 aprile 2001, n. 87 pag. 151

Codice 17.6
D.D. 4 aprile 2001, n. 88 pag. 151

Codice 17.6
D.D. 10 aprile 2001, n. 93 pag. 151

Codice 17.6
D.D. 10 aprile 2001, n. 94 pag. 151

Codice 17.4
D.D. 12 aprile 2001, n. 97 pag. 151

Codice 17.4
D.D. 12 aprile 2001, n. 98 pag. 151

Codice 17.2
D.D. 17 aprile 2001, n. 100 pag. 151

Codice 17.4
D.D. 20 aprile 2001, n. 102 pag. 152

Codice 17.2
D.D. 3 maggio 2001, n. 110 pag. 152

Codice 17.6
D.D. 7 maggio 2001, n. 111 pag. 153

Codice 17.6
D.D. 7 maggio 2001, n. 112 pag. 153

Codice 17.4
D.D. 9 maggio 2001, n. 117 pag. 153

Codice 17.4
D.D. 10 maggio 2001, n. 118 pag. 153

Codice 17
D.D. 15 maggio 2001, n. 121 pag. 153

Codice 17.4
D.D. 18 maggio 2001, n. 125 pag. 153

Codice 18.2
D.D. 19 aprile 2001, n. 75 pag. 154

Codice 18.2
D.D. 19 aprile 2001, n. 76 pag. 154

Codice 18.3
D.D. 4 maggio 2001, n. 77 pag. 154

Codice 18.2
D.D. 9 maggio 2001, n. 79 pag. 154

Codice 18.2
D.D. 9 maggio 2001, n. 80 pag. 154

Codice 18.3
D.D. 11 maggio 2001, n. 81 pag. 154

Codice 18.3
D.D. 17 maggio 2001, n. 82 pag. 154

Codice 18.3
D.D. 17 maggio 2001, n. 83 pag. 154

Codice 18.2
D.D. 12 giugno 2001, n. 104 pag. 154

Codice 19.1
D.D. 10 aprile 2001, n. 50 pag. 164

Codice 19.8
D.D. 20 aprile 2001, n. 53 pag. 164

Codice 20.3
D.D. 12 aprile 2001, n. 59 pag. 164

Codice 20.1
D.D. 2 maggio 2001, n. 63 pag. 164

Codice 21.1
D.D. 12 febbraio 2001, n. 75 pag. 164

Codice 21.1
D.D. 12 febbraio 2001, n. 76 pag. 164
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Codice 21.1
D.D. 13 febbraio 2001, n. 77 pag. 164

Codice 21.1
D.D. 23 febbraio 2001, n. 94 pag. 164

Codice 21.1
D.D. 28 marzo 2001, n. 127 pag. 164

Codice 21.1
D.D. 3 aprile 2001, n. 146 pag. 165

Codice 21.1
D.D. 4 aprile 2001, n. 149 pag. 165

Codice 21.1
D.D. 4 aprile 2001, n. 150 pag. 165

Codice 21.1
D.D. 19 aprile 2001, n. 162 pag. 165

Codice 21.5
D.D. 4 maggio 2001, n. 194 pag. 165

Codice 21.2
D.D. 12 maggio 2001, n. 196 pag. 165

Codice 21.3
D.D. 18 maggio 2001, n. 202 pag. 166

Codice 21.5
D.D. 18 maggio 2001, n. 205 pag. 166

Codice 21.5
D.D. 24 maggio 2001, n. 227 pag. 166

Codice 22.2
D.D. 1 marzo 2001, n. 129 pag. 166

Codice 22.5
D.D. 11 aprile 2001, n. 215 pag. 166

Codice 22.2
D.D. 12 aprile 2001, n. 219 pag. 166

Codice 22.5
D.D. 17 aprile 2001, n. 223 pag. 166

Codice 22.1
D.D. 10 maggio 2001, n. 249 pag. 166

Codice 22.7
D.D. 14 maggio 2001, n. 251 pag. 166

Codice 22.5
D.D. 21 maggio 2001, n. 256 pag. 167

Codice 22.5
D.D. 21 maggio 2001, n. 259 pag. 167

Codice 22.5
D.D. 23 maggio 2001, n. 262 pag. 167

Codice 23.1
D.D. 16 marzo 2001, n. 35 pag. 167

Codice 23.1
D.D. 6 aprile 2001, n. 55 pag. 167

Codice 23.1
D.D. 6 aprile 2001, n. 57 pag. 167

Codice 23.1
D.D. 18 maggio 2001, n. 68 pag. 167

Codice 23.1
D.D. 18 maggio 2001, n. 69 pag. 167

Codice 23.1
D.D. 21 maggio 2001, n. 70 pag. 167

Codice 23.1
D.D. 21 maggio 2001, n. 71 pag. 168

Codice 25.2
D.D. 2 aprile 2001, n. 437 pag. 168

Codice 25.2
D.D. 2 aprile 2001, n. 438 pag. 168

Codice 25.2
D.D. 2 aprile 2001, n. 442 pag. 168

Codice 25.2
D.D. 11 aprile 2001, n. 480 pag. 168

Codice 25.2
D.D. 11 aprile 2001, n. 481 pag. 168

Codice 25.2
D.D. 11 aprile 2001, n. 483 pag. 168

Codice 25.2
D.D. 11 aprile 2001, n. 484 pag. 168

Codice 25.2
D.D. 13 aprile 2001, n. 502 pag. 168

Codice 25.2
D.D. 18 aprile 2001, n. 504 pag. 168

Codice 25.2
D.D. 19 aprile 2001, n. 509 pag. 169

Codice 25.2
D.D. 19 aprile 2001, n. 510 pag. 169

Codice 25.2
D.D. 20 aprile 2001, n. 515 pag. 169

Codice 25.2
D.D. 20 aprile 2001, n. 516 pag. 169

Codice 25.2
D.D. 20 aprile 2001, n. 517 pag. 169

Codice 25.9
D.D. 26 aprile 2001, n. 536 pag. 169

Codice 25.2
D.D. 27 aprile 2001, n. 543 pag. 170
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Codice 25.2
D.D. 27 aprile 2001, n. 544 pag. 170

Codice 25.2
D.D. 2 maggio 2001, n. 552 pag. 170

Codice 25.4
D.D. 2 maggio 2001, n. 553 pag. 170

Codice 25.2
D.D. 2 maggio 2001, n. 558 pag. 170

Codice 25.2
D.D. 2 maggio 2001, n. 559 pag. 170

Codice 25.2
D.D. 2 maggio 2001, n. 560 pag. 170

Codice 25.2
D.D. 2 maggio 2001, n. 563 pag. 171

Codice 25.2
D.D. 2 maggio 2001, n. 568 pag. 171

Codice 25.2
D.D. 2 maggio 2001, n. 569 pag. 171

Codice 25.2
D.D. 2 maggio 2001, n. 570 pag. 171

Codice 25.2
D.D. 2 maggio 2001, n. 571 pag. 171

Codice 25.2
D.D. 2 maggio 2001, n. 572 pag. 171

Codice 25.2
D.D. 2 maggio 2001, n. 575 pag. 171

Codice 25.7
D.D. 3 maggio 2001, n. 578 pag. 171

Codice 25.6
D.D. 3 maggio 2001, n. 580 pag. 172

Codice 25.6
D.D. 3 maggio 2001, n. 581 pag. 173

Codice 25.6
D.D. 3 maggio 2001, n. 582 pag. 174

Codice 25.4
D.D. 7 maggio 2001, n. 588 pag. 175

Codice 25.2
D.D. 7 maggio 2001, n. 589 pag. 176

Codice 25.2
D.D. 7 maggio 2001, n. 591 pag. 176

Codice 25.2
D.D. 7 maggio 2001, n. 593 pag. 176

Codice 25.4
D.D. 8 maggio 2001, n. 600 pag. 177

Codice 25.4
D.D. 8 maggio 2001, n. 601 pag. 177

Codice 25.2
D.D. 8 maggio 2001, n. 602 pag. 178

Codice 25.2
D.D. 8 maggio 2001, n. 604 pag. 178

Codice 25.7
D.D. 9 maggio 2001, n. 608 pag. 178

Codice 25.2
D.D. 10 maggio 2001, n. 610 pag. 180

Codice 25.9
D.D. 10 maggio 2001, n. 611 pag. 180

Codice 25.9
D.D. 10 maggio 2001, n. 612 pag. 181

Codice 25.2
D.D. 11 maggio 2001, n. 613 pag. 182

Codice 25.2
D.D. 11 maggio 2001, n. 614 pag. 182

Codice 25.2
D.D. 11 maggio 2001, n. 615 pag. 182

Codice 25.5
D.D. 14 maggio 2001, n. 617 pag. 182

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 618 pag. 183

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 619 pag. 184

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 620 pag. 184

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 621 pag. 184

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 622 pag. 184

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 623 pag. 184

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 624 pag. 184

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 625 pag. 185

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 626 pag. 185

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 627 pag. 185

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 628 pag. 185
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Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 629 pag. 185

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 630 pag. 185

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 631 pag. 185

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 632 pag. 185

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 633 pag. 185

Codice 25.2
D.D. 16 maggio 2001, n. 635 pag. 186

Codice 25.2
D.D. 16 maggio 2001, n. 636 pag. 186

Codice 25
D.D. 17 maggio 2001, n. 652 pag. 186

Codice 25.8
D.D. 17 maggio 2001, n. 654 pag. 186

Codice 25.6
D.D. 21 maggio 2001, n. 664 pag. 187

Codice 28.2
D.D. 12 aprile 2001, n. 128 pag. 187

Codice 28.5
D.D. 15 maggio 2001, n. 154 pag. 187

Codice 28.5
D.D. 16 maggio 2001, n. 156 pag. 187

Codice 28.5
D.D. 17 maggio 2001, n. 158 pag. 187

Codice 28.2
D.D. 17 maggio 2001, n. 159 pag. 187

Codice 29.6
D.D. 19 marzo 2001, n. 44 pag. 188

Codice 29.6
D.D. 19 marzo 2001, n. 45 pag. 188

Codice 29.6
D.D. 22 marzo 2001, n. 49 pag. 188

Codice 29.6
D.D. 22 marzo 2001, n. 50 pag. 188

Codice 29.6
D.D. 22 marzo 2001, n. 51 pag. 188

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 98 pag. 188

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 99 pag. 189

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 100 pag. 189

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 101 pag. 189

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 102 pag. 189

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 103 pag. 190

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 104 pag. 190

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 105 pag. 190

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 106 pag. 190

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 107 pag. 191

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 108 pag. 191

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 109 pag. 191

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 110 pag. 191

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 111 pag. 192

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 112 pag. 192

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 113 pag. 192

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 114 pag. 192

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 115 pag. 193

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 116 pag. 193

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 117 pag. 193

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 118 pag. 193

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 119 pag. 194

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 120 pag. 194

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 121 pag. 194
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Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 122 pag. 194

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 123 pag. 195

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 124 pag. 195

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 125 pag. 195

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 126 pag. 195

Codice 29.1
D.D. 13 aprile 2001, n. 129 pag. 196

Codice 29
D.D. 7 maggio 2001, n. 138 pag. 196

Codice 29.6
D.D. 8 maggio 2001, n. 142 pag. 196

Codice 29.6
D.D. 9 maggio 2001, n. 146 pag. 196

Codice 29.1
D.D. 10 maggio 2001, n. 148 pag. 196

Codice 29.5
D.D. 11 maggio 2001, n. 149 pag. 197

Codice 29.5
D.D. 14 maggio 2001, n. 150 pag. 197

Codice 30.1
D.D. 16 maggio 2001, n. 157 pag. 197

Codice 30.1
D.D. 16 maggio 2001, n. 158 pag. 197

Codice 30.1
D.D. 17 maggio 2001, n. 159 pag. 197

Codice 30.3
D.D. 21 maggio 2001, n. 160 pag. 197

Codice 30.2
D.D. 21 maggio 2001, n. 161 pag. 197

Codice 31.4
D.D. 26 aprile 2001, n. 122 pag. 198

Codice 31.3
D.D. 3 maggio 2001, n. 125 pag. 198

Codice 31.3
D.D. 3 maggio 2001, n. 126 pag. 198

Codice 31.1
D.D. 3 maggio 2001, n. 127 pag. 198

Codice 31.1
D.D. 3 maggio 2001, n. 128 pag. 198

Codice 31.2
D.D. 3 maggio 2001, n. 130 pag. 198

COMUNICATI

Comunicato della Direzione Sviluppo
dell’agricoltura pag. 198

Comunicato della Giunta regionale pag. 199

Comunicato della Giunta regionale pag. 199
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AGRICOLTURA

Codice 11.4
D.D. 18 aprile 2001, n. 74

Regolamento (CE) n. 951/97 del Consiglio del 20 mag-
gio 1997 (ex Reg. CEE 866/90) Programma Operativo
1994/99, I tranche. Ditta: Chiapella S.r.l. di Clavesana
(CN). Contributi in conto capitale. Reimpegno di L.
186.250.000 sul capitolo 21724/2001 e di L. 94.990.845
sul capitolo 21716/2001 pag. 83

Codice 11.4
D.D. 23 aprile 2001, n. 78

Regolamento (CE) n. 951/97 del Consiglio del 20 mag-
gio 1997 (ex Reg. CEE 866/90) Programma Operativo
1994/99, I tranche. Reimpegno del contributo in conto
capitale a favore della Vallebelbo Soc. Coop. a r.l.. Lire
379.969.947 capitolo 21716/01; lire 542.799.922 capitolo
21724/01 pag. 84

Comunicato della Direzione Sviluppo
dell’agricoltura

Quote latte - assegnazione riserva regionale pag. 198

APPALTI

Codice 10.7
D.D. 29 marzo 2001, n. 287

Liquidazione fatture relative alla pubblicazione di av-
visi di gare d’appalto alla Ditta RCS Editori S.p.A.. -
Milano. Spesa di Lire 17.469.000 o.f.i. (cap. 10390/01
D.G.R. n. 3-2129 del 30.1.2001) pag. 80

Codice 10.7
D.D. 3 aprile 2001, n. 302

Pubblico incanto per l’affidamento del servizio di vigi-
lanza presso immobili regionali. Approvazione verbali di
gara e affidamento del servizio di sorveglianza alla ditta
Union Security - Torino pag. 81

Codice 10.7
D.D. 9 aprile 2001, n. 315

Rettifica impegno di spesa relativo alla determinazio-
ne n. 287 del 29.03.2001 pag. 81

Codice 10.7
D.D. 13 aprile 2001, n. 344

Affidamento del servizio integrato (pulizia, hosting,
presidio permanente, custodia notturna) per la gestione
dell’immobile denominato “Palazzo Cavour”. Approva-
zione dei verbali di gara ed esclusione della ditta Arethu-
sa S.r.l. pag. 81

Codice 10.7
D.D. 19 aprile 2001, n. 352

Appalto concorso per la fornitura di dispositivi di
protezione individuale per gli operatori del servizio re-
gionale antincendi boschivi. Approvazione verbali di
gara ed affidamento della fornitura pag. 82

Codice 10
D.D. 19 aprile 2001, n. 353

Concorso di progettazione per la realizzazione del
Nuovo Palazzo destinato ad uffici della Regione Piemon-
te. Approvazione verbali di gara pag. 82

Codice 10.7
D.D. 24 aprile 2001, n. 361

Affidamento incarichi di progettazione per lavori di
contorno ai cantieri in corso per opere non previste e
urgenti nell’ambito del Progetto di restauro e valorizza-
zione della Reggia di Venaria Reale e del Borgo Castello
della Mandria. Approvazione verbale delle operazioni di
sorteggio e relativi disciplinari di incarico pag. 83

ARTIGIANATO

Codice 17.6
D.D. 4 aprile 2001, n. 87

L.R. n. 21/97 - Artigianato Artistico e Tipico di qualità
(art. 29) - Contributo di L. 13.000.000 a favore del Comu-
ne di Pamparato - Manifestazione “Mestieri in Fiera” e
Convegno “Le Mani del Piemonte” - Cap. 14515/2001 -
accantonamento n. 100371 pag. 151

Codice 17.6
D.D. 4 aprile 2001, n. 88

L.R. n. 21/97 - Artigianato Artistico e Tipico di qualità
(art. 29) - Contributo di L. 15.000.000 a favore del Comu-
ne di Borgo San Dalmazzo - Iniziativa sull’Artigianato
Tipico “Un Borgo di Cioccolato” - Cap. 14515/2001 -
accantonamento n. 100371 pag. 151

Codice 17.6
D.D. 10 aprile 2001, n. 93

L.R. 21/97 - Capo VI - Promozione dell’Artigianato
Artistico mediante servizio fotografico in occasione della
presentazione del Volume “Mani del Piemonte I - L’Arti-
gianato d’Arte” di Orlando Perera, a cura della Ditta
Fototecnica s.n.c. - Integrazione della spesa di L.
2.040.000 disposta con determinazione n. 397/2000. Im-
pegno di spesa di L. 266.400 (o.f.i.) - cap. 14491/2001 -
accantonamento n. 100370 pag. 151

INDICE SISTEMATICO
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Codice 17.6
D.D. 10 aprile 2001, n. 94

L.R. n. 21/97 - Artigianato Artistico e Tipico di Qualità
(art. 29) - Contributo di Lire 8.000.000 a favore del
Comune di Bussoleno - Manifestazione “BussoLegno”
Cap. 14515/2001 - accantonamento n.
100371 pag. 151

Codice 17.6
D.D. 7 maggio 2001, n. 111

L.R. n. 21/97 - Artigianato Artistico e Tipico di qualità
(art. 29) - Contributo di L. 30.000.000 a favore del Comu-
ne di Gabiano - Manifestazione “Mak Bosk 2001" 4^
Edizione - Cap. 14515/2001 - accantonamento n.
100371 pag. 153

Codice 17.6
D.D. 7 maggio 2001, n. 112

L.R. n. 21/97 - Artigianato Artistico e Tipico di qualità
(art. 29) - Contributo di L. 12.000.000 a favore del Comu-
ne di Valstrona - Mostra di manufatti e strumenti musi-
cali in legno nell’ambito del 1° Concorso Nazionale di
Interpretazione Musicale - cap. 14515/2001 - accantona-
mento n. 100371 pag. 153

ASSISTENZA

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 10-3180
Opera Pia “Capriata” di Frugarolo (AL). Estinzio-

ne pag. 39

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 11-3181
Rettifica della D.G.R. n. 21-2423 del 12 marzo 2001 -

I.P.A.B. - Casa di Riposo “Pie Istituzioni Invoriesi” di
Invorio (NO) - Cambio della denominazione pag. 40

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 55-3224
IPAB - “Casa di Riposo Giovanni XXIII con sede in

Chieri (TO). Modifica di Statuto pag. 48

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 56-3225
Rettifica per mero errore materiale della D.G.R. n0

22-3007 del 21-05-2001 avente per oggetto “Convenzione
tra la Regione Piemonte e il Banco Alimentare Piemonte
e Valle d’Aosta per interventi di ridistribuzione di ecce-
denze agricole e alimentari a favore di fasce deboli della
popolazione piemontese” pag. 49

Codice 30.1
D.D. 16 maggio 2001, n. 157

L.R. 24/7/1984 n. 32. Interventi sulle strutture e sull’ar-
redamento degli asili-nido comunali. Piano relativo
anno 1997. Modificazione e revoca dell’ammontare dei
contributi assegnati con Determinazioni Dirigenziali n.
153/15375/055 del 15/12/1997 e n. 102/30.1 del 17/3/1998
al Comune di Torino pag. 197

Codice 30.1
D.D. 16 maggio 2001, n. 158

L.R. 24/7/1984 n. 32. Interventi sulle strutture e sull’ar-
redamento degli asili-nido comunali. Piano relativo
anno 1997. Comune di Torino: lavori di manutenzione
straordinaria dell’asilo-nido di Via Vittime Di Bologna
10. Approvazione degli atti di contabilità fina-
le pag. 197

Codice 30.1
D.D. 17 maggio 2001, n. 159

L. 285/97 “Disposizioni per la promozione di diritti e
opportunità per l’infanzia e l’adolescenza” - Rettifica per
mero errore materiale D.D. n. 144/30.1 del 30.4.2001 -
Riparto dei fondi assegnati all’ambito territoriale della
Provincia di Novara pag. 197

Codice 30.3
D.D. 21 maggio 2001, n. 160

LL.RR. nn. 18/84 e 22/90 - Ente Casa di Riposo “SS.
Antonio e Caterina” di Bosco Marengo - ASL n. 20 -
Lavori di “Ristrutturazione per formazione nuclei RAF
ed RA” - 1° Lotto funzionale - Perizia di variante e
suppletiva - Importo complessivo di perizia L.
1.580.000.000 - Approvazione in sanatoria pag. 197

Codice 30.2
D.D. 21 maggio 2001, n. 161

Attività formative per il personale socio-assistenziale.
Anno 2001. Autorizzazione all’ampliamento del numero
dei partecipanti al corso di prima formazione per assi-
stenti domiciliari e dei servizi tutelari istituito dal Con-
sorzio per i Servizi Socio-Assistenziali delle Valli Grana
e Maira di Dronero (CN) pag. 197

BENI CULTURALI

Codice 31.1
D.D. 3 maggio 2001, n. 127

Interventi edilizi per biblioteche, archivi, istituti cul-
turali e centri di documentazione relativo all’anno 2000.
Saldi. D.G.R. n. 111-697 del 31.7.2000 e D.G.R. n. 16-
2146 del 5.2.2001. Formalizzazione impegno di spesa.
Spesa di L. 825.880.000 (cap. 20400/2001) pag. 198

Codice 31.1
D.D. 3 maggio 2001, n. 128

Ristrutturazione della sede della Fondazione Rosselli
di Torino per la biblioteca e l’archivio. Formalizzazione
impegno di spesa ex D.G.R. n. 16-2146 del 5.2.2001.
Spesa di L. 200.000.000 (cap. 20400/2001) pag. 198

Codice 31.2
D.D. 3 maggio 2001, n. 130

Affidamento incarico ditta Borghi per trasporto servi-
zio d’argento acquistato con D.D. n. 487 del 28.12.2000.
Spesa L. 7.320.000 (Cap. 20370/2001) pag. 198
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BILANCIO

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 54-3223

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-
ziario 2001. Iscrizione della somma di lire
10.197.000.000 per il finanziamento dell’accordo di pro-
gramma: “Patto per lo sviluppo del Piemonte” di cui al
DPCM del 5 maggio 1999 mediante prelievo dal capitolo
di spesa n. 27167 del bilancio di previsione per l’anno
2001 pag. 48

Codice 9.2
D.D. 20 aprile 2001, n. 100

Modificazione della Determinazione n. 85 del
10/04/2001 ai sensi dell’art. 4 dell’Ordinanza n. 3121 del
Ministero dell’Interno delegato per la Protezione Civi-
le pag. 77

Codice 9.2
D.D. 18 maggio 2001, n. 121

Integrazione dell’impegno di spesa per le sedute del
Comitato Regionale di Controllo - Spesa di L.
600.000.000 (cap. 10060/2001) pag. 77

COMMERCIO

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 21-3191

Definizione quota associativa anno 2001 per l’adesione
della Regione Piemonte al Centro Estero - art. 2, secondo
comma, L.R. 30/04/96 n. 25 - L. 1.500.000.000 (cap.
10475/2001) pag. 42

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 8-3178

Regolamento (CE) n. 2200/96 relativo all’organizza-
zione comune dei mercati nel settore degli ortofrutticoli.
Applicazione anche per gli anni successivi alla campagna
2000/2001 della D.G.R. n. 13-13 del 15/05/2000 riguar-
dante l’attività connessa al ritiro dal mercato di prodotti
ortofrutticoli pag. 39

D.G.R. 25 giugno 2001, n. 49-3326

Deliberazione CIPE 5 agosto 1998, n. 100 - Rifinanzia-
mento art. 16 comma 1 Legge 266/97: approvazione del
programma attuativo regionale relativo all’attività ordi-
naria dei Centri di Assistenza Tecnica al commercio
(CAT) pag. 61

Codice 17.4
D.D. 12 aprile 2001, n. 97

L.R. 32/88 - Impegno di spesa di L. 1.990.000 (o.f.i.) sul
cap. 14860/2001 (acc. n. 100362) per l’acquisto di penne
“Aurora” a favore della Aurora Due S.r.l. pag. 151

Codice 17.4
D.D. 12 aprile 2001, n. 98

L.R. n. 32/87 - Programma iniziative promozionali
2001 - Impegno di spesa di L. 41.000.000 (o.f.i.) sul cap.
14860/2001 (Accantonamento n. 100362) a favore
dell’Associazione Premio Grinzane Cavour per la realiz-
zazione di iniziative in occasione delle manifestazioni
“Italia in Giappone 2001" pag. 151

Codice 17.2
D.D. 17 aprile 2001, n. 100

Comune di Verbania - Pratica Pos. n. 16/97 - F.I.P.
anno 1997 - Revoca di contributo di Lire 218.315.000.
Riduzione di impegno sul capitolo 25995/97 pag. 151

Codice 17.4
D.D. 20 aprile 2001, n. 102

L.R. n. 32/87 - Programma iniziative promozionali
2001 - Impegno di spesa di L. 235.250.000 (ofi) sul Cap.
14860/2001 (Accantonamento n. 100362) a favore di
Edindustria - Centro per le Comunicazioni d’impresa
S.p.A. per l’allestimento dello stand regionale a Tokyo in
occasione di - Italia Matsuri - Padiglione delle Regioni
italiane pag. 152

Codice 17.2
D.D. 3 maggio 2001, n. 110

L.R. 31/99 - Scheda Fondo Investimento Piemonte
(FIP) - Commercio e Artigianato 1999. Concessione di
contributi a favore dei Comuni di Giaveno, Trino, Bar-
donecchia e San Gillio ammessi a beneficio con deter-
minazione 167 del 20.07.2000. Importo complessivo di
Lire 354.393.000 (capitolo 25995/2000) pag. 152

Codice 17.4
D.D. 9 maggio 2001, n. 117

LR. 32/87. Accordo di programma Mincomes - Regio-
ne Piemonte del 24.7.1997. Impegno di spesa di L.
2.300.000 (ofi) sul Cap. 14860/2001 (Accant. n. 100362)
a favore della Danzas A.E.I. per il trasporto di materiale
promozionale in Canada pag. 153

Codice 17.4
D.D. 10 maggio 2001, n. 118

LL.RR. 32/87 e 21/87. “Italia & Polska crescendo”.
Varsavia 21-29 ottobre 2000. Impegno di spesa di L.
4.200.000 (ofi) sul cap. 14860/2001 (accantonamento n.
100362). Integrazione precedente determinazione diri-
genziale n. 258 del 09/10/2000 pag. 153

Codice 17
D.D. 15 maggio 2001, n. 121

D.M. 24 luglio 1996, n. 501, art. 8. Sostituzione di
componente il Consiglio della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura di Vercel-
li pag. 153
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COMUNITA’ MONTANE

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 67-3236
Legge Regionale 2 luglio 1999 n. 16, art. 48. Iniziative

della Giunta in merito al mantenimento ed allo sviluppo
dei servizi scolastici nei territori montani. Criteri gene-
rali pag. 57

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 68-3237
Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16, art. 29. Progetti

integrati delle Comunita’ Montane presentati entro il
31/03/2001. Approvazione verbale del Nucleo di valuta-
zione tecnica pag. 58

CONSIGLIO REGIONALE

D.U.P.C.R. 31 maggio 2000, n. 108
Dipendente regionale Maria Luigia Gioria: stralcio dal

ruolo del Consiglio Regionale e revoca incarico
(GA) pag. 74

D.U.P.C.R. 31 maggio 2000, n. 109
Individuazione degli obiettivi ai Direttori Regionali e

al Responsabile della struttura speciale afferenti il Con-
siglio Regionale - Anno 2001 (GA) pag. 74

CONTENZIOSO

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 37-3206
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti la Corte

d’Appello di Torino proposto da privati per ottenere la
riforma della sentenza del Tribunale di Cuneo - Sez.
Lavoro n. 248/00 concernente la richiesta di ottenere la
dichiarazione del proprio diritto all’attribuzione orga-
nizzativa “A”. Patrocinio nel giudizio e nella successiva
esecuzione dell’avv. Claudio Pipitone Federi-
co pag. 45

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 38-3207
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Consi-

glio di Stato proposto da privati per l’annullamento
dell’ordinanza emessa dal T.A.R. Piemonte Sez. II, 7.3.01
n. 231 nonchè della D.C.R. n. 616/3149 del 22.2.00. Pa-
trocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione degli
avv.ti Pier Carlo Maina ed Enrico Romanelli pag. 45

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 39-3208
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al T.A.R.

Piemonte proposto da una Società per l’annullamento
della determinazione della Direzione Formazione Pro-
fessionale-Lavoro n. 306 del 23.3.2001 in materia di
concessione di benefici ex art. 4 c.1 L.R. 28/93. Patrocinio
nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Pier
Carlo Maina pag. 45

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 40-3209
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al T.A.R.

Piemonte proposto da un Comune per l’annullamento
del Decreto del CO.RE.CO. n. 7473 del 14.10.93 in mate-
ria di concessione edilizia pag. 45

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 41-3210
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Tri-

bunale di Torino proposto da un privato contro la Regio-
ne Piemonte ritenuta legittimata passiva per i debiti delle
soppresse U.S.S.L. per risarcimento danni. Patrocinio
nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Pier
Franco Gigliotti legale della Assitalia come da polizza
assicurativa R.C.D. pag. 45

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 42-3211
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Tri-

bunale di Torino proposto da privati contro la Regione
Piemonte ritenuta legittimata passiva per i debiti delle
soppresse U.S.S.L. per risarcimento danni. Patrocinio
nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Pier
Franco Gigliotti legale dell’Assitalia come da polizza
assicurativa R.C.D. pag. 46

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 43-3212
Integrazione D.G.R. n. 19-28894 del 13.12.1999. No-

mina consulente di parte pag. 46

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 44-3213
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Consi-

glio di Stato proposto da una Società avverso ord. n.
460/01 T.A.R. Piemonte II sez. Patrocinio nel giudizio e
nella successiva esecuzione dell’avv. Irma Lima e
dell’avv. Enrico Romanelli pag. 46

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 45-3214
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il TAR

Piemonte proposta da un Ordine avverso determinazio-
ne n. 155/01 della Direzione Organizzazione; Pianifica-
zione, Sviluppo e Gestione delle Risorse Umane e del
successivo bando n. 152 di indizione concorso pubblico
a n. 10 posti di categoria D3. Patrocinio nel giudizio e
nella successiva esecuzione dell’avv. Claudio Pipito-
ne pag. 46

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 46-3215
Autorizzazione a costituirsi avanti il T.A.R. Piemonte

nel ricorso proposto da una Società avverso il D.P.G.R.
n. 4921 del 19.12.1996. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Giovanna Scol-
lo pag. 47

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 47-3216
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.

Piemonte proposto da un privato per l’annullamento
della Determinazione n. 5185 del 17.10.1997 del Settore
Agricoltura di rigetto ricorso avverso decreto di liquida-
zione n. 178/1996. Patrocinio nel giudizio e nella succes-
siva esecuzione dell’avv. Giovanna Scollo pag. 47
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D.G.R. 11 giugno 2001, n. 48-3217
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Tri-

bunale di Torino proposto da un privato contro la Regio-
ne Piemonte ritenuta legittimata passiva per i debiti delle
soppresse U.S.S.L. per risarcimento danni. Patrocinio
nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Gual-
tiero Melano Bosco legale della Unipol S.p.A. come da
polizza assicurativa R.C.D. pag. 47

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 49-3218
Parziale modifica e integrazione D.G.R. n. 4-38172 del

13.9.1994 di autorizzazione a resistere in giudizio e
affidamento incarico legale pag. 47

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 50-3219
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti la Com-

missione Tributaria Provinciale di Torino proposto da
una Società per ottenere il rimborso dell’imposta IRAP
dal 1998 al 2000. Patrocinio nel giudizio e nella succes-
siva esecuzione dell’avv. Irma Lima pag. 47

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 69-3238
Sentenza Corte d’Appello di Torino sez. I n. 125 del

2.4.2001 - esecuzione. Affidamento incarico legale avv.
Alessandro Mattioda e avv. Fabrizio Fea pag. 58

D.G.R. 15 giugno 2001, n. 1-3242
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio arbitrale pro-

mosso da una Società nei confronti della Regione Pie-
monte nella sua asserita qualita di successore nelle ob-
bligazioni ante 1.1.1995 della ex U.S.S.L. TO VIII. Nomi-
na di Arbitro e affidamento patrocinio legale pag. 60

CULTURA

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 20-3190
Associazione per il Circuito Giovani Artisti Italiani.

Revoca della nomina del rappresentante tecnico della
Regione Piemonte e designazione dei nuovi funzionari
incaricati pag. 41

Codice 31.3
D.D. 3 maggio 2001, n. 125

Prosecuzione interventi di conservazione valorizza-
zione del patrimonio culturale dell’Albese. Spesa di L.
670.000.000 (Cap. 20400/2001) pag. 198

Codice 31.3
D.D. 3 maggio 2001, n. 126

D.G.R. nn. 91-1606 del 5/12/2000 e 16-2146 del
5/2/2001. Contributo al Comune di Savigliano per il
completamento della ristrutturazione della Gipsoteca
Calandra. Spesa di L. 80.000.000 (Cap.
20400/2001) pag. 198

DIRITTO ALLO STUDIO

Codice 31.4
D.D. 26 aprile 2001, n. 122

Contributo all’Ente regionale per il Diritto allo Studio
Universitario per l’erogazione della II rata delle borse di
studio per l’anno accademico 2000/01. Spesa L.
18.952.825.000 (L. 14.218.100.650 cap. 11280/01; L.
4.734.724.350 acc. n. 100531 cap. 11290/01) pag. 198

ECONOMIA MONTANA E FORESTE

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 30-3200
Programma di Iniziativa Comunitaria Interreg II Ita-

lia-Svizzera 1994-99. Attivita’ di assistenza tecnica. Ac-
cantonamento a favore della Direzione Economia Mon-
tana e Foreste di lire 99.960.000 (capp. n. 20943/01 e
20954/01) pag. 44

Codice 14.7
D.D. 23 marzo 2001, n. 190

Legge Regionale 2 luglio 1999 n. 16, art. 29 (ex l.r.
28/92, art. 28) - Progetto Speciale Integrato denominato
“Polo mercatale per l’agricoltura ed il turismo delle Valli
Curone, Grue ed Ossona” - Beneficiaria la Comunità
Montana Valli Curone, Grue ed Ossona (AL) - Reimpe-
gno di lire 499.999.482 sul Cap. 23252/2001 pag. 84

Codice 14
D.D. 23 aprile 2001, n. 295

Approvazione del Programma di studi, ricerche, spe-
rimentazioni e divulgazione in campo forestale per il
2001 pag. 84

Codice 14
D.D. 24 aprile 2001, n. 296

Parziale rettifica della Determinazione n. 295 del
23.04.2001 pag. 84

Codice 14.2
D.D. 23 maggio 2001, n. 346

Revoca dell’affidamento del progetto dal titolo “Eco-
certificazione della pioppicoltura” alla Società Agricola
e Forestale (S.A.F.) S.p.A. in LCA - Istituto Sperimentale
per la pioppicoltura e nuovo affidamento delle attività ai
soggetti componenti il gruppo di lavoro sull’ecocertifica-
zione della pioppicoltura pag. 84

EDILIZIA RESIDENZIALE

Codice 18.2
D.D. 12 giugno 2001, n. 104

Legge 9/1/1989, n.13 (Barriere Architettoniche). Deter-
minazione del fabbisogno regionale per l’anno 2001 ai
sensi del quinto comma dell’art.11, per l’importo di lire
4.299.384.651(Euro 2.200.446,86) e approvazione della
graduatoria provvisoria pag. 154
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D.G.R. 11 giugno 2001, n. 3-3173
Legge 17/02/1992, n.179 e legge 5/08/1978, n.457. Pro-

grammi di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata.
Interventi non pervenuti all’apertura del cantiere entro
il 10/06/2001. Diffida agli Enti attuatori ad adempiere
all’inizio dei lavori ai sensi dell’art. 3, comma 8, della
legge 17/02/1992, n. 179 e s.m.i. pag. 35

Codice 18.2
D.D. 19 aprile 2001, n. 75

L.R. N. 56/96 Scheda Edilizia Agevolata - Fondo Inve-
stimenti Piemonte 1996. Erogazione di anticipazione
finanziaria di L. 83.080.876 (Euro 42.907,70) - Operatore
Coop IN.COOP.CASA a.r.l. - Intervento nel Comune di
Asti - Cod. intervento 6F/058 pag. 154

Codice 18.2
D.D. 19 aprile 2001, n. 76

L.R. n. 16/97 Scheda Edilizia Agevolata - Fondo Inve-
stimenti Piemonte 1997. Erogazione di anticipazione
finanziaria di L. 745.497.000 (Euro 385.017,06) - Opera-
tore Impresa Rosso geom. Francesco & Figli S.p.A. -
Intervento nel Comune di Settimo Torinese (TO) - Codi-
ce intervento 7/F-175/PR pag. 154

Codice 18.3
D.D. 4 maggio 2001, n. 77

Legge n. 431/98, art. 11. Contributi per il sostegno alla
locazione. Autorizzazione all’erogazione del saldo al Co-
mune di Montà (Cn) pag. 154

Codice 18.2
D.D. 9 maggio 2001, n. 79

L. 5/8/78, n. 457 art. 36 e L. 11/3/88, n. 67 art. 22 - 7°
Programma. Determinazione di concessione di un con-
tributo per realizzazione di programma di edilizia resi-
denziale agevolata convenzionata di L. 450.000.000 (pari
a Euro 232.405,60) Operatore Impresa Arcas S.p.A. In-
tervento nel Comune di Ivrea (TO) pag. 154

Codice 18.2
D.D. 9 maggio 2001, n. 80

L. 5/8/78, n. 457 art. 36 e L. 11/3/88, n. 67 art. 22 - 7°
Programma. Determinazione di concessione di un con-
tributo per realizzazione di programma di edilizia resi-
denziale agevolata convenzionata di L. 450.000.000 (pari
a Euro 232.405,60) Operatore Impresa Il Faro S.p.A.
Intervento nel Comune di Alba (CN) pag. 154

Codice 18.3
D.D. 11 maggio 2001, n. 81

L.R. n. 46/95 e s.m.i., art. 1, comma 5. Autorizzazione
all’esclusione dall’ambito di applicazione della L.R.
46/95 di n. 4 alloggi di proprietà della Città di Biella, da
destinare a comunità alloggio terapeutiche e assistenzia-
li pag. 154

Codice 18.3
D.D. 17 maggio 2001, n. 82

L.R. n. 46/95 e s.m.i., art. 1, comma 5. Autorizzazione
all’esclusione dall’ambito di applicazione della L.R.
46/95 di n. 1 alloggio di edilizia residenziale pubblica di
proprietà del Comune di Montemale di Cuneo (Cn) da
destinare a scopi socialmente utili pag. 154

Codice 18.3
D.D. 17 maggio 2001, n. 83

L.R. n. 46/95 e s.m.i., art. 14, comma 10. Autorizzazio-
ne al Comune di Vigliano Biellese (Bi) all’assegnazione
con rapporto differenziato vani/numero componenti il
nucleo familiare di un alloggio di edilizia residenziale
pubblica alla (omissis) pag. 154

ENTI LOCALI

Codice 5.1
D.D. 7 maggio 2001, n. 46

Elezioni regionali 16.04.2000. Rimborso spese eletto-
rali sostenute dai Comuni piemontesi (3° elenco). Impe-
gno di spesa L. 1.023.086.046 (cap.
10880/2001) pag. 74

FIERE E MERCATI

Codice 17.4
D.D. 18 maggio 2001, n. 125

L.R. 47/87, art. 9 - Invio al Comune di Vigone della
richiesta di autorizzazione allo svolgimento di Nonsolo-
mais 2002 pag. 153

FORMAZIONE PROFESSIONALE -
LAVORO

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 22-3192
Costituzione del Comitato regionale integrazione di

sistemi (CRIS) pag. 42

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 24-3194
Misura E1 - Affidamento del servizio relativo ad una

campagna di comunicazione regionale sulle pari oppor-
tunita’ nel mercato del lavoro e della societa’ civile (Pro-
gramma Operativo Regionale Obiettivo 3 per il periodo
2000/2006). Spesa complessiva L. 5.000.000.000 (Euro
2.582.284,50) di cui L. 400.000.000 (Euro 206.582,75) sul
bilancio 2001 pag. 42

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 62-3231
L.R. n. 28/93 modificata ed integrata dalla L.R. n.

22/97. Indirizzi e priorità per la gestione regionale degli
interventi. Revoca D.G.R. n. 185-21670 del
4.8.97 pag. 56
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D.G.R. 11 giugno 2001, n. 63-3232
D.P.C.M. 5 agosto 1999 art. 5 co. 1 tab F. Legge Regio-

nale 14 dicembre 1998, n. 41. Risorse finanziarie relative
alle spese di funzionamento riguardanti i compiti confe-
riti in materia di mercato del lavoro. Accantonamento e
assegnazione della somma complessiva di L.
881.453.001 alla Direzione Regionale n. 15 Formazione
Professionale - Lavoro - sui capitoli n. 11120 e n. 11121
del Bilancio regionale 2001 pag. 56

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 64-3233
Piano di Comunicazione della Regione Piemone per

gli interventi del Fondo Sociale Europeo. P.O.R. Ob 3
2000/6 - Ex Reg. CE 1260/99. Misura F2. Spesa compl. L.
8.552.500.000 o.f.c. (4.416.997,63 Euro) con acc. L.
2.424.000.000 (Euro 1.251.891.52) su Bil. 2001, prenot.
L. 1.248.500.000 (Euro 644.796,44) Bil. 2002, prenot. L.
1.273.500.000 (Euro 657.707,86) Bil. 2003.Capp.
vari pag. 57

Codice 15.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 375

Continuazione della collaborazione con la Direzione
Formazione Professionale Lavoro, Settore Standard
Formativi, della docente Dott.ssa Carmen Rutigliano,
dipendente ENAIP. Spesa L. 55.971.436.= (28.906,834
euro) Capitoli vari bilancio 2001 pag. 85

Codice 15.9
D.D. 12 aprile 2001, n. 388

Collaborazione del Sig. Como Gaudenzio (Enaip Pie-
monte) con il settore “Servizi alle politiche attive per il
lavoro e la promozione dello sviluppo locale” - Ob. 3 -
Asse B - Misura B1 - Spesa L. 81.704.376 (Euro
42.196,78) di cui L. 40.852.188 (Euro 21.098,39) capp.
vari (bil. 2001) pag. 85

Codice 15.3
D.D. 30 aprile 2001, n. 432

Formazione Professionale - Rettifica per mero errore
materiale dell’allegato alla determinazione n. 346 del
02/04/01 pag. 85

Codice 15.3
D.D. 2 maggio 2001, n. 435

Determinazione n. 375 del 05.04.2001 avente per og-
getto la continuazione della collaborazione della dott.ssa
Rutigliano, dipendente Enaip. Rettifiche pag. 85

Codice 15.9
D.D. 8 maggio 2001, n. 443

Annullamento della disposizione contenuta in deter-
minazione n. 1011 del 27/11/2000 relativa all’ammissio-
ne al contributo di Lire 23.000.000 (cap. 11175/00) ex
L.R. 28/93 Titolo III della cooperativa Biblioidea S.C.S.
a.r.l. di Torino pag. 85

Codice 15.3
D.D. 8 maggio 2001, n. 444

Rettifica errore di registrazione realizzato nel compu-
to degli impegni di spesa previsti dalla determinazione
n. 688 del 30/11/1998 e conseguente reimputazione delle
somme al pertinente obiettivo pag. 85

Codice 15.3
D.D. 18 maggio 2001, n. 485

Costituzione gruppo di valutazione (congruenza ed
innovazione) in riferimento alla Direttiva annuale fina-
lizzata alla lotta contro la disoccupazione “Mercato del
Lavoro” (Misura A2.1 - B1.1) per l’anno formativo
2001/2002 pag. 86

Codice 15.9
D.D. 24 maggio 2001, n. 504

L.R. 55/84 - DGR 17-19193 del 11/07/2000 - DGR N.
39-29941 del 13/04/2000 - DD 297 del 20/04/2000 - DD
915 del 31/10/2000 - Adeguamento del riparto effettivo e
liquidazione delle relative somme sul cap. 11100/00 e sul
cap. 11110/2000 a favore Province di   Torino ed
Asti pag. 86

INDUSTRIA

Codice 16.1
D.D. 27 giugno 2001, n. 108

Incentivi automatici di cui all’art. 1 L. 341/95 e s.m.i.
ed all’art. 8 c.2 L. 266/97. Approvazione del bando e della
relativa modulistica ; fissazione della data di apertura del
bando pag. 88

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 25-3195
L.R.9/80. Accantonamento in favore della Direzione

Industria sul cap. 26660/2001 per L.
13.289.547.181 pag. 43

D.G.R. 25 giugno 2001, n. 75-3351
Funzioni delegate dallo Stato alle Regioni in materia

di incentivi alle imprese. Approvazione del programma
di utilizzo del Fondo unico anno 2001 (art. 21 comma 20
L.R. 26/4/2000 n. 44). Primo riparto delle risorse del
Fondo: accantonamento di L.  161.130.215.500. (cap.
26750/2001, cap. 20115/2001, cap. 15100/2001, cap.
15995/2001 ed assegnazione alle Direzioni competen-
ti pag. 64

Codice 16.3
D.D. 28 marzo 2001, n. 38

Reg. Cee 2081/93 - ob. 2 - DOCUP 1997/99. Misura
“Assistenza Tecnica”. Liquidazione parcelle per consu-
lenza giuridico-amministrativa allo Studio legale Asso-
ciato Avv. Prof. Andrea Comba - Avv. Marco Pizzetti.
Reimpegno di L. 19.984.300 (capp. 15111 -
15113/2001) pag. 86
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Codice 16.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 51

Reg. CEE 2081/93 - ob. 2 - anni 1997/99 - Misura 5.1b
“Creazione e sviluppo di aree attrezzate industriali ed
artigianali”. Reimpegno di spesa bilancio 2001 di L.
10.200.000.000 di cui L. 4.200.000.000 sul cap. 26835, L.
6.000.000.000 sul cap. 26833 pag. 86

Codice 16.3
D.D. 19 aprile 2001, n. 54

Reg. Cee 2081/93 - ob. 2 - DOCUP 1997/99 - Misura 3.5
“Sviluppo e applicazione di servizi telematici” Sottomi-
sura B). Versamento a favore della Società Opennet
S.p.A.. Reimpegno di L.  526.166.898 (capp.  26835 -
26833/2001) pag. 86

Codice 16.3
D.D. 19 aprile 2001, n. 55

Reg. CEE 2081/93 - Ob. 2 - DOCUP 1997-99 - Misura
3.4 “Sviluppo dell’innovazione”. Reimpegno sui capp.
26833 - 26835 - 27190/2001 pag. 86

Codice 16.3
D.D. 19 aprile 2001, n. 56

Reg. CEE 2081/93 - Ob. 2 - DOCUP 1997-99 - Misura
1.4 “Aiuti per le consulenze di PMI, artigianato e servizi
alla produzione”. Reimpegno sui capp. 26835 -
27190/2001 pag. 87

Codice 16.3
D.D. 14 maggio 2001, n. 68

Reg. CEE 2081/93 - ob. 2 - DOCUP 1997/99 - Misura
5.1b “Creazione aree attrezzate industriali e artigianali”.
Concessione proroga pag. 88

Codice 16.3
D.D. 14 maggio 2001, n. 69

Reg. CEE 2081/93 - ob. 2 - DOCUP 1997/99 - Misura
4.1b “Sistemazione siti industriali degradati effettuata
da Enti Pubblici”. Concessione proroga pag. 88

Codice 16.4
D.D. 17 maggio 2001, n. 74

Art. 10 L.R. 40 del 14 dicembre 1998. Progetto concer-
nente il Permesso di Ricerca per granati e associati
denominato Fortuna S. Pietro in Comune di Romentino
(NO) da sottoporre alla fase di valutazione e giudizio di
compatibilità ambientale relativo all’istanza della Socie-
tà Generalstrade S.p.A. con sede in Baralssina (MI) Via
Piave 36/38 pag. 88

INFORMATICA

Codice 7.3
D.D. 18 aprile 2001, n. 153

Fornitura di licenze d’uso di prodotti SW della soc.
Microsoft. Indizione gara mediante procedura aper-
ta pag. 74

Codice 7.3
D.D. 18 aprile 2001, n. 154

Acquisto, mediante trattativa privata, di n. 1200 mini-
Lector/Single RS232. Affidamento incarico Informatica
Data System S.r.l.. Impegno di spesa L. 86.112.000 cap.
10650/01 pag. 75

NAVIGAZIONE INTERNA E PORTI

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 28-3198
Accantonamento della somma di L. 500.000.000=

(Cap. 14420/01) a favore della Direzione Trasporti per la
manutenzione, riparazione, illuminazione ed esercizio
delle vie navigabili, nonchè delle opere riguardanti la
navigazione interna pag. 44

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 29-3199
Procedure transitorie relative alla gestione dei porti

turistici di interesse regionale pag. 44

NOMINE

Comunicato della Giunta regionale
Designazione del Presidente del Collegio sindacale del

Consorzio di garanzia fidi EUROFIDI. Presentazione
candidature pag.

OPERE PUBBLICHE

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 1-3171
Ordinanza ministeriale n. 3124/2001 - Interventi ur-

genti per favorire il superamento delle situazioni di
emergenza in atto. Primo riparto delle somme disponi-
bili e indicazioni programmatiche a favore della Direzio-
ne regionale OO.PP. pag. 35

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 4-3174
Delega all’arch. Claudio Fumagalli a rappresentare la

Regione Piemonte alla Conferenza di Servizi indetta dal
Provveditorato Regionale alle OO.PP. per il Piemonte in
merito agli interventi per il potenziamento e l’ammoder-
namento della Ferrovia Canavesana nel territorio dei
comuni di Settimo Torinese e Volpiano pag. 39

Codice 25.2
D.D. 2 aprile 2001, n. 437

LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Montechiaro D’Asti
- Lavori di pronto intervento per ripristino e chiusura
voragine in P.zza IV Novembre - monumento caduti. -
Contributo di L. 71.000.000= pag. 168

Codice 25.2
D.D. 2 aprile 2001, n. 438

LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Montechiaro D’Asti
- Lavori di pronto intervento per ripristino muro di
sostegno di Via Petratti - Contributo di L.
51.000.000= pag. 168
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Codice 25.2
D.D. 2 aprile 2001, n. 442

LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Loranzè - Lavori di
pronto intervento per disalveo rio Roviana a difesa abi-
tato - Contributo L. 100.000.000= pag. 168

Codice 25.2
D.D. 11 aprile 2001, n. 480

Evento alluvionale del 4 e 5 settembre 1998 - Comune
di Omegna (VCO) - Lavori di ripristino sezioni di deflus-
so rii minori e tombinatura in fraz. Cireggio - Contributo
L. 100.000.000= pag. 168

Codice 25.2
D.D. 11 aprile 2001, n. 481

Evento alluvionale del 4 e 5 settembre 1998 - Comune
di Omegna (VCO) - Lavori di costruzione arginatura in
sponda sinistra torr. Fiumetta a difesa s. c.le con disalveo
e ripristino sezioni tratta terminale - Contributo L.
160.000.000 pag. 168

Codice 25.2
D.D. 11 aprile 2001, n. 483

Evento alluvionale del 4 e 5 settembre 1998 - Comune
di Omegna (VCO) - Lavori di costruzione di due vasche
di raccolta e rifacimento tombinature con sistemazione
degli attraversamenti su v. Flogno - Contributo L.
60.000.000= pag. 168

Codice 25.2
D.D. 11 aprile 2001, n. 484

Evento alluvionale del 4 e 5 settembre 1998 - Comune
di Omegna (VCO) - Lavori di sistemazione idraulica con
ripristino sezioni e difese spondali rio S. Martino nella
tratta interessante l’abitato e gli attraversamenti - Con-
tributo L. 150.000.000= pag. 168

Codice 25.2
D.D. 13 aprile 2001, n. 502

L.R. 38/78 - Evento alluvionale 10-14 giugno 2000 -
Comune di Boves - Lavori di somma urgenza: sistema-
zione s. c.li Valloni, loc. S. Giovanni, S. Antonio, zona
Bisalta e v. Pilone del Moro - Sistemazioni idrauliche in
loc. Cerati, Bedale S. Anna e T. Colla, asportazione frana
in Vallone Gina - Contributo L. 203.000.000 - Contabilità
finale pag. 168

Codice 25.2
D.D. 18 aprile 2001, n. 504

Evento alluvionale 4 e 5 settembre 1998 - Comune di
Omegna (VCO) - Rettifica DD.DD. n. 480-481-483-484
dell’11.4.2001 pag. 168

Codice 25.2
D.D. 19 aprile 2001, n. 509

LL.RR. 38/78 e 18/84 - Settore OO.PP. e Difesa Assetto
Idrogeologico di Asti - Lavori di ripristino della fognatu-
ra in via Della Filatura nel Comune di Settime - Contri-
buto L. 25.000.000 pag. 169

Codice 25.2
D.D. 19 aprile 2001, n. 510

L.R. n. 18/84 - Comune di Cassinasco - Lavori di
sistemazione sede municipale - Rideterminazione defi-
nitiva e liquidazione del contributo di L.
50.000.000= pag. 169

Codice 25.2
D.D. 20 aprile 2001, n. 515

LL.RR. 38/78 e 18/84 art. 4 - Settore OO.PP. e Difesa
Assetto Idrogeologico di Asti - Ripristino fognatura in via
Al Castello nel Comune di Castagnole M.to (AT) - Con-
tributo L. 21.000.000=. Rettifica D.D. n° 319 del
14/03/2001 pag. 169

Codice 25.2
D.D. 20 aprile 2001, n. 516

LL.RR. n. 38/78 e 18/84 - Comune di Castino - Lavori
di rifacimento tratto condotta fognaria in v. XX Settem-
bre - Contributo L. 20.000.000 pag. 169

Codice 25.2
D.D. 20 aprile 2001, n. 517

Alluvione ottobre 1996 - Comune di Castelmagno (CN)
- Lavori di ripristino via: Reg. Alpini, Cianobie, Colletto
- Fognature e sistemazione torrente Grana - Contributo
L. 90.000.000 - Contabilità finale pag. 169

Codice 25.9
D.D. 26 aprile 2001, n. 536

Autorizzazione idraulica per la realizzazione di lavori
di sistemazione idrogeologica rio San Rocco, località
Cresseglio, in Comune di Arizzano. Ditta: Comune di
Arizzano pag. 169

Codice 25.2
D.D. 27 aprile 2001, n. 543

L. 449/97, art. 49, comma 16 - Comune di Monastero
Vasco (CN) - autorizzazione all’accorpamento di quote
residui di mutui precedentemente contratti con la Cassa
DD.PP. pag. 170

Codice 25.2
D.D. 27 aprile 2001, n. 544

L.R. n° 28/75 - Comune di Alice Bel Colle - Lavori di
ristrutturazione sede municipale e di ripristino opere
pubbliche danneggiate dall’evento calamitoso dell’otto-
bre 1977 - Devoluzione dei relativi contributi per amplia-
mento pubblica illuminazione - Nessuna variazione agli
impegni di spesa già assunti pag. 170

Codice 25.2
D.D. 2 maggio 2001, n. 552

Alluvione novembre 1994. Comuni di Strambinello e
Tavagnasco. Variazione programmi  precedentemente
approvati pag. 170
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Codice 25.4
D.D. 2 maggio 2001, n. 553

T. Scrivia, manutenzione straordinaria all’oleodotto S.
Quirico-Lacchiarella in Comune di Arquata Scrivia. Ri-
pristino sezione d’alveo mediante eliminazione materiali
litoidi pregiudizievoli al regolare deflusso delle ac-
que pag. 170

Codice 25.2
D.D. 2 maggio 2001, n. 558

Alluvione novembre 1994 - L. n° 22/95 - Comune di
Camerana. Variazione programmi precedentemente ap-
provati pag. 170

Codice 25.2
D.D. 2 maggio 2001, n. 559

Alluvione novembre ‘94 - L. n° 22/95 - Comune di
Camerana. Variazione programmi approvati preceden-
temente pag. 170

Codice 25.2
D.D. 2 maggio 2001, n. 560

Alluvione novembre 1994 - L. n° 22/95 - Comune di
Camerana. Variazione programmi approvati preceden-
temente pag. 170

Codice 25.2
D.D. 2 maggio 2001, n. 563

LL.RR. nn. 38/78 e 18/84 - Comune di Vaie - Lavori di
pronto intervento per eliminazione pericolo caduta mas-
si in località Grangia di S. Pancrazio - Contributo L.
90.000.000= pag. 171

Codice 25.2
D.D. 2 maggio 2001, n. 568

LL.RR. nn. 38/78 e 18/84 - Comune di Vestignè - Lavori
di pronto intervento per consolidamento ponte sul rio
Spinetto in fraz. Tina: Revoca del Contributo di L.
8.000.000= pag. 171

Codice 25.2
D.D. 2 maggio 2001, n. 569

LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Viù - Lavori di
pronto intervento per rifacimento tratto muro di soste-
gno del piazzale Sagrato Parocchiale - lato Sud. - Contri-
buto L. 170.000.000= pag. 171

Codice 25.2
D.D. 2 maggio 2001, n. 570

LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Chiaverano - Lavori
di pronto intervento per la demolizione di masso in
prossimità rio della Serra e sgombero frana Prà S. Pietro:
Revoca del Contributo di L. 15.000.000 pag. 171

Codice 25.2
D.D. 2 maggio 2001, n. 571

LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Bollengo - Lavori di
pronto intervento per installazione impianto filtrante a
servizio pozzo acquedotto comunale in loc. Tombini -
Contributo L. 60.000.000= pag. 171

Codice 25.2
D.D. 2 maggio 2001, n. 572

LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Moasca - Lavori di
pronto intervento per opere provvisionali a salvaguardia
pubblica incolumità nei pressi del Castello - Contributo
di L. 10.000.000= pag. 171

Codice 25.2
D.D. 2 maggio 2001, n. 575

LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Azzano D’Asti -
Lavori di pronto intervento per ripristino copertura torre
campanaria comunale - Contributo L.
45.000.000= pag. 171

Codice 25.7
D.D. 3 maggio 2001, n. 578

Soc. RAT S.a.s. di Giacomini Marco e C. Nulla osta ai
soli fini idraulici per la posa di un pontile galleggiante e
occupazione di  specchio d’acqua del Lago d’Orta in
Comune di Orta San Giulio, antistante il mapp. 37 Fg.
7 pag. 171

Codice 25.6
D.D. 3 maggio 2001, n. 580

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 3875 - Realizzazione
di difesa spondale sul Rio Tagliata in Comune di Saluzzo
Loc. Via Grangia Vecchia - Richiedente: Giordanino
Giuseppe - pag. 172

Codice 25.6
D.D. 3 maggio 2001, n. 581

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 3865 - Realizzazione
di difesa spondale sul Rio Secco in blocchi di scogliera
nel Comune di Bagnolo Piemonte - Richiedente: Chiap-
pero Alessandro - pag. 173

Codice 25.6
D.D. 3 maggio 2001, n. 582

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 3860 - Realizzazione
di difesa spondale sul T. Grana in blocchi di scogliera in
Comune di Bagnolo Piemonte - Richiedente: Pitzalis
Giancarlo - pag. 174

Codice 25.4
D.D. 7 maggio 2001, n. 588

Ditta: Comune di Grondona, autorizzazione idraulica,
(P.I. n. 454 T. Dorzegna) per la realizzazione di lavori di
ricostruzione difesa in sponda destra del T. Dorzegna a
protezione della strada comunale per Sasso Lemmi in
Comune di Grondona. Evento alluvionale 1999 - finan-
ziamento L.R. 38/78 pag. 175
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Codice 25.2
D.D. 7 maggio 2001, n. 589

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Prascorsano.
Lavori di pronto intervento per smottamento lungo la
strada per la frazione Cattarelli   -   Contributo L.
9.500.000= pag. 176

Codice 25.2
D.D. 7 maggio 2001, n. 591

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Pont Canavese.
Lavori di pronto intervento per consolidamento statico
fabbricato comunale in Via Caviglione. Contributo L.
30.000.000= pag. 176

Codice 25.2
D.D. 7 maggio 2001, n. 593

LL.RR. n° 38/78 e n° 18/84 - Comune di Montegrosso
D’Asti. Lavori di pronto intervento per consolidamento
muro sostegno della P.zza Vittorio Emanuele II - Contri-
buto L. 60.000.000= pag. 176

Codice 25.4
D.D. 8 maggio 2001, n. 600

Ditta SNAM S.p.A. Metanodotto: Tortona/Gavi DN 550
22". Opere di manutenzione straordinaria e sistemazione
idraulica sul Rio Raio in Comune di Novi Ligu-
re pag. 177

Codice 25.4
D.D. 8 maggio 2001, n. 601

Ditta Snam S.p.A. Metanodotto: derivazione per Quar-
gnento DN. 100 (4") Opere di manutenzione straordina-
ria e sistemazione idraulica sul rio Massa in Comune di
Alessandria pag. 177

Codice 25.2
D.D. 8 maggio 2001, n. 602

Evento alluvionale del 4 e 5 settembre 1998 - Comune
di Postua (VC) - Lavori di consolidamento muro spon-
dale in fraz. Roncole - Contributo L.
200.000.000 pag. 178

Codice 25.2
D.D. 8 maggio 2001, n. 604

L.R. n° 18/84 - Comune di Busca. Lavori di sistemazio-
ne strade comunali. Autorizzazione all’utilizzo della quo-
ta residua di L. 13.356.008=. (Nessuna variazione degli
impegni di spesa già assunti) pag. 178

Codice 25.7
D.D. 9 maggio 2001, n. 608

R.D. 25.07.1904 n. 523 - Polizia Idraulica. Ditta: ENEL
S.p.A.. lavori di sghiaiamento per il ripristino della piena
funzionalità della presa dell’impianto idroelettrico di
Vigevano sul ramo secondario del fiume Ticino in comu-
ne di Trecate pag. 178

Codice 25.2
D.D. 10 maggio 2001, n. 610

L. n° 449/97, art. 49, comma 16. Comune di Arquata
Scrivia. Autorizzazione all’accorpamento di quote resi-
due di mutui contratti con la Cassa DD.PP., per la realiz-
zazione dei    lavori di    sistemazione    Via Libar-
na pag. 180

Codice 25.9
D.D. 10 maggio 2001, n. 611

Autorizzazione idraulica per la realizzazione di un
attraversamento con cavi elettrici del rio Deseno in Co-
mune di Domodossola. Ditta: Sant’Andrea Deseno
S.r.l. pag. 180

Codice 25.9
D.D. 10 maggio 2001, n. 612

Autorizzazione idraulica per la realizzazione scale di
risalita per fauna ittica lungo il torrente San Giovanni,
in corrispondenza delle soglie dei ponti di via Resistenza
e di via San Giovanni Bosco, in territorio del Comune di
Verbania. Ditta: Comune di Verbania pag. 181

Codice 25.2
D.D. 11 maggio 2001, n. 613

L.R. n. 18/84 - Comune di Pietra Marazzi - Lavori di
sistemazione strade comunali - Rideterminazione defi-
nitiva e liquidazione del contributo di L.
16.000.000= pag. 182

Codice 25.2
D.D. 11 maggio 2001, n. 614

L.R. n. 18/84 - Comune di Sessame - Lavori di sistema-
zione cimitero comunale - Rideterminazione definitiva
e liquidazione        del contributo di L.
30.000.000= pag. 182

Codice 25.2
D.D. 11 maggio 2001, n. 615

L.R. n. 18/84 - Comune di Castagnole Monferrato -
Lavori di sistemazione cimitero comunale - Ridetermi-
nazione definitiva e liquidazione del contributo di L.
4.000.000= pag. 182

Codice 25.5
D.D. 14 maggio 2001, n. 617

Autorizzazione idraulica n. 3/2001 per attraversamen-
to del rio Madonna in Comune di Berzano San Pietro e
del rio di Passerano in Comune di Passerano Marmori-
to pag. 182

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 618

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 38/75 - Realizzazio-
ne di difesa spondale in destra idrografica del Rio della
Fontana in corrispondenza del mappale n. 226 del Foglio
5 in Comune di Piasco - Richiedente: Società Rivoira
Frutta di Rivoira Carlo & C. S.a.s. pag. 183
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Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 619

Eventi alluvionali del 4/5 Maggio 1999 - Amministra-
zione Provinciale di Cuneo (Comune di Cartignano) -
Progetto per lavori di consolidamento delle fondazioni
del ponte sul torrente Maira sulla Strada Provinciale n.
140 - tronco: SS. 22 - Cartignano. Finanziamento di L.
200 milioni pag. 184

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 620

Eventi alluvionali del 4/5 Maggio 1999 - Amministra-
zione Provinciale di Cuneo (Comune di Limone Piemon-
te) - Progetto per la ricostruzione muri di sostegno a
progressive varie sulla S.P. n. 44 tronco: Bragard-Limo-
netto - Finanziamento di L. 100 milioni pag. 184

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 621

Eventi alluvionali del 4/5 Maggio 99 - Comune di Barge
- Progetto per la sistemazione del ponte sul Rio Battibò
in Via Solari, Via Vigne di Spagna - Finanziamento di L.
35 milioni pag. 184

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 622

Eventi alluvionali del 4/5 Maggio 99 - Comune di Barge
- Progetto per il disalveo del torrente Chiappera da Via
Castello a Via Bedale San Rocco, Via Solejabò, disalveo
del torrente Grana, disalveo del Rio Secco Ponte sulla
S.S. 589 - Finanziamento di L. 80 milioni pag. 184

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 623

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comune di
Celle Macra - Progetto per il ripristino della strada co-
munale borgata Ugo e ripristino borgata Soglio Sottano
- Finanziamento di Lire 40 milioni pag. 184

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 624

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comune di
Demonte - Progetto generale per ripristino alveo ponte
S. Eligio, ponte Perdioni, consolidamento acquedotto S.
Giacomo ripristino strada Bagnolin ripristino muro t.
Kant - Importo totale progetto L. 230 milioni. 1° Stralcio
- Progetto per consolidamento acquedotto San Giacomo,
ripristino strada Bagnolin e muro contenimento t. Kant
- Finanziamento Lire 96 milioni pag. 184

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 625

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comune di
Macra - Progetto per il consolidamento del ponte sulla
strada comunale Villetta, ripristino della strada Carica-
tori e Aramola e regimazione delle acque presso opera
presa  acquedotto  - Finanziamento  di Lire 40 milio-
ni pag. 185

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 626

Eventi alluvionali del 4/5 Maggio 99 - Comune di Celle
Macra - Progetto per il ripristino della strada Albornetto,
della strada Soglio Sottano, difesa spondale in Fraz.
Combe e sistemazione località Passou e Rondu - Finan-
ziamento di L. 125 milioni pag. 185

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 627

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comune di
Elva - Progetto per il ripristino del transito, opere di
consolidamento e regimazione delle acque lungo la stra-
da comunale Lischia, Chiosso, Martini, Grange, traverse
Alberg, ecc. ripristino dell’acquedotto Chiosso Sottano,
ripristino del Rio Maggiore - Finanziamento di Lire 100
milioni pag. 185

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 628

Eventi alluvionali del 4/5 Maggio 99 - Comune di
Prazzo - Progetto per lavori di ripristino condotte e
strada d’accesso alla sorgente acquedotto Fraz. Madda-
lena - Finanziamento di L. 20 milioni pag. 185

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 629

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comune di
Prazzo - Progetto per lavori di sistemazione idraulica del
torrente Maira Rio San Michele e rifacimento muro di
sostegno Piazza Borgata Chiesa - Finanziamento di Lire
150 milioni pag. 185

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 630

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comune di
Rossana - Progetto per intervento di regimazione idrau-
lica del Rio Gelato e del Rio Torto - Finanziamento di
Lire 30 milioni pag. 185

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 631

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comune di
Sambuco - Progetto per difese spondali e sistemazione
idraulica lungo il Rio Madonna ed il fiume Stura -
Finanziamento di Lire 70 milioni pag. 185

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 632

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comune di
San Damiano Macra - Progetto per il ripristino della
viabilità e il consolidamento delle strade comunali Pa-
gliero, Paolini e Fracchie e il consolidamento opere di
difesa spondale del ponte sul torrente Maira lungo la
strada comunale di Pragelato - Finanziamento di Lire
100 milioni pag. 185
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Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 633

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comune di
Bobbio Pellice (To) - Progetto per la sistemazione idrau-
lica e il ripristino strada della Comba Carbonieri - Finan-
ziamento di Lire 120 milioni pag. 185

Codice 25.2
D.D. 16 maggio 2001, n. 635

LL.RR. n° 18/84 e n° 38/78 - Comune di San Colomba-
no Belmonte (TO). Lavori di pronto intervento e siste-
mazione viabilità comunale Cappella-Indritti. Contabi-
lità finale ed erogazione a saldo di L.
48.400.000= pag. 186

Codice 25.2
D.D. 16 maggio 2001, n. 636

Alluvione novembre 1994 - Comune di Mondovì. Va-
riazione programmi precedentemente approva-
ti pag. 186

Codice 25
D.D. 17 maggio 2001, n. 652

Designazione dei Responsabili del procedimento e
dell’istruttoria inerente la Fase di verifica della proce-
dura di VIA ex L. 40/98 relativamente al progetto “Deri-
vazione a 132 kV della Ceva-Cairo per alimentazione
nuova cabina a 132/15 kV denominata Monesiglio” in
Comune di Sale delle Langhe, Sale San Giovanni, Mom-
barcaro, Camerana e Monesiglio (CN) presentato da
ENEL Distribuzione S.p.A. pag. 186

Codice 25.8
D.D. 17 maggio 2001, n. 654

Autorizzazione idraulica n. 1803 - Comune di Rimasco
- attraversamento Torr. Lampone e Rio della Troga con
piccole briglie sotto alveo a protezione condotta idrica
acquedotto comunale in Comune di Rima-
sco pag. 186

Codice 25.6
D.D. 21 maggio 2001, n. 664

Amministrazione Provinciale di Cuneo - Autorizzazio-
ne idraulica n. 3794 per la costruzione di un muro
sottoscarpa a difesa piazzale del magazzino Provinciale
in Comune di Mondovì lungo il Rio Branzola pag. 187

PARCHI E RISERVE NATURALI

Codice 21.5
D.D. 4 maggio 2001, n. 194

Legge regionale 23 gennaio 1984, n. 8, art. 29, lett. b).
Licitazione privata a procedura ristretta per la stampa e
la diffusione di venti numeri della rivista “Piemonte
Parchi”. Spesa presunta di Lire 180.000.000 (Cap.
10365/2002) e Lire 180.000.000 (Cap.
10365/2003) pag. 165

Codice 21.5
D.D. 18 maggio 2001, n. 205

Spese per le collaborazioni necessarie alla redazione
del numero 95 della Rivista “Piemonte Parchi”. Liquida-
zione di parcella. Spesa di Lire 140.000 (cap.
15650/2000) pag. 166

Codice 21.5
D.D. 24 maggio 2001, n. 227

Affidamento incarico per la fornitura di diapositive
sugli Ecomusei regionali. Proroga del termine di conse-
gna pag. 166

PARI OPPORTUNITA’

Codice 15
D.D. 28 marzo 2001, n. 331

Compartecipazione della Commissione Regionale per
la realizzazione delle Pari Opportunità Uomo-Donna
all’8ª Edizione del Festival Internazionale Cinema delle
Donne. Spesa di L. 36.000.000 (cap.
10750/2001) pag. 84

Codice 15
D.D. 30 aprile 2001, n. 434

Compartecipazione della Commissione Regionale
Pari Opportunità alla realizzazione dell’iniziativa/infor-
mativa sulle Opportunità per l’Imprenditoria Femmini-
le. Spesa di L. 8.000.000 (cap. 10750/2001) pag. 85

PARTECIPAZIONI REGIONALI

Comunicato della Giunta regionale
Riapertura dei termini per la presentazione di candi-

dature ad amministratore della “Finpiemonte
S.p.A.”. pag. 199

PATRIMONIO

Codice 10.2
D.D. 16 marzo 2001, n. 223

Impegno di spesa per l’anno 2001 relativo all’assunzio-
ne in affitto di n. 20 posti auto nell’autorimessa sita in
Torino - Via Palazzo di Città 9 Bis A - 13 D - Spesa di L.
63.360.000 o.f.c. (Cap. 10400/2001) pag. 79

Codice 10.2
D.D. 16 marzo 2001, n. 224

Lavori di manutenzione ed oneri condominiali presso
l’immobile sito in Torino - Via Nizza 18 - sede di uffici
regionali.       Spesa       di L.       9.608.000 (Cap.
10400/2001) pag. 79

Codice 10.2
D.D. 19 marzo 2001, n. 233

Affidamento del servizio di posteggio e custodia di n.
4 automezzi in dotazione al Settore idraulica Forestale
e Tutela del Territorio di Alessandria. Spesa di L.
4.348.080 (Cap. 10400/2001) pag. 79
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Codice 10.2
D.D. 20 marzo 2001, n. 243

Canoni di affitto da corrispondere nel mese di aprile
2001 relativi ai locali destinati a sede di uffici, autorimes-
se e magazzini regionali. Spesa di L. 2.693.293.331 (Cap.
10400/2001) pag. 79

Codice 10.2
D.D. 20 marzo 2001, n. 244

Impegno di spesa per il periodo 1.1/30.4.2001 del ser-
vizio di pulizia ordinaria dei locali siti in Roma - Via
Vicenza n. 7 sede dell’Ufficio di rappresentanza della
Regione Piemonte affidato alla Ditta Consorzio I.G.S. di
Milano. Spesa di L. 7.980.000 (Cap.
10406/2001) pag. 79

Codice 10.2
D.D. 20 marzo 2001, n. 245

Impegno di spesa per il periodo dall’01.01.2001 al
30.4.2001 relativa al servizio di pulizia ordinaria degli
immobili regionali siti nella Città di Torino - Lotto B
affidato alla Ditta G.S. Service di Colleretto Giacosa
(TO). Spesa di L. 153.616.320 (Cap.
10406/2001) pag. 80

Codice 10.2
D.D. 21 marzo 2001, n. 248

Pagamento acconto spese condominiali per la gestione
2000/2001 e saldo gestione 1999/2000 relative ai locali
siti in Mondovì - C.so Statuto 24 sede di uffici regionali.
Spesa di L. 1.538.884 (Cap. 10400/2001) pag. 80

Codice 10.2
D.D. 21 marzo 2001, n. 249

Pagamento acconto spese condominiali per la gestione
2001 relative ai locali di proprietà regionale siti in Tori-
no, Via Maria Vittoria n. 35. Spesa di L. 1.817.000 (Cap.
10400/2001) pag. 80

Codice 10.2
D.D. 21 marzo 2001, n. 252

Affidamento alla Ditta IPAT S.r.l. del servizio di pulizia
straordinaria presso il capannone regionale di Druento
- Via Meucci 7. Spesa di L. 3.789.720 (Cap.
10406/2001) pag. 80

Codice 10.2
D.D. 22 marzo 2001, n. 258

Variazioni delle prestazioni oggetto dell’appalto per la
realizzazione del sistema di servizi per la gestione e
l’innovazione degli impianti tecnologici e speciali. Ap-
provazione del primo atto aggiuntivo. Spesa di L.
8.190.000.000 (Cap. 10408/2001) pag. 80

Codice 10.1
D.D. 15 maggio 2001, n. 401

Presa d’atto rimozione arredi fuori uso da parte della
ditta Mascagni pag. 83

PERSONALE REGIONALE

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 7-3177
Formazione del personale dipendente della Regione

Piemonte. Prenotazione della spesa per il biennio 2002-
2003 pag. 39

D.G.R. 15 giugno 2001, n. 2-3243
Affidamento dell’incarico “ad interim” di responsabile

del Settore Cassa Economale, della direzione Bilanci e
Finanze, al dr. Marco Moratto pag. 61

Codice 7.2
D.D. 13 aprile 2001, n. 148

Formazione a domanda individuale del personale di-
pendente della Regione Piemonte. Autorizzazioni. Spesa
di L. 24.565.000 (cap. 10280/01) pag. 74

Codice 7.6
D.D. 26 aprile 2001, n. 158

Convenzione tra la Regione Piemonte e il CRAL -
Regione Piemonte: Impegno di L. 192.500.000= sul capi-
tolo 10965 a favore del CRAL - Regione Piemon-
te pag. 75

Codice 7
D.D. 30 aprile 2001, n. 160

Impegno n. 257 del bilancio regionale per l’esercizio
finanziario 2001 di L. 50.000.000. Riduzione pag. 75

Codice 7.2
D.D. 2 maggio 2001, n. 162

Formazione obiettivo - Progetto “Spesa sanitaria ed
assistenziale: moderni criteri di gestione”. Spesa di L.
6.000.000 pag. 75

Codice 7.2
D.D. 3 maggio 2001, n. 163

Formazione a domanda individuale del personale di-
pendente della Regione Piemonte. Autorizzazioni. Spesa
di L. 8.600.000 (cap. 10280/01) pag. 75

Codice 7.4
D.D. 9 maggio 2001, n. 164

Concorso pubblico per esami a n. 10 posti di categoria
C1 per il profilo professionale di “Collaboratore ammi-
nistrativo, contabile, di segreteria e archivista” approva-
to con D.D. n. 76 del 6 marzo (bando n. 151). Nomina
Commissione Giudicatrice pag. 75

Codice 7.4
D.D. 9 maggio 2001, n. 165

Assunzione a tempo determinato di personale di cate-
gorie C1 e D3. Richiesta al Centro per l’Impie-
go pag. 76
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Codice 7.4
D.D. 9 maggio 2001, n. 166

Assunzione a tempo determinato di personale di cate-
gorie C1. Richiesta al competente Centro per l’Impie-
go pag. 76

Codice 7.4
D.D. 14 maggio 2001, n. 168

Determinazione e autorizzazione al pagamento della
spesa per l’effettuazione delle prove scritte del concorso
pubblico per esami a n. 1 posto di cat. D3 per il profilo
professionale di “Analista di Organizzazione ed E.D.P.”
(bando 150) indetto con D.D. n. 70/7.4 del
27.2.2001 pag. 76

Codice 7.5
D.D. 16 maggio 2001, n. 169

Dip. Isidoro Valfrè. Presa d’atto della cessazione delle
funzioni comportanti l’erogazione dell’indennità di vigi-
lanza ai sensi dell’art. 37, comma 1 del CCNL 1994/97 e
art. 26, comma 2 del CCNL 1998/2001 pag. 76

Codice 7
D.D. 16 maggio 2001, n. 170

Revoca, a seguito trasferimento, assegnazione posizio-
ne organizzativa di tipo C denominata “Monitoraggio e
valutazione processi formativi” al dott. Angelo Caso-
lo pag. 76

Codice 7.4
D.D. 17 maggio 2001, n. 171

Autorizzazione al rinnovo del comando presso l’Agen-
zia regionale per i Servizi Sanitari, ai sensi dell’art. 6
della L.R. 34/89 e dell’art. 10 della L.R. 10/98, della
dipendente regionale Marculli Olga, categoria B5 e par-
ziale modifica della D.D. n. 137 del 25.5.2000 pag. 76

Codice 7.4
D.D. 21 maggio 2001, n. 174

Comando a tempo parziale presso la Regione Piemon-
te, ai sensi dell’art. 6, L.R. 34/89 della signora Smaldone
Mimma, dipendente dell’Azienda Ospedaliera San Gio-
vanni Battista di Torino pag. 76

Codice 7.4
D.D. 24 maggio 2001, n. 175

Determinazione ed autorizzazione al pagamento della
spesa per l’effettuazione della prova scritta del concorso
pubblico a n. 15 posti di categoria B1 indetto con D.D.
n. 271/7 del 25.9.2000. Spesa L. 11.808.000 (cap.
10790/2001 - imp. n. 304) pag. 76

Codice 7.4
D.D. 25 maggio 2001, n. 177

Autorizzazione al trasferimento ed al relativo inqua-
dramento presso la Provincia di Novara del dipendente
regionale Binda Vittorio, categoria C3 pag. 76

Codice 9.7
D.D. 11 aprile 2001, n. 88

Incremento dell’impegno per le spese obbligatorie re-
lative al personale regionale assegnato al ruolo della
Giunta regionale per il mese di aprile 2001 (L. 19.670
milioni, capp. vari Bilancio 2001) pag. 76

Codice 9.7
D.D. 17 maggio 2001, n. 116

Dipendente Cavallera Adriana; determinazione della
posizione economica individuale a decorrere
dall’1.7.1999 a seguito trasferimento alla Regione Pie-
monte ai sensi del D. Lgs. 23.12.1997 n. 469 pag. 77

Codice 9.7
D.D. 17 maggio 2001, n. 117

Dipendente Granieri Sebastiano; determinazione del-
la posizione economica individuale a decorrere
dall’1.7.1999 a seguito trasferimento alla Regione Pie-
monte ai sensi del D. Lgs. 23.12.1997 n. 469 pag. 77

Codice 9.7
D.D. 17 maggio 2001, n. 118

Dipendente Iulio Olga; determinazione della posizione
economica individuale a decorrere dall’1.7.1999 a segui-
to trasferimento alla Regione Piemonte ai sensi del D.
Lgs. 23.12.1997 n. 469 pag. 77

Codice 9.7
D.D. 17 maggio 2001, n. 119

Dipendente  Zoccolan  Teresa;  determinazione  della
posizione economica individuale a decorrere
dall’1.7.1999 a seguito trasferimento alla Regione Pie-
monte ai sensi del D. Lgs. 23.12.1997 n. 469 pag. 77

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 120

Dipendente Agola Francesca; determinazione  della
posizione economica individuale a decorrere
dall’1.7.1999 a seguito trasferimento alla Regione Pie-
monte ai sensi del D. Lgs. 23.12.1997 n. 469 pag. 77

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 122

Dipendente Carito Rosa; determinazione della posi-
zione economica individuale a decorrere dall’1.7.1999 a
seguito trasferimento alla Regione Piemonte ai sensi del
D. Lgs. 23.12.1997 n. 469 pag. 77

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 123

Dipendente Casti Elisa; determinazione della posizio-
ne economica individuale a decorrere dall’1.7.1999 a
seguito trasferimento alla Regione Piemonte ai sensi del
D. Lgs. 23.12.1997 n. 469 pag. 77
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Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 124

Dipendente Lovera Bruna; determinazione della posi-
zione economica individuale a decorrere dall’1.7.1999 a
seguito trasferimento alla Regione Piemonte ai sensi del
D. Lgs. 23.12.1997 n. 469 pag. 78

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 125

Dipendente Merlino Paola; determinazione della posi-
zione economica individuale a decorrere dall’1.7.1999 a
seguito trasferimento alla Regione Piemonte ai sensi del
D. Lgs. 23.12.1997 n. 469 pag. 78

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 126

Dipendente Mosca Clelia; determinazione della posi-
zione economica individuale a decorrere dall’1.7.1999 a
seguito trasferimento alla Regione Piemonte ai sensi del
D. Lgs. 23.12.1997 n. 469 pag. 78

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 127

Dipendente Nicolò Angelica; determinazione della po-
sizione economica individuale a decorrere dall’1.7.1999
a seguito trasferimento alla Regione Piemonte ai sensi
del D. Lgs. 23.12.1997 n. 469 pag. 78

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 128

Dipendente Ottini Marzia; determinazione della posi-
zione economica individuale a decorrere dall’1.7.1999 a
seguito trasferimento alla Regione Piemonte ai sensi del
D. Lgs. 23.12.1997 n. 469 pag. 78

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 129

Dipendente Perini Daniela; determinazione della po-
sizione economica individuale a decorrere dall’1.7.1999
a seguito trasferimento alla Regione Piemonte ai sensi
del D. Lgs. 23.12.1997 n. 469 pag. 78

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 130

Dipendente Ricciardelli Pasquina Lidia; determina-
zione della posizione economica individuale a decorrere
dall’1.7.1999 a seguito trasferimento alla Regione Pie-
monte ai sensi del D. Lgs. 23.12.1997 n. 469 pag. 78

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 131

Dipendente Scolari Paola; determinazione della posi-
zione economica individuale a decorrere dall’1.7.1999 a
seguito trasferimento alla Regione Piemonte ai sensi del
D. Lgs. 23.12.1997 n. 469 pag. 78

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 132

Dipendente Sisto Fiorella; determinazione della posi-
zione economica individuale a decorrere dall’1.7.1999 a
seguito trasferimento alla Regione Piemonte ai sensi del
D. Lgs. 23.12.1997 n. 469 pag. 78

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 133

Dipendente Verze Eufrasia; determinazione della po-
sizione economica individuale a decorrere dall’1.7.1999
a seguito trasferimento alla Regione Piemonte ai sensi
del D. Lgs. 23.12.1997 n. 469 pag. 78

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 134

Dipendente Biasin Maurizio; determinazione della po-
sizione economica individuale a decorrere dall’1.7.1999
a seguito trasferimento alla Regione Piemonte ai sensi
del D. Lgs. 23.12.1997 n. 469 pag. 79

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 135

Dipendente Fantò Adele; determinazione della posi-
zione economica individuale a decorrere dall’1.7.1999 a
seguito trasferimento alla Regione Piemonte ai sensi del
D. Lgs. 23.12.1997 n. 469 pag. 79

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 136

Dipendente Giccone Rosalba; determinazione della
posizione economica individuale a decorrere
dall’1.7.1999 a seguito trasferimento alla Regione Pie-
monte ai sensi del D. Lgs. 23.12.1997 n. 469 pag. 79

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 141

Dipendente Schettino Maria Rosaria; determinazione
della posizione economica individuale a decorrere
dall’1.7.1999 a seguito trasferimento alla Regione Pie-
monte ai sensi del D. Lgs. 23.12.1997 n. 469 pag. 79

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 142

Dipendente Romano Domenico; determinazione della
posizione economica individuale a decorrere
dall’1.7.1999 a seguito trasferimento alla Regione Pie-
monte ai sensi del D. Lgs. 23.12.1997 n. 469 pag. 79

PESCA

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 9-3179
Requisiti per il riconoscimento ai sensi dell’art. 20

della l.r. 7/81 delle associazioni piscatorie pag. 39
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POLITICHE COMUNITARIE

48D.G.R. 11 giugno 2001, n. 51-3220

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-
ziario 2001. Iscrizione della somma di lire 103.200.000
per il cofinanziamento del regolamento CEE 1260/99,
obiettivo 2 Interventi per assistenza fondi regionali me-
diante prelievo dal fondo di cui al capitolo
27165/2001 pag. 48

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 52-3221

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-
ziario 2001. Iscrizione della somma di lire 4.500.000.000
per il pagamento di residui perenti relativi al cofinanzia-
mento del regolamento CCE 2081/93, Obiettivo 2 me-
diante prelievo dal fondo di cui al capitolo
27165/2001 pag. 48

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 53-3222

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-
ziario 2001. Iscrizione della somma di lire 60.000.000 per
il finanziamento aggiuntivo dei progetti “DAPHNE-
KIDS” e “RUADEORO” pag. 48

POLIZIA LOCALE

Codice 5.2
D.D. 24 maggio 2001, n. 57

Legge Regionale 30 Novembre 1987 art. 13 e 14 e
successive modifiche. Nomina Commissione di verifica
apprendimento del corso di formazione professionale
per operatori neo assunti di P.M.. Corso di Cu-
neo pag. 74

SANITA’

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 12-3182

Assessorato Sanita’ - Accantonamento a favore della
Direzione Programmazione Sanitaria, Settore Edilizia
Sanitaria per liquidazione acconto a favore dell’A.S.L. n.
1 di Torino e dell’A.S.L. n. 14 di Omegna. Finanziamenti
ex art. 20 L.67/88 II° FASE. Importo L.2.881.206.801=
(cap. 20777/01) pag. 40

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 13-3183

Assessorato Sanita’ - Accantonamento di
L.20.000.000.000= sul capitolo 20795 del bilancio 2001
a favore della Direzione Programmazione Sanitaria, in-
tegrativo dei fondi per finanziamenti previsti dall’artico-
lo 20 della legge 11 marzo 1988 n. 67. Legge regionale n.
24 e n. 25 del 24 marzo 2000 pag. 40

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 14-3184
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 6 di Cirie’.

Atto n. 655/DG del 2.5.01 “Presa d’atto disciplinare attua-
tivo del protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte,
l’Universita’ degli Studi di Torino e l’Universita’ del Pie-
monte Orientale Amedeo Avogadro per le Scuole di
Specializzazione A.A. 2001/2002 - Scuola di Specializza-
zione in Psicologia Clinica”. Approvazione pag. 40

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 15-3185
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 7 di Chivasso.

Atto n. 664 del 10.05.01 “Convenzione a fini didattici
integrativi per l’utilizzo di strutture extrauniversitarie a
favore della Scuola di Specializzazione in Ortopedia e
Traumatologia IIA dell’Universita’ degli Studi di Milano
con l’Azienda Sanitaria Locale 7 di Chivasso”. Approva-
zione pag. 40

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 16-3186
Direzione Regionale Controllo Attività Sanitarie. Ap-

provazione Proposta Regionale di intervento a sostegno
dell’introduzione del Budget di Distretto nelle ASL del
Piemonte. Accantonamento di L. 177.120.000 sul Cap. n.
12180/2001 per l’anno 2001. Prenotazione di L.
80.000.000 sul Cap. 12180 del Bilancio 2002 pag. 41

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 17-3187
Accantonamento ed assegnazione di L. 1.000.000.000=

sul Cap. 12035/2001, alla Direzione Controllo delle atti-
vità sanitarie. Prenotazione L. 320.000.000 cap.
12180/2002 e L. 320.000.000 cap 12180/2003 pag. 41

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 18-3188
Accantonamento della somma di L. 30.000.000 sul

cap. 12170/2001 a favore della Direzione Controllo delle
Attività Sanitarie per la gestione del registro informatiz-
zato regionale dei soggetti affetti da deficit di ormone
somatotropo pag. 41

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 19-3189
Legge 18 febbraio 1999, n. 45. Fondo Nazionale di

intervento per la lotta alla droga trasferito alla Regione
Piemonte, anni 1997, 1998, 1999. Accantonamento a
favore della Direzione Regionale Controllo delle Attività
Sanitarie della somma di L. 370.388.400= sul capitolo
12426 del bilancio regionale 2001 pag. 41

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 57-3226
Approvazione linee guida regionali per l’attività di Day

Surgery pag. 49

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 58-3227
Art. 11 l.r. 24.01.1995, n. 10. Nomina del direttore

generale dell’Azienda sanitaria locale n. 12 di Biel-
la pag. 55
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D.G.R. 11 giugno 2001, n. 60-3229
Direzione Programmazione Sanitaria. Incarico di con-

sulenza esterna per supporto sulla contabilità generale
in relazione al monitoraggio trimestrale. D.G.R. n. 3-
2073 del 23 gennaio 2001. Accantonamento di Lire
145.000.000= capitolo 12180/2001 pag. 56

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 61-3230
Disposizioni attuative della DCR 616-3149 del

22/2/2000 e della DGR n. 82-1597 del 5/12/2000 in merito
all’applicazione dell’istituto dell’accreditamento, al pro-
tocollo di controllo e/o vigilanza per le autorizzazioni alle
strutture sanitarie private e alle relative procedure am-
ministrative pag. 56

Codice 28.2
D.D. 12 aprile 2001, n. 128

Emergenza Sanitaria - Contratto per ospitalità presso
Siti RAI WAY di postazioni relative al Servizio di diffu-
sione radio mobile - Spesa L. 35.542.800 Capitolo
12174/2001 pag. 187

Codice 28.5
D.D. 15 maggio 2001, n. 154

Erogazione alle Aziende Sanitarie della quota di cassa
relativa al mese di Maggio 2001. Lire 797.000.000.000=
Cap. 12280/2001 pag. 187

Codice 28.5
D.D. 16 maggio 2001, n. 156

Rettifica Allegato Determina Dirigenziale n. 154 del 15
maggio 2001 pag. 187

Codice 28.5
D.D. 17 maggio 2001, n. 158

Assegnazione alle Aziende Sanitarie. Ex art. 117 D.P.R.
270/87. Erogazione di Lire 2.195.256.394 sul capitolo
12500 del bilancio 2001 pag. 187

Codice 28.2
D.D. 17 maggio 2001, n. 159

Emergenza sanitaria 118 - Attribuzione ed erogazione
alle Aziende Sanitarie Regionali di somme a destinazio-
ne vincolata inerenti i Progetti di Emergenza Sanitaria
sul Territorio per l’anno 2001 - Spesa L. 45.106.611.000
Capitolo 12284 bilancio 2001 pag. 187

Codice 29.6
D.D. 19 marzo 2001, n. 44

L. 45/1999. Fondo Nazionale di intervento per la lotta
alla droga, anni 1997, 1998, 1999. Progetto di interesse
regionale contrassegnato dalla sigla E8 della Determina-
zione n. 120 del 20.4.2000. Revoca del finanziamento e
dell’impegno di spesa n. 4426 assunto con Determinazio-
ne n. 324 del 2.10.2000 pag. 188

Codice 29.6
D.D. 19 marzo 2001, n. 45

Programma formativo di screening dei tumori al collo
dell’utero e della mammella nella Regione Piemonte -
anno 2001. Impegno della somma di L. 142.000.000=
(cap. 12176/2001 accantonamento 100454 di cui alla drg
36-2288 del 19.2.2001) pag. 188

Codice 29.6
D.D. 22 marzo 2001, n. 49

D.M. 23.3.2000 Corso di formazione di Medicina Ge-
nerale. Impegno della somma di L. 30.340.000 sul cap.
12246/2001 attingendo dall’accantonamento n. 100551
effettuato con DGR 42-2344 del 26.2.2001 per l’organiz-
zazione delle attività di studio guidato pag. 188

Codice 29.6
D.D. 22 marzo 2001, n. 50

Organizzazione percorso formativo per Dirigenti Sa-
nitari dei Servizi del Dipartimento di Prevenzione del
SSR. Impegno della somma di L. 31.000.000= sul cap.
12176/2001 (accantonamento n. 100454/A effettuato con
DGR 36-2288 del 19.2.2001 pag. 188

Codice 29.6
D.D. 22 marzo 2001, n. 51

D.M. 23.3.2000 Corso di Formazione di Medicina Ge-
nerale. Impegno della somma di L. 30.100.000 sul cap.
12246/2001 attingendo dall’accantonamento n. 100551
effettuato con DGR 42-2344 del 26.2.2001 per l’organiz-
zazione delle attività seminariali. Organizzazio-
ne pag. 188

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 100

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e attri-
buzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria Locale
n. 10 di Pinerolo pag. 189

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 101

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e attri-
buzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria Locale
n. 15 di Cuneo pag. 189

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 102

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e attri-
buzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria Locale
n. 16 di Mondovì pag. 189

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 103

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e attri-
buzione incentivo anno 1999. Azienda Ospedaliera San
Luigi di Orbassano pag. 190
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Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 104

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e attri-
buzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria Locale
n. 2 di Torino pag. 190

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 105

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e attri-
buzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria Locale
n. 4 di Torino pag. 190

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 106

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e attri-
buzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria Locale
n. 6 di Ciriè pag. 190

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 107

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e attri-
buzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria Locale
n. 18 di Alba pag. 191

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 108

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e attri-
buzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria Locale
n. 20 di Alessandria pag. 191

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 109

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e attri-
buzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria Locale
n. 21 di Casale Monferrato pag. 191

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 110

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e attri-
buzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria Locale
n. 22 di Novi Ligure pag. 191

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 111

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e attri-
buzione incentivo anno 1999. Azienda Ospedaliera
C.T.O./C.R.F./M. Adelaide di Torino pag. 192

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 112

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e attri-
buzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria Locale
n. 1 di Torino pag. 192

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 113

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e attri-
buzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria Locale
n. 3 di Torino pag. 192

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 114

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e attri-
buzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria Locale
n. 5 di Collegno pag. 192

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 115

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e attri-
buzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria Locale
n. 8 di Chieri pag. 193

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 116

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e attri-
buzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria Locale
n. 9 di Ivrea pag. 193

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 117

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e attri-
buzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria Locale
n. 11 di Vercelli pag. 193

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 118

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e attri-
buzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria Locale
n. 12 di Biella pag. 193

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 119

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e attri-
buzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria Locale
n. 13 di Novara pag. 194

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 120

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e attri-
buzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria Locale
n. 14 di Omegna pag. 194

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 121

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e attri-
buzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria Locale
n. 17 di Savigliano pag. 194

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 122

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e attri-
buzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria Locale
n. 19 di Asti pag. 194

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 123

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e attri-
buzione incentivo anno 1999. Azienda Ospedaliera
O.I.R.M./S. Anna di Torino pag. 195
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Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 124

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e attri-
buzione incentivo anno 1999. Azienda Ospedaliera SS.
Antonio e Biagio e C. Arrigo di Alessandria pag. 195

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 125

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e attri-
buzione incentivo anno 1999. Azienda Ospedaliera Santa
Croce e Carle di Cuneo pag. 195

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 126

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e attri-
buzione incentivo anno 1999. Azienda Ospedaliera Mag-
giore della Carità di Novara pag. 195

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 98

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e attri-
buzione incentivo anno 1999. Azienda Ospedaliera San
Giovanni Battista di Torino pag. 188

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 99

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e attri-
buzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria Locale
n. 7 di Chivasso pag. 189

Codice 29.1
D.D. 13 aprile 2001, n. 129

Rinnovo della consulenza a supporto della gestione
dell’Osservatorio Regionale Prezzi (O.P.R.) e per la pro-
gettazione e la gestione dell’Osservatorio Regionale Tec-
nologie (O.T.R.) impegno di L. 86.400.000= (Cap.
12208/2001) pag. 196

Codice 29
D.D. 7 maggio 2001, n. 138

Procreazione Medicalmente Assistita - Integrazione
Gruppo di lavoro pag. 196

Codice 29.6
D.D. 8 maggio 2001, n. 142

Integrazione Determinazione Dirigenziale n° 464 del
19.12.2000. Chiarimenti in merito a beneficia-
rio pag. 196

Codice 29.6
D.D. 9 maggio 2001, n. 146

D.M. 23.3.2000. Corso di formazione specifica in Me-
dicina Generale. Variazione corpo docenti nell’ambito
dei seminari previsti dal programma di cui alla D.D. n.
357 del 24.10.2000. Modifica determinazione n. 5 del
9.1.2001 pag. 196

Codice 29.1
D.D. 10 maggio 2001, n. 148

Autorizzazione all’Azienda Sanitaria Locale n. 9 di
Ivrea, all’alienazione dal patrimonio della stessa, degli
immobili siti in Ivrea, Via Cattedrale n. 4 e Piazza S.
Marta nn. 2 e 4. Determinazione del D.G. dell’Azienda,
n. 241 del 14.03.2001 pag. 196

SANITA’/FARMACIE

Codice 29.5
D.D. 11 maggio 2001, n. 149

Istituzione di un dispensario farmaceutico nel comune
di Borgomale (CN) pag. 197

Codice 29.5
D.D. 14 maggio 2001, n. 150

Istituzione di un dispensario farmaceutico nel Comu-
ne di Nucetto (CN) pag. 197

SPORT

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 71-3240

Modifica D.G.R. n. 20-2543 del 26/03/2001, obiettivi e
criteri per la spesa diretta della promozione sporti-
va pag. 59

TRASPORTI

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 2-3172

L.R. 16 aprile 1985 n. 32 - L.R. 18 novembre 1994 n.
49. Ripartizione indennizzi usura strade a favore di
Province e Comuni con popolazione residente superiore
a 20.000 abitanti - Accantonamento di Lire 500.000.000=
sul cap. 14230 del Bilancio 2001 ed assegnazioni alla
Direzione Trasporti pag. 35

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 32-3201
Accantonamento a favore della Direzione Trasporti di

Lire 19.617.330.000= sul Cap. 25204/2001, di Lire
7.140.000.000 sul Cap. 25206/2001, di Lire
4.254.342.000= sul Cap. 25020/2001 in materia di par-
cheggi e piste ciclabili pag. 44

TURISMO

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 26-3196
Legge Regionale 8/7/1999 n. 18 “Interventi regionali a

sostegno dell’offerta turistica” - “Programma annuale
degli interventi 2001" - Accantonamento della somma di
L. 59.000.000.000=. disponibile sul cap. 25810/2001 a
favore     della Direzione     Turismo,     Sport,     Par-
chi pag. 43
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D.G.R. 11 giugno 2001, n. 27-3197
Legge Regionale 24.1.2000 n. 4 e s.m.i. “Interventi

regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il miglio-
ramento qualitativo dei territori turistici” - “Piano an-
nuale di attuazione 2000" - Accantonamento di L.
63.000.000.000.= disponibile sul cap.25619/2001 a favo-
re della Direzione Turismo, Sport, Parchi pag. 43

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 70-3239
L.R. 36/2000, art. 6 - Criteri per la concessione dei

contributi alle associazioni Pro Loco per l’anno
2001 pag. 58

D.G.R. 11 giugno 2001, n. 72-3241
L.R. 22/10/96 n. 75 - Determinazione dei criteri per la

concessione dei contributi previsti dall’art.
14 pag. 59

Codice 21.1
D.D. 12 febbraio 2001, n. 75

Partecipazione della Regione Piemonte alla Bit di Mi-
lano 14-18 febbraio 2001. Affidamento degli incarichi
per gli adempimenti tecnico-organizzativi. Spesa di L.
130.538.000.= cap. 14600/2001 pag. 164

Codice 21.1
D.D. 12 febbraio 2001, n. 76

Maggiori oneri per l’allestimento stand regionale BIT
Milano edizione 2001 pag. 164

Codice 21.1
D.D. 13 febbraio 2001, n. 77

Pagamento degli oneri relativi alla richiesta dell’auto-
rizzazione per l’avvio delle trasmissioni satellitari Capi-
tolo 14600/2001 - L. 28.800.000 acc. n.
100064 pag. 164

Codice 21.1
D.D. 23 febbraio 2001, n. 94

Art. 3 l.r. 75/96. Interventi di Promozione Turistica per
la realizzazione di riprese televisive dei Carnevali di Ivrea
e Chivasso ed. 2001, da parte della ICP S.r.l. di Roma, da
inserire nella trasmissione “Coriandoli 2001" del 4.03.01.
Impegno e liquidazione di L. 36.000.000 o.f.i. Cap.
14600/01 (acc. n. 100427) ed approvazione dello schema
contrattuale pag. 164

Codice 21.1
D.D. 28 marzo 2001, n. 127

D.G.R. n. 50-2572 del 26/3/2001. Partecipazione della
Regione Piemonte al “Salone del Termalismo e della
Talassoterapia” di Parma ed alla “BITEG - 4ª Borsa del
Turismo Enogastronomico” di Riva del Garda. Spesa di
L. 73.000.000. Cap. 14600/2001 (acc. n. 100427). Affida-
mento incarico all’A.T.R. per l’espletamento degli adem-
pimenti tecnici ed operativi relativi alle manifestazioni
di cui sopra pag. 164

Codice 21.1
D.D. 3 aprile 2001, n. 146

DGR n. 50-2572 del 26.03.2001. Partecipazione della
Regione Piemonte al “Travel Trade Italy - TTI - Fiera
Incoming Prodotto Italia” che si svolgerà a Torino-Lin-
gotto dal 9 all’11 aprile 2001. Affidamento incarico
all’A.T.R. per l’espletamento degli adempimenti tecnici
ed organizzativi. Spesa di L. 74.800.000 (o.f.i.).= cap.
14600/2001 pag. 165

Codice 21.1
D.D. 4 aprile 2001, n. 149

Determinazione Dirigenziale n. 77 del 13 febbraio
2001. Ritiro istanza di autorizzazione per le trasmissioni
satellitari all’Autorità per le Garanzie nelle Comunica-
zioni pag. 165

Codice 21.1
D.D. 4 aprile 2001, n. 150

Determinazione Dirigenziale n. 127 del 28.03.2001.
Rettifica e approvazione di nuovo schema di convenzio-
ne pag. 165

Codice 21.1
D.D. 19 aprile 2001, n. 162

Determinazione Dirigenziali n. 464 del 17/10/2000 e n.
729 del 15/2/2000. Provvedimenti. Impegno di spesa di
L. 9.400.000 sul cap. 14600/2001 pag. 165

Codice 21.2
D.D. 12 maggio 2001, n. 196

Regolamento CEE 2052/88 - Ob.2 “Progetti di valoriz-
zazione dell’offerta turistica” Asse 2 Turismo Az. 1 -
Progetto di ristrutturazione, miglioramento e arreda-
mento di R.T.A. e centro congressi in Bardonecchia -
Adeguamento spesa ammessa a contributo a quella ac-
certata e definita in L. 9.112.000.000.= con conseguente
riduzione del contributo in conto capitale a L.
3.644.800.000.= pag. 165

Codice 21.3
D.D. 18 maggio 2001, n. 202

L.R. 29/10/1992 n. 44 art. 7 - Iscrizione nell’elenco
professionale dei direttori d’albergo. Sig. Mussano Ales-
sandro pag. 166

TUTELA DELL’AMBIENTE

Codice 22.2
D.D. 1 marzo 2001, n. 129

Impegno di lire 180.000 sul cap. 15940/2001 per la
fornitura del quarto CD di aggiornamento dell’opera
“Diritto Comunitario” edito da De Agostini professionale
S.p.A. pag. 166
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Codice 22.5
D.D. 11 aprile 2001, n. 215

Reg. CEE 2081/93. obiettivo 5b, misura V.1 - Consor-
zio Smaltimento Rifiuti Ovadese Valle Scrivia di Novi
Ligure. Organizzazione dei servizi di raccolta differen-
ziata per Comunità Montane comprese nel territorio
dell’Ovadese Valle Scrivia. Impegno (per la sola quota
regionale) e liquidazione L. 130.458.034 di cui L.
62.737.231 al cap. 26739/00, L. 50.542.859 al cap.
26759/00 e L. 17.267.944 al cap. 27190/01 pag. 166

Codice 22.2
D.D. 12 aprile 2001, n. 219

Art. 22 della legge regionale 14 dicembre 1998 n. 40;
accertamento economie di spesa di lire 1.858.823 sul
capitolo 15186/1999 e di lire 1.858.823 sul capitolo
15186/2000 pag. 166

Codice 22.5
D.D. 17 aprile 2001, n. 223

D.G.R. 359-14457 del 25.11.1996. Consorzio ACEA di
Pinerolo. Interventi territoriali di raccolta differenziata.
Stazione di conferimento di Pinerolo Ovest. Variazione
contributo spettante. Impegno e liquidazioneprima quo-
ta contributo Lire 33.144.893 (cap.
27190/2001) pag. 166

Codice 22.1
D.D. 10 maggio 2001, n. 249

L.R. 02.11.1982 n. 32, - articolo 35" Raccolta a fini
scientifici e didattici". Legge 23.08.93 n. 352 - articolo 8.
- Autorizzazione alla raccolta funghi a fini scientifici e
didattici all’A.L.S. n. 18 - Alba - Bra a favore del Sig.
Devalle Gianpiero pag. 166

Codice 22.7
D.D. 14 maggio 2001, n. 251

Comune di Grugliasco. Bonifica dell’area ex Rig di V.le
Lidice, 49. Presa d’atto delle garanzie finanziarie emesse
in data 27.4.2001, n. 201147, Rep. n. 147 della Britannia
Credit & Guarantee Ltd nell’interesse della Società
Ger.Mar. S.r.l.. Importo L. 1.137.696.000 pag. 166

Codice 22.5
D.D. 21 maggio 2001, n. 256

DD.GG.RR. n. 30-27992 del 2.8.1999, n. 17-410 del
10.7.2000 e n. 9-2312 del 26.2.2001. Concessione del
contributo regionale in annualità costanti decennali al
Consorzio ACEA Energia Ambiente per la realizzazione
dell’impianto di valorizzazione dei rifiuti differenziati
“secco-umido” del bacino pinerolese. L. 870.255.450 an-
nue (Euro 449.449,43) pag. 167

Codice 22.5
D.D. 21 maggio 2001, n. 259

L.R. 59/95 art. 25 - D.D. 560 dell’11.11.1999 - Coopera-
tiva Sociale La Cometa di Poirino. Contributo regionale
per recupero dei rifiuti anno 1999. Rendicontazione
finale e liquidazione saldo contributo pag. 167

Codice 22.5
D.D. 23 maggio 2001, n. 262

DD 293 del 1.7.1999 - Consorzio Smaltimento Rifiuti
Astigiano (C.S.R.A) di  Asti. Realizzazione di quattro
stazioni di conferimento a supporto della raccolta diffe-
renziata nei Comuni di Villanova d’Asti, Castelnuovo
Don Bosco, Costigliole d’Asti e Castello d’Annone. Appro-
vazione progetto definitivo. Contributo concesso Lire
485.370.000 pag. 167

TUTELA DEL SUOLO

Codice 20.3
D.D. 12 aprile 2001, n. 59

Aggiornamento Software “Statistica/W 5.5 e acquisto
modulo Statistica Neural Metworks inglese CD. Ditta
Statsoft Italia S.r.l.. Spesa L. 3.570.240 (cap.
10810/2001) pag. 164

Codice 20.1
D.D. 2 maggio 2001, n. 63

Legge 09/07/1908 n. 445 e sue successive modificazioni
ed integrazioni. Legge 02/02/1974 n. 64. Progetto: per la
costruzione di n. 4 villette a schiera. Proprietà: B.S.
Immobiliare S.r.l. Comune di: Rocchetta Belbo (CN) F.
4 Mapp. 292-394-372 pag. 164

Codice 23.1
D.D. 16 marzo 2001, n. 35

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di consolidamento
movimento franoso Frazione Solesio in Comune di Pray
- Definizione atti di Contabilità Finale ed erogazione di
spesa di L. 78.778.103.= (Euro 40.685,43.=) - Cap.
27190/2001 pag. 167

Codice 23.1
D.D. 6 aprile 2001, n. 55

Legge n. 135/97 e L.R. n. 51/97 - Lavori di sistemazione
idrogeologica. Fondi attribuiti con deliberazione
C.I.P.E. del 29.08.1997 - L. 4.500.000.000.= - Cap.
24851/2001. Impegno di spesa pag. 167

Codice 23.1
D.D. 6 aprile 2001, n. 57

L. 236/93 - Lavori di manutenzione idraulica-forestale
nel Comune di Cassine - Programma 2000 - Approvazio-
ne progetto ed anticipazione del 10% pag. 167

Codice 23.1
D.D. 18 maggio 2001, n. 68

L. n. 183/89 - L.R. n. 18/84 - Lavori di sistemazione
canale scolmatore Lago di Mergozzo in Comune di Ver-
bania. Concessione contributo L. 1.722.964.456.= - Cap.
23985/2001 e 23985/2000 pag. 167

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 27 - 4 luglio 2001

33



Codice 23.1
D.D. 18 maggio 2001, n. 69

Alluvione Settembre 1993 - L. 471/94 - Comune di
Chialamberto - Lavori di difesa spondale torrente Stura
Loc. Cossiglia - Rettifica Determinazione Dirigenziale n.
105 del 08.05.2000 - Introito di L. 19.658.435.= (Euro
10.152,73.=) - Cap. 2425/2001 pag. 167

Codice 23.1
D.D. 21 maggio 2001, n. 70

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di costruzione
scogliera difesa S.C. Chiosso-Sottano in Comune di Elva
- Contributo Lire 100.000.000.= (Euro
51.645,68.=) pag. 167

Codice 23.1
D.D. 21 maggio 2001, n. 71

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di sistemazione
idraulica Rio della Chiesa in Comune di San Pietro Val
Lemina - Contributo Lire 100.000.000.= (Euro
51.645,68.=) pag. 168

URBANISTICA

Codice 19.1
D.D. 10 aprile 2001, n. 50

Pagamento della quota associativa della Regione Pie-
monte all’Istituto Nazionale di Urbanistica per l’anno
2001 di L. 15.150.000 (Cap. 10940/01) pag. 164

Codice 19.8
D.D. 20 aprile 2001, n. 53

Contributo ai Comuni per l’adeguamento dei P.R.G. al
Piano di Assetto Idrogeologico. Impegno di spesa di L.
497.721.500 (Capitolo 26631/01) pag. 164
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Parte I
LEGGI E REGOLAMENTI

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
1-3171

Ordinanza ministeriale n. 3124/2001 - Interventi
urgenti per favorire il superamento delle situazioni
di emergenza in atto. Primo riparto delle somme
disponibili e indicazioni programmatiche a favore
della Direzione regionale OO.PP.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1) di approvare il riparto generale delle somme
che si verranno a rendere disponibili con l’attivazio-
ne dei mutui quindicennali di cui all’art. 1 dell’ordi-
nanza  del  Ministro dell’interno con  delega alla pro-
tezione civile n° 3124 del 12/04/2001;

2) di precisare che, dato il limite di impegno
complessivo di L. 12.600.000.000.= annuo, si potran-
no attivare somme per circa L. 126.000.000.000.=,
che, fermi restando eventuali ritocchi per la qualifi-
cazione esatta a seguito della contrazione dei mu-
tui, sono così suddivisibili:

- evento sismico agosto 2000 L. 74.600.000.000.=
- evento idrogeologico giugno
2000 L. 33.600.000.000.=
- nubifragi aprile-maggio 2000

L. 6.200.000.000.=
- messa in sicurezza strada
provinciale fondovalle Tanaro

L. 11.600.000.000.=
L. 126.000.000.000.=

3) di precisare inoltre che si fa riserva in futuro,
qualora se ne verificasse l’accertata esigenza, di ret-
tificare le somme predette nel limite complessivo
disponibile;

4) di rimandare l’accantonamento della predetta
somma complessiva di circa L. 126.000.000.000.= a
favore  della Direzione  alle opere pubbliche non  ap-
pena saranno stati resi disponibili i fondi su appo-
sito capitolo del bilancio regionale;

5) di fornire alla medesima Direzione le seguenti
indicazioni programmatiche:

a) evento sismico agosto 2000: le somme dispo-
nibili saranno destinate al ristoro dei danni a priva-
ti cittadini e al recupero degli edifici storico artisti-
ci colpiti, precisando che le integrazioni per le ope-
re pubbliche potranno venire attuate a carico del
bilancio regionale ai sensi della L.R. n° 38/78;

b) evento idrogeologico giugno 2000 e nubifragio
aprile-maggio 2000: le somme disponibili saranno
destinate per il completamento delle opere pubbli-
che danneggiate, per la mitigazione del rischio idro-
geologico e per il ristoro di danni alle abitazioni
private, nonchè alle attività produttive;

c) messa in sicurezza della strada provinciale di
fondovalle Tanaro: le somme disponibili saranno
destinate agli interventi prioritari segnalati dalla
competente Provincia di Cuneo.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
2-3172

L.R. 16 aprile 1985 n. 32 - L.R. 18 novembre 1994
n. 49. Ripartizione indennizzi usura strade a favore
di Province e Comuni con popolazione residente
superiore a 20.000 abitanti - Accantonamento di Lire
500.000.000= sul cap. 14230 del Bilancio 2001 ed
assegnazioni alla Direzione Trasporti

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1) di accantonare la somma di Lire 500.000.000=
sul capitolo di spesa 14230 del bilancio 2001 e di
assegnarla a favore della Direzione Trasporti quale
indennizzo convenzionale per la maggiore usura
delle strade ai sensi delle LL.RR. n. 32/85 e n.
49/94 relativo alla ripartizione sull’annualità 2000;

2) di stabilire che si provvederà all’impegno della
spesa ed alla ripartizione ed erogazione a favore
dei soggetti beneficiari della somma di Lire
500.000.000= stanziata sul capitolo 14230/2001 con
successivo provvedimento dirigenziale. (n.
100935/acc).

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
3-3173

Legge 17/02/1992, n.179 e legge 5/08/1978, n.457.
Programmi di edilizia residenziale pubblica sovven-
zionata. Interventi non pervenuti all’apertura del
cantiere entro il 10/06/2001. Diffida agli Enti attua-
tori ad adempiere all’inizio dei lavori ai sensi dell’art.
3, comma 8, della legge 17/02/1992, n. 179 e s.m.i.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di diffidare gli Enti Attuatori degli interventi fi-
nanziati ai sensi della legge 17/2/1992, n° 179 di cui
all’allegato “A”, e della legge 5/08/1978, n° 457 di
cui all’allegato “B”, a provvedere, per quanto di loro
competenza alla  predisposizione degli atti per addi-
venire all’inizio dei lavori, nelle more di nomina del
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Commissario ad acta da parte del Presidente della
Giunta Regionale, entro il 10 luglio 2001.

Gli allegati “A” e “B”, di cui sopra, fanno parte
integrante della presente deliberazione che sarà
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte ai sensi dell’art. 65 dello Statuto.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
4-3174

Delega all’arch. Claudio Fumagalli a rappresenta-
re la Regione Piemonte alla Conferenza di Servizi
indetta dal Provveditorato Regionale alle OO.PP. per
il Piemonte in merito agli interventi per il potenzia-
mento e l’ammodernamento della Ferrovia Canave-
sana nel territorio dei comuni di Settimo Torinese e
Volpiano

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di delegare l’arch. Claudio Fumagalli, Dirigente
responsabile del competente settore “Accordi di pro-
gramma ed esame di conformità urbanistica” della
Direzione Pianificazione e gestione urbanistica, a
rappresentare la Regione Piemonte nella Conferenza
di Servizi convocata per il giorno 18 giugno 2001 -
ed eventuali futuri aggiornamenti - per la definizio-
ne dell’intesa  con lo Stato, secondo  le modalità de-
finite dall’art. 3 del   D.P.R.   18.4.1994, n. 383 e
s.m.i., finalizzata alla valutazione e approvazione
delle varianti al progetto descritto nelle premesse al
presente provvedimento deliberativo.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
7-3177

Formazione del personale dipendente della Regio-
ne Piemonte. Prenotazione della spesa per il biennio
2002-2003

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- per le considerazioni in premessa illustrate, al
fine di poter ottemperare a quanto disposto dall’art.
23  del Contratto Collettivo  Nazionale  di Lavoro del
comparto   del   personale delle “Regioni-Autonomie
Locali”,  che impegna le Amministrazioni ad investi-
re per la Formazione del Personale almeno 1% del-
la spesa complessiva del personale e di dare conti-
nuità agli interventi previsti dal Piano di Formazio-
ne del Personale Regionale, di cui alla D.G.R. n.
13-2265 del 19/02/01, di prenotare sul cap. 10280
dei bilanci regionali del biennio 2002-2003 la som-
ma di lire 2.035.000.000 per ogni anno e di provve-
dere ai relativi impegni con successive determina-
zioni dirigenziali. (P.100097/2002- P.100013/2003).

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
8-3178

Regolamento (CE) n. 2200/96 relativo all’organiz-
zazione comune dei mercati nel settore degli orto-
frutticoli. Applicazione anche per gli anni successivi

alla campagna 2000/2001 della D.G.R. n. 13-13 del
15/05/2000 riguardante l’attività connessa al ritiro
dal mercato di prodotti ortofrutticoli

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1) le disposizioni approvate con D.G.R. n. 13-13
del 15/05/2000, riguardante l’attività connessa al riti-
ro dal mercato di prodotti ortofrutticoli ai sensi del
Regolamento (CE) n. 2200/96, sono  applicate  anche
per gli anni successivi alla campagna 2000/2001.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
9-3179

Requisiti per il riconoscimento ai sensi dell’art. 20
della l.r. 7/81 delle associazioni piscatorie

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di definire i requisiti che le  associazioni  piscato-
rie devono possedere ai fini del riconoscimento ai
sensi dell’art. 20 della l.r. 18 febbraio 1981, n. 7, di
seguito riportati:

- essere istituite con atto pubblico;
- non avere fini speculativi o di lucro;
- avere una consistenza quantitativa di soci non

inferiore a n. 500;
- presentare un curriculum di attività svolta da

cui emerga l’attitudine dell’associazione alla funzio-
ne consultiva nella politica piscatoria.

Tali disposizioni hanno efficacia a partire dalle
istanze che non hanno ottenuto il riconoscimento
alla data di pubblicazione del presente provvedi-
mento.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
10-3180

Opera Pia “Capriata” di Frugarolo (AL). Estinzione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

l’estinzione dell’Opera Pia “Capriata” di Frugarolo
per le motivazioni espresse in narrativa.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
11-3181

Rettifica della D.G.R. n. 21-2423 del 12 marzo 2001
- I.P.A.B. - Casa di Riposo “Pie Istituzioni Invoriesi”
di Invorio (NO) - Cambio della denominazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di rettificare la propria deliberazione n. 21-
2423 del 12.03.2001 sostituendo il nome proprio
“Medano” con “Medana”.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
12-3182

Assessorato Sanita’ - Accantonamento a favore del-
la Direzione Programmazione Sanitaria, Settore Edi-
lizia Sanitaria per  liquidazione acconto a favore
dell’A.S.L. n. 1 di Torino e dell’A.S.L. n. 14 di Ome-
gna. Finanziamenti ex art. 20 L.67/88 II° FASE. Im-
porto L.2.881.206.801= (cap. 20777/01)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare, a favore della Direzione Program-
mazione Sanitaria dell’Assessorato alla Sanità, l’ac-
cantonamento di L. 2.881.206.801 sul capitolo
20777 del bilancio 2001, al fine di procedere all’im-
pegno e liquidazione delle somme richieste
dall’A.S.L. n. 1 di Torino per il completamento del
P.S. “V.Valletta e dall’A.S.L. 14 di Omegna per gli
interventi relativi il P.O. di Verbania (1° Lotto) ed
il P.O. di Domodossola (1° Lotto), quale acconto a
valere sui finanziamenti ex art. 20 L. 67/88 II Fase.
(Accantonamento n. 100924/A).

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
13-3183

Assessorato Sanita’ - Accantonamento di
L.20.000.000.000= sul capitolo 20795 del bilancio
2001 a favore della Direzione Programmazione Sa-
nitaria, integrativo dei fondi per finanziamenti pre-
visti dall’articolo 20 della legge 11 marzo 1988 n. 67.
Legge regionale n. 24 e n. 25 del 24 marzo 2000

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare l’accantonamento di L.
20.000.000.000 sul capitolo 20795 del bilancio 2001

a favore della Direzione Programmazione Sanitaria
dell’Assessorato alla Sanità al fine di erogare alle
Aziende sanitarie locali ed ospedaliere le somme
necessarie per gli interventi urgenti in materia sani-
taria come indicato dalle Leggi regionali n. 24 e n.
25 del 24 marzo 2000. (Accantonamento n.
100923/A).

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
14-3184

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 6 di Cirie’.
Atto n. 655/DG del 2.5.01 “Presa d’atto disciplinare
attuativo del protocollo d’intesa tra la Regione Pie-
monte, l’Universita’ degli Studi di Torino e l’Univer-
sita’ del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro per
le Scuole di Specializzazione A.A. 2001/2002 - Scuola
di Specializzazione in Psicologia Clinica”. Approva-
zione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’ A.S.L. 6 di Ciriè n.
655/DG del 2.5.01 avente ad oggetto “Presa d’atto
disciplinare attuativo del protocollo d’intesa tra la
Regione Piemonte, l’Università degli Studi di Torino
e l’Università del Piemonte Orientale Amedeo Avo-
gadro per le    Scuole di Specializzazione A.A.
2001/2002 - Scuola di Specializzazione in Psicologia
Clinica”;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
15-3185

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASL 7 di Chi-
vasso. Atto n. 664 del 10.05.01 “Convenzione a fini
didattici integrativi per l’utilizzo di strutture extrau-
niversitarie a favore della Scuola di Specializzazione
in Ortopedia e Traumatologia IIA dell’Universita’
degli Studi di Milano con l’Azienda Sanitaria Locale
7 di Chivasso”. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’ A.S.L. 7 di Chivasso n.
664 del 10.05.2001 avente ad oggetto “Convenzione
a fini didattici integrativi per l’utilizzo di strutture
extrauniversitarie a favore della Scuola di Specializ-
zazione in Ortopedia e Traumatologia IIA dell’Uni-
versità degli Studi di Milano con l’Azienda Sanitaria
Locale 7 di Chivasso”;
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* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
16-3186

Direzione Regionale Controllo Attività Sanitarie.
Approvazione Proposta Regionale di intervento a
sostegno dell’introduzione del Budget di Distretto
nelle ASL del Piemonte. Accantonamento di L.
177.120.000 sul Cap. n. 12180/2001 per l’anno 2001.
Prenotazione di L. 80.000.000 sul Cap. 12180 del
Bilancio 2002

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare il progetto relativo alla “Proposta
Regionale di Intervento a Sostegno dell’Introduzione
del Budget di Distretto nelle ASL del Piemonte”,
nel testo allegato alla presente deliberazione per
farne parte integrante e sostanziale;

- di far fronte alla spesa a carico dell’Ammini-
strazione Regionale così come segue:

- accantonamento di L. 177.120.000 sul Cap.
12180 del Bilancio 2001(100954/A), per conto della
Direzione  Regionale  “Controllo  delle Attività Sanita-
rie” per l’anno 2001; prenotazione di L. 80.000.000
sul Cap. 12180 del Bilancio 2002 (100098/P).

- di incaricare la competente Direzione dei suc-
cessivi atti necessari per l’affidamento degli incari-
chi relativi alle attività di consulenza gestionale e di
formazione, ai fini della realizzazione di tutte le
fasi progettuali.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
17-3187

Accantonamento ed assegnazione di L.
1.000.000.000= sul Cap. 12035/2001, alla Direzione
Controllo delle attività sanitarie. Prenotazione L.
320.000.000 cap. 12180/2002 e L. 320.000.000 cap
12180/2003

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare i progetti e gli obiettivi della Di-
rezione  Controllo  delle attività  sanitarie e l’accanto-
namento dei fondi occorrenti per la loro realizza-
zione, così come riportato  nelle schede allegate che
fanno parte integrante e sostanziale del presente
atto deliberativo.

La Direzione Controllo delle attività sanitarie  as-
sumerà i singoli provvedimenti di determinazione di
spesa .

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
18-3188

Accantonamento della somma di L. 30.000.000 sul
cap. 12170/2001 a favore della Direzione Controllo
delle Attività Sanitarie per la gestione del registro
informatizzato regionale dei soggetti affetti da defi-
cit di ormone somatotropo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di accantonare a favore della Direzione Con-
trollo delle Attività Sanitarie la somma di L.
30.000.000 sul capitolo 12170/01 (100950/A), per la
costituzione del registro regionale informatizzato dei
soggetti affetti da deficit di ormone somatotropo e
della sua attività biologica.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
19-3189

Legge 18 febbraio 1999, n. 45. Fondo Nazionale di
intervento per la lotta alla droga trasferito alla Re-
gione Piemonte, anni 1997, 1998, 1999. Accantona-
mento a favore della Direzione Regionale Controllo
delle    Attività Sanitarie della somma    di L.
370.388.400= sul capitolo 12426 del bilancio regio-
nale 2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare, a favore della Direzione Regiona-
le Controllo delle Attività Sanitarie, la somma di L.
370.388.400= sul capitolo 12426 del bilancio regio-
nale 2001, (100934/A) al fine di consentire l’impe-
gno delle risorse necessarie al completamento dei
progetti  di  cui  all’Azione “E.3" del bando approvato
con D.G.R. n. 27-28846 del 25.10.1999.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
20-3190

Associazione per il Circuito Giovani Artisti Italiani.
Revoca della nomina del rappresentante tecnico del-
la Regione Piemonte e designazione dei nuovi fun-
zionari incaricati

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di revocare, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, la nomina della dott.ssa Jenny Servino in
qualità di “rappresentante tecnico” per la Regione
Piemonte nell’ambito dell’Associazione  per il Circui-
to Giovani Artisti Italiani e di approvare contestual-
mente la designazione in qualità di rappresentante
tecnico effettivo la d.ssa Cristina Giacobino e in
qualità di rappresentante tecnico supplente la d.ssa
Alessandra Santise, entrambe in servizio presso la
Direzione Promozione Attività Culturali, Istruzione e
Spettacolo, secondo quanto previsto dagli artt. 9 e
16 del richiamato Statuto.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
21-3191

Definizione quota associativa anno 2001 per l’ade-
sione della Regione Piemonte al Centro Estero - art.
2, secondo   comma,   L.R.   30/04/96   n.   25 -   L.
1.500.000.000 (cap. 10475/2001)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le ragioni illustrate in premessa:
* di prendere atto del Programma 2001 del Cen-

tro Estero in corso di attuazione;
* di proseguire il rapporto di collaborazione tra

Regione Piemonte e Centro Estero delle Camere di
Commercio, ai sensi dell’art. 2 - secondo comma -
della L.R. 30/4/96 n. 25;

* di accantonare e di assegnare alla Struttura
Speciale Gabinetto della Presidenza della Giunta re-
gionale la somma di L. 1.500.000.000, dovuta per
l’adesione al Centro Estero, sul cap.10475 del bilan-
cio regionale 2001, che presenta la necessaria di-
sponibilità. (Acc.100964)

* di rinviare a successiva determinazione dirigen-
ziale l’erogazione di L. 1.500.000.000 al Centro
Estero stesso.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
22-3192

Costituzione del Comitato regionale integrazione
di sistemi (CRIS)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

Di procedere, per le motivazioni espressi in pre-
messa, alla costituzione del Comitato Regionale in-

tegrazione di sistemi, semplicemente denominato “
CRIS”; così come in premessa descritto;

di stabilire che il Comitato Regionale integrazio-
ne di sistemi (CRIS) è composto, come indicato
nella premessa del presente atto;

il Comitato Regionale integrazione di Sistemi
(CRIS) svolge i compiti indicati nella premessa del
presente atto ed in particolare :

a)- analisi dei fabbisogni di professionalità con-
nessi alla programmazione dello sviluppo

economico
b)- scelte inerenti le azioni di sistema;
c)- formulazione di proposte di programmazione;
d)- sperimentazione di progetti pilota ;
il Comitato Regionale Integrazione di Sistemi

(CRIS) può articolarsi in gruppi di lavoro a cui po-
tranno partecipare anche soggetti diversi da quelli
facenti parte  del CRIS, se la loro presenza sia rite-
nuta utile ai fini dello svolgimento dei lavori.

Con successivo Decreto del Presidente della
Giunta Regionale saranno individuati i rappresen-
tanti designati dagli Organismi di cui sopra.

Per  effetto  della presente deliberazione non sono
previsti impegni di spesa .

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
24-3194

Misura E1 - Affidamento del servizio relativo ad
una campagna di comunicazione regionale sulle pari
opportunita’ nel mercato del lavoro e della societa’
civile (Programma Operativo Regionale Obiettivo 3
per il periodo 2000/2006). Spesa complessiva L.
5.000.000.000 (Euro 2.582.284,50) di cui L.
400.000.000 (Euro 206.582,75) sul bilancio 2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare l’affidamento del servizio relativo
ad una campagna di comunicazione regionale sulle
pari opportunità nel mondo del lavoro e della so-
cietà civile (Programma Operativo Obiettivo 3 per il
periodo 2000/2006)

- di provvedere all’aggiudicazione del predetto
servizio mediante procedura aperta (pubblico incan-
to) ai sensi dell’art. 6, comma 1 lett. a) del D.lgs n°
157 del 17/3/95 e secondo il criterio dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa, che sia fatta cioè,
più specificamente, secondo elementi attinenti non
solo al prezzo ma anche alla qualità delle compe-
tenze tecniche, alla continuità nella prestazione del
servizio ed ai tempi di realizzazione dello stesso, ai
sensi dell’art. 23 lett. b) del citato decreto;

- di autorizzare il Direttore regionale alla Forma-
zione Professionale - Lavoro ad attivare le proce-
dure per l’indizione della  predetta gara  che  si  svol-
gerà in base a disciplinare, stabilito da apposita de-
terminazione dirigenziale del Direttore competente,
che prende atto dei criteri e degli indirizzi stabiliti
dalla presente deliberazione ed in premessa indicati;

- di demandare al Direttore regionale competente
la definizione dei dettagli riguardanti i requisiti di
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cui devono essere dotati i soggetti concorrenti ed i
punteggi da attribuire a ciascuno degli elementi;

- di definire l’entità massima della somma globa-
le, per  far fronte agli oneri  derivanti dalla realizza-
zione dell’attività prevista, in L. 5.000.000.000 o.f.c.
(Euro 2.582.284,50);

- di assegnare alla Direzione Formazione Profes-
sionale - Lavoro la somma di L. 5.000.000.000 o.f.c.
(Euro 2.582.284,50), necessaria alla realizzazione del
servizio che si intende affidare per il periodo di va-
lidità contrattuale 2001/2006;

- di dare atto che alla spesa di L. 5.000.000.000
o.f.c. (Euro 2.582.284,50) si farà fronte, secondo il
principio del cofinanziamento ripartendo il totale
delle risorse disponibili sui competenti capitoli di
spesa, per il 45% a carico del FSE, per il 44% a
carico   del Fondo   di Rotazione Nazionale e per
l’11% a carico dei Fondi Regionali:

per L. 400.000.000 o.f.c. (euro 206.582,75) me-
diante accantonamento sui sottoelencati capitoli del
bilancio 2001:

- cap. 11341 bil. 2001 (FSE) L. 180.000.000 (euro
92.962,24) (acc.100929)

- cap.  11359  bil. 2001 (FR) L.  176.000.000  (euro
90.896,41) (acc.100930)

- cap. 11357 bil. 2001 (Cof. reg.) L. 44.000.000
(euro 22.724,10) (acc.100931)

per L. 1.600.000.000 o.f.c.  (Euro 826.331,04)  me-
diante prenotazione sui sottoelencati capitoli del bi-
lancio pluriennale 2001/2003, anno 2002

- cap. 11340 bil. 2002 (FSE) L. 720.000.000 (euro
371.848,97) (pren. 100093/P)

- cap.  11358  bil. 2002 (FR) L.  704.000.000  (euro
363.585,66) (pren. 100094/P)

- cap. 11357 bil. 2002 (Cof. reg.) L. 176.000.000
(euro 90896, 41) (pren.. 100095/P)

per L. 750.000.000 o.f.c. (euro 387.342,67) me-
diante prenotazione sui sottoelencati capitoli del bi-
lancio pluriennale 2001/2003, anno 2003

- cap. 11340 bil. 2003 (FSE) L. 337.500.000 (euro
174.304,20) (pren.100010/P)

- cap. 11358 bil.2003 (FR) L. 330.000.000 (euro
170.430,78) (pren.100011/P)

- cap. 11357 bil. 2003 (Cof. reg.) L. 82.500.000
(euro 42.607,70) (pren.100012/P)

- di demandare a successivi provvedimenti ammi-
nistrativi la prenotazione delle restanti somme di L.
2.250.000.000 (euro 1.162.028,02) allorquando verrà
formalizzato il recepimento delle risorse previste
nell’asse E, misura E1, del POR obiettivo 3
2000/2006 conseguentemente all’approvazione dei bi-
lanci della Regione annuali e pluriennali di riferi-
mento;

- di demandare ad un successivo provvedimento
da parte della Direzione Patrimonio e Tecnico la
nomina della Commissione Tecnica, preposta all’esa-
me e alla valutazione delle offerte pervenute, i cui
componenti, stante il contenuto tecnico della gara,
dovranno  disporre di competenze specialistiche  ma-
turate attraverso significative esperienze nei campi
della formazione professionale e lavoro.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
25-3195

L.R.9/80. Accantonamento in favore della Direzione
Industria sul cap. 26660/2001 per L. 13.289.547.181

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di prendere atto, per le considerazioni in pre-
messa illustrate, che i criteri e gli indirizzi relativi
alle iniziative sopraindicate sono stati definiti con
precedenti provvedimenti, in coerenza con quanto
disposto dalla L.R. 51/97;

* di procedere all’assegnazione a favore della Di-
rezione Industria, mediante il relativo accantona-
mento, della somma di L. 13.289.547.181 sul cap.
26660 del bilancio regionale 2001 (100953/A) per gli
adempimenti conseguenti.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
26-3196

Legge Regionale 8/7/1999 n. 18 “Interventi regionali
a sostegno dell’offerta turistica” - “Programma annua-
le degli interventi 2001" - Accantonamento della som-
ma di L. 59.000.000.000=. disponibile sul cap.
25810/2001 a favore della Direzione Turismo, Sport,
Parchi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare la somma di L. 59.000.000.000.=
disponibile sul cap.  25810/2001  a favore della  Dire-
zione Turismo, Sport, Parchi, in applicazione dei
criteri programmatici definiti con il “Programma
annuale degli interventi 2001" attuativo della Legge
Regionale 8/7/1999 n. 18 ”Interventi regionali a so-
stegno dell’offerta turistica". (Acc. 100951)

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
27-3197

Legge Regionale 24.1.2000 n. 4 e s.m.i. “Interventi
regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il mi-
glioramento qualitativo dei territori turistici” - “Pia-
no annuale di attuazione 2000" - Accantonamento di
L. 63.000.000.000.= disponibile sul cap.25619/2001 a
favore della Direzione Turismo, Sport, Parchi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare la somma di L. 63.000.000.000.= di-
sponibile sul cap.25619 del Bilancio 2001 a favore
della Direzione Turismo, Sport, Parchi, per far fronte
al finanziamento dei “Progetti unitari di intervento” e
dei “Programmi integrati” formulati ai sensi del “Pia-
no annuale di attuazione 2000", in applicazione dei
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criteri del medesimo Piano attuativo della Legge
Regionale 24/1/2000 n. 4 ”Interventi regionali per lo
sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento qua-
litativo di territori turistici" e s.m.i.; (Acc. 100952)

di stabilire che, di tale accantonamento, la quota
di L. 3.000.000.000.= debba essere utilizzata a favo-
re dei Progetti di intervento unitari e la rimanenza,
pari a L: 60.000.000.000.=, a favore di Programmi
Integrati;  eventuali economie che  si venissero a de-
terminare in conseguenza del non completo utilizzo
della quota a favore di Progetti di intervento unita-
ri verranno devolute per il finanziamento dei “Pro-
grammi Integrati”.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
28-3198

Accantonamento della somma di L. 500.000.000=
(Cap. 14420/01) a favore della Direzione Trasporti
per la manutenzione, riparazione, illuminazione ed
esercizio delle vie navigabili, nonchè delle opere
riguardanti la navigazione interna

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare a favore della Direzione Trasporti
la somma di L. 500.000.000 sul Cap. 14420/01 per
la realizzazione di interventi per la manutenzione,
riparazione, illuminazione ed esercizio delle vie na-
vigabili, nonché delle opere riguardanti la naviga-
zione interna. (100949/A)

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
29-3199

Procedure transitorie relative  alla gestione  dei
porti turistici di interesse regionale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare, per le motivazioni in premessa ri-
portate, il Dirigente responsabile del Settore Naviga-
zione Interna e Merci, ad attivare, con i Comuni
localmente interessati in cui insistono le infrastrut-
ture portuali turistiche  di interesse regionale, appo-
siti atti relativi alle concessioni delle infrastrutture
stesse, per un periodo compreso sino al 31.12.2001.

Gli atti di concessione dovranno prevedere l’affi-
damento della gestione dei beni e delle strutture
portuali, dell’esecuzione delle attività strumentali
alla navigazione turistica e da diporto, nonché
dell’esercizio dei servizi accessori all’ormeggio.

Al concessionario competerà la manutenzione or-
dinaria dei beni e delle strutture predette.

Alla Regione Piemonte dovrà essere riconosciuta
per il periodo fino al 31.12.2001 una quota forfetta-

ria pari ad un terzo del canone che verrà stabilito
d’intesa con il Comune concessionario e applicato
agli utenti per l’utilizzo delle infrastrutture portuali.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
30-3200

Programma di Iniziativa Comunitaria Interreg II
Italia-Svizzera 1994-99. Attivita’ di assistenza tecni-
ca. Accantonamento a favore della Direzione Econo-
mia Montana e Foreste di lire 99.960.000 (capp. n.
20943/01 e 20954/01)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di disporre l’accantonamento, a favore della Dire-
zione regionale Economia montana e Foreste, della
somma complessiva di lire 99.960.000 iscritta sui
capitoli del bilancio di previsione per l’anno 2001,
come segue:

CAPITOLO n° IMPORTO N° accantonamento

20943/01 6.934.000 100925
20954/01 93.026.000 100926

TOTALE 99.960.000

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
32-3201

Accantonamento a favore della Direzione Traspor-
ti di Lire 19.617.330.000= sul Cap. 25204/2001, di
Lire 7.140.000.000 sul Cap. 25206/2001, di Lire
4.254.342.000= sul Cap. 25020/2001 in materia di
parcheggi e piste ciclabili

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare a favore della Direzione Trasporti la
somma   di Lire   19.617.330.000=   (n.100936/acc)   sul
Cap. 25204/2001, la somma di Lire 7.140.000.000= (n.
100937/acc) sul Cap. 25206/2001, e la somma di Lire
4.254.342.000= (n.100957/acc) sul Cap. 25020/2001 da
destinarsi rispettivamente al finanziamento dell’annua-
lità del P.U.P. di cui all’art. 6 della Legge 122/89, al
finanziamento dell’annualità del P.R.P. di cui all’art. 3
della L. 122/89, ed alla realizzazione di piste e percor-
si ciclabili di cui all’art. 8 della L.R. 33/90.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
37-3206

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti la
Corte d’Appello di Torino proposto da privati per
ottenere la riforma della sentenza del Tribunale di
Cuneo - Sez. Lavoro n. 248/00 concernente la richie-
sta di ottenere la dichiarazione del proprio diritto
all’attribuzione organizzativa “A”. Patrocinio nel
giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Clau-
dio Pipitone Federico

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti la Corte d’Appello
di Torino  in premessa  descritto ed  alle conseguenti
attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente
nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione,
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Clau-
dio Pipitone Federico ed eleggendo domicilio presso
lo stesso in Torino, Via Grassi n. 9.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
38-3207

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
Consiglio di Stato proposto da privati per l’annulla-
mento dell’ordinanza emessa dal T.A.R. Piemonte
Sez. II, 7.3.01 n. 231 nonchè della D.C.R. n. 616/3149
del 22.2.00. Patrocinio nel giudizio e nella successiva
esecuzione degli avv.ti Pier Carlo Maina ed Enrico
Romanelli

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti il Consiglio di
Stato in premessa descritto ed alle conseguenti atti-
vità processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel
giudizio e nella eventuale successiva esecuzione,
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Pier
Carlo Maina e dell’ avv. Enrico Romanelli ed eleg-
gendo domicilio presso lo studio di quest’ultimo in
Roma, Via Cosseria, 5;

La spesa afferente l’incarico all’avv. Enrico Ro-
manelli verrà impegnata e liquidata con successivo
provvedimento   previa   presentazione della   relativa
parcella debitamente vistata dal competente Ordine
Professionale.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
39-3208

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al
T.A.R. Piemonte proposto da una Società per l’an-

nullamento della determinazione della Direzione
Formazione Professionale-Lavoro n. 306 del
23.3.2001 in materia di concessione di benefici ex
art. 4 c.1 L.R. 28/93. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Pier Carlo Maina

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte
in premessa descritto ed alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudi-
zio e nella eventuale successiva esecuzione, median-
te la rappresentanza e difesa dell’avv. Pier Carlo
Maina ed eleggendo domicilio presso lo stesso in
Torino, Piazza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
40-3209

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al
T.A.R. Piemonte proposto da un Comune per l’annul-
lamento del Decreto del CO.RE.CO. n. 7473 del
14.10.93 in materia di concessione edilizia

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte
in   premessa descritto ed all’esplicazione di ogni
conseguente attività processuali a tutela dell’interes-
se dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva
esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa
dell’avv. Pier Carlo Maina ed eleggendo domicilio
presso lo stesso in Torino, Piazza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
41-3210

Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il
Tribunale di Torino proposto da un privato contro la
Regione Piemonte ritenuta legittimata passiva per i
debiti delle soppresse U.S.S.L. per risarcimento dan-
ni. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecu-
zione dell’avv. Pier Franco Gigliotti legale della As-
sitalia come da polizza assicurativa R.C.D.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera
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di autorizzare la Regione Piemonte in persona
del Presidente della Giunta regionale a costituirsi
nel giudizio avanti il Tribunale di Torino in pre-
messa descritto ed all’esplicazione di ogni conse-
guente attività processuale a tutela dell’interesse
dell’Ente nel giudizio, e nella eventuale successiva
esecuzione, ivi compresa ogni opportuna eccezione
e  domanda anche  in via riconvenzionale e nei con-
fronti  di terzi da  chiamarsi  in  giudizio, anche a ti-
tolo di manleva in garanzia, mediante la rappresen-
tanza e difesa dell’avv. Pier Franco Gigliotti, legale
indicato dell’Assitalia Assicurazioni D’Italia con sede
legale in Roma, che ne assume i relativi oneri eco-
nomici, ed eleggendo domicilio presso lo stesso in
Torino, Via Monte di Pietà n. 2.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
42-3211

Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il
Tribunale di Torino proposto da privati contro la
Regione Piemonte ritenuta legittimata passiva per i
debiti delle soppresse U.S.S.L. per risarcimento dan-
ni. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecu-
zione dell’avv. Pier Franco Gigliotti legale dell’Assi-
talia come da polizza assicurativa R.C.D.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare la Regione Piemonte in persona
del Presidente della Giunta regionale a costituirsi
nel giudizio avanti il Tribunale di Torino in pre-
messa descritto ed all’esplicazione di ogni conse-
guente attività processuale a tutela dell’interesse
dell’Ente nel giudizio, e nella eventuale successiva
esecuzione, ivi compresa ogni opportuna eccezione
e  domanda anche  in via riconvenzionale e nei con-
fronti  di terzi da  chiamarsi  in  giudizio, anche a ti-
tolo di manleva in garanzia, mediante la rappresen-
tanza e difesa dell’avv. P. Franco Gigliotti legale in-
dicato dell’Assitalia Assicurazioni d’Italia con sede
legale in Roma, che ne assume i relativi oneri eco-
nomici, ed eleggendo domicilio presso lo stesso in
Torino, Via Monte di Pietà n. 2

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
43-3212

Integrazione D.G.R. n. 19-28894 del 13.12.1999.
Nomina consulente di parte

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di nominare per le ragioni sovraesposte il dott.
commercialista Domenico Parlato quale consulente
di parte relativamente alla causa Regione Piemonte

c/ una Società pendente davanti al Tribunale di
Vercelli.

La spesa afferente all’incarico di Consulente di
Parte sarà liquidata ed impegnata con apposito atto
deliberativo previa presentazione della parcella vi-
stata dal competente Ordine Professionale.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
44-3213

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
Consiglio di Stato proposto da una Società avverso
ord. n. 460/01 T.A.R. Piemonte II sez. Patrocinio nel
giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Irma
Lima e dell’avv. Enrico Romanelli

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti il Consiglio di Stato
in premessa descritto ed alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudi-
zio e nella eventuale successiva esecuzione, median-
te la rappresentanza e difesa tanto congiunta quan-
to disgiunta degli avv.ti Irma Lima ed Enrico Ro-
manelli ed eleggendo domicilio presso lo studio di
quest’ultimo in Roma, Via Cosseria n. 5.

La spesa afferente l’incarico all’avv. Enrico Ro-
manelli verrà impegnata e liquidata con successivo
provvedimento   previa presentazione della   relativa
parcella debitamente vistata dal competente Ordine
professionale.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
45-3214

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
TAR Piemonte proposta da un Ordine avverso deter-
minazione n. 155/01 della Direzione Organizzazione;
Pianificazione, Sviluppo e Gestione delle Risorse
Umane e del successivo bando n. 152 di indizione
concorso pubblico a n. 10 posti di categoria D3.
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Claudio Pipitone

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti il T.A.R per il Pie-
monte in premessa descritto ed alle conseguenti at-
tività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel
giudizio e nella eventuale successiva esecuzione,
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Clau-
dio Pipitone Federico ed eleggendo domicilio presso
lo stesso in Torino, Via Grassi n. 9.
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La spesa afferente l’incarico all’avv. Claudio Pipi-
tone Federico verrà impegnata e liquidata con suc-
cessivo provvedimento previa presentazione della re-
lativa parcella debitamente vistata dal competente
Ordine professionale.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
46-3215

Autorizzazione a costituirsi avanti il T.A.R. Pie-
monte nel ricorso proposto da una Società avverso il
D.P.G.R. n. 4921 del 19.12.1996. Patrocinio nel giu-
dizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Giovan-
na Scollo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare la Regione Piemonte in persona
del Presidente della Giunta regionale a costituirsi
nel giudizio avanti il TAR Piemonte in premessa
descritto ed all’esplicazione di ogni conseguente at-
tività processuale a tutela dell’interesse dell’Ente nel
giudizio, e nella eventuale successiva esecuzione,
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Gio-
vanna Scollo ed  eleggendo  domicilio  presso la  stes-
sa in Torino, P.zza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
47-3216

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
T.A.R. Piemonte proposto da un privato per l’annul-
lamento della Determinazione n. 5185 del
17.10.1997 del Settore Agricoltura di rigetto ricorso
avverso decreto di liquidazione n. 178/1996. Patroci-
nio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Giovanna Scollo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti il T.A.R. Piemon-
te  in  premessa descritto  ed  alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudi-
zio e nella eventuale successiva esecuzione, median-
te la rappresentanza   e difesa   dell’avv. Giovanna
Scollo ed eleggendo domicilio presso la stessa in
Torino, Piazza Castello 165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
48-3217

Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il
Tribunale di Torino proposto da un privato contro la
Regione Piemonte ritenuta legittimata passiva per i
debiti delle soppresse U.S.S.L. per risarcimento dan-
ni. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecu-
zione dell’avv. Gualtiero Melano Bosco legale della
Unipol S.p.A. come da polizza assicurativa R.C.D.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare la Regione Piemonte in persone
del Presidente della Giunta regionale a costituirsi
nel giudizio avanti il Tribunale di Torino in pre-
messa descritto ed all’esplicazione di ogni conse-
guente attività processuale a tutela dell’interesse
dell’Ente nel giudizio, e nella eventuale successiva
esecuzione, ivi compresa ogni opportuna eccezione
e  domanda anche  in  via riconvenzionale e nei con-
fronti di terzi  da  chiamarsi  in  giudizio, anche  a  ti-
tolo di manleva in garanzia, mediante la rappresen-
tanza e difesa dell’avv. Gualtiero Melano Bosco, le-
gale indicato dell’Unipol S.p.A. con sede legale in
Bologna, che ne assume i relativi oneri economici,
ed eleggendo domicilio presso lo stesso in Torino,
Via S. Quintino n. 32.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
49-3218

Parziale modifica e integrazione D.G.R. n. 4-38172
del 13.9.1994 di autorizzazione a resistere in giudizio
e affidamento incarico legale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di modificare la D.G.R. n. 4-38172 del 13.9.1994
sostituendo gli avv.ti Isabella Ferro e Marco Nigra
con l’avv. Giovanna Scollo  nella difesa  dell’Ammini-
strazione Regionale nel succitato procedimento.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
50-3219

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti la
Commissione Tributaria Provinciale di Torino pro-
posto da una Società per ottenere il rimborso dell’im-
posta IRAP dal 1998 al 2000. Patrocinio nel giudizio
e nella successiva esecuzione dell’avv. Irma Lima

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente  della Giunta regiona-
le a costituirsi nel giudizio avanti la Commissione
Tributaria Provinciale di Torino in premessa de-
scritto ed all’esplicazione di ogni conseguente attivi-
tà processuale a tutela dell’interesse dell’Ente nel
giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, ivi
compresa ogni  opportuna  eccezione  e  domanda an-
che in via riconvenzionale e nei confronti di terzi
da  chiamarsi  in  giudizio, mediante la rappresentan-
za  e  difesa dell’avv. Irma Lima  ed eleggendo  domi-
cilio presso la stessa in Torino, Piazza Castello n.
165.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
51-3220

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2001. Iscrizione della somma di lire
103.200.000 per il cofinanziamento del regolamento
CEE 1260/99, obiettivo 2 Interventi per assistenza
fondi regionali mediante prelievo dal fondo di cui al
capitolo 27165/2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ai sensi dell’articolo 13 della L.R. 16/97 di varia-
re il bilancio della Regione per l’anno finanziario
2001  secondo  quanto indicato nell’allegato  parte  in-
tegrante della presente deliberazione.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
52-3221

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2001. Iscrizione della somma di lire
4.500.000.000 per il pagamento di residui perenti
relativi al cofinanziamento  del regolamento  CCE
2081/93, Obiettivo 2 mediante prelievo dal fondo di
cui al capitolo 27165/2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ai sensi dell’articolo 13 della L.R. 16/97 di varia-
re il bilancio della Regione per l’anno finanziario
2001  secondo  quanto indicato nell’allegato  parte  in-
tegrante della presente deliberazione.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
53-3222

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2001. Iscrizione della somma di lire
60.000.000 per il finanziamento aggiuntivo dei pro-
getti “DAPHNE-KIDS” e “RUADEORO”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ai sensi della L.R. 25  agosto 1992, n.  41 in ese-
cuzione della comunicazione in Giunta regionale ed
in attuazione della L.R. 7/2001, di apportare al bi-
lancio di previsione per l’anno 2001 le variazioni
inserite  nell’allegato  a  parte  integrante della presen-
te deliberazione.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
54-3223

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2001. Iscrizione della somma di lire
10.197.000.000 per il finanziamento dell’accordo di
programma: “Patto per lo sviluppo del Piemonte” di
cui al DPCM del 5 maggio 1999 mediante prelievo
dal capitolo di spesa n. 27167 del bilancio di previ-
sione per l’anno 2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ai sensi dell’art. 14 della L.R. 16/97 in esecuzione
della richiesta della Direzione competente ed in at-
tuazione dell’art. 24 della L.R. 7/2001 sono apporta-
te al bilancio di previsione per l’anno 2001 le varia-
zioni inserite nell’allegato A, composto da n. 1 pagi-
na, parte integrante della presente deliberazione.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
55-3224

IPAB - “Casa di Riposo Giovanni XXIII con sede in
Chieri (TO). Modifica di Statuto

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare l’abrogazione del punto d) e dell’ul-
timo capoverso dell’art. 4 e, la sostituzione
dell’enunciato  degli  artt.  n ° 23 e  n° 24 e  l’integra-
zione dell’art. 25 dello Statuto vigente della “Casa
di Riposo Giovanni XXIII” con sede in Chieri, rifor-
mulando i rispettivi testi nel modo seguente:
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ART. 23: “Il Consiglio di Amministrazione è or-
gano di direzione politica.  Definisce  gli obiettivi ed
i programmi da attuare e verifica la rispondenza
dei risultati della gestione amministrativa alle diret-
tive generali impartite. Per la gestione dell’ente, con
distinzione delle relative competenze, si rimanda al
Regolamento recante le norme di organizzazione in-
terne.”

ART. 24: “Il Presidente rappresenta il Consiglio
di Amministrazione negli atti di sua pertinenza,
convoca, presiede e dirige le adunanze del Consi-
glio, vigila sull’osservanza dello Statuto, dei regola-
menti e sul buon andamento della vita comunitaria.
Al Presidente spettano tutti i compiti previsti dalla
legge     e dal Regolamento di organizzazione
dell’Ente. Il Vice Presidente coadiuva il Presidente
nell’espletamento delle sue incombenze, oltre a so-
stituirlo nei casi di assenza e di impedimento come
previsto dall’art. 18 del presente Statuto. Il Presi-
dente può rilasciare ai Consiglieri deleghe per
l’esercizio di funzioni di sua competenza.”

Art. 25:  “il numero, le qualifiche, le  funzioni del
personale dipendente ed incaricato, i requisiti e le
modalità per la nomina e il conferimento dell’inca-
rico, lo stato giuridico e il trattamento economico
sono stabiliti nel regolamento organico che l’Istituto
delibererà dopo l’approvazione del presente statuto,
da parte del Presidente della Giunta Regionale.

Al Direttore/Segretario competono le funzioni sta-
bilite dalla normativa vigente, così come richiamate
nel Regolamento di organizzazione dell’Ente."

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
56-3225

Rettifica per mero errore materiale della D.G.R. n.
22-3007 del 21-05-2001 avente per oggetto “Conven-
zione tra la Regione Piemonte e il Banco Alimentare
Piemonte e Valle d’Aosta per interventi di ridistribu-
zione di eccedenze agricole e alimentari a favore di
fasce deboli della popolazione piemontese”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di rettificare per mero errore materiale l’art. 2
della bozza di convenzione allegata alla D.G.R. n°
22-3007 del 21-05-2001 nel testo che segue:

art. 2 Per la realizzazione del presente progetto
la Regione Piemonte interviene con risorse finanzia-
rie  annue pari  a L. 100.000.000 (cento milioni) che
verranno trasferite al Banco Alimentare per la rea-
lizzazione del progetto medesimo.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
57-3226

Approvazione linee guida regionali per l’attività di
Day Surgery

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare la linee guida regionali per l’atti-
vità di Day Surgery, di cui al documento allegato
alla presente deliberazione per farne parte integran-
te e   sostanziale,   quale strumento   attuativo della
D.C.R. n. 616 - 3149 del 22.2.2000 e D.G.R. n. 82 -
1597 del 5.12.2000.

(omissis)

Allegato

LINEE GUIDA REGIONALI
PER L’ATTIVITA’ DI DAY SURGERY

1. INTRODUZIONE

2. DEFINIZIONI

3. MODELLI ORGANIZZATIVI

4. PERSONALE

5. PROCEDURE ATTUATIVE DELLA DAY SURGERY

5.1 SELEZIONE DEI PAZIENTI PER LA DAY SUR-
GERY

5.1.1 CRITERI CLINICI

5.1.2 CRITERI SOCIO -FAMILIARI

5.1.3 CONSENSO INFORMATO

5.2 REGOLAMENTAZIONE DELLE FASI

DI AMMISSIONE, CURA E DIMISSIONE

5.2.1 AMMISSIONE

5.2.2 CURA

5.2.3 PERNOTTAMENTO

5.2.4 DIMISSIONE

5.2.5 CONTROLLI POSTOPERATORI

5.2.6 RAPPORTI CON IL MEDICO DI MEDICINA

GENERALE ED IL PEDIATRA DI LIBERA SCELTA

5.2.7 INTEGRAZIONE CON IL SERVIZIO CURE DO-
MICILIARI

6. VALUTAZIONE DELL’ATTIVITÀ

7. NOTA DI RINVIO

1. INTRODUZIONE

Le linee guida relative alla day surgery nascono
con lo specifico obiettivo di fornire degli indirizzi
applicativi relativi ai modelli organizzativi prevalen-
temente impiegati nella gestione dell’assistenza chi-
rurgica a ciclo diurno.

Il S.S.N. è alla ricerca di soluzioni attuative per
sviluppare  e  diffondere modelli assistenziali orienta-
ti  alla centralità dell’utente  e all’aumento della qua-
lità percepita, aspetti per i quali, in campo chirur-
gico, la day surgery rappresenta sicuramente un
veicolo particolarmente efficace.

La finalità di una corretta regolamentazione rela-
tiva ad un modello organizzativo alternativo al rico-
vero ordinario è di garantire lo svolgimento delle
attività in modo tale da:

- rispondere adeguatamente alle esigenze degli
utenti in termini di semplificazione  delle procedure
di accesso, rapidi tempi di risposta e riduzione del-
le liste di attesa;
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- attuare un modello di assistenza chirurgica che
risulti di pari efficacia rispetto a quello tradiziona-
le, garantendo la continuità assistenziale;

- facilitare il percorso di cura creando una conti-
nuità di assistenza tra ospedale e domicilio;

- ottimizzare l’utilizzo delle risorse.
Il trasferimento in day surgery della totalità degli

interventi e delle procedure eseguibili deve essere
progettato al fine di:

- incrementare l’appropriatezza dei ricoveri;
- razionalizzare il costo dell’assistenza ospedalie-

ra;
- aumentare l’efficienza operativa e gestionale di-

versificando il flusso dei pazienti chirurgici;
- liberare risorse per l’assistenza intensiva posto-

peratoria per i pazienti affetti da patologie maggior-
mente impegnative;

- ridurre l’incidenza delle infezioni nosocomiali;
- aumentare la soddisfazione degli utenti.

2. DEFINIZIONI

La day surgery è un definito modello organizza-
tivo-assistenziale che deve essere ben distinto dalla
chirurgia ambulatoriale: le due attività si differen-
ziano non solo in  base alla durata  della permanen-
za del paziente nella struttura, ma anche in base
alla natura degli atti chirurgici da ricomprendervi
ed alle sedi di attuazione.

Con il termine di chirurgia ambulatoriale si in-
tende la possibilità clinica, organizzativa ed ammi-
nistrativa di effettuare interventi chirurgici od an-
che procedure diagnostiche e/o terapeutiche invasive
e  seminvasive praticabili  senza  ricovero, in  ambula-
tori ed ambulatori protetti, in anestesia topica, lo-
cale, locoregionale e/o analgesia, intendendo come
ambulatorio protetto una struttura operante nell’am-
bito di ospedali e case di cura private con la possi-
bilità di un eventuale ricovero.

Le attività di chirurgia ambulatoriale non sono
effettuate in regime di ricovero e le patologie trat-
tate e le procedure eseguite devono poter richiedere
solo una breve osservazione postoperatoria ovvero
non necessitano di un posto letto reale o equivalen-
te per garantire l’osservazione prolungata del pa-
ziente.

La day surgery, invece, secondo la definizione
formulata dall’Agenzia per i Servizi Sanitari Regio-
nali nel 1996 e ripresa nella relazione finale della
Commissione Ministeriale sulla day surgery, è la
possibilità clinica, organizzativa ed amministrativa
delle strutture sanitarie pubbliche e private di effet-
tuare interventi chirurgici ed anche procedure dia-
gnostiche e/o terapeutiche invasive e seminvasive in
regime di  ricovero  limitato alle sole ore del giorno,
o con eventuale pernottamento, in anestesia locale,
loco-regionale o generale.

Sulla base di queste considerazioni è opportuno
definire cosa si intende come “intervento chirurgi-
co” e “procedura chirurgica”.  Con il primo termine
si possono ricomprendere tutti gli interventi chirur-
gici in senso stretto, che vengono effettuati in sala
operatoria, mentre con il secondo termine si posso-
no ricomprendere tutti quegli atti chirurgici invasivi
o seminvasivi di tipo diagnostico o terapeutico che
sono effettuati  in  sala  operatoria, ovvero in struttu-
re assimilabili (sale endoscopiche, sale radiologiche
etc.), e che richiedono, per la loro esecuzione, un
assorbimento di risorse paragonabile a quelle legate
all’effettuazione di un intervento in sala operatoria.

L’assistenza in regime di day surgery comprende
gli esami e le visite preoperatorie, l’intervento chi-
rurgico ed i controlli postoperatori. Per l’insieme
del “pacchetto” di prestazioni erogate, indipendente-
mente dall’effettivo numero di accessi, deve essere
compilata un’unica scheda di dimissione ospedalie-
ra.

Il ricovero è finalizzato all’effettuazione degli in-
terventi e procedure ricomprese nell’elenco delle
procedure chirurgiche allegato alla D.G.R. n. 82-
1597 del 5.12.2000.

3. MODELLI ORGANIZZATIVI

Le attività di day surgery possono essere effet-
tuate secondo tre possibili modelli (D.C.R. n. 616-
3149 del 22.2.2000 ) , e cioè:

a) Unità operativa di degenza monospecialistica
o multidisciplinare all’interno di un ospedale o di
una casa di cura, a carattere generale o chirurgico,
esclusivamente dedicata ai casi di chirurgia di gior-
no; i pazienti possono usufruire delle sale operato-
rie  centrali secondo orari  o  turni  prestabiliti, oppu-
re di sale operatorie dedicate; locali non in prossi-
mità della degenza.

b) Posti letto dedicati all’interno dell’Unità di de-
genza ordinaria di un ospedale o di una casa di
cura a carattere generale o chirurgico; è un model-
lo che garantisce tale regime assistenziale anche in
ospedali od  in case di cura  con  un  volume minore
di attività: in questo modello organizzativo i pazien-
ti usufruiscono delle sale operatorie centrali secon-
do giornate o turni prestabiliti.

c) Unità autonoma di day surgery, dotata di ac-
cettazione, degenza, sale operatorie, uffici ammini-
strativi, ed altri eventuali servizi, indipendenti; tali
unità sono dotate di propri locali, mezzi e persona-
le, e quindi sono autonome dal punto di vista strut-
turale, amministrativo e gestionale.

Indifferentemente dal modello organizzativo adot-
tato, ogni struttura ospedaliera o unità autonoma
funzionalmente collegata, pubblica o privata, al mo-
mento della attivazione dell’Unità di day surgery, è
tenuta ad allestire un regolamento interno che pre-
veda, secondo i  criteri che verranno successivamen-
te indicati:

- i principi generali dell’organizzazione del lavoro
medico ed infermieristico;

- le modalità di raccolta della documentazione
clinica dei pazienti;

- i protocolli relativi all’ammissione, cura e di-
missione del paziente;

- i protocolli per la gestione dei rapporti con le
Unità di degenza ordinaria, con i servizi diagnostici
e, per le unità di tipo c), con altre strutture di ri-
covero;

- la garanzia della continuità delle cure;
- i protocolli  per  la  gestione delle complicanze e

delle emergenze;
- le modalità di verifica della qualità dei servizi

erogati;
- la qualifica del personale medico ed infermieri-

stico e le relative responsabilità;
- le modalità di reperibilità del personale.

4. PERSONALE

Nessun programma di day surgery può essere at-
tuato, se non vi è il convincimento e la partecipa-
zione degli operatori, degli stessi pazienti, e dei
loro familiari. Particolare importanza riveste il coin-
volgimento dei dirigenti medici dei reparti di chi-
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rurgia, anestesia e rianimazione e dei servizi di dia-
gnosi, con l’individuazione di compiti e responsabi-
lità specifiche da valutare al momento della defini-
zione della retribuzione di posizione e di risultato.

Tutto il processo organizzativo dell’Unità di day
surgery si fonda pertanto sul personale addetto.

Solo  una buona preparazione e una perfetta col-
laborazione tra il personale rende possibile il rag-
giungimento dello standard qualitativo necessario
per raggiungere obiettivi di efficienza, efficacia e
contenimento dei costi.

Il numero e la qualifica del personale deve esse-
re adeguato alla tipologia e al numero degli inter-
venti praticati.

Come dotazione minima, un medico specializzato
nella branca richiesta per l’espletamento dell’attività
ed un infermiere devono sempre essere presenti du-
rante il periodo di attività dell’Unità di day surgery.

Durante l’attività del blocco operatorio è necessa-
ria la presenza minima di un chirurgo, un anestesi-
sta rianimatore, un collaboratore professionale sani-
tario-infermiere ( ex-caposala ), un operatore tecni-
co addetto alla  strumentazione,  un infermiere dedi-
cato. Inoltre è opportuna la presenza di un infer-
miere ferrista per ogni sala operatoria attivata e,  a
regime, di un infermiere per la sala risveglio.

Il personale infermieristico deve essere in posses-
so dei requisiti di legge ed il personale di sala ope-
ratoria, nelle strutture accreditate, deve possedere
esperienza specifica non inferiore a tre anni.

Il personale infermieristico dovrà inoltre avere
una preparazione mirata al modello ambulatoriale
ed una conoscenza delle patologie trattate con la
consapevolezza di essere parte integrante dell’équi-
pe.

Lo staff infermieristico:
- svolge attività di accettazione per la prenotazio-

ne dell’intervento e delle indagini diagnostiche;
- compila la cartella infermieristica;
- applica i protocolli assistenziali;
- presta assistenza ai pazienti fino al momento

della dimissione;
- riveste un ruolo importante nella informazione

dei pazienti in merito ai tempi dell’iter diagnostico
e terapeutico.

Il personale medico operante nella struttura deve
essere  in possesso dei requisiti  essenziali di  seguito
riportati:

- i chirurghi delle singole specialità ammesse nel
programma di day surgery devono  possedere dimo-
strata esperienza nella branca di loro competenza
con documentata casistica di interventi eseguiti in
qualità di primo operatore, praticati presso struttu-
re di ricovero pubbliche o private;

- i chirurghi non in possesso di tali requisiti
possono operare in qualità di secondo o in qualità
di primo operatore se assistiti direttamente da un
collega in possesso dei requisiti sopra citati,
nell’ambito di programmi di formazione;

- gli anestesisti rianimatori devono possedere, ol-
tre alla specializzazione, pratica di almeno 3 anni
presso strutture di ricovero pubbliche o private.
(D.C.R. 616-3149 del 22.2.2000)

Per l’esecuzione di anestesie generali in bambini
è opportuna specifica esperienza nel settore.

Per le unità tipo a) e c) individuate dal D.C.R.
616-3149 del 22.2.2000 si dovranno identificare:

- un responsabile medico del programma di day
surgery, con responsabilità gestionali e compito di
coordinamento dell’attività operatoria e di degenza

e delle procedure di ammissione e dimissione dei
pazienti;

- un collaboratore professionale sanitario-infer-
miere ( ex-caposala ) responsabile delle attività di
degenza, e corresponsabile delle procedure di am-
missione e dimissione dei pazienti;

- personale infermieristico dedicato.
Il responsabile medico del programma deve esse-

re individuato tra medici specialisti in disciplina
dell’area chirurgica o in anestesia e rianimazione.

Per i posti i letto dedicati nella degenza ordina-
ria ( unità tipo b) D.C.R. citata ) è sufficiente indi-
viduare un responsabile medico, con compito di co-
ordinamento dell’attività operatoria e di degenza e
delle procedure di ammissione e dimissione dei pa-
zienti.

Il responsabile medico del programma di day
surgery dell’Unità del tipo a) e c) dovrà, in accordo
con i responsabili delle diverse specialità afferenti
all’Unità :

• negoziare gli obbiettivi di budget;
• gestire il budget assegnato in termini di perso-

nale, apparecchiature e materiali in dotazione;
• programmare i fabbisogni di risorse nel corso

dell’anno;
• identificare i protocolli e le procedure per la

cura dei pazienti;
• formulare regolamenti per il personale medico

ed infermieristico;
• elaborare le procedure di ammissione, dimis-

sione od eventuale trasferimento dei pazienti;
• elaborare eventuali programmi di aggiornamen-

to e ricerca nel settore.
La qualifica del medico responsabile del pro-

gramma di day surgery [ unità tipo a) e c)], fatti
salvi i precedenti requisiti, non dovrà essere inferio-
re a quella di dirigente con gestione delegata di
struttura semplice a valenza dipartimentale, con
inoltre funzioni di raccordo con i direttori di strut-
tura complessa responsabili delle singole specialità
afferenti all’Unità.

La responsabilità di tale struttura è riferita esclu-
sivamente alla organizzazione, gestione e program-
mazione delle attività, mentre la responsabilità cli-
nico-terapeutica e medico-legale del singolo paziente
ricade sui singoli medici delle unità operative affe-
renti al programma. I percorsi clinico-assistenziali
devono essere condivisi da tutti gli operatori della
struttura.

Il personale medico è da prevedersi a rotazione;
i responsabili medici sopra identificati, eccetto il
caso dell’Unità autonoma del tipo c), continuano a
svolgere, per quanto compatibili, le funzioni proprie
dell’Unità operativa di provenienza.

Per le unità tipo a) e c) sopracitate è opportuno
individuare un Referente medico per ogni reparto
afferente, con il compito di partecipare alla revisio-
ne delle procedure e del regolamento, ai programmi
periodici di analisi e verifica dell’attività e di creare
un raccordo con i reparti di appartenenza.

Il collaboratore professionale sanitario-infermiere
( ex-caposala ) responsabile delle attività di degenza
deve:

* essere responsabile , per quanto di competen-
za,  delle  procedure di ammissione  e dimissione dei
pazienti;

* essere responsabile della programmazione e co-
ordinamento delle attività assistenziali;

* coordinare i servizi preposti;
* coordinare il personale infermieristico;
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* esercitare opera di controllo sulle infezioni;
* raccogliere dati sulla attività del servizio;
* collaborare con il collaboratore professionale

sanitario-infermiere ( ex-caposala ) del blocco ope-
ratorio per quanto di competenza.

Il collaboratore professionale sanitario-infermiere
( ex-caposala ) non è da prevedersi a rotazione.

5. PROCEDURE ATTUATIVE DELLA DAY SURGERY

5.1 SELEZIONE DEI PAZIENTI PER LA DAY SURGE-
RY

La selezione dei pazienti che possono essere trat-
tati in  regime di day surgery, riveste un’importanza
fondamentale in quanto consente di ridurre notevol-
mente il rischio di complicanze e di fallimento del
trattamento.

La possibilità di effettuare in day surgery tutte le
procedure chirurgiche individuate è strettamente
correlata al livello organizzativo della struttura,
all’esperienza degli operatori nonché alla dotazione
tecnologica.  Nella valutazione dei pazienti candidati
alla day surgery, il chirurgo e l’anestesista devono
formulare un giudizio in merito all’opportunità di
attivare la procedura, prendendo in considerazione
criteri clinici e socio-familiari.

La possibilità di attivare il pernottamento con-
sente di:

8. trasferire in regime diurno atti chirurgici più
complessi per i quali sia necessario garantire un
periodo di osservazione postoperatoria adeguato, tra
i quali gli interventi laparoscopici;

9. effettuare in regime di Day-surgery interventi
gravati  da una  significativa  incidenza  di  complican-
ze come, ad esempio, la tonsillectomia e l’adenoton-
sillectomia; a tale proposito, la Società Italiana di
Otorinolaringoiatria ha prodotto linee guida che
consigliano il pernottamento per alcune tipologie di
trattamento;

10. consentire l’accesso a tale modello assisten-
ziale a pazienti con residenza lontana o che non
possano essere dimessi in giornata in relazione a
problemi di ordine socio-familiare, psicologico, o
per la comparsa di effetti indesiderati.

E’ infine fondamentale la valutazione dell’atteg-
giamento dei pazienti nei confronti dell’intervento
in regime di day-surgery e il conseguente consenso
a procedere.

5.1.1. CRITERI CLINICI

Per la selezione dei pazienti in  tutti i  Paesi ven-
gono applicati i criteri della classificazione ASA
(American Society of Anesthesiology).

In questa ripartizione vengono considerati candi-
dati possibili i pazienti appartenenti alle prime tre
classi, ossia pazienti in buone condizioni generali
(classe I) e pazienti con  malattie sistemiche  minori
che non interferiscono con le normali attività (clas-
se II), nonché quelli  con patologie associate di gra-
do severo (ipertensione, diabete, cardiopatie, pneu-
mopatie) in fase di compenso e ben controllate dal-
la terapia (classe III), eventualmente facendo ricor-
so al pernottamento.

I pazienti ASA III trovano indicazione, previo ac-
cordo tra anestesista e chirurgo, quando la patolo-
gia di base è stabilizzata sotto trattamento idoneo e
l’intervento non interferisce con la patologia di
base.

Allo stato attuale delle conoscenze l’età ed il
peso del bambino, purché in buona salute, non co-

stituiscono un ostacolo alla dimissione precoce.
Analogamente l’età superiore a 65 anni non rappre-
senta una controindicazione assoluta. L’indicazione
alla day surgery va infatti considerata in rapporto
allo stato generale del paziente e posta in relazione
anche ai progressi determinati dall’introduzione di
nuovi farmaci e tecniche anestesiologiche che con-
sentono una progressiva elevazione del limite di età.

Per le Unità di day surgery di tipo c), ovvero
senza possibilità di pernottamento in sede, ai sensi
del D.G.R. n. 82-1597 del 5.12.2000, possono essere
consentiti interventi e procedure unicamente sui pa-
zienti in buone condizioni generali classificabili
come ASA I; gli interventi consentiti, inoltre, sono
esclusivamente quelli appartenenti alla categoria 1,
ovvero quelli che non prevedono l’esposizione a cie-
lo aperto di organi interni, la riparazione di struttu-
re vascolari o nervose, la posa di impianti protesici
a livello addominale ( fatta eccezione per le ripara-
zioni di ernia inguinale o crurale), toracico, cranico
o delle estremità, l’asportazione o la resezione di
organi.

5.1.2 CRITERI SOCIO-FAMILIARI

Relativamente alla struttura logistica è preferibile
che la residenza del paziente non sia lontana rispet-
to all’ospedale di riferimento e comunque la distan-
za o il tempo di percorrenza debbono essere tali da
permettere un tempestivo intervento in caso di ne-
cessità.

E’ fondamentale valutare la possibilità per i pa-
zienti di essere assistiti durante il ricovero e dopo
l’intervento da un familiare o persona di fiducia,
opportunamente istruiti, che dovranno farsi carico
di accompagnare il paziente presso la propria abita-
zione e garantire tutta l’assistenza necessaria, so-
prattutto nelle prime 24 ore dall’intervento.

Ulteriore requisito fondamentale per la selezione
dei pazienti è rappresentato dalla possibilità di po-
ter comunicare telefonicamente con l’ospedale.

5.1.3 CONSENSO INFORMATO

Nella day surgery il consenso del malato assume
particolare rilevanza, poiché il rinvio a domicilio
avviene il  giorno  stesso  in  cui è  eseguito l’atto  chi-
rurgico.

A tale proposito non è sufficiente una semplice
espressione di assenso all’intervento chirurgico ma
il paziente dovrà dimostrare di avere compreso
esattamente le istruzioni relative al comportamento
domiciliare e dare garanzia di disporre a domicilio
di una sufficiente assistenza. In caso contrario, va
valutata l’ipotesi di attivare il Servizio Cure Domici-
liari dell’ASL.

Il consenso deve assumere il significato di accet-
tazione da parte del paziente dell’iter proposto e di
assunzione di responsabilità per quanto compete
l’osservanza delle regole igienico-sanitarie consiglia-
te.

Particolare importanza riveste la verifica da parte
dei sanitari dell’affidabilità del paziente  e  l’informa-
zione dei familiari.

L’informazione deve riguardare:
11. le condizioni cliniche;
12. la  tecnica  di  anestesia prescelta, i rischi  e le

complicanze ad essa connesse, la possibilità che la
tecnica venga modificata in corso di intervento qua-
lora l’anestesista lo ritenesse opportuno;
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13. la tecnica chirurgica proposta, le eventuali
complicanze, i rischi correlati alla mancata effettua-
zione dell’intervento e le modalità di preparazione.

E’ opportuno che per la day surgery l’informa-
zione sia accompagnata da una serie di documenti
quali:

* una scheda informativa preliminare nel quale
siano riportate, oltre alle informazioni relative alle
indagini preoperatorie richieste, anche informazioni
riguardanti la preparazione all’intervento, la dieta e
le modalità di accesso alla struttura;

* una scheda informativa, da consegnare dopo
l’intervento chirurgico, nel quale sono riportate le
indicazioni postoperatorie alle quali il paziente è te-
nuto ad attenersi, con particolare riguardo ai com-
portamenti da adottare in caso di complicanze o
comparsa di dolore ed alle limitazioni ed ai tempi
per la ripresa  della normale  attività  fisica  e  lavora-
tiva;

* l’autorizzazione scritta all’intervento, che deve
comprendere anche l’eventuale dichiarazione di con-
senso a emotrasfusioni e la dichiarazione scritta di
aver ricevuto tutte le informazioni precedentemente
elencate.

5.2 REGOLAMENTAZIONE DELLE FASI DI AMMIS-
SIONE, CURA E DIMISSIONE

Gli elementi fondamentali dell’organizzazione
dell’attività di day surgery sono rappresentati dalle
procedure di selezione, ammissione, cura e dimis-
sione del paziente.

Il ricovero in day surgery è esclusivamente un ri-
covero programmato.

Il ricovero in regime di day surgery è costituito
da   un   certo   numero   accessi che si configurano
come ciclo assistenziale di un unico ricovero che
comprende:

14. accessi per esami ed eventuali visite preope-
ratorie e per la visita anestesiologica;

15. un accesso per una giornata di ricovero vero
e  proprio, con  utilizzo reale  del  posto letto,  coinci-
dente con il giorno dell’intervento o procedura chi-
rurgica;

16. accessi postoperatori per controlli e medica-
zioni.

Gli accessi pre- e postoperatori, in quanto facen-
ti parte del pacchetto assistenziale relativo alla day
surgery, non sono soggetti a compartecipazione alla
spesa ( ticket ).

Il numero totale di accessi andrà riportato nella
Scheda di Dimissione Ospedaliera ( SDO ).

Per ciascun ricovero in day surgery, al momento
del  primo accesso,  viene compilata  una  cartella  cli-
nica dedicata,  che deve raccogliere gli accertamenti
e le visite effettuate nella fase di preparazione
all’intervento, e contestualmente viene aperta anche
la SDO. Entrambe verranno chiuse al momento
dell’ultimo accesso previsto dal protocollo terapeuti-
co.

In caso di trasferimento del paziente dal regime
di assistenza a ciclo diurno a quello ordinario, la
SDO relativa alla procedura di day surgery viene
chiusa con il codice di trasferimento e viene aperta
la scheda e la cartella clinica relative al ricovero
ordinario.

5.2.1 AMMISSIONE

Ogni struttura pubblica o privata dovrà provve-
dere alla formulazione di specifici protocolli per le
fasi di ammissione del paziente, definiti in base

alla valutazione clinica, all’età, alle condizioni logi-
stiche e familiari e secondo quanto riportato in
queste linee guida.

La prestazione in day surgery è una particolare
modalità assistenziale ed organizzativa di erogazio-
ne della prestazione chirurgica e come tale non può
essere richiesta direttamente dal medico curante (
MMG o PDLS ); il medico curante, così come il
Servizio di Pronto Soccorso o altro reparto di de-
genza del presidio ospedaliero, non facente parte
dell’èquipe  di  day  surgery,  o  di  altro ospedale, pos-
sono inviare alla segreteria/accettazione dell’Unità di
day surgery la proposta di ricovero che attiverà la
fase di selezione del paziente. L’accesso alla modali-
tà assistenziale in day surgery è regolamentato da
una lista  di attesa  separata da quella relativa al  ri-
covero ordinario e redatta in apposito registro.

La fase di selezione del paziente deve prevedere:
* una visita chirurgica di selezione, in regime

ambulatoriale, che fornisce le prime indicazioni cir-
ca le condizioni  generali del paziente e consente di
raccogliere tutte le  informazioni  di ordine  familiare
e logistico indispensabili per poter decidere l’idonei-
tà del paziente al trattamento;

* l’esecuzione delle indagini preoperatorie e la
successiva visita anestesiologica di valutazione del
rischio operatorio e della definitiva idoneità del pa-
ziente al trattamento in regime di day surgery, da
effettuarsi dopo la valutazione positiva del chirurgo.

Data l’equivalenza del ricovero in day surgery
con quello ordinario, l’accesso dei pazienti ai servizi
diagnostici  e  terapeutici ed  alle consulenze  necessa-
rie dovrà seguire le medesime modalità per favori-
re, ove possibile, l’effettuazione dei diversi interventi
specialistici in un unico accesso.

Tutti  gli elementi acquisiti  durante la  fase di  se-
lezione (accertamenti, consulenze) devono essere
raccolti o trascritti all’interno della cartella clinica
che deve essere conservata presso la struttura di ac-
cettazione sino all’esecuzione della prestazione chi-
rurgica.

I pazienti selezionati devono essere informati dal
personale medico ed infermieristico per   ciò che
concerne le modalità di ammissione, cura e dimis-
sione, ricorrendo anche ad opuscoli illustrativi. E’
compito del chirurgo operatore raccogliere il con-
senso informato allo svolgimento dell’intervento in
regime di day surgery dopo adeguata e completa
informazione del paziente relativamente ai rischi ed
ai vantaggi derivanti dall’adesione al programma as-
sistenziale.

Se  il paziente  non è eleggibile per la day surge-
ry, vengono documentati in cartella i motivi di tale
decisione  e si provvede a modificare il ricovero dal
regime di  day surgery a quello ordinario; le presta-
zioni effettuate vengono considerate alla stregua di
una preospedalizzazione.

Se il paziente,  idoneo  per la day surgery, rifiuta
successivamente il trattamento, dovrà, per le indagi-
ni eseguite, partecipare alla spesa come previsto per
le prestazioni erogate in regime ambulatoriale e la
relativa SDO dovrà essere annullata.

Se il paziente, senza giustificato motivo, non si
presenta durante il ciclo programmato, lo si consi-
dera in dimissione volontaria con la data dell’ulti-
mo contatto con la struttura.

5.2.2 CURA

I pazienti dichiarati idonei devono essere convo-
cati  per  l’intervento  chirurgico entro un ragionevole
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periodo dall’esecuzione degli esami secondo una li-
sta di attesa coerente con quella relativa all’accetta-
zione.

All’atto dell’accoglimento del paziente il giorno
dell’intervento è necessario procedere alla verifica
di:

* dati anagrafici sulla lista operatoria,
* aderenza alle istruzioni pre-operatorie ed ai

requisiti socio- familiari,
* presenza di un accompagnatore.
Gli interventi effettuati debbono essere riportati

su apposito registro, distinto da quello degli inter-
venti effettuati in regime di ricovero ordinario, nel
quale devono essere indicati:

17. i fondamentali elementi identificativi del pa-
ziente;

18. la diagnosi, la descrizione della procedura
eseguita e il tipo di anestesia;

19. il nome dell’anestesista;
20. l’ora di inizio e fine della procedura chirurgi-

ca;
21. i nominativi e la qualifica degli operatori;
22. le eventuali complicanze intraoperatorie.

5.2.3 PERNOTTAMENTO

Ove il pernottamento sia stato già programmato
nella fase di selezione del paziente per uno dei mo-
tivi di cui al capitolo 5.1, il chirurgo responsabile
del paziente dovrà in tale fase, in accordo con il
Responsabile del programma e   secondo appositi
protocolli condivisi, programmare anche l’utilizzo
del posto letto necessario  nell’U.O. di degenza ordi-
naria di riferimento. Se invece il pernottamento si
rende necessario per una complicanza imprevista, si
attiveranno i protocolli previsti per i ricoveri in
caso di necessità.

In entrambi i casi il paziente viene trasferito per
il pernottamento nell’U.O. di degenza ordinaria di
riferimento, mantenendo la stessa  SDO relativa alla
procedura di Day surgery. In caso non sia possibile
dimettere il paziente nel corso della giornata suc-
cessiva, rendendosi quindi necessario un secondo
pernottamento, la SDO relativa alla procedura di
Day surgery verrà chiusa, come già precisato, con il
codice corrispondente al trasferimento  in regime di
ricovero  ordinario,  che diverrà  quindi  definitivo. La
corrispondente SDO di ricovero ordinario riporterà
il codice relativo al trasferimento dall’Unità di Day
Surgery.

L’eventuale pernottamento in regime di Day sur-
gery dovrà risultare dalla SDO.

Il pernottamento in regime di day surgery, in
questa prima fase, è consentito solo per i modelli
organizzativi tipo a) e b) individuati dalla D.C.R.
616-3149 del 22.2.2000 appartenenti a strutture di
ricovero pubbliche o private già autorizzate per l’at-
tività di ricovero nella stessa specialità di riferimen-
to.

5.2.4 DIMISSIONE

La dimissione del paziente viene stabilita dal chi-
rurgo che ha effettuato l’intervento, o da altro chi-
rurgo da lui delegato appartenente alla medesima
U.O., in collaborazione con l’anestesista ed è subor-
dinata alla verifica dei seguenti parametri, eventual-
mente con l’ausilio di appositi punteggi di perfor-
mance:

23. recupero completo dell’orientamento temporo-
spaziale;

24. confermata stabilità cardiocircolatoria;

25. confermato recupero dei riflessi di protezione
delle vie aeree;

26. assenza di problemi respiratori (condizioni
sovrapponibili al preoperatorio);

27. confermato ripristino della minzione sponta-
nea;

28. assenza di sanguinamento;
29. minima sensazione di dolore e nausea, com-

patibili con una gestione domiciliare;
30. confermata capacità di assumere liquidi;
31. confermata capacità deambulatoria (o comun-

que di eseguire movimenti sovrapponibili a quelli
effettuati nel preoperatorio e consentiti dal tipo di
intervento);

32. controllo e medicazione della ferita;
33. confermata presenza di un accompagnatore.
Al paziente, all’atto della dimissione, deve essere

consegnata, oltre alla scheda informativa di cui si è
detto in precedenza, una relazione  destinata al me-
dico curante contenente tutti gli elementi relativi
all’intervento, alla procedura eseguita ed alle pre-
scrizioni terapeutiche eventualmente proposte.

In particolare la relazione dovrà riportare i se-
guenti elementi:

34. breve descrizione dell’intervento chirurgico o
della procedura effettuata;

35. eventuali condizioni degne di nota, realizzate-
si nel periodo perioperatorio;

36. trattamenti farmacologici consigliati nell’im-
mediato postoperatorio;

37. indicazione della struttura reperibile per ogni
eventuale comunicazione (recapito telefonico).

Per un corretto funzionamento dell’Unità di Day
surgery è infatti necessario poter garantire, per le
prime 24 ore dopo l’intervento, la continuità delle
cure anche al di fuori dell’orario di attività, com-
presi i giorni festivi, mediante reperibilità telefonica
e la fornitura diretta dei farmaci necessari. Nel
caso in cui il medico dell’Unità di day surgery con-
tattato lo ritenga necessario, può predisporre l’im-
mediato trasferimento in ospedale mediante attiva-
zione del 118, secondo specifici protocolli.

In particolare un medico deve essere facilmente
reperibile nelle branche specialistiche operanti se-
condo modalità definite e rese note al paziente ver-
balmente e per iscritto.

In caso di necessità il medico reperibile deve as-
sicurare il ricovero del paziente nella Unità di de-
genza ordinaria in rapporto funzionale con l’Unità
autonoma  o la  degenza  dedicata. ( D.C.R.  616-3149
del 22.2.2000 )

Il coordinamento della continuità assistenziale è
affidato al responsabile medico del programma di
day surgery, in accordo con il chirurgo operatore.

Circa 24 ore dopo la dimissione può essere op-
portuno contattare   telefonicamente ogni paziente
trattato in day surgery per valutare le condizioni fi-
siche, lo stato psicologico, i servizi ricevuti e per
fornire ogni ulteriore informazione necessaria.

5.2.5 CONTROLLI POSTOPERATORI

Il paziente trattato deve essere seguito nel decor-
so postoperatorio con controlli periodici, effettuati
dal   personale medico operante nell’Unità di day
surgery. Tali controlli, fino alla dimissione, poiché
fanno parte del pacchetto di prestazioni remunerato
come ciclo assistenziale unico, non prevedono la
partecipazione alla spesa da parte del cittadino.
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5.2.6 RAPPORTI CON IL MEDICO DI MEDICINA GE-
NERALE ED IL PEDIATRA DI LIBERA SCELTA

Il medico di medicina generale ed il pediatra di
libera scelta rivestono particolare importanza nel
programma di diffusione della day-surgery, per la
possibilità di informare i pazienti e contribuire a
garantire la continuità assistenziale.

Per poter svolgere questo ruolo devono essere
ben informati sulle potenzialità e modalità di fun-
zionamento dell’Unità di day-surgery a cui fanno ri-
ferimento facendo anche ricorso a materiale infor-
mativo adeguato.

Il coinvolgimento del medico di medicina genera-
le o del pediatra di libera scelta dovrebbe essere
previsto sia nella fase di selezione sia in quella di
dimissione del paziente in modo da consentirgli di
fornire il suo contributo alla corretta applicazione
della strategia chirurgica.

5.2.7 INTEGRAZIONE CON IL SERVIZIO CURE DO-
MICILIARI

La possibilità di attivare  il supporto  del  Servizio
Cure Domiciliari dell’ASL consente di ampliare le
indicazioni alla day surgery a pazienti che presenti-
no una più elevata complessità assistenziale.

Si dovranno quindi elaborare dei protocolli, d’in-
tesa con i medici di medicina generale ed i pediatri
di libera scelta, che, prendendo in considerazione
criteri clinici ( classificazione ASA ),  condizioni  so-
cio-familiari e tipo di intervento, individuino i pa-
zienti per i quali il trattamento in regime di day
surgery sia possibile previa attivazione di un oppor-
tuno programma di assistenza domiciliare ( Piano
Operativo Domiciliare - P.O.D. ).

Il P.O.D. dovrà essere definito al termine del
percorso di selezione, al momento in cui viene sta-
bilita la definitiva idoneità del paziente al tratta-
mento in regime di day surgery.

L’assistenza domiciliare sarà modulata sulle ne-
cessità socio-assistenziali e sanitarie del paziente e
potrà prevedere, oltre alla collaborazione del medi-
co curante, anche l’eventuale accesso a domicilio
del medico specialista dell’Unità di day surgery.

6. VALUTAZIONE DELL’ATTIVITA’

La realizzazione di un sicuro ed efficace pro-
gramma di Day surgery dipende dalla collaborazio-
ne di tutto il personale che deve essere a conoscen-
za  delle finalità e dell’organizzazione  della struttura
nella quale il programma è avviato.

Un efficace controllo delle attività svolte è neces-
sario per verificare la qualità delle prestazioni ed
indirizzare le decisioni cliniche ed organizzative.

A tale scopo è necessario il monitoraggio di al-
cuni parametri secondo i seguenti principi:

38. i ricoveri in day surgery vengono identificati
con apposito codice e per ogni centro di responsa-
bilità la valutazione avviene sulla base delle schede
di dimissione ospedaliera.

39.  la  day surgery lavora  ad  un  tasso di  utilizzo
intorno al 100% ed è attiva di norma per 250 gior-
ni all’anno.

I principali indicatori utilizzati per la valutazione
dell’attività e per il controllo di qualità sono:

40. numero dei casi trattati in day surgery in
rapporto a quelli trattati in ricovero ordinario, per
ogni singola procedura ammessa;

41. eventuali cancellazioni o mancate presenta-
zioni dopo convocazione in base alla lista di attesa;

42. eventuali cancellazioni o mancate presenta-
zioni dopo convocazione in base alla lista operato-
ria;

43. incidenza delle complicanze e/o del trasferi-
mento in regime di ricovero ordinario;

44. numero di mancate dimissioni;
45. il ricorso al pernottamento in rapporto alla

tipologia dei casi trattati;
46.  numero  di pazienti  che  richiedono un  nuovo

ricovero in conseguenza dell’intervento ( riospedaliz-
zazione );

47. numero di chiamate urgenti post-dimissione
e relativa motivazione.

Il monitoraggio e la revisione critica di questi
dati consente un controllo della qualità e dell’effi-
cienza e la possibilità di stilare resoconti annuali.

7. NOTA DI RINVIO

Le presenti linee guida integrano i due più re-
centi provvedimenti regionali sulla Day Surgery: la
D.C.R. n. 616-3149 del 22.2.2000 e la D.G.R. n. 82-
1597 del 5.12.2000 a cui si rimanda per gli aspetti
peculiari ( requisiti minimi per l’autorizzazione e
l’accreditamento delle strutture, protocolli per la ge-
stione delle complicanze e delle emergenze, ecc. ),
in quanto, ove non necessario al contesto, non sono
stati ripresi gli argomenti già trattati nelle delibere
citate.

RIFERIMENTI:

1. ARESS della Regione Piemonte: Chirurgia am-
bulatoriale e Day surgery - proposta di linee guida
regionali - Revisione del febbraio 2001.

2. D.C.R. n. 616-3149 del 22.2.2000.
3. D.G.R. n. 82-1597 del 5.12.2000.
4. Relazione finale Commissione Ministeriale sul-

la Day Surgery (istituita con Decreto del Ministero
della Sanità 12 settembre 2000), gennaio 2001

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
58-3227

Art. 11 l.r. 24.01.1995, n. 10. Nomina del direttore
generale dell’Azienda sanitaria locale n. 12 di Biella

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di accettare, per le motivazioni in premessa in-
dicate, le dimissioni del dott. Giovanni Zenga,
dall’incarico   di direttore generale dell’ASL   12 di
Biella a decorrere dall’1.8.2001;

- di nominare, per le motivazioni in premessa
indicate,  direttore generale dell’Azienda sanitaria  lo-
cale n. 12 di Biella il dott. Paolo Frascisco. L’effica-
cia di tale nomina è subordinata alla stipula del
contratto di diritto privato di durata triennale con
decorrenza dall’1.8.2001, previsto dall’art. 3 bis,
comma 8 del d.lgs. 502/1992 e s.m.i. e dall’art. 11
della l.r. 10/1995;

- di definire ed assegnare al direttore generale, ai
sensi dell’art. 3 bis, comma 5 del d.lgs. 502/1992 e
s.m.i., gli obiettivi di salute e di funzionamento dei
servizi indicati in premessa.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
60-3229

Direzione Programmazione Sanitaria. Incarico di
consulenza esterna per supporto sulla contabilità
generale in relazione al monitoraggio trimestrale.
D.G.R. n. 3-2073 del 23 gennaio 2001. Accantona-
mento di Lire 145.000.000= capitolo 12180/2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

Per le motivazioni di cui in premessa citate
* di approvare per la Direzione Programmazione

Sanitaria l’accantonamento della somma di lire
145.000.000= sul capitolo 12180 del Bilancio di Pre-
visione 2001 al fine di consentire l’espletamento
della consulenza affidata con D.G.R. n. 3 - 2073 del
23 gennaio 2001 (Acc. 100956)

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
61-3230

Disposizioni attuative della DCR 616-3149 del
22/2/2000 e della DGR n. 82-1597 del 5/12/2000 in
merito all’applicazione dell’istituto dell’accredita-
mento, al protocollo di controllo e/o vigilanza per le
autorizzazioni alle strutture sanitarie private e alle
relative procedure amministrative

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di incaricare l’A.R.P.A Piemonte di svolgere per
conto dell’Assessorato regionale alla Sanità - Dire-
zione Controllo delle Attività Sanitarie - le attività
di verifica dei requisiti strutturali, tecnologici ed or-
ganizzativi per l’accreditamento delle strutture sani-
tarie pubbliche e private della Regione Piemonte;

* di demandare alla Direzione Controllo delle At-
tività Sanitarie l’adozione degli atti conseguenti se-
condo le indicazioni di  cui in premessa al presente
provvedimento;

* di demandare all’Assessore alla Sanità la nomi-
na dei componenti del “Comitato Tecnico del pro-
cesso di accreditamento” secondo i criteri specifica-
ti in premessa.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
62-3231

L.R. n. 28/93 modificata ed integrata dalla L.R. n.
22/97. Indirizzi e priorità per la gestione regionale
degli interventi. Revoca D.G.R. n. 185-21670 del
4.8.97

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di prendere atto di quanto in premessa indicato;
di dare indicazione alla Direzione regionale For-

mazione Professionale-Lavoro di avvalersi, per le
motivazioni dettagliate in premessa, della Finpie-
monte S.p.A per la gestione delle fasi dì istruttoria
successive all’acquisizione del parere favorevole del
Comitato Tecnico, compresa la verifica degli adem-
pimenti a carico dei beneficiari per l’ottenimento
degli incentivi previsti dall’art. 4 dalla L.R. n.28/93
modificata  ed integrata  dalla L.R. n.22/97 e l’eroga-
zione dei medesimi;

di revocare la D.G.R. n. 185 - 21670 del
04.08.1997 e l’ allegata convenzione.

All’ affidamento dell’ incarico ed alla conseguente
stipula della Convenzione provvederà la Direzione
regionale Formazione Professionale-Lavoro con suc-
cessivi atti ai sensi degli artt. 22 e 23 della L.R.
n.51/97, avvalendosi delle risorse regionali accanto-
nate con la D.G.R. n. 39-3024 del 21.05.01 per un
ammontare complessivo di L. 13.000.000.000 stan-
ziati sui capitoli 11172/01, 11173/01 e 20155/01.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
63-3232

D.P.C.M. 5 agosto 1999 art. 5 co. 1 tab F. Legge
Regionale 14 dicembre 1998, n. 41. Risorse finanzia-
rie relative alle spese di funzionamento riguardanti
i compiti conferiti in materia di mercato del lavoro.
Accantonamento e assegnazione della somma com-
plessiva di L. 881.453.001 alla Direzione Regionale
n. 15 Formazione Professionale - Lavoro - sui capitoli
n. 11120 e n. 11121 del Bilancio regionale 2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- Di stabilire la ripartizione ed il trasferimento a
favore delle Province piemontesi della somma di
Lire 881.453.001  pari all’importo  versato dall’Ammi-
nistrazione Centrale dello Stato a favore delle stesse
ai fini di quanto previsto dal D.P.C.M. 5 agosto
1999 art. 5 comma 1 nel seguente modo:

ALESSANDRIA L. 96.881.989
ASTI L. 82.178.745
BIELLA L. 45.191.129
CUNEO L. 124.374.905
NOVARA L. 85.417.020
TORINO L. 353.424.656
VERBANO CUSIO OSSOLA L. 32.725.470
VERCELLI L. 61.259.087

TOTALE L. 881.453.001

- Di accantonare le seguenti cifre:
- L. 336.811.116 sul capitolo n. 11120/2001(100946/A)

- L. 544.641.885 sul capitolo n. 11121/2001(100947/A)
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del bilancio di  previsione per l’esercizio finanzia-
rio dell’ anno 2001, nonché l’assegnazione delle me-
desime alla Direzione Regionale 15 Formazione
Professionale Lavoro per i relativi atti di impegno e
liquidazione.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
64-3233

Piano di Comunicazione della Regione Piemone
per gli interventi del Fondo Sociale Europeo. P.O.R.
Ob 3 2000/6 - Ex Reg. CE 1260/99. Misura F2. Spesa
compl. L. 8.552.500.000 o.f.c. (4.416.997,63 Euro)
con acc. L. 2.424.000.000 (Euro 1.251.891.52) su Bil.
2001, prenot. L. 1.248.500.000 (Euro 644.796,44) Bil.
2002, prenot. L. 1.273.500.000 (Euro 657.707,86) Bil.
2003.Capp. vari

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di adottare, ai sensi dell’art. 35 del Regolamen-
to CE 1260/99, la proposta di ulteriore articolazione
del Piano di Informazione e Pubblicità (ora deno-
minato Piano di Comunicazione della Regione Pie-
monte per gli interventi del Fondo Sociale Euro-
peo) inserito nel Complemento di Programmazione
per l’attuazione degli interventi previsti nel Pro-
gramma Operativo della Regione Piemonte per il
periodo 2000/6, approvato dal Comitato di Sorve-
glianza Regionale nella seduta del 6 e 7 dicembre
2000 e successivamente adottato con deliberazione
della Giunta Regionale n° 44 - 1789 del 28 dicem-
bre 2000, allegato alla presente deliberazione per
farne parte integrante;

- di sottoporre il predetto piano all’approvazione
del Comitato di Sorveglianza, ai sensi dell’art. 35
Reg. CE 1260/99;

- di individuare il responsabile del Piano di co-
municazione e gli altri soggetti cui compete la re-
dazione del Piano di Comunicazione e degli even-
tuali documenti di approfondimento tematico e pro-
gettuale, il  coordinamento  e  la verifica delle azioni,
l’attività di relazione e di supervisione con i profes-
sionisti interni ed esterni, la gestione strategica de-
gli interventi previsti dal Piano, nelle persone di:

* dr. Francesco Viano, Responsabile del Piano di
Comunicazione della Regione Piemonte per gli in-
terventi del Fondo Sociale Europeo, dirigente del
Settore Osservatorio  regionale sul mercato del lavo-
ro, Responsabile dell’Asse F (Assistenza Tecnica) del
Programma Operativo Regionale;

* dr. Angelo Soria, dirigente responsabile del
Settore Comunicazione Istituzionale della Giunta
Regionale;

* Stefania Piazza, funzionario con competenze
nell’ambito della comunicazione, della pianificazione
editoriale, delle attività di controllo e di raccordo
con gli organismi del sistema regionale della For-
mazione Professionale e Lavoro;

* Riccardo Lombardo, funzionario con competen-
ze nell’ambito delle strategie e tecniche di comuni-
cazione, nella programmazione e pianificazione di

azioni promopubblicitarie, nella gestione di iniziati-
ve istituzionali di informazione e di comunicazione;

- di riservare, per gli appalti afferenti alla realiz-
zazione del Piano di Comunicazione, ex Reg. CE
1260/99, Misura F2, risorse  complessive per un im-
porto massimo di L. 8.552.500.000 o.f.c.
(4.416.997,63 Euro) e di assegnare alla Direzione
Formazione Professionale - Lavoro la predetta som-
ma necessaria per gli anni 2001/2006, mentre alla
restante somma di   circa L. 10.447.500.000 o.f.c.
(5.395.683,45 EURO) si farà fronte con le risorse
proprie delle alter Misure del POR;

- di dare atto che alla spesa di L. 8.552.500.000
si farà fronte secondo il principio del cofinanzia-
mento, ripartendo il totale delle risorse sui perti-
nenti capitoli di spesa, per il 45% a carico del FSE,
per il 44% a carico del Fondo di Rotazione Nazio-
nale e per l’11% a carico dei Fondi Regionali:

* per L. 2.424.000.000 (Euro 1.251.891,52) me-
diante accantonamenti sui capitoli del bilancio
2001;

* per L. 1.248.500.000 (Euro 644.796,44) median-
te prenotazioni sui capitoli del bilancio pluriennale
2002;

* per L. 1.273.500.000 (Euro 657.707,86) median-
te prenotazioni sui capitoli del bilancio pluriennale
2003 secondo la seguente ripartizione:
L. 1.090.800.000 (Euro 563.351,19) Cap.11340/2001
Fondo Sociale Europeo A.100961

L. 1.066.560.000 (Euro 550.832,27) Cap.11358/2001
Fondo di Rotazione A.100962

L. 266.640.000 (Euro 137.708,07) Cap.11357/2001 Co-
finanziamento Regionale A.100963

L. 561.825.000 (Euro 290.158,40) Cap.11340/2002 Fon-
do Sociale Europeo P. 100099

L. 549.340.000 (Euro 283.710,43) Cap.11358/2002 Fon-
do di Rotazione P. 100100

L. 137.335.000 (Euro 70.927,61) Cap.11357/2002 Cofi-
nanziamento Regionale P. 100101

L. 573.075.000 (Euro 295.968,54) Cap.11340/2003 Fon-
do Sociale Europeo P. 100015

L. 560.340.000 (Euro 289.391,46) Cap.11358/2003 Fon-
do di Rotazione P. 100016

L. 140.085.000 (Euro 72.347,86) Cap.11357/2003 Cofi-
nanziamento Regionale P. 100017

- di demandare a successivi provvedimenti ammi-
nistrativi la prenotazione della restante somma di
L. 3.606.500.000 allorquando verrà formalizzato il
recepimento delle risorse previste nell’asse “F Assi-
stenza Tecnica”, Misura F2, del POR obiettivo 3
2000/2006 conseguentemente all’approvazione dei bi-
lanci della Regione annuali e pluriennali di riferi-
mento.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
67-3236

Legge Regionale 2 luglio 1999 n. 16, art. 48. Inizia-
tive della Giunta in merito al mantenimento ed allo
sviluppo dei servizi scolastici nei territori montani.
Criteri generali

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di sostenere, per le motivazioni esplicitate in
premessa, il mantenimento e lo sviluppo dei servizi
scolastici nei territori montani,  mediante  la conces-
sione di un contributo finanziario, assegnato alle
comunità montane, per la copertura dei costi soste-
nuti per l’impiego di personale docente e non do-
cente nella scuola elementare e materna, nell’ambito
di programmi finalizzati all’attuazione di iniziative
volte a soddisfare la richiesta di tempo pieno, di
attività integrative e di insegnamento della lingua
straniera;

- i programmi presentati dalle comunità montane
dovranno essere redatti tenendo conto:

* della realtà della pluriclasse e, in subordine
della realtà delle classi funzionanti nei comuni
montani per  soddisfare la richiesta di tempo pieno,
tempo prolungato, dell’ampliamento e arricchimento
dell’offerta formativa con attività integrative, per
l’insegnamento delle lingue straniere,

* della difficoltà del trasferimento degli alunni
sul territorio,

* del rapporto alunni/docenti, in raffronto con le
scuole con le stesse caratteristiche,

* della presenza, o meno, nella zona di altri isti-
tuti scolastici completi di servizi e dei tempi neces-
sari per raggiungerli,

- di demandare alla Direzione Regionale Econo-
mia Montana e Foreste la determinazione delle pro-
cedure attuative e la redazione dei relativi interven-
ti, sulla base dei programmi proposti dalle singole
comunità montane, volto al raggiungimento degli
obiettivi descritti;

- nel caso le risorse finanziarie non siano in gra-
do di soddisfare le richieste, di contribuire in via
prioritaria ad interventi volti a garantire il funzio-
namento, limitatamente ai costi per l’impiego di
personale, delle scuole sussidiate, in subordine al fi-
nanziamento delle attività per l’insegnamento della
lingua straniera quindi al finanziamento di attività
integrative,

- i programmi presentati dalle comunità monta-
ne, inclusi nel programma regionale, possono essere
attuati anche attraverso i comuni e/o gli Istituti
scolastici, fermo restando l’onere di rendiconto fina-
le da parte delle comunità montane;

- agli oneri derivanti dalla presente deliberazione,
stabiliti in L. 1.174.400.000, la Direzione Regionale
Economia  Montana e Foreste farà fronte  con  le  ri-
sorse già individuate nella D.G.R. n. 59-2822 del
17/4/2001 relativa alle iniziative della  Giunta Regio-
nale ex   art.   51, comma 1 lettera b, della L.R.
16/99;

- i programmi presentati dalle comunità monta-
ne, inclusi nel programma regionale, possono essere
attuati anche attraverso i comuni e/o gli Istituti
scolastici, fermo restando l’onere di rendiconto fina-
le da parte delle comunità montane.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
68-3237

Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16, art. 29. Pro-
getti integrati delle Comunita’ Montane presentati

entro il 31/03/2001. Approvazione verbale del Nucleo
di valutazione tecnica

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare   il verbale n. 11 del 17/05/2001,
emesso dal nucleo di valutazione tecnica allegato
alla presente deliberazione per farne parte integran-
te, in cui sulla base dei criteri di valutazione  e  se-
lezione dei progetti integrati, si formula la gradua-
toria di merito dei progetti pervenuti entro il
31/03/2001 e si stabilisce, per ciascuno di essi, l’im-
porto ammissibile a contributo.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
69-3238

Sentenza Corte d’Appello di Torino sez. I n. 125 del
2.4.2001 - esecuzione. Affidamento incarico legale
avv. Alessandro Mattioda e avv. Fabrizio Fea

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di dar corso all’esecuzione delle statuizioni civili re-
lative alla sentenza I sezione penale Corte di Appello
di Torino n. 125 del 2.4.2001 e Tribunale di Cuneo n.
68/99 del 7.5.1999 incaricando all’uopo l’Avv. Alessan-
dro Mattioda professionista legale dipendente da que-
sta Amministrazione e l’Avv. Fabrizio Fea del Foro di
Cuneo, cui sono conferiti poteri congiunti e disgiunti,
eleggendo domicilio presso lo studio di quest’ultimo
in Cuneo, Via Emanuele Filiberto n. 6.

La  spesa  presunta  afferente l’incarico all’Avv.  Fa-
brizio Fea è impegnata e sarà liquidata con succes-
sivo provvedimento previa presentazione della relati-
va parcella debitamente vistata dal competente Or-
dine Professionale.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
70-3239

L.R. 36/2000, art. 6 - Criteri per la concessione dei
contributi alle associazioni Pro Loco per l’anno 2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare, ai sensi dell’art. 6 della l.r.
36/2000, i criteri per la concessione dei contributi
alle pro loco per l’anno 2001, allegati alla presente
deliberazione quale parte integrante.

(omissis)
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Allegato

LEGGE REGIONALE 36/2000

RICONOSCIMENTO E VALORIZZAZIONE
DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO

ART.6 CONTRIBUTI ALLE ASSOCIAZIONI
PRO LOCO

CRITERI.

LE PRO LOCO
Le associazioni Pro Loco sono la testimonianza

più diretta  di tutto ciò che il territorio  su cui insi-
stono esprime in termini di usi e costumi. In gene-
rale nelle Pro Loco operano volontari legati con
passione alla località, una passione spesso traman-
data dalle passate  generazioni,  questi  rappresentano
in grande misura quella memoria storica sugli usi e
costumi che si vogliono esaltare con la l.r.36/2000:
sono in definitiva lo spirito della località e ne ga-
rantiscono così la continuità. Di conseguenza le pro
loco riescono a proporre fiere e sagre, manifestazio-
ni culturali ed attività sociali, in perfetta sintonia
con le aspettative delle popolazioni locali.

BENEFICIARI
Possono accedere ai contributi previsti le associa-

zioni pro loco in possesso dei requisiti di cui
all’art.2 della legge 36/2000.

SPESE AMMISSIBILI
I contributi sono concessi per la realizzazione di

attività finalizzate a promuovere e pubblicizzare le
risorse turistiche locali, la storia, le tradizioni e le
attività del tempo libero; non sono ammessi a fi-
nanziamento gli interventi sulle strutture ed infra-
strutture.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E CON-
CESSIONE DEI CONTRIBUTI.

Le istanze di contributo, per essere considerate
ammissibili, devono essere corredate di ogni ele-
mento utile per consentire la verifica che le attività
proposte siano conformi al dettato dell’art. 2 della
legge in oggetto e devono essere state presentate
alla Regione Piemonte entro i termini previsti
dall’art. 6 della legge in oggetto.

Alle pro loco che hanno presentato domanda di
contributo ammissibile per le attività con le caratte-
ristiche di cui sopra viene assegnato un contributo
di L.2.200.000; un contributo superiore è invece
previsto per le pro loco che negli anni precedenti
(1998-2.000) hanno ricevuto un contributo regionale
di almeno 10 milioni poiché ricomprese nei pro-
grammi di promozione turistica ai sensi della L.R.
75/1996.

I suddetti contributi saranno erogati previa veri-
fica che la spesa effettiva  per la realizzazione  delle
iniziative finanziate sia superiore all’entità del con-
tributo assegnato secondo le modalità di seguito de-
scritte.

La concessione dei contributi finanziari regionali
è assunta con determinazione del Dirigente del Set-
tore Organizzazione Turistica.

LIQUIDAZIONE DEI CONTRIBUTI
I contributi saranno liquidati a realizzazione ulti-

mata delle iniziative e delle manifestazioni oggetto
di contributo, previa presentazione da parte del le-
gale rappresentante della seguente documentazione:

* relazione descrittiva dell’iniziativa/e che ne illu-
stri le finalità, i risultati conseguiti, gli sviluppi fu-
turi ed ogni altra considerazione in merito;

* documentazione probatoria della sua realizza-
zione di natura cartacea o altro;

* rendiconto delle spese sostenute, in relazione
al contributo regionale ottenuto, con allegata la re-
lativa documentazione: fatture, parcelle, note spese,
intestate alla pro loco;

* Le coordinate bancarie su cui verrà versato il
contributo regionale, codice CAB e ABI. (i conti
correnti devono essere intestati alle pro loco benefi-
ciarie);

*   dichiarazione   riguardante l’assoggettabilità o
meno alla ritenute IRPEG del 4%;

* nella rendicontazione   potrà   essere ammessa
l’esposizione di spese generali, anche non documen-
tate ma autocertificate, fino ad un massimo del
10% della rendicontazione stessa.

La documentazione relativa alla liquidazione dei
contributi regionali assegnati per l’anno 2001 deve
pervenire al Settore Organizzazione Turistica non
oltre il mese di gennaio dell’anno 2002

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
71-3240

Modifica D.G.R. n. 20-2543 del 26/03/2001, obietti-
vi e criteri per la spesa diretta della promozione
sportiva

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di modificare la D.G.R. n. 20-2543 del 26/03/2001
per l’attivazione delle iniziative di promozione spor-
tiva di cui in premessa, destinando a tal fine Lire
195.000.000 del cap. 14620/2001 ( n. acc 100632);

di nominare quale rappresentante regionale della
commissione giudicatrice per la selezione degli atle-
ti meritevoli delle borse di  studio “Piemonte Sport”
di cui in premessa il dirigente responsabile del Set-
tore Sport Dott. Alfonso Facco della direzione Turi-
smo Sport e Parchi o in caso di assenza ed impe-
dimento il dott. Germano Tosin funzionario del Set-
tore Sport della Direzione Turismo Sport e Parchi.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2001, n.
72-3241

L.R. 22/10/96 n. 75 - Determinazione dei criteri per
la concessione dei contributi previsti dall’art. 14

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare i criteri per la concessione dei con-
tributi previsti dall’art. 14 della succitata L.R. n.
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75/96 individuati nell’allegato alla presente delibera-
zione della quale è parte integrante.

(omissis)

Allegato

CRITERI PER LA CONCESSIONE ALLE ATL
DEI CONTRIBUTI PREVISTI DALL’ART. 14
DELLA LEGGE REGIONALE 22 OTTOBRE 1996
N. 75

CONTRIBUTO ORDINARIO SUI PROGRAMMI DI
ATTIVITA’ DELLE ATL

Allo scopo di sostenere i programmi di attività
per l’anno 2001 predisposti dalle ATL è destinata la
somma di £. 6.800.000.000= così suddivisa:

* una quota fissa di £. 220.000.000= per ciascu-
na ATL

* la restante somma ripartita per il 70% sulla
base delle presenze registrate nei bacini turistici di
ciascuna ATL e per il 30% sulla base della ricettivi-
tà, utilizzando gli ultimi dati  disponibili forniti  dal-
le Province.

CONTRIBUTO ALL’ATR PER ATTIVITA’ ORDINARIA

Allo scopo di sostenere l’attività ordinaria che
l’ATR svolge in  collaborazione con la Direzione Tu-
rismo, comprendente l’organizzazione e la gestione
di vari progetti ed attività promozionali realizzati in
convenzione con la Regione, è destinata la somma
di £. 1.000.000.000.

CONTRIBUTO AGGIUNTIVO PER PROGETTI ELABO-
RATI DALLE ATL

La somma rimanente sul capitolo 14705 del bi-
lancio per l’anno 2001, compresi eventuali ulteriori
stanziamenti  dovuti a  variazioni  del  bilancio  stesso,
è destinata all’assegnazione di contributi per la rea-
lizzazione di specifici progetti elaborati dalle ATL,
assumendo come criterio di valutazione la razionali-
tà e il massimo utilizzo delle risorse economiche,
quali emergono dalle analisi dei bilanci delle ATL
per  l’anno  2000,  riconoscendo inoltre titolo di prio-
rità in relazione alle seguenti tematiche:

I I progetti che prevedono il coinvolgimento fi-
nanziario di soggetti pubblici e privati diversi
dall’ATL pari almeno al 50% del costo complessivo
del progetto stesso;

II progetti di nuova elaborazione, finalizzati alla
promozione di risorse turistiche locali, contenenti
elementi innovativi rispetto al passato;

III progetti direttamente connessi con i grandi
eventi turistici che coinvolgono la Regione;

IV progetti finalizzati al raggiungimento di obiet-
tivi non  meramente locali (es. promozione naziona-
le ed internazionale di prodotti turistici; iniziative
che coinvolgono più di una ATL; promozione incro-
ciata  delle ATL, al fine  di  aumentare il  coefficiente
di ritenzione del turismo di origine interna);

V esistenza di una stretta relazione tra gli ele-
menti caratterizzanti dei progetti e il territorio del
bacino e le sue risorse;

VI rispetto, da parte dell’ATL proponente, delle
scadenze amministrative relative all’erogazione dei
contributi regionali negli anni precedenti, nonchè
delle scadenze consortili inerenti le quote sociali.

L’erogazione dei suddetti contributi è prevista
nella seguente misura:

I fino ad un massimo dell’80 % della spesa com-
plessiva a carico dell’ATL per la realizzazione di

progetti finalizzati a favorire la formazione di pro-
poste e pacchetti di offerta turistica da parte degli
operatori;

II fino ad un massimo del 70 % della spesa
complessiva a carico dell’ATL per la realizzazione
di progetti finalizzati alla  valorizzazione  delle  risor-
se turistiche locali, ;

III fino ad un massimo del 60 % della spesa
complessiva a carico dell’ATL per la realizzazione
di progetti finalizzati a fornire assistenza ai turisti,
compresa  la prenotazione di  servizi turistici diversi,
e la tutela del consumatore turistico;

IV fino ad un massimo del 50 % della spesa
complessiva a carico dell’ATL per la realizzazione
di progetti finalizzati alla sensibilizzazione degli
operatori, delle Amministrazioni e delle popolazioni
locali per la diffusione della cultura di accoglienza
e dell’ospitalità turistica.

Deliberazione della Giunta Regionale 15 giugno 2001, n.
1-3242

Autorizzazione a costituirsi nel giudizio arbitrale
promosso da una Società nei confronti della Regione
Piemonte nella sua asserita qualità di successore
nelle obbligazioni ante 1.1.1995 della ex U.S.S.L. TO
VIII. Nomina di Arbitro e affidamento patrocinio
legale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare la Regione Piemonte in persona
del Presidente della Giunta regionale a costituirsi
nel giudizio arbitrale in premessa descritto con ri-
guardo alla posizione di asserito successore nelle
obbligazioni ante 1.1.1995 della soppressa U.S.S.L.
TO VIII ed all’esplicazione di ogni conseguente atti-
vità processuale a propria tutela affidando la rap-
presentanza e difesa dell’Ente all’Avv. Matteo Gua-
dagnini, con studio in Torino, Corso Vittorio Ema-
nuele II, 170, in quanto difensore già nominato dal
Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Ospedaliera
S. Giovanni Battista di Torino in qualità di Liquida-
tore della gestione ex U.S.S.L. TO VIII, unitamente e
disgiuntamente all’Avv. Maria Lacognata professioni-
sta legale addetta all’Avvocatura regionale, eleggendo
domicilio presso l’Avv. Luciano Alberini in Roma,
Viale Carso 77, al quale viene affidato incarico di
domiciliatario;

di nominare, per quanto di necessità, l’arbitro
del costituendo Collegio Arbitrale in premessa de-
scritto - e con riguardo alla posizione della Regione
Piemonte di asserito successore nelle obbligazioni
ante 1.1.1995 della soppressa U.S.S.L. TO VIII -
confermando la nomina già effettuata dal Commis-
sario Liquidatore ex U.S.S.L. TO VIII dell’Avv. Ma-
ria Grazia Siliquini, con studio in Torino, Corso
Vittorio Emanuele II, 170;

Per la relativa spesa si farà fronte con i fondi
della Gestione Liquidatoria della ex U.S.S.L. TO
VIII e sarà liquidata previa presentazione di parcel-
le debitamente vistate dal competente Ordine Pro-
fessionale.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 15 giugno 2001, n.
2-3243

Affidamento dell’incarico “ad interim” di respon-
sabile del Settore Cassa Economale, della direzione
Bilanci e Finanze, al dr. Marco Moratto

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai
sensi del comma 2 dell’art. 27 della l.r. 51/97,
nell’ambito della direzione Bilanci e Finanze

- di affidare, temporaneamente, “ad interim” l’in-
carico di responsabile del settore Cassa economale,
al dr. Marco Moratto;

- di stabilire che l’incarico “ad  interim” ha effet-
to dalla data di notifica della presente deliberazione
ed ha durata fino alla nomina del futuro titolare
della struttura e, comunque, non oltre la data di
durata dell’incarico già attribuito al dr. Moratto con
la DGR n. 50-23519 del 22.12.97;

- ritenuto, infine, di precisare che l’incarico “ad
interim”  non modifica la posizione giuridica del di-
rigente incaricato né comporta la corresponsione di
ulteriori emolumenti rispetto a quelli attualmente
percepiti dal dr. Moratto.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 25 giugno 2001, n.
49-3326

Deliberazione CIPE 5 agosto 1998, n. 100 - Rifinan-
ziamento art. 16 comma 1 Legge 266/97: approvazio-
ne del programma attuativo regionale relativo all’at-
tività ordinaria dei Centri di Assistenza Tecnica al
commercio (CAT)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare il programma attuativo ivi allega-
to, per le motivazioni esposte nella parte narrativa

del presente provvedimento, che qui integralmente e
sostanzialmente si richiama, ai fini del cofinanzia-
mento previsto dalla L. 266/97, art. 16 c. 1 e dal
Decreto ministeriale 30/3/00.

(omissis)

Allegato

Programma attuativo deliberazione
CIPE 5/8/98 n. 100

(Decreto ministeriale 30/3/00 - Rifinanziamento
art. 16, e. 1 L. 266/97)

Motivazioni degli interventi, descrizione del conte-
sto di realizzazione e degli obiettivi che si intendono
raggiungere

Il presente programma regionale si inserisce in
un complesso di interventi condivisi dalla Regione
Piemonte e finalizzati al raggiungimento degli obiet-
tivi previsti dalla legge 266/97 art. 16 c.1 e dal
D.L.vo 114/98.

La legge regionale 12/11/99 n. 28 recante “Disci-
plina, sviluppo ed incentivazione del commercio in
Piemonte”, emanata in attuazione del D.L.vo
31/3/98, n. 114 prevede all’art. 18 c. 1 punto d) ap-
positi finanziamenti per l’istituzione dei Centri di
Assistenza Tecnica al Commercio (CAT), al fine di
sviluppare i processi di ammodernamento della rete
distributiva, per mezzo di interventi di assistenza
tecnica, di formazione e aggiornamento tecnologico
ed organizzativo, di gestione economica e finanzia-
ria di impresa, accesso ai finanziamenti anche co-
munitari, sicurezza e tutela dei consumatori, tutela
dell’ambiente, igiene e sicurezza sul lavoro e di in-
terventi finalizzati alla introduzione di sistemi di
qualità e alla loro certificazione.

Per raggiungere questi obiettivi è necessaria l’in-
tegrazione ed il coordinamento di programmi ed in-
terventi di carattere strutturale ed economico, pub-
blici e privati.

Considerato che la   D.G.R. n. 78-29567 del 1
marzo 2000 ha promosso l’istituzione di Centri di
Assistenza Tecnica al commercio ed un contributo
alla nascita ed alla prima attività di tali strutture
nell’interesse di tutte le imprese commerciali che ne
richiedano le prestazioni e che la D.G.R. n. 31-2481
del 19 marzo 2001 ha definito i criteri e le modali-
tà per l’incentivazione dell’attività ordinaria dei
CAT, il presente programma intende coordinare ed
ottimizzare tutte quelle iniziative che garantiscano il
raggiungimento degli obiettivi sopra citati nella loro
complessità.

PIANO DI COPERTURA FINANZIARIA - DOTAZIONE FINANZIARIA REGIONALE

Piano generale

2000 2001 2002 2003 Totali %
Lire* Euro Lire* Euro Lire* Euro Lire* Euro Lire* Euro

Stato 2.799 1.445,56 0,21
Regione 1.000 516,46 1.000 516,46 1.000 516,46 3.000 1.549,37 0,23

0,56
Altri (pubblico o privato) 250 129,15 3.600 1.859,25 3.600 1.859,25 7.450 3.847,60
Costo totale 13.249 6.842,53

(*) I dati sono espressi in milioni di Lire

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 27 - 4 luglio 2001

61



Alle risorse regionali di Lire 3.000.000.000 si fa
fronte con gli stanziamenti di cui al capitolo 26109,
previsti per gli esercizi finanziari 2000-2001-2002,
approvati con la L.R. n. 33 del 7/4/2000 recante
“Bilancio di previsione 2000 e pluriennale 2000-
2002" e n. 10 del 14/5/2001 recante ”Bilancio di
previsione per l’anno finanziario  2001 e pluriennale
2001-2003".

Intervento n. 1

Beneficiari
Sono beneficiari i Centri di Assistenza Tecnica al

commercio, di seguito denominati CAT, così come
definiti dal Decreto Legislativo 114/98 e dalla L.R.
28/99, autorizzati dall’Amministrazione regionale ed
aventi sede operativa nel territorio della Regione
Piemonte.

Soggetti costitutori dei CAT sono:
1. le Associazioni di categoria del settore com-

mercio rappresentative di almeno il 5% delle azien-
de commerciali operanti sul territorio regionale, an-
che congiuntamente ad altri soggetti interessati;

2. le  associazioni  e gli  altri  soggetti  che abbiano
svolto attività   di assistenza tecnica alle imprese
commerciali, nei tre anni  precedenti  la  costituzione
del CAT.

I soggetti costitutori devono disporre di una
struttura articolata e funzionante sul territorio re-
gionale e non devono già essere stati autorizzati
dalla Regione Piemonte per altri CAT. Ai fini della
concessione dell’autorizzazione si richiede che lo
Statuto, tra l’altro,  preveda  lo  svolgimento di  speci-
fiche attività di assistenza tecnica a favore di tutte
le imprese commerciali richiedenti le prestazioni, a
prescindere dall’appartenenza delle stesse soggetti
costitutori dei CAT.

Istituzione e prima attività dei centri di assistenza
tecnica al commercio

Con D.G.R. n. 78-29567 del 1 marzo 2000 sono
stati fissati i criteri per la costituzione ed il rilascio
dell’autorizzazione regionale ai Centri di Assistenza
Tecnica al commercio (CAT). Con D.D. n. 200 del
3/8/2000 sono stati autorizzati tre CAT, aventi le
medesime caratteristiche e requisiti previsti alla
voce “Beneficiari” del presente programma e che
hanno presentato alla Direzione Commercio e Arti-
gianato della Regione Piemonte i seguenti documen-
ti:

- atto costitutivo del CAT;
- Statuto del CAT che prevede, tra l’altro, le atti-

vità e le materie che verranno svolte dal centro e
che devono corrispondere a quelle previste dalla
L.R. 28/99, art. 16 comma 1, e la disponibilità a
svolgere tali attività a favore di tutte le imprese
commerciali richiedenti le prestazioni, a prescindere
dalla loro appartenenza ai soggetti costitutivi dei
CAT;

- dichiarazione sostituiva dell’atto di notorietà
presentata e sottoscritta dal legale rappresentante di
ciascun soggetto costitutore dei CAT che dichiari,
per le associazioni di categoria: il numero di azien-
de commerciali associate alla  data  dei 31 dicembre
dell’anno precedente   la costituzione del CAT, di
aver svolto attività di assistenza tecnica nei tre anni
precedenti la costituzione del CAT e dì non aver
partecipato alla costituzione dì altri CAT;

- curriculum dell’attività di   cui   al precedente
punto;

- relazione sull’articolazione strutturale, funziona-
le e territoriale del CAT.

Natura degli interventi ammissibili
La L.R. 28/99 prevede all’articolo 18, comma 1

lettera d) il sostegno alla costituzione dei CAT. Il
finanziamento per la nascita dei CAT, a valere sul
capitolo di spesa 26109 per l’esercizio finanziario
2000, è stato ripartito tra spese per la realizzazione
strutturale ed operativa dei CAT, pari al 75% della
disponibilità e spese per inizio attività, pari al re-
stante 25%.

Spese ammesse per la realizzazione strutturale e
operativa del CAT:

1. attrezzature e macchinari d’ufficio;

2. strumenti e prodotti informatici;

3. strumenti e spese funzionali all’attivazione ed
alla successiva attività del centro;

4. spese per la formazione professionale degli
operatoria

5. consulenze esterne.

Sono ammesse spese per un importo massimo di
Ure 250 milioni per    ciascun CAT, finalizzate
all’apertura  della sede centrale e per l’attivazione di
sportelli provinciali e territoriali diversi da quelli
dove è ubicata la sede centrale.

Spese per inizio attività:

Il finanziamento per l’inizio di attività di ciascun
CAT è stato attribuito sulla base della rappresentati-
vità delle associazioni di categoria costitutrici di
ciascun CAT, sulla base dei dati dichiarati all’atto
dell’autorizzazione, rispetto non solo alle aziende
loro associate ma anche rispetto al totale delle
aziende commerciali piemontesi.

Presentazione delle istanze

La domanda di finanziamento relativa alla realiz-
zazione strutturale e operativa dei CAT deve essere
presentata entro 30 giorni dalla concessione dell’au-
torizzazione, corredata da:

1. relazione illustrativa della realizzazione struttu-
rale ed operativa;

2. preventivi ed eventuali progetti;

3. documentazione delle azioni da svolgersi nel
periodo intercorrente tra l’apertura dei CAT e fine
anno, relativamente alla prima attività di tali Cen-
tri.

Entità dell’agevolazione

Il contributo è pari al 100% delle spese ammes-
se.  E’ concesso un anticipo pari al 50%  del contri-
buto ammesso. Il saldo verrà effettuato a presenta-
zione del rendiconto delle spese, corredato di fattu-
re o altre pezze giustificativi. La documentazione
per il saldo deve essere presentata entro il 31 di-
cembre 2000.

Attività ordinaria dei centri di assistenza al com-
mercio

1) Natura degli interventi ammissibili

Possono ottenere i benefici di cui al presente do-
cumento i Centri di Assistenza Tecnica al Commer-
cio, autorizzati dalla Regione, che svolgano  le tipo-
logie di attività, elencate nei tre seguenti gruppi:

Gruppo Uno

Attività ordinaria organizzativa ed amministrativa
del CAT medesimo, di informazione ed assistenza
generica alle imprese.
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Gruppo Due

Azioni di assistenza tecnica svolta a favore di
ciascuna singola impresa commerciale, appartenenti
alle voci di seguito elencate:

a) corsi di formazione e aggiornamento profes-
sionale sugli argomenti di cui al comma 1 dell’art.
16 della L.R. 28/99;

b) analisi di fattibilità per l’apertura di un nuovo
punto vendita;

c) valutazione commerciale sugli insediamento e
sui trasferimenti d’impresa;

d) assistenza alla costituzione di nuove imprese
e/o alla compravendita di impresa;

e) valutazione ed analisi urbanistico-commerciale
sulla localizzazione del punto vendita;

f) valutazione del mix di assortimento trattato, in
relazione alla clientela di riferimento;

g) verifica gestionale e commerciale sul mix dei
fornitori;

h) analisi sulla clientela;
i) analisi sull’introduzione di nuovi reparti/mer-

ceologie;
l) analisi redditività dei reparti trattati;
k)  attività  di assistenza alle imprese commerciali

con particolare   riguardo al passaggio dalla Lira
all’Euro;

1) programmazione di campagne pubblicitarie e
studi d’immagine;

m) predisposizione dei progetti e della documen-
tazione necessaria per l’accesso ai finanziamento
pubblici;

n) analisi e assistenza gestionale generale e com-
merciale dell’impresa, al di fuori degli ordinari
adempimenti di legge;

o) valutazione e predisposizione di progetti ine-
renti la tutela ambientale;

p) preparazione alla certificazione di qualità da
parte delle singole imprese;

q) analisi, valutazioni, predisposizione di inter-
venti inerenti la situazione organizzati delle singole
imprese;

r) predisposizione di interventi inerenti l’inseri-
mento di procedure adeguate al fine di migliorare
l’igiene e la sicurezza dei lavoratori da parte delle
singole imprese;

s) analisi finalizzate all’innovazione aziendale (in-
formatizzazione, siti Internet, etcc__);

t) predisposizione di interventi per la salvaguar-
dia dell’igiene e della sicurezza degli alimenti nelle
singole imprese (HACCP);

Gruppo Tre

Attività di ricerca e progettazione, rivolta a por-
zioni determinate dei territorio regionale e/o ad una
pluralità di imprese, appartenente alle voci di segui-
to elencate:

a) studi relativi al monitoraggio sull’andamento
congiunturale e sulle prospettive di comparti mer-
ceologici;

b) studi relativi al monitoraggio sull’andamento
congiunturale e sulle prospettive di ambiti territo-
riali;

c) studi e ricerche sulle prospettive di sviluppo
del franchising e dell’associazionismo fra imprese
per ambito merceologico e/o territoriale;

d) analisi di marketing e di merchandising per
ambiti merceologici e/o territoriali;

e) assistenza alla predisposizione di Piani di
Qualificazione Urbana (PQU), previsti ai punti e - f

comma 2 dell’art. 3 della L.R. 28/99 e dagli artt.
18-19 della D.C. R. 563-13414 del 28/10/99;

f) assistenza alla predisposizione di Piani Integra-
ti di Rivitalizzazione delle realtà minori (PIR), pre-
visti ai punti e - f comma 2 dell’art. 3 della L.R.
28/99 e  dagli  artt. 18-19 della D.C.R. 563-13414 del
28/10/99:

g) assistenza a gruppi di imprese nell’individua-
zione e gestione di campagne promozionali e di
servizi collettivi a livello categoriale e/o territoriale;

h)  studi  ed  assistenza  per  la progettazione/realiz-
zazione di centri commerciali naturali;

i) approcci a tematiche riguardanti  il  commercio
di tipo innovativo.

2) Entità delle agevolazioni
Il   contributo   regionale   si basa sulla tipologia

dell’attività e sul numero di interventi svolti dal
CAT e non può essere superiore, per ciascun cen-
tro, al 25% del fatturato annuo complessivo, risul-
tante dalla rendicontazione finanziaria di fine anno.

In relazione alla tipologia di attività, il finanzia-
mento sarà suddiviso come segue:

A) 25% in rapporto all’attività appartenente al
gruppo uno, il cui parametro di stanziamento sarà
proporzionale alla percentuale di rappresentatività
delle associazioni di categoria costitutrici di ciascun
CAT, calcolato in base non solo al numero di
aziende commerciali aderenti alle medesime asso-
ciazioni ed operanti sul territorio regionale ed ag-
giornato annualmente, ma anche rispetto al totale
delle aziende commerciali piemontesi.

B) 50% in rapporto all’attività rientrante nel
gruppo due, secondo il numero di azioni di assi-
stenza tecnica svolte nel corso dell’anno.

C) 25% in rapporto all’attività di cui al gruppo
tre, secondo il numero di azioni svolte nel corso
dell’anno.

Ai fini  del calcolo dei benefici concedibili, si ap-
plicano le modalità stabilite con il regime “de mini-
mis”, in attesa dell’esito  della notifica alla Commis-
sione  Europea del provvedimento indicante i criteri
e le modalità per l’incentivazione (D.G.R. n. 31-2481
del 19 marzo 2001).

3) Criteri di assegnazione delle agevolazioni
Al fine del finanziamento, verrà attribuito:
un punto per ciascuna delle attività di cui alle

lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), j), k), l), m)
del gruppo n. 2;

due punti per ciascuna delle attività di cui alle
lettere n), o), p), q), r), s), t) del gruppo n. 2; venti
punti per ciascuna delle attività dei gruppo n. 3,

4) Presentazione delle istanze e modalità di ero-
gazione dell’agevolazione

Entro il quindici Dicembre di ciascun anno pre-
cedente a quello di riferimento, i CAT devono pre-
sentare domanda di finanziamento redatta in carta
libera ed indirizzata alla Regione Piemonte - Dire-
zione Commercio ed Artigianato - con allegata la
documentazione attestante il programma di attività
di tipo ordinario, quella di tipo innovativo ed i pro-
getti che il CAT intende    svolgere nel corso
dell’anno.

Alla documentazione dovrà essere allegato:
- documentazione relativa alle attività ordinarie e

progettuali da realizzare nel corso dell’anno;
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- descrizione dei progetti con specifica indicazio-
ne delle finalità, dei destinatari, dei luoghi e dei
tempi di intervento;

- dichiarazione  rilasciata dal legale  rappresentan-
te del CAT attestante fl permanere dei requisiti sog-
gettivi ed oggettivi, sottostanti il rilascio dell’autoriz-
zazione da parte della Regione.

Il contributo si basa sullo stanziamento disponi-
bile, iscritto a bilancio di competenza sull’apposito
capitolo 26109 “Interventi a favore dei Centri di As-
sistenza Tecnica al commercio”, a cui va ad aggiun-
gersi la quota di cofinanziamento statale, sulla tipo-
logia di attività e sul numero di interventi, con
l’applicazione dei parametri di cui al punto prece-
dente.

In tutti i casi, l’ammontare del contributo non
potrà superare il  25%  del fatturato  annuo comples-
sivo del CAT.

Alla presentazione della documentazione iniziale
verrà erogato il 50% del contributo, a titolo d’ac-
conto.

L’ulteriore 50% o la minor somma, a titolo di
saldo, verrà erogato su presentazione del consuntivo
relativo  alle attività  svolte,  da consegnare alla Dire-
zione Commercio Artigianato della Regione entro
fine gennaio dell’anno successivo a quello di riferi-
mento;

Il consuntivo dovrà contenere:
- una relazione finale sull’attività svolta;
- la documentazione attentante il fatturato dell’anno

di riferimento;
- l’elenco delle singole azioni svolte e fatturate,

con l’indicazione di numero e data della fattura
corrispondente;

5) Revoche e monitoraggio degli interventi
I controlli e le verifiche saranno effettuati dalla

Direzione Commercio e Artigianato e dagli uffici
competenti e potranno riguardare l’effettiva realizza-
zione degli interventi e dei progetti ammessi alle
agevolazioni e l’esibizione  della documentazione, ivi
compresi i bilanci e le fatture.

In caso di mancata realizzazione degli interventi
o di perdita dei requisiti comportanti l’autorizzazio-
ne regionale, si procederà alla revoca dell’agevola-
zione, che comporterà la restituzione della somma
ammessa a beneficio ed indebitamente fruita, mag-
giorata degli interessi calcolati al tasso ufficiale di
sconto vigente alla data di erogazione dei benefici e
per il periodo intercorrente da tale data a quella di
versamento delle somme da restituire. L’Ammini-
strazione regionale, attraverso gli uffici competenti,
provvede al monitoraggio degli interventi, al fine di
verificare lo stato di attuazione del programma e la
capacità di perseguirne gli obiettivi. A tal fine, pre-
dispone annualmente una relazione sulla attività
svolta indicante lo stato di attuazione finanziario;
l’efficacia, in termini quantitativi, degli interventi ri-
spetto agli obiettivi perseguiti; l’eventuale fabbiso-
gno finanziario per gli interventi in vigore; l’esisten-
za di nuovi interventi, tenuto conto degli obiettivi e
dei possibili risultati conseguibili.

Risultati attesi

Al fine di valutare i benefici, derivanti dalle mi-
sure poste in essere con il presente documento, si è
provveduto ad individuare alcuni indicatori, sociali
ed economici, anche per favorire il confronto tra la
bontà del programma e i risultati attesi.

In  questo  modo  si offre  uno strumento,  suscetti-
bile di aggiornamento, che consente di adeguare gli
interventi previsti all’eventuale mutamento del con-
testo operativo.

Dal punto di vista procedurale, l’ufficio regionale
competente provvederà ad acquisire in sede di rendi-
contazione il numero e l’elenco dettagliato degli inter-
venti effettivi dei CAT, confrontandoli con quelli attesi.
Tali dati analizzati e valutati costituiranno una relazio-
ne sull’andamento e lo sviluppo dell’attività dei CAT.

La Regione Piemonte trasmetterà, conseguente-
mente,  al Ministero  dell’Industria,  del  Commercio e
dell’Artigianato apposita relazione sull’avanzamento
del  programma, tenendo conto dei  seguenti due  in-
dicatori:

1. Indice di incremento annuo del numero di in-
terventi di assistenza tecnica al commercio.

Valore atteso > = 1 00 interventi per ciascun CAT.
2. Indice di incremento annuo del numero inter-

venti di predisposizione di progetti di cui al gruppo
tre dell’attività ordinaria dei CAT.

Valore atteso > = 5 per ciascun CAT.

Analisi dell’impatto ambientale

Il programma in esame prevede l’incentivazione
di interventi di assistenza tecnica al commercio e
di predisposizione di progetti volti a migliorare i
processi di ammodernamento della rete distributiva,
che non comportano una ripercussione di tipo am-
bientale, essendo volti soprattutto alla produzione
di servizi alle imprese commerciali già esistenti.

Forme di promozione e pubblicità degli interventi
La pubblicizzazione degli interventi proposti con

il presente programma regionale è attuata mediante
mezzi diversificati quali:

gli ordinari canali di  pubblicazione  tramite  il  Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte; comunicati
stampa ai quotidiani a tiratura nazionale e locale;

l’esistente sito Internet, dedicato alla Regione
Piemonte, che contiene il ventaglio di tutti gli inter-
venti condivisi dalla Regione in merito alle opportu-
nità di agevolazione offerte dalla medesima in am-
bito commerciale;

l’ufficio regionale per le relazioni con il pubblico;
forme di informazione diretta ai potenziali frui-

tori delle agevolazioni regionali, tenuto conto del li-
mitato numero dei CAT;

E’ altresì prevista la creazione di tavoli di con-
certazione con  i soggetti  interessati al  fine  di coor-
dinare i loro programmi annuali di attività.

Deliberazione della Giunta Regionale 25 giugno 2001, n.
75-3351

Funzioni delegate dallo Stato alle Regioni in ma-
teria di incentivi alle imprese. Approvazione del pro-
gramma di utilizzo del Fondo unico anno 2001 (art.
21 comma 20 L.R. 26/4/2000 n. 44). Primo riparto
delle risorse del Fondo: accantonamento di L.
161.130.215.500. (cap. 26750/2001, cap. 20115/2001,
cap. 15100/2001, cap. 15995/2001 ed assegnazione
alle Direzioni competenti

A relazione dell’Assessore Pichetto Fratin
Premesso:
che l’art.20 L.R.44/2000 istituisce il “Fondo Uni-

co” per la concessione di incentivi e benefici (co-
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munque denominati) alle imprese, in attuazione
dell’articolo 19 commi 6 e 12 D.lgs. 112/98;

che al predetto “Fondo Unico” affluiscono le ri-
sorse statali assegnate alla Regione per il finanzia-
mento, in prevalenza, degli incentivi la cui pro-
grammazione e gestione è oggetto di delega dallo
Stato alla Regione ex art. 19 D. lgs.112/98 ed, in
misura minore, degli incentivi afferenti materie di
cui all’art. 117 comma 1° Costituzione (Artigianato
e Commercio) la cui programmazione e gestione è
stata mantenuta in capo all’Amministrazione statale
fino alla data di attuazione del sopra citato
D.lgs.112/98;

visto il D.P.C.M. 26/5/2000 che individua i beni e
le risorse finanziarie, umane, strumentali ed orga-
nizzative da trasferire alle Regioni per l’esercizio
delle funzioni in materia di incentivi alle imprese;

visto il D.P.C.M. 3 marzo 2001 che definisce le
modalità di riparto, per l’anno in corso, delle risor-
se da trasferire alle Regioni per la gestione delle
funzioni in argomento;

Atteso che, relativamente all’anno 2001, concorro-
no a costituire la dotazione del Fondo unico per gli
incentivi alle imprese:

a) risorse regionali per un ammontare di L.
40.000.000.000, allocate al cap.20115 e per un am-
montare di L.150.000.000 allocate al cap 15995 del
bilancio di previsione esercizio 2001;

b) risorse statali rinvenienti dal riparto del fondo
di cui all’art.2 D.P.C.M.  26/5/2000  precitato  con  ap-
plicazione delle percentuali stabilite dal predetto
D.P.C.M. 3/3/2001, per un importo di L.
107.634.218.000 (integralmente accertato, in base al
decreto n°41145 in data 17/5/2001 della Ragioneria
generale dello Stato ed introitato al 50% circa della
sua consistenza);

c) risorse statali rinvenienti dal riparto della do-
tazione recata dall’art. 7 c.17 L. 488/99, per un im-
porto di L.13.289.997.500 (integralmente accertato
ed introitato);

d) risorse statali rinvenienti dal riparto delle
quote 2000 e 2001 del Fondo di cui alla L. 626/54,
gestito da Centrobanca s.p.a. per un importo di L.
117.498.495 (accertato ed introitato per L.
56.000.000);

e) risorse statali rinvenienti dal riparto della quo-
ta 2001 del Fondo di garanzia di cui alla L.1068/64,
gestito da Artigiancassa s.p.a. per un importo pre-
sunto di L.18.900.000.000 (contabilmente non anco-
ra accertato);

f) risorse statali rinvenienti dal riparto della quo-
ta disponibile, nel 2001, del Fondo rotativo di cui
al titolo I° L.49/85, per un importo presunto di L.
4.155.400.000 (contabilmente non ancora accertato).

Verificato che le risorse assegnate in sede di ri-
parto del Fondo unico 2000 ad alcune tipologie di
incentivo non ancora formalmente impegnate (causa
la complessità dell’istruttoria o la pendenza del pro-
cedimento di notifica alla Commissione europea)
ammontano a L. 45.070.000.000 e concorrono a de-
terminare le dotazioni assegnate agli incentivi inse-
riti nel programma per l’anno 2001.

Effettuata la ricognizione degli incentivi oggetto
del conferimento dallo Stato alle Regioni.

Atteso che l’art. 21 comma 2° L.R. 44/2000 attri-
buisce alla Giunta regionale la competenza ad ap-
provare il programma di utilizzo delle risorse di cui
al predetto Fondo Unico, acquisiti previamente i
pareri della Commissione consiliare competente
nonché, ai sensi dell’art. 19   comma   2° L.R. n.

44/2000 cit., del Comitato per le attività produttive
costituito quale articolazione della conferenza per-
manente Regione - Autonomie locali;

considerato che l’ammontare della domanda sti-
mata di accesso agli incentivi, riferita alla totalità
degli  incentivi  conferiti dallo  Stato alla Regione, ri-
sulta notevolmente eccedente rispetto  alla dotazione
di risorse costituenti il Fondo unico;

atteso che, conseguentemente,  si impone una se-
lezione degli incentivi da finanziare con le risorse
disponibili nell’anno in corso, assegnando a ciascu-
no degli incentivi selezionati risorse compatibili con
l’ammontare complessivo del predetto Fondo;

ritenuto di dover operare tale selezione in base
ai seguenti criteri:

- idoneità dell’investimento, agevolato dall’incenti-
vo, a qualificare il sistema delle imprese piemontesi
in termini di innovazione e di compatibilità am-
bientale dei processi produttivi, nella prospettiva di
un loro rafforzamento e sviluppo ecocompatibile e
di un sostegno all’incremento dei livelli occupazio-
nali;

- celerità e semplicità delle  procedure di conces-
sione ed erogazione dell’incentivo (con particolare
privilegio per le procedure di tipo c.d. “automat-
ico”);

- preferenza per gli incentivi che abbiano fatto
registrare un elevato gradimento da parte delle  im-
prese;

- a ciascuno degli incentivi selezionati secondo i
criteri sopra esposti si assegna una dotazione di ri-
sorse rapportata, di norma, alla domanda rilevata
nell’ultimo biennio-triennio, con le seguenti  eccezio-
ni:

- assegnazione al settore “artigianato” dell’intiero
importo trasferito alla Regione a titolo di riparto
del “Fondo di garanzia per le imprese artigiane”
(L:1068/64): ciò in considerazione dell’esigenza di
assicurare, fra l’altro, copertura alle operazioni di
rilocalizzazione (finanziate ex L. 228/97) delle im-
prese artigiane ubicate nelle aree a rischio di  eson-
dazione; per consentire una certa flessibilità nella
gestione degli incentivi destinati esclusivamente al
settore “artigianato”, viene assegnata una dotazione
unica complessiva che finanzia  sia il  predetto “fon-
do di garanzia” che gli incentivi di cui alla L.
949/52 ed alla L.240/81, senza una preventiva, rigida
ripartizione fra le tre tipologie d’incentivo e con
possibilità, quindi, di utilizzare le risorse disponibili
in relazione alla domanda;

- una consistente integrazione della dotazione
precedentemente assegnata, in sede di riparto del
Fondo unico 2000, al bonus fiscale di cui all’art. 11
L. 449/97, in considerazione dell’elevato ammontare
della domanda di accesso all’incentivo rilevata in
occasione del bando del febbraio 2001;

- per garantire una dotazione sufficiente a con-
sentire un accettabile livello di funzionalità ed effi-
cacia del relativo strumento agevolativo, l’importo
assegnato al Fondo di rotazione per il sostegno alla
cooperazione viene dimensionato in misura corri-
spondente all’ammontare spettante al Piemonte sulla
porzione del predetto Fondo rotativo disponibile nel
2001;

considerato che, per quanto concerne gli inter-
venti agevolativi di cui alla L. 16/7/97 n. 228 (rilo-
calizzazione in condizioni di sicurezza delle imprese
insediate nelle fasce fluviali del Po soggette a vinco-
lo di salvaguardia), l’art. 5 comma 5 D.P.C.M.
26/5/2000 stabilisce che le Regioni interessate po-
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tranno far fronte al rispettivo fabbisogno ricorrendo
alle risorse giacenti su apposito conto corrente
presso il Ministero del Tesoro (assegnate a Medio-
credito Centrale S.p.A. e ad Artigiancassa S.p.A., ge-
stori a livello regionale del relativo procedimento
istruttorio), nel limite delle quote stabilite, per cia-
scuna Regione  interessata, con D.P.C.M. 22/12/2000:
conseguentemente tale tipologia d’incentivo è inseri-
ta nel programma ma non grava sulla dotazione del
Fondo unico;

viste le disposizioni  procedurali  recate dagli artt.
19 comma 2° e 21 commi 1° e 2° L.R. 44/2000;

atteso che la Giunta regionale ha formulato una
proposta di utilizzo del Fondo unico 2001 che è
stata inoltrata alla Conferenza Regione - Autonomie
locali ed alla competente commissione consiliare
per i prescritti  pareri;

visto il parere favorevole espresso dalla VII Com-
missione consiliare, in data 7/6/2001, sulla ipotesi di
utilizzo del Fondo;

visto il parere favorevole espresso, in data
11/6/2001, dal Comitato per le attività produttive
(articolazione della Conferenza Regione-Autonomie
locali) sull’ipotesi di utilizzo del Fondo;

atteso che, successivamente alla pronuncia della
Commissione consiliare competente e del Comitato
attività produttive in ordine alla proposta di utilizzo
del Fondo unico 2001:

- l’ammontare delle risorse di cui ai D.D.P.C.M.
26/5/2000 e 6/3/2001 è stato contabilmente accertato
con una riduzione   di circa 12 miliardi   rispetto
all’importo originariamente preventivato, il che com-
porta necessariamente una riduzione alle dotazioni
originariamente assegnate agli incentivi programma-
ti;

- la competente Direzione regionale Artigianato e
Commercio ha segnalato che tra gli incentivi ogget-
to di delega dallo Stato alle Regioni è da ricom-
prendere quello previsto dall’art. 10 L. 29/7/81 n°
394 (agevolazioni a favore dei consorzi agro-alimen-
tari per l’export e dei consorzi turistico-alberghieri
limitatamente alle attività volte ad incrementare la
domanda estera del settore), analogo e, nell’ambito
delle iniziative di internazionalizzazione, comple-
mentare rispetto all’incentivo di cui alla L.83/89.

Ritenuto pertanto:
- necessario apportare una riduzione, proporzionale

all’importo del sopra evidenziato minor trasferimento
di risorse statali, ad alcune delle dotazioni assegnate
agli incentivi programmati nell’ambito della originaria
proposta di utilizzo del Fondo unico;

- opportuno inserire, nel programma di utilizzo
del Fondo unico, l’incentivo di cui all’art. 10 L.
394/81 precitato ad integrazione dell’incentivo di cui
alla L.83/89, con una dotazione di risorse unica e
comune ad entrambi gli incentivi predetti.

Atteso che, in relazione alla sopra evidenziata si-
tuazione di non integrale accertamento contabile di
tutte le risorse che compongono il Fondo unico
2001, si può al momento procedere:

- all’approvazione del programma complessivo di
utilizzo del Fondo unico 2001, delle risorse del
Fondo 2000 non ancora utilizzate e delle risorse re-
gionali stanziate a coofinanziamento del Fondo;

- a munire della relativa dotazione di risorse im-
mediatamente spendibili (mediante gli opportuni ac-
cantonamenti contabili) esclusivamente gli incentivi
che trovano finanziamento nelle componenti del
Fondo unico 2001 contabilmente accertate, o co-
munque disponibili a bilancio, rinviando il finanzia-

mento (ed i correlativi accantonamenti) degli incen-
tivi di cui alla L. 1068/64 (fondo garanzia artigiana-
to) ed  al  Tit.  I° L.49/85 (Fondo  di rotazione per  la
promozione e lo sviluppo della cooperazione) ad un
successivo provvedimento, da assumersi ad avvenuto
accertamento contabile delle risorse statali a tali in-
centivi destinate.

Viste la D.g.r. 46-2238 del 12/2/2001 e la
D.g.r.62-3046 del 21/5/2001 con le quali si è provve-
duto agli accantonamenti, a favore delle Direzioni
competenti, della residua quota del Fondo unico
2000.

La Giunta, a voti unanimi,

delibera

- di approvare il programma di utilizzo del Fon-
do  unico per  gli incentivi  alle imprese - anno 2001
e relative  prescrizioni  integrative,  esposti  nell’allega-
to A, parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione;

- di finanziare, nei limiti dell’ammontare del
Fondo 2001 già accertato o comunque inserito sulla
competenza del bilancio dell’esercizio in corso, delle
risorse regionali stanziate a coofinanziamento del
Fondo e delle risorse rinvenienti dal Fondo unico
2000 non ancora utilizzate, gli incentivi rubricati,
nell’allegato A, ai numeri 1, 2, 3, 4 (se autorizzato
dalla C.E.), 5 (se autorizzato dalla C.E), 6, 7 (con
esclusione del Fondo di garanzia per l’artigianato),
8, 10 (se autorizzati dalla C.E.), e 12, nell’entità in-
dicata a fianco di ciascuna tipologia d’incentivo e
per un ammontare complessivo       di L.
206.200.215.500 ;

- di demandare a successivo provvedimento l’atti-
vazione ed il finanziamento del Fondo di garanzia
per l’artigianato (L.1068/64) di cui al n. 7 dell’alle-
gato A e del Fondo di rotazione per la promozione
e lo sviluppo della cooperazione (Tit. I° L.49/85), di
cui  al n. 9 dell’allegato A,  ad  avvenuto accertamen-
to (e nell’importo effettivamente accertato) delle ri-
sorse statali per tali incentivi programmate;

- di riservarsi di apportare, successivamente,
eventuali correttivi alla presente deliberazione in re-
lazione all’andamento della domanda di accesso agli
incentivi onde garantire l’integrale utilizzo del Fon-
do unico;

- di accantonare l’importo di L. 40.000.000.000  (
accant. n. ) sul capitolo 20115 e l’importo di L.
83.500.000.000 (accant. n...............) sul capitolo
26750 del bilancio di previsione esercizio 2001 a fa-
vore della  Direzione  regionale  Industria per la con-
cessione e l’erogazione degli incentivi di cui ai nu-
meri 1, 2, 3, 4 ,5 ,6, dell’allegato A;

- di accantonare l’importo di L. 34.130.215.500
(accant. n. ) sul capitolo 26750 del bilancio di pre-
visione   2001,   a   favore della   Direzione regionale
Commercio ed Artigianato per la concessione e
l’erogazione degli incentivi di cui ai numeri 7 (con
esclusione del Fondo di garanzia di cui alla L.
1068/64), 8 e 10 dell’allegato A

- di accantonare l’importo di L. 3.250.000.000
(accant. n. ) sul capitolo 26750 del bilancio di pre-
visione  2001, a favore della Direzione regionale Tu-
tela e Risanamento Ambientale Programmazione
Gestione Rifiuti per la concessione e l’erogazione
degli incentivi di cui al numero 12 dell’allegato A;

- di accantonare l’importo di L 100.000.000 (ac-
cant. n. ) sul capitolo 15100 e di L. 150.000.000
sul cap 15995 (accant. n........) del bilancio di previ-
sione 2001, a favore della Direzione regionale Indu-
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stria per le spese connesse alla gestione dei proce-
dimenti di concessione ed erogazione degli incentivi
di sua competenza, ivi compreso il pagamento delle
commissioni dovute al terzo gestore dei predetti
procedimenti e per le connesse spese per attività di
promozione ed informazione;

- di demandare alle Direzioni sopra indicate
l’adozione di tutti gli atti e le iniziative necessari
per l’attuazione della presente deliberazione, ivi
compresa l’approvazione dei bandi e la fissazione
della data di inizio e di chiusura dei procedimenti
di accesso agli incentivi ed ogni iniziativa utile ed
opportuna per consentire la più ampia informazio-
ne in ordine a tempi, modi e condizioni d’accesso
agli incentivi di propria competenza;

- di stabilire che il programma approvato con la
presente deliberazione ha validità fino all’integrale
utilizzo delle risorse assegnate agli incentivi ivi sele-
zionati e tale periodo costituisce il limite temporale
entro il quale possono essere avviati e conclusi i
procedimenti ed assunti i provvedimenti di conces-
sione ed erogazione degli incentivi programmati
nonchè ogni altro atto necessario alla completa at-
tuazione del programma medesimo;

- di autorizzare Mediocredito centrale s.p.a. ed
Artigiancassa s.p.a. a deliberare in ordine agli in-
centivi di cui all’art .4 quinquies L. 228/97 confor-
memente a quanto stabilito nelle convenzioni cor-
renti con detti istituti ed alle disposizioni di legge e
regolamentari vigenti, nei limiti della quota di risor-
se assegnata alla Regione Piemonte;

(omissis)

Allegato
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DELIBERAZIONI
DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio
Regionale 31 maggio 2000, n. 108

Dipendente regionale Maria Luigia Gioria: stralcio
dal ruolo del Consiglio Regionaleerevoca incarico (GA)

(omissis)

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio
Regionale 31 maggio 2000, n. 109

Individuazione degli obiettivi ai Direttori Regiona-
li e al Responsabile della struttura speciale afferenti
il Consiglio Regionale - Anno 2001 (GA)

(omissis)

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 209 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Giunta regionale

Codice 5.1
D.D. 7 maggio 2001, n. 46

Elezioni regionali 16.04.2000. Rimborso spese
elettorali sostenute dai Comuni piemontesi (3º elen-
co). Impegno di spesa   L. 1.023.086.046 (cap.
10880/2001)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Sulla base delle motivazioni espresse in premessa,
- di ammettere  a rimborso le somme a saldo di

cui  ai rendiconti  delle spese elettorali  sostenute dai
Comuni piemontesi indicati negli elenchi 1 e 2 alle-
gati, facenti parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione;

- di impegnare la somma di L. 1.023.086.046 sul
capitolo 10880 del bilancio di previsione 2001, som-
ma già accantonata con D.G.R. 43-2235 del
12.02.2001 (Acc. n. 100418), per rimborsare le spese
elettorali sostenute dai Comuni di cui sopra, detrat-
to l’acconto già versato ai medesimi dalla Regione,
così come disposto con determinazione dirigenziale
n. 68 del 3.7.2000.

Il Dirigente responsabile
Maria Paola Pasetti

Codice 5.2
D.D. 24 maggio 2001, n. 57

Legge Regionale 30 Novembre 1987 art. 13 e 14 e
successive modifiche. Nomina Commissione di veri-
fica apprendimento del corso di formazione profes-
sionale per operatori neo assunti di P.M.. Corso di
Cuneo

(omissis)

Il Direttore regionale
Laura Bertino

Codice 7.2
D.D. 13 aprile 2001, n. 148

Formazione a domanda individuale del personale
dipendente della Regione Piemonte. Autorizzazioni.
Spesa di L. 24.565.000 (cap. 10280/01)

(omissis)

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.3
D.D. 18 aprile 2001, n. 153

Fornitura di licenze d’uso di prodotti SW della soc.
Microsoft. Indizione gara mediante procedura aperta

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare l’allegato capitolato speciale d’ap-
palto relativo alla fornitura di cui all’oggetto e con-
tenente le condizioni e le modalità della fornitura
nonchè i criteri di aggiudicazione;

- di procedere all’aggiudicazione della gara me-
diante procedura aperta, ai sensi del D. Lgs. 24 lu-
glio 1992, n. 358 art. 9) comma 7 e secondo il cri-
terio di cui all’art. 16 comma 1 lett. a) (criterio del
prezzo più basso) così come integrato dalla diretti-
va 93/36 CEE del 14.06.93 artt. 1 lett. d) e 26 pun-
to 1 lett. a);

- di demandare al Dirigente del Settore Attività
Negoziale e Contrattuale l’indicazione della gara, ex
art. 24 L.R. n. 8/84, l’approvazione del bando di
gara e l’incarico di compiere tutte le formalità di
legge inerenti l’esperimento della gara, con riserva
di approvare i risultati e di procedere al conseguen-
te affidamento all’impresa aggiudicataria;

- di far fronte alla spesa presunta di L.
1.080.000.000 o.f.i. (Euro 557.773,45) con accanto-
namento n. 100390 sul cap. 10640/01 e da effettuar-
si con successiva determinazione.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno
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Codice 7.3
D.D. 18 aprile 2001, n. 154

Acquisto, mediante trattativa privata, di n. 1200
miniLector/Single RS232. Affidamento incarico In-
formatica Data System S.r.l.. Impegno di spesa L.
86.112.000 cap. 10650/01

(omissis)

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.6
D.D. 26 aprile 2001, n. 158

Convenzione tra la Regione Piemonte e il CRAL -
Regione Piemonte: Impegno di L. 192.500.000= sul
capitolo 10965 a favore del CRAL - Regione Piemonte

(omissis)

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7
D.D. 30 aprile 2001, n. 160

Impegno n. 257 del bilancio regionale per l’eserci-
zio finanziario 2001 di L. 50.000.000. Riduzione

(omissis)

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.2
D.D. 2 maggio 2001, n. 162

Formazione obiettivo - Progetto “Spesa sanitaria
ed assistenziale: moderni criteri di gestione”. Spesa
di L. 6.000.000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare, per le considerazioni in premes-
sa illustrate, la realizzazione del progetto obiettivo
“Spesa Sanitaria ed Assistenziale: Moderni Criteri di
Gestione” presentato dalle Direzioni  regionali  Politi-
che Sociali e Sanità Pubblica e predisposto in colla-
borazione con il Settore Formazione del Personale,
allegato alla presente determinazione, di cui costi-
tuisce parte integrante (Allegato A);

- di provvedere con lettera, senza ulteriore deter-
minazione, ad eventuali successive variazioni di
sede  o di data o di programma  che  non  comporti-
no ulteriore spesa per la Regione Piemonte;

- di autorizzare e impegnare la spesa complessi-
va di L. 6.000.000, così come risulta dettagliatamen-
te dal progetto allegato (Allegato A) e che alla stes-
sa si può far fronte con i fondi previsti al cap.
10280 del bilancio regionale 2001;

- di provvedere al pagamento dei relativi costi
secondo le modalità definite nello stesso Allegato A,
previa verifica da parte del Settore Formazione del
Personale della regolarità delle prestazioni effettua-
te.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.2
D.D. 3 maggio 2001, n. 163

Formazione a domanda individuale del personale
dipendente della Regione Piemonte. Autorizzazioni.
Spesa di L. 8.600.000 (cap. 10280/01)

(omissis)

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.4
D.D. 9 maggio 2001, n. 164

Concorso pubblico per esami a n. 10 posti di cate-
goria C1 per il profilo professionale di “Collaborato-
re amministrativo, contabile, di segreteria e archivi-
sta” approvato con D.D. n. 76 del 6 marzo (bando n.
151). Nomina Commissione Giudicatrice

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di nominare, ai sensi dell’art. 1 della l.r.
25.7.1994, n. 26, i componenti della Commissione
Giudicatrice del concorso pubblico per esami a n.
10 posti di cat. C1 per il profilo professionale di
“Collaboratore amministrativo, contabile, di segrete-
ria e archivista” (Bando n. 151) approvato con D.D.
n. 76 del 6.3.2001, come di seguito specificato:

Incarico C.G. Nominativo

Esperto in materia
giuridico-amministrativa
con funzioni di Presidente Turaglio Ezio - Dir

Esperto delle materie
oggetto del concorso Arione Paola - cat. D

Esperto delle materie
oggetto del concorso Baratta Valter - cat. D

Esperto delle materie
oggetto del concorso Cappadonia Nicola - cat. D

Esperto delle materie oggetto
del concorso designato
dal Consiglio Regionale Tomellini Albino - cat. D

svolge le funzioni di Segretario Fedi Renzo - cat. D.

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri
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Codice 7.4
D.D. 9 maggio 2001, n. 165

Assunzione a tempo determinato di personale di
categorie C1 e D3. Richiesta al Centro per l’Impiego

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 9 maggio 2001, n. 166

Assunzione a tempo determinato di personale di
categorie C1. Richiesta al competente Centro per
l’Impiego

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 14 maggio 2001, n. 168

Determinazione  e autorizzazione  al  pagamento
della spesa per l’effettuazione delle prove scritte del
concorso pubblico per esami a n. 1 posto di cat. D3
per il profilo professionale di “Analista di Organiz-
zazione ed E.D.P.” (bando 150) indetto con D.D. n.
70/7.4 del 27.2.2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.5
D.D. 16 maggio 2001, n. 169

Dip. Isidoro Valfrè. Presa d’atto della cessazione
delle funzioni comportanti l’erogazione dell’indennità
di vigilanza ai sensi dell’art. 37, comma 1 del CCNL
1994/97 e art. 26, comma 2 del CCNL 1998/2001

(omissis)

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7
D.D. 16 maggio 2001, n. 170

Revoca, a seguito trasferimento, assegnazione po-
sizione organizzativa di tipo C denominata “Monito-
raggio e valutazione processi formativi” al dott. An-
gelo Casolo

(omissis)

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.4
D.D. 17 maggio 2001, n. 171

Autorizzazione al rinnovo del comando presso
l’Agenzia regionale per i Servizi Sanitari, ai sensi
dell’art. 6 della L.R. 34/89 e dell’art. 10 della L.R.
10/98, della dipendente regionale Marculli Olga, ca-
tegoria B5 e parziale modifica della D.D. n. 137 del
25.5.2000

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 21 maggio 2001, n. 174

Comando a tempo parziale presso la Regione Pie-
monte, ai sensi dell’art. 6, L.R. 34/89 della signora
Smaldone Mimma, dipendente dell’Azienda Ospeda-
liera San Giovanni Battista di Torino

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 24 maggio 2001, n. 175

Determinazione ed autorizzazione al pagamento
della spesa per l’effettuazione della prova scritta del
concorso  pubblico  a  n. 15  posti di categoria B1
indetto con D.D. n. 271/7 del 25.9.2000. Spesa L.
11.808.000 (cap. 10790/2001 - imp. n. 304)

(omissis)

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.4
D.D. 25 maggio 2001, n. 177

Autorizzazione al trasferimento ed al relativo in-
quadramento presso la Provincia di Novara del di-
pendente regionale Binda Vittorio, categoria C3

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 9.7
D.D. 11 aprile 2001, n. 88

Incremento dell’impegno per le spese obbligatorie
relative al personale regionale assegnato al ruolo
della Giunta regionale per il mese di aprile 2001 (L.
19.670 milioni, capp. vari Bilancio 2001)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Pierluigi Lesca
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Codice 9.2
D.D. 20 aprile 2001, n. 100

Modificazione della Determinazione n.   85   del
10/04/2001 ai sensi dell’art. 4 dell’Ordinanza n. 3121 del
Ministero dell’Interno delegato per la Protezione Civile

IL DIRIGENTE

- Vista l’Ordinanza n. 3121 del 4/04/2001;
- Vista la Determinazione n. 85 del 10/04/2001;
- Vista la L.R. N. 51 dell’8/08/1997;
- Vista la D.G.R. n. 2-22476 dell’8/09/1997.

determina

Di modificare la determinazione n. 85 del
10/04/2001 specificando che l’ammortamento del
mutuo di L. 275.000.000.000= decorre dal 1º luglio
2001 così come previsto dall’art. 4 dell’Ordinanza n.
3121 del 4/04/2001, durata  quindici anni  (dal 1º lu-
glio 2001 al 30 giugno 2016).

La somma mutuata deve essere erogata in
un’unica soluzione il 1º luglio 2001, presso la Sezio-
ne di Tesoreria Provinciale dello Stato, contabilità
speciale infruttifera n. 31930 come previsto dal
comma 6 dell’art. 66 della legge 23/12/2000 n. 388.

Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca

Codice 9.7
D.D. 17 maggio 2001, n. 116

Dipendente Cavallera Adriana; determinazione
della posizione economica individuale a decorrere
dall’1.7.1999 a seguito trasferimento alla Regione
Piemonte ai sensi del D. Lgs. 23.12.1997 n. 469

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Pierluigi Lesca

Codice 9.7
D.D. 17 maggio 2001, n. 117

Dipendente Granieri Sebastiano; determinazione
della posizione economica individuale a decorrere
dall’1.7.1999 a seguito trasferimento alla Regione
Piemonte ai sensi del D. Lgs. 23.12.1997 n. 469

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Pierluigi Lesca

Codice 9.7
D.D. 17 maggio 2001, n. 118

Dipendente Iulio Olga; determinazione della posi-
zione economica individuale a decorrere
dall’1.7.1999 a seguito trasferimento alla Regione
Piemonte ai sensi del D. Lgs. 23.12.1997 n. 469

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Pierluigi Lesca

Codice 9.7
D.D. 17 maggio 2001, n. 119

Dipendente Zoccolan Teresa; determinazione del-
la posizione economica individuale a decorrere
dall’1.7.1999 a seguito trasferimento alla Regione
Piemonte ai sensi del D. Lgs. 23.12.1997 n. 469

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Pierluigi Lesca

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 120

Dipendente Agola Francesca; determinazione del-
la posizione economica individuale a decorrere
dall’1.7.1999 a seguito trasferimento alla Regione
Piemonte ai sensi del D. Lgs. 23.12.1997 n. 469

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Pierluigi Lesca

Codice 9.2
D.D. 18 maggio 2001, n. 121

Integrazione dell’impegno di spesa per le sedute
del Comitato Regionale di Controllo - Spesa di L.
600.000.000 (cap. 10060/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 122

Dipendente Carito Rosa; determinazione della po-
sizione economica individuale a decorrere
dall’1.7.1999 a seguito trasferimento alla Regione
Piemonte ai sensi del D. Lgs. 23.12.1997 n. 469

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Pierluigi Lesca

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 123

Dipendente Casti Elisa; determinazione della po-
sizione economica individuale a decorrere
dall’1.7.1999 a seguito trasferimento alla Regione
Piemonte ai sensi del D. Lgs. 23.12.1997 n. 469

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Pierluigi Lesca
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Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 124

Dipendente Lovera Bruna; determinazione della
posizione economica individuale a decorrere
dall’1.7.1999 a seguito trasferimento alla Regione
Piemonte ai sensi del D. Lgs. 23.12.1997 n. 469

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Pierluigi Lesca

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 125

Dipendente Merlino Paola; determinazione della
posizione economica individuale a decorrere
dall’1.7.1999 a seguito trasferimento alla Regione
Piemonte ai sensi del D. Lgs. 23.12.1997 n. 469

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Pierluigi Lesca

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 126

Dipendente Mosca Clelia; determinazione della
posizione economica individuale a decorrere
dall’1.7.1999 a seguito trasferimento alla Regione
Piemonte ai sensi del D. Lgs. 23.12.1997 n. 469

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Pierluigi Lesca

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 127

Dipendente Nicolò Angelica; determinazione della
posizione economica individuale a decorrere
dall’1.7.1999 a seguito trasferimento alla Regione
Piemonte ai sensi del D. Lgs. 23.12.1997 n. 469

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Pierluigi Lesca

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 128

Dipendente Ottini Marzia; determinazione della
posizione economica individuale a decorrere
dall’1.7.1999 a seguito trasferimento alla Regione
Piemonte ai sensi del D. Lgs. 23.12.1997 n. 469

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Pierluigi Lesca

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 129

Dipendente Perini Daniela; determinazione della
posizione economica individuale a decorrere
dall’1.7.1999 a seguito trasferimento alla Regione
Piemonte ai sensi del D. Lgs. 23.12.1997 n. 469

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Pierluigi Lesca

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 130

Dipendente Ricciardelli Pasquina Lidia; determi-
nazione della posizione economica individuale a de-
correre dall’1.7.1999  a seguito trasferimento alla
Regione Piemonte ai sensi del D. Lgs. 23.12.1997 n.
469

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Pierluigi Lesca

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 131

Dipendente Scolari Paola; determinazione della
posizione economica individuale a decorrere
dall’1.7.1999 a seguito trasferimento alla Regione
Piemonte ai sensi del D. Lgs. 23.12.1997 n. 469

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Pierluigi Lesca

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 132

Dipendente Sisto Fiorella; determinazione della
posizione economica individuale a decorrere
dall’1.7.1999 a seguito trasferimento alla Regione
Piemonte ai sensi del D. Lgs. 23.12.1997 n. 469

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Pierluigi Lesca

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 133

Dipendente Verze Eufrasia; determinazione della
posizione economica individuale a decorrere
dall’1.7.1999 a seguito trasferimento alla Regione
Piemonte ai sensi del D. Lgs. 23.12.1997 n. 469

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Pierluigi Lesca
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Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 134

Dipendente Biasin Maurizio; determinazione della
posizione economica individuale a decorrere
dall’1.7.1999 a seguito trasferimento alla Regione
Piemonte ai sensi del D. Lgs. 23.12.1997 n. 469

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Pierluigi Lesca

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 135

Dipendente Fantò Adele; determinazione della po-
sizione economica individuale a decorrere
dall’1.7.1999 a seguito trasferimento alla Regione
Piemonte ai sensi del D. Lgs. 23.12.1997 n. 469

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Pierluigi Lesca

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 136

Dipendente Giccone Rosalba; determinazione del-
la posizione economica individuale a decorrere
dall’1.7.1999 a seguito trasferimento alla Regione
Piemonte ai sensi del D. Lgs. 23.12.1997 n. 469

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Pierluigi Lesca

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 141

Dipendente Schettino Maria Rosaria; determina-
zione della posizione economica individuale a decor-
rere dall’1.7.1999 a seguito trasferimento alla Regio-
ne Piemonte ai sensi del D. Lgs. 23.12.1997 n. 469

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Pierluigi Lesca

Codice 9.7
D.D. 18 maggio 2001, n. 142

Dipendente Romano Domenico; determinazione
della posizione economica individuale a decorrere
dall’1.7.1999 a seguito trasferimento alla Regione
Piemonte ai sensi del D. Lgs. 23.12.1997 n. 469

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Pierluigi Lesca

Codice 10.2
D.D. 16 marzo 2001, n. 223

Impegno di spesa per l’anno 2001 relativo all’as-
sunzione in affitto di n. 20 posti auto nell’autorimes-
sa sita in Torino - Via Palazzo di Città 9 Bis A - 13 D
- Spesa di L. 63.360.000 o.f.c. (Cap. 10400/2001)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 16 marzo 2001, n. 224

Lavori di manutenzione ed oneri condominiali
presso l’immobile sito in Torino - Via Nizza 18 - sede
di uffici regionali. Spesa di L. 9.608.000 (Cap.
10400/2001)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 19 marzo 2001, n. 233

Affidamento del servizio di posteggio e custodia di
n. 4 automezzi in dotazione al Settore idraulica Fore-
stale e Tutela del Territorio di Alessandria. Spesa di
L. 4.348.080 (Cap. 10400/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.2
D.D. 20 marzo 2001, n. 243

Canoni di affitto da corrispondere nel mese di
aprile 2001 relativi ai locali destinati a sede di uffici,
autorimesse e magazzini regionali. Spesa di L.
2.693.293.331 (Cap. 10400/2001)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 20 marzo 2001, n. 244

Impegno di spesa per il periodo 1.1/30.4.2001 del
servizio di pulizia ordinaria dei locali siti in Roma - Via
Vicenza n. 7 sede dell’Ufficio di rappresentanza della
Regione Piemonte affidato alla Ditta Consorzio I.G.S.
di Milano. Spesa di L. 7.980.000 (Cap. 10406/2001)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima
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Codice 10.2
D.D. 20 marzo 2001, n. 245

Impegno di spesa per il periodo dall’01.01.2001 al
30.4.2001 relativa al servizio di pulizia ordinaria
degli immobili regionali siti nella Città di Torino -
Lotto B affidato alla Ditta G.S. Service di Colleretto
Giacosa (TO). Spesa di L. 153.616.320 (Cap.
10406/2001)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 21 marzo 2001, n. 248

Pagamento acconto spese condominiali per la ge-
stione 2000/2001 e saldo gestione 1999/2000 relative
ai locali siti in Mondovì - C.so Statuto 24 sede di uffici
regionali. Spesa di L. 1.538.884 (Cap. 10400/2001)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 21 marzo 2001, n. 249

Pagamento acconto spese condominiali per la ge-
stione 2001 relative ai locali di proprietà regionale
siti in Torino, Via Maria Vittoria n. 35. Spesa di L.
1.817.000 (Cap. 10400/2001)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carla Cima

Codice 10.2
D.D. 21 marzo 2001, n. 252

Affidamento alla Ditta IPAT S.r.l. del servizio di
pulizia straordinaria presso il capannone regionale
di Druento - Via Meucci 7. Spesa di L. 3.789.720 (Cap.
10406/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.2
D.D. 22 marzo 2001, n. 258

Variazioni delle prestazioni oggetto dell’appalto
per la realizzazione del sistema di servizi per la
gestione e l’innovazione degli impianti tecnologici e
speciali. Approvazione del primo atto aggiuntivo.
Spesa di L. 8.190.000.000 (Cap. 10408/2001)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare le variazioni alle prestazioni og-
getto dell’appalto per la realizzazione del sistema di
servizi per la gestione e l’innovazione degli impianti
tecnologici e speciali all’interno dell’Ente Regione,
affidato all’A.T.I. Elyo Italia S.r.l., S.I.C.L.A. S.p.A. e
S.T.I. S.r.l. (ora S.p.A.) con il contratto rep. n. 3040
del 22  dicembre 1999, come evidenziate  e  riportate
nella tabella A, agli atti della Direzione, redatta
dall’"area tecnica" della struttura interna di verifica,
dalla quale risulta che il corrispettivo per le presta-
zioni a canone per il primo anno contrattuale (22
dicembre 1999 - 21 dicembre 2000) è rideterminato
in L. 5.303.919.769 oltre I.V.A. e che l’importo com-
plessivo dell’appalto, rapportato ad una durata no-
vennale, è rideterminato a decorrere dal 22 dicem-
bre 2000 in L. 62.121.945.200 oltre I.V.A. (di cui L.
47.496.945.200 per le prestazioni a canone e L.
14.625.000.000 per le prestazioni a misura);

- di prorogare dal 15 ottobre 2008 al 22 dicem-
bre  2008 la scadenza dei servizi di  riscaldamento e
di manutenzione ordinaria degli impianti termici, i
quali, rispetto alla decorrenza delle restanti presta-
zioni  oggetto  del  richiamato  contratto, hanno avuto
esecuzione anticipata dal 15 ottobre 1999 anzichè
dal 22 dicembre 1999;

- di approvare nell’importo di L. 414.212.143 ol-
tre I.V.A. il corrispettivo a canone da versare
all’A.T.I. per i servizi suddetti nel cennato periodo
(15 ottobre - 21 dicembre 1999);

- di approvare la bozza dell’atto aggiuntivo al
contratto  allegata quale parte  integrante al  presente
atto e disciplinante le variazioni e la proroga sud-
dette, che sarà stipulato mediante scrittura privata
ai sensi dell’art. 33, secondo comma, lett. b) della
L.R. 8/84.

Alla spesa di L. 497.054.572 o.f.c. per i servizi di
riscaldamento e di manutenzione ordinaria dal 15
ottobre al 21 dicembre 1999 si fa fronte con i fon-
di del cap. 10408 del bilancio per l’esercizio 1999
(Imp. 365754).

Alla spesa annua di L. 8.282.926.028 o.f.c., di cui
L. 6.332.926.028 per le prestazioni a canone e L.
1.950.000.000 per le prestazioni a misura si farà
fronte per L. 92.926.028 con i fondi del cap. 10408
del bilancio per l’esercizio 2000, già impegnati con
la determinazione n. 1103 del 20.11.2000 (Imp.
5666) e per L. 8.190.000.000 con i fondi dello stes-
so capitolo del bilancio 2001 già accantonati con
D.G.R. n. 3-2129 del 30.1.2001 (A. n. 100332).

Il Direttore regionale
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.7
D.D. 29 marzo 2001, n. 287

Liquidazione fatture relative alla pubblicazione di
avvisi di gare d’appalto alla Ditta RCS Editori S.p.A..
- Milano. Spesa di Lire 17.469.000 o.f.i. (cap.
10390/01 D.G.R. n. 3-2129 del 30.1.2001)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)
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determina

- Di procedere, per le ragioni indicate in narrati-
va, alla liquidazione delle sotto elencate fatture re-
lative  alla pubblicazione di avvisi di gara  alla Ditta
“RCS Editori S.p.A.” corrente in Milano - Via Me-
cenate n. 91:

. Fatt. n. 2001011625 99  del 06.03.2001 di Lire
2.881.500= oltre IVA. per Lire 576.300 e così per
complessive Lire 3.457.800= o.f.i.;

. Fatt. n. 2001011626 99  del 06.03.2001 di Lire
2.881.5= oltre IVA. per Lire 576.300 e così per
complessive Lire 3.457.800= o.f.i.;

. Fatt. n. 2001011627 99  del 06.03.2001 di Lire
1.9.21.000= oltre IVA. per Lire 384.200 e così per
complessive Lire 2.305.200= o.f.i.;

. Fatt. n. 200101162899 del 06.03.2001 di Lire
2.401.250= oltre IVA. per Lire 480.250 e così per
complessive Lire 2.881.500= o.f.i.;

. Fatt. n. 2001014998 99  del 16.03.2001 di Lire
1.440.750= oltre IVA. per Lire 288.150 e così per
complessive Lire 1.728.900= o.f.i.;

. Fatt. n. 2001014999 99  del 16.03.2001 di Lire
1.440.750= oltre IVA. per Lire 288.150 e così per
complessive Lire 1.728.900= o.f.i.;

. Fatt. n. 2001015000 99  del 16.03.2001 di Lire
1.440.750= oltre IVA. per Lire 288.150 e così per
complessive Lire 1.728.900= o.f.i.;

- dando atto che l’importo complessivo delle so-
praindicate 7 fatture ammonta a lire 17.469.000
O.F.I.

- di impegnare la somma di Lire 17.469.000=
O.F.I. sul cap. 10390 delle uscite del bilancio per
l’esercizio finanziario 2001 (DGR n. 3 - 2129 del
30.1.2001 Acc. n. 100327)

- di demandare ai competenti uffici regionali
l’adozione dei conseguenti provvedimenti di compe-
tenza.

Il Direttore regionale
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.7
D.D. 3 aprile 2001, n. 302

Pubblico incanto per l’affidamento del servizio di
vigilanza presso immobili regionali. Approvazione
verbali di gara e affidamento del servizio di sorve-
glianza alla ditta Union Security - Torino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

. Di approvare il verbale di gara reg. 1/01 del
16.1.2001 dal quale risulta che la ditta Union Secu-
rity, corrente in Torino, Via Reycend 21, avendo
prodotto l’offerta più vantaggiosa è stata dichiarata
affidataria provvisoria per l’appalto relativo al servi-
zio in oggetto;

. di  procedere, per le ragioni espresse in narra-
tiva, all’affidamento definitivo del servizio di vigi-
lanza presso immobili regionali alla ditta Union Se-
curity, corrente in Torino, via Reycend 21 per l’im-
porto complessivo di Lire 616.469.760 o.f.i.;

. di procedere, previa acquisizione della infor-
mazione attestante che nei   confronti della ditta

Union Security, corrente in Torino, Via Reycend 21,
affidataria non sussiste alcuna delle cause ostative
previste dall’art. 10 della L. 575/65 e s.m.i. e
dall’art. 10 del D.P.R. 252/98, alla stipulazione del
relativo contratto mediante scrittura privata ai sensi
dell’art. 33, comma 2, lett. b) L.R. 8/84;

. di demandare l’approvazione dello schema di
contratto a successivo atto determinativo;

. di impegnare la somma di Lire 316.100.880 /
Euro 163.252,48 o.f.i. sul capitolo 10400 delle uscite
del bilancio per l’esercizio finanziario 2001, facen-
dovi fronte con le risorse accantonate con D.G.R. n.
3-2129 del 30.1.2001 (acc. 100328);

. di far fronte alla rimanente somma di Lire
284.636.880 con successivo atto deliberativo di pre-
notazione sul corrispondente capitolo parte delle
uscite del bilancio relativo all’esercizio finanziario
2002;

. di demandare ai competenti uffici regionali
l’adozione dei conseguenti provvedimenti di compe-
tenza.

Il Direttore regionale
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.7
D.D. 9 aprile 2001, n. 315

Rettifica impegno di spesa relativo alla determina-
zione n. 287 del 29.03.2001

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di procedere, per le ragioni indicate in narrati-
va alla rettifica dell’impegno di spesa assunto con
determina n. 287 del 29.3.2001, riducendolo di lire
180.000 rideterminando pertanto il medesimo in
Lire 17.289.000 ofi

- di demandare ai competenti uffici regionali
l’adozione dei conseguenti provvedimenti di compe-
tenza.

Il Direttore regionale
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.7
D.D. 13 aprile 2001, n. 344

Affidamento del servizio integrato (pulizia, ho-
sting, presidio permanente, custodia notturna) per
la gestione dell’immobile denominato “Palazzo Ca-
vour”. Approvazione dei verbali di gara ed esclusione
della ditta Arethusa S.r.l.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di approvare il verbale reg. 3/01 della seduta
pubblica in cui si è proceduto alla verifica ed alla
regolarità della documentazione amministrativa;
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2. di escludere, per le ragioni di fatto e di dirit-
to suesposte, il concorrente società Arethusa dalla
gara in oggetto,

3. di non procedere all’aggiudicazione della gara
in epigrafe,

4. di demandare ai competenti uffici regionali
l’adozione dei conseguenti provvedimenti di compe-
tenza.

Il Direttore regionale
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.7
D.D. 19 aprile 2001, n. 352

Appalto concorso per la fornitura di dispositivi di
protezione individuale per gli operatori del servizio
regionale antincendi boschivi. Approvazione verbali
di gara ed affidamento della fornitura

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare i verbali di gara regg. nn.
68/2000 del 31.8.2000 relativo alla verifica della re-
golarità della documentazione amministrativa,
84/2000, 88/2000, 89/2000, 90/2000, 91/2000,
92/2000, 106/2000, 107/2000 e 119/2000 rispettiva-
mente del 2.10.2000, 3.10.2000, 4.10.2000, 9.10.2000,
10.10.2000, 11.10.2000, 13.11.2000, 14.11.2000,
30.11.2000, relativi ai lavori della Commissione Tec-
nica che ha proceduto all’aggiudicazione provvisoria
dei tre Lotti, di cui si componeva l’appalto, secondo
le seguenti modalità:

. Lotto 1 e 2: Ditta Reverse S.r.l. - Varano Bor-
ghi (VA) - Via Brabbia n. 5

. Lotto n. 3: Ditta Antincendi Fulmix Sas - Lar-
go Nazario Sauro 69 - 38100 Trento;

- di procedere all’affidamento della fornitura di
dispositivi  di protezione individuale per gli operato-
ri del servizio regionale antincendi boschivi secondo
le seguenti modalità:

. Lotto 1 e 2: Ditta Reverse S.r.l. - Varano Bor-
ghi (VA) - Via Brabbia n. 5 per l’importo di Lire
2.142.750.000= o.f.e.

. Lotto 3: Ditta Antincendi Fulmix Sas - Largo
Nazario Sauro 69 - 38100 Trento per l’importo di
Lire 357.250.000= o.f.e. e così per L. 2.500.000.000=
oltre I.V.A. per L. 500.000.000= e così per comples-
sive Lire 3.000.000.000= o.f.i.;

- ritenuto di procedere, previa acquisizione della
informazione attestante che nei confronti dei forni-
tori non sussiste alcuna delle cause ostative previste
dalle Leggi 31.5.1965 n. 575, 17.1.1994 n. 47 dal
D.Lgs. 490/94 e dal D.P.R. 252/98 e l’insussistenza
di tentativi di infiltrazione mafiosa a carico dei le-
gali rappresentanti delle Ditte fornitrici, alla stipula-
zione dei relativi contratti mediante scrittura priva-
ta ai sensi dell’art. 33 lett. b) della L.R. 23.1.1984
n. 8 secondo gli schemi allegati al  presente atto di
cui costituisce parte integrante e sostanziale;

- di porre in esecuzione anticipata la fornitura in
questione, stante l’urgenza e l’indifferibilità della de-
correnza  della  fornitura, di porre in esecuzione an-
ticipata la medesima nelle more della stipulazione
dei relativi contratti e, comunque, dopo aver acqui-

sito l’autocertificazione, resa dai legali rappresentan-
ti  delle Ditte fornitrici, ex artt. 5 D.Lgs. 490/94 e 5
D.P.R. 252/98, attestante la insussistenza di cause
ostative alla stipulazione del contratto d’appalto e
dell’espletamento della fornitura in oggetto e  previo
invio ex art. 4, comma 5, del D.Lgs. 490/94 della
richiesta di informazioni antimafia alla Prefettura
competente;

- di impegnare a tale scopo la somma di Lire
3.000.000.000= o.f.i. sul capitolo 23025 delle uscite
del bilancio per l’esercizio finanziario 2001 facendo-
vi fronte con le risorse accantonate con D.G.R. n.
35-1999 del 15.1.2001 (Acc. n. 100282);

- di demandare ai competenti uffici regionali
l’adozione dei conseguenti provvedimenti di compe-
tenza.

Il Direttore regionale
Maria Grazia Ferreri

Codice 10
D.D. 19 aprile 2001, n. 353

Concorso di progettazione per la realizzazione del
Nuovo Palazzo destinato ad uffici della Regione Pie-
monte. Approvazione verbali di gara

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare, i verbali di gara Reg. n. 7/2001
del 15.2.2001 relativo alle operazioni di anonimizza-
zione dei progetti, Regg. nn. 8/2001, 9/2001 e
10/2001 rispettivamente del 19, 20 e 21 febbraio
2001  relativi a lavori della  Commissione Giudicatri-
ce, Reg. n. 11/2001 del 21.2.2001 relativo all’apertu-
ra delle buste opache “Documentazione Amministra-
tiva” dal quale risulta che il Raggruppamento tem-
poraneo composto da Arch. Massimiliano Fuksas -
A.I. Engineering S.r.l. - A.I.  Studio - Manens  Inter-
tecnica S.r.l. - corrente in Roma - Piazza del Monte
di Pietà  n.  30 avendo conseguito  il  punteggio  com-
plessivo più elevato è stato dichiarato aggiudicatario
provvisorio del concorso di progettazione per la
realizzazione  del  Nuovo  Palazzo  Unico destinato ad
uffici regionali;

- di procedere alla corresponsione della somma
di L. 40.000.000= o.f.e. a titolo di rimborso spese a
ciascuno dei soggetti selezionati all’esito della prima
fase concursuale;

- di impegnare, a tale scopo, la somma comples-
siva L. 337.920.000 o.f.i. sul cap. 23600 delle uscite
del bilancio per l’esercizio finanziario 2001 facendo-
vi fronte con le risorse finanziarie accantonate con
D.G.R. n. 3-2129 del 30.1.2001 (acc. n. 100340);

- di dare atto che l’affidamento dell’incarico di
progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva,
per  la realizzazione del Nuovo Palazzo Unico desti-
nato ad uffici della Regione Piemonte al Raggrup-
pamento temporaneo composto da Arch. Massimili-
ano Fuksas - A.I. Engineering S.r.l. - A.I. Studio -
Manens Intertecnica S.r.l. - corrente in Roma -
Piazza del Monte di Pietà n. 30, sarà formalizzato
con successivo e separato atto unitamente all’appro-
vazione dello schema del relativo disciplinare di in-
carico;
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- di  dare atto che il pagamento delle fatture do-
vrà essere effettuato a nome della Capogruppo
Mandataria;

- di demandare ai competenti uffici regionali
l’adozione dei provvedimenti di competenza.

Il Dirigente responsabile
Firmino Barberis

Codice 10.7
D.D. 24 aprile 2001, n. 361

Affidamento incarichi di progettazione per lavori
di contorno ai cantieri in corso per opere non previ-
ste e urgenti nell’ambito del Progetto di restauro e
valorizzazione della Reggia di Venaria Reale e del
Borgo Castello della Mandria. Approvazione verbale
delle operazioni di sorteggio e relativi disciplinari di
incarico

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare, per le motivazioni di fatto e di
diritto indicate in narrativa, il verbale reg. n.
12/2001 del 20.3.2001, attestante le operazioni di
sorteggio effettuato in pubblica seduta presso gli uf-
fici del “Progetto La Venaria Reale” e di aggiudica-
zione provvisoria degli incarichi da affidare;

- di procedere all’affidamento degli incarichi di
progettazione così come segue:

1. Progettazione Opere Edili

1.1. Realizzazione di officina media presso ex ca-
vallerizza sud e nuova cabina di trasformazione -
Ing. Flavio Vittorio Camera con studio in Torino -
Piazza Bonghi 18, per l’importo di L. 42.339.232=
o.f.i.;

1.2. Manutenzione straordinaria fabbricato mensa
truppa - Arch. Raffaele Fiorelli con studio in Tori-
no - Via Campana    18, per    l’importo di L.
33.660.000= o.f.i.;

1.3. Realizzazione magazzino ricambi prezzo ex
cavallerizza nord - Arch. Cesarina Ferraris, con stu-
dio in Torino - Via Madama Cristina 27, per l’im-
porto di L. 32.717.520= o.f.i.;

2. Progettazione Impianti

2.1. Realizzazione di officina media presso ex ca-
vallerizza sud - Ing. Pasquale Matarazzo con sede
in Chieri (TO) - Via Martiri della Libertà 1, per
l’importo di L. 44.461.629= o.f.i.;

2.2. Manutenzione straordinaria fabbricato mensa
truppa  e realizzazione magazzino ricambi presso ex
cavallerizza nord - Ing. Ezio Nicolas Bruno Urbina
con studio in Torino - C.so Mediterraneo 132, per
l’importo di L. 34.030.260= o.f.i.;

3. Coordinamento della Sicurezza in Fase di Pro-
gettazione

3.1. Realizzazione di officina media presso ex ca-
vallerizza sud e nuova cabina di trasformazione -
Arch. Enrico Alessio con studio in Torino - Via
Millio 61, per l’importo di L. 22.819.440= o.f.i.;

3.2. Manutenzione straordinaria fabbricato mensa
truppa - Arch. Fabio Assaloni con studio in Torraz-
za Piemonte (TO) - Via Roma 24, per l’importo di
L. 14.514.041= o.f.i.;

3.3. Realizzazione magazzino ricambi presso ex
cavallerizza nord -  Ing. Massimo Sanna,  con studio
in Caselle T.se (TO) - Via Roma 7, per l’importo di
L. 14.916.746= o.f.i.,

- di dare atto che alla spesa complessiva di L.
275.377.698= o.f.i. si farà fronte secondo le seguenti
modalità:

- per L. 259.200.000= o.f.i. con le risorse finan-
ziarie già impegnate con determinazione del Diret-
tore Patrimonio e Tecnico n. 1158 del 28.11.2000
(Imp. 6263) sul Cap. 23600 delle uscite del bilancio
per l’esercizio finanziario 2000;

- per L. 16.177.698= o.f.i. con le risorse finanzia-
rie prenotate con D.G.R. n. 24-1293 del 13.11.2000
(n.  100079) sul  Cap. 23600 delle uscite del  bilancio
per l’esercizio finanziario 2001;

- di impegnare la somma di L. 16.177.698= o.f.i.
facendovi fronte con le risorse finanziarie prenotate
con D.G.R. n. 24-1293 del 13.11.2000 (n. 100079)
sul Cap. 23600 delle uscite del bilancio per l’eserci-
zio finanziario 2001;

- di procedere  alla stipulazione dei relativi disci-
plinari di incarico  con  i predetti professionisti, me-
diante scrittura privata ai sensi dell’art. 33, comma
2 lettera b) della L.R. 23.01.1984 n. 8, secondo gli
schemi allegati al  presente atto di cui costituiscono
parte integrante e sostanziale;

- di demandare ai competenti Uffici  Amministra-
tivi l’adozione dei conseguenti provvedimenti di
competenza.

Il Direttore regionale
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.1
D.D. 15 maggio 2001, n. 401

Presa d’atto rimozione arredi fuori uso da parte
della ditta Mascagni

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Marisa Long

Codice 11.4
D.D. 18 aprile 2001, n. 74

Regolamento (CE) n. 951/97 del Consiglio del 20
maggio 1997 (ex Reg. CEE 866/90) Programma Ope-
rativo 1994/99, I tranche. Ditta: Chiapella S.r.l. di
Clavesana (CN). Contributi in conto capitale. Reim-
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pegno di L. 186.250.000 sul capitolo 21724/2001 e di
L. 94.990.845 sul capitolo 21716/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Leopoldo Cassibba

Codice 11.4
D.D. 23 aprile 2001, n. 78

Regolamento (CE) n. 951/97 del Consiglio del 20
maggio 1997 (ex Reg. CEE 866/90) Programma Ope-
rativo 1994/99, I tranche. Reimpegno del contributo
in conto capitale a favore della Vallebelbo Soc. Coop.
a r.l.. Lire 379.969.947 capitolo 21716/01; lire
542.799.922 capitolo 21724/01

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Leopoldo Cassibba

Codice 14.7
D.D. 23 marzo 2001, n. 190

Legge Regionale 2 luglio 1999 n. 16, art. 29 (ex l.r.
28/92, art. 28) - Progetto Speciale Integrato denomi-
nato “Polo mercatale per l’agricoltura ed il turismo
delle Valli Curone, Grue ed Ossona” - Beneficiaria la
Comunità Montana Valli Curone, Grue ed Ossona
(AL) - Reimpegno di lire 499.999.482 sul Cap.
23252/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Fulvio Mannino

Codice 14
D.D. 23 aprile 2001, n. 295

Approvazione del Programma di studi, ricerche,
sperimentazioni e divulgazione in campo forestale
per il 2001

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - Di approvare il Programma di Studi, Ricer-
che, Sperimentazioni e Divulgazione in campo Fore-
stale, dell’importo complessivo di lire 945.000.000
allegato alla presente Determinazione e della quale
forma parte integrante;

2 - di impiegare, per la realizzazione delle attivi-
tà in esso previste, le  seguenti somme già accanto-
nate a favore della Direzione Economia Montana e
Foreste:

Lire Capitolo nº accantonamento
745.000.000 13847/99 100273
200.000.000 13770/99 100267

3 - di demandare l’attuazione delle singole attivi-
tà al Settore Politiche Forestali, ad eccezione di
quelle trattenute alla Direzione, come indicato
nell’allegato di cui al punto 1);

4 - che gli importi di spesa indicati per le attivi-
tà comprese nel Programma di Studi, Ricerche,
Sperimentazioni e Divulgazione in campo Forestale
sono stime di massima e che quindi sono assogget-
tabili a possibili variazioni nell’ambito di ciascun
capitolo di spesa.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14
D.D. 24 aprile 2001, n. 296

Parziale rettifica della Determinazione n. 295 del
23.04.2001

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - Di apportare le seguenti parziali modificazio-
ni (correzioni di errori materiali) alla Determinazio-
ne n. 295 del 23.04.01:

a) al punto 2 del dispositivo, l’anno di competen-
za per i capitoli 13847 e 13770, su cui sono stati
effettuati, rispettivamente, gli accantonamenti n.
100273 e 100267 è il 2001 e non il 1999;

b) al punto 1 dell’allegato  programma,  il Settore
cui sono affidate le attività di ricerca di caratteriz-
zazione genetica di provenienze piemontesi e di mi-
glioramento della filiera vivaistica è il Settore 14.5
e non il Settore 14.2;

2 - di specificare che la stessa Determinazione n.
295 del 23.04.01 non è un atto di impegno di spesa
ma di indicazione delle fonti finanziarie da utilizza-
re per la realizzazione delle attività e di assegnazio-
ne delle stesse.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.2
D.D. 23 maggio 2001, n. 346

Revoca dell’affidamento del progetto dal titolo
“Ecocertificazione della pioppicoltura” alla Società
Agricola e Forestale (S.A.F.) S.p.A. in LCA - Istituto
Sperimentale per la pioppicoltura e nuovo affida-
mento delle attività ai soggetti componenti il gruppo
di lavoro sull’ecocertificazione della pioppicoltura

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Franco Licini

Codice 15
D.D. 28 marzo 2001, n. 331

Compartecipazione della Commissione Regionale
per la realizzazione delle Pari Opportunità Uomo-
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Donna all’8ª Edizione del Festival Internazionale
Cinema delle Donne. Spesa di L. 36.000.000 (cap.
10750/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 375

Continuazione della collaborazione con la Direzio-
ne FormazioneProfessionaleLavoro,SettoreStandard
Formativi, della docente Dott.ssa Carmen Rutigliano,
dipendente ENAIP. Spesa L. 55.971.436.=
(28.906,834 euro) Capitoli vari bilancio 2001

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.9
D.D. 12 aprile 2001, n. 388

Collaborazione del Sig. Como Gaudenzio (Enaip
Piemonte) con il settore “Servizi alle politiche attive
per il lavoro e la promozione dello sviluppo locale”
- Ob. 3 - Asse B - Misura B1 - Spesa L. 81.704.376
(Euro 42.196,78) di cui L. 40.852.188 (Euro
21.098,39) capp. vari (bil. 2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.3
D.D. 30 aprile 2001, n. 432

Formazione Professionale - Rettifica per mero er-
rore materiale dell’allegato alla determinazione n.
346 del 02/04/01

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare l’allegato A, parte integrante della pre-
sente determinazione contenente un nuovo “Capitolato
d’oneri per la valutazione delle dimensioni congruenza
e innovazione dei progetti intervenuti in esecuzione
della direttiva annuale finalizzata alla lotta contro la
disoccupazione (mercato del lavoro) per l’anno forma-
tivo 2000/2001" che  sostituisce il  capitolato  pari titolo
approvato con DGR n. 346 del 02/04/2001.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15
D.D. 30 aprile 2001, n. 434

Compartecipazione della Commissione Regionale
Pari Opportunità alla realizzazione dell’iniziativa/in-
formativa sulle Opportunità per l’Imprenditoria
Femminile. Spesa di L. 8.000.000 (cap. 10750/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.3
D.D. 2 maggio 2001, n. 435

Determinazione n. 375 del 05.04.2001 avente per
oggetto la continuazione della collaborazione del-
la dott.ssa Rutigliano, dipendente Enaip. Rettifi-
che

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.9
D.D. 8 maggio 2001, n. 443

Annullamento della disposizione contenuta in de-
terminazione n. 1011 del 27/11/2000 relativa all’am-
missione al contributo di Lire 23.000.000 (cap.
11175/00) ex L.R. 28/93 Titolo III della cooperativa
Biblioidea S.C.S. a.r.l. di Torino

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.3
D.D. 8 maggio 2001, n. 444

Rettifica errore di registrazione realizzato nel
computo degli impegni di spesa previsti dalla de-
terminazione n. 688 del 30/11/1998 e conseguente
reimputazione delle somme al pertinente obietti-
vo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1 - Di rettificare l’errore  materiale di  registrazio-
ne relativo alla determinazione n. 688 del
30/11/1998  che ha previsto un impegno  di spesa di
L. 2.645.386.070.= somma effettivamente impegnata
e da rendicontare;

2 - di rendicontare la somma di L.
1.110.813.930.=, oggetto di errore materiale, reimpu-
tando all’obiettivo 2 anzichè all’obiettivo 4:

la somma di L. 378.382.877.= quota pro parte
dell’impegno di spesa previsto dalla determinazione
n. 965 del 30/11/1999
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la somma di L. 732.431.053.= quota pro parte
dell’impegno di previsto dalla determinazione 994
del 3/12/1999.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.3
D.D. 18 maggio 2001, n. 485

Costituzione gruppo di valutazione (congruenza
ed innovazione) in riferimento alla Direttiva annuale
finalizzata alla lotta contro la disoccupazione “Mer-
cato del Lavoro” (Misura A2.1 - B1.1) per l’anno
formativo 2001/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

. Di approvare, per le motivazioni citate in pre-
messa, la costituzione del gruppo di valutazione dei
progetti previsti alle misure A2.1 e B1.1 presentati
nell’ambito del bando riferito alla direttiva annuale
sulla formazione professionale per la lotta contro la
disoccupazione;

. di assegnare a tale gruppo i funzionari della
Direzione Formazione Professionale - Lavoro:

per la dimensione congruenza:
Settore Attività Formative: Giovanni Casassa,
Settore  Standard Formativi - Qualità  ed  Orienta-

mento Professionale:
Lorenzino Cestari
Luigi Cucut
Nicola Fioriti
Walter Martin,
Guido Rondelli,
Liris Schiavi
Antonio Troglia,
Ermanno Zanutto,
per la dimensione innovazione:
Anna Totolo responsabile Settore Standard For-

mativi - Qualità ed Orientamento Professionale.
Di indicare come termine per la predetta attività

di valutazione il 30/5/2001.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.9
D.D. 24 maggio 2001, n. 504

L.R. 55/84 - DGR 17-19193 del 11/07/2000 - DGR N.
39-29941 del 13/04/2000 - DD 297 del 20/04/2000 - DD
915 del 31/10/2000 - Adeguamento del riparto effet-
tivo e liquidazione delle relative somme sul cap.
11100/00 e sul cap. 11110/2000 a favore Province di
Torino ed Asti

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Concetto Maugeri

Codice 16.3
D.D. 28 marzo 2001, n. 38

Reg. Cee 2081/93 - ob. 2 - DOCUP 1997/99. Misura
“Assistenza Tecnica”. Liquidazione parcelle per con-
sulenza giuridico-amministrativa allo Studio legale
Associato Avv. Prof. Andrea Comba - Avv. Marco
Pizzetti. Reimpegno di L. 19.984.300 (capp. 15111 -
15113/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Valsania

Codice 16.3
D.D. 5 aprile 2001, n. 51

Reg. CEE 2081/93 - ob. 2 - anni 1997/99 - Misura
5.1b “Creazione e sviluppo di aree attrezzate indu-
striali ed artigianali”. Reimpegno di spesa bilancio
2001 di L. 10.200.000.000 di cui L. 4.200.000.000 sul
cap. 26835, L. 6.000.000.000 sul cap. 26833

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Valsania

Codice 16.3
D.D. 19 aprile 2001, n. 54

Reg. Cee 2081/93 - ob. 2 - DOCUP 1997/99 - Misura
3.5 “Sviluppo e applicazione di servizi telematici”
Sottomisura B). Versamento a favore della Società
Opennet S.p.A.. Reimpegno di L. 526.166.898 (capp.
26835 - 26833/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Vito Valsania

Codice 16.3
D.D. 19 aprile 2001, n. 55

Reg. CEE 2081/93 - Ob. 2 - DOCUP 1997-99 - Misura
3.4 “Sviluppo dell’innovazione”. Reimpegno sui
capp. 26833 - 26835 - 27190/2001

Premesso che:
- con Determinazione n. 130 del 30/10/1998, si

approvava la relativa graduatoria e si ammettevano
al contributo comunitario le domande avanzate da
PMI industriali e artigianali di produzione e di ser-
vizi alla produzione e imprese turistiche, ai sensi
del Reg. CEE 2081/93, Ob. 2 - DOCUP 1997-1999,
misura 3.4 “Sviluppo dell’innovazione”;

- con Determinazione n. 187 del 22/12/1998, si
modificava la precedente Determinazione con la ri-
formulazione del relativo Allegato A);

- per la concessione di tali contributi, nella mi-
sura del 35% della spesa ammissibile documentata,
al netto dell’IVA, elevabile del 10% per i progetti
realizzati in collaborazione fra imprese e enti pub-
blici di ricerca, nonchè di un ulteriore 5% qualora
i progetti venissero realizzati nelle aree di cui
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all’art. 92 comma 3c) del Trattato di Roma, con un
limite massimo fissato in 250 milioni per interven-
to,  con la Determinazione  nº 130 del 30.10.1998, si
era provveduto ad impegnare la somma di L.
17.020.000.000 (capp. 26832/98, 26834/98 e
26836/98);

- alla data odierna non risulta liquidato un im-
porto complessivo di L. 4.469.800.682, di cui L.
2.037.934.958 di fondi comunitari (imp. 327905 -
cap. 26832/98), L. 2.037.934.958 di   fondi   statali
(imp. 327903 - cap. 26834/98) e L. 393.930.763 di
fondi regionali (imp. 327906 - cap. 26836/98) a fa-
vore dei soggetti beneficiari aventi diritto;

- occorre provvedere alla copertura finanziaria
relativa alla liquidazione dei contributi ai soggetti
aventi diritto con le risorse riprodotte per L.
2.037.934.958 nel cap. 26835/01, per L.
2.037.934.958 nel 26833/01 e per L. 393.930.763 nel
cap. 27190/01 tenuto conto che l’art. 7 della deci-
sione della Commissione   Europea C(97)2199   del
24.07.97 fissa al 31.12.2001 la data limite per la
contabilizzazione delle spese relative al DOCUP
1997/99;

- per mero errore materiale di natura tecnico-
contabile occorre revocare la determinazione del Di-
rettore all’Industria n. 27 del 13/3/2001;

IL DIRIGENTE

Visti gli artt. 3 e 16 del D.lgs. 29/93, come mo-
dificato dal D.lgs. 470/93;

visto l’art. 23 della L.R. 51/97;

vista la L.R. 55/81;

determina

Per le considerazioni illustrate in premessa:

- di prendere atto che a favore dei beneficiari di
cui alle Determinazioni nº 130 del 30.10.1998 e nº
187 del 22.12.1998, ai quali non è stato erogato, in
parte o in tutto, il contributo assegnato, ai sensi
del Reg. CEE 2081/93 - Ob. 2 - DOCUP 1997-99,
misura 3.4 “Sviluppo dell’innovazione”, risultano da
liquidare L. 4.469.800.682 di cui L. 2.037.934.958 di
fondi comunitari, L. 2.037.934.958 di fondi statali e
L. 393.930.763 di fondi regionali;

- di reimpegnare le somme di L. 2.037.934.958
sul cap. 26835/01 (imp.  1492)  e  di  L. 2.037.934.958
sul cap. 26833/01 (imp. 1504) a favore dei benefi-
ciari ai quali non sia stato erogato in tutto o in
parte il contributo assegnato;

- di disporre la riserva di L. 393.930.763 sul cap.
27190/2001 (100733/AR) a garanzia della copertura
finanziaria della misura 3.4 prendendo atto che det-
ta riserva si trasformerà automaticamente in impe-
gno dietro presentazione dei relativi atti di liquida-
zione.

- di revocare la determinazione del Direttore re-
gionale all’Industria n. 27 del 13.3.01;

Alla liquidazione del contributo si provvederà
mediante atto di liquidazione (debitamente vistato
dal Responsabile del Settore Promozione e Sviluppo
delle PMI), disposto sulla base delle procedure e
delle modalità definite nell’apposito bando.

Il Direttore regionale
Vito Valsania

Codice 16.3
D.D. 19 aprile 2001, n. 56

Reg. CEE 2081/93 - Ob. 2 - DOCUP 1997-99 - Misura
1.4 “Aiuti per le consulenze di PMI, artigianato e
servizi alla produzione”. Reimpegno sui capp. 26835
- 27190/2001

Premesso che:
- con Determinazione n. 128 del 30/10/1998, si

approvava la relativa graduatoria e si ammettevano
al contributo comunitario le domande avanzate da
PMI industriali e artigianali di produzione e di ser-
vizi alla produzione e imprese turistiche, ai sensi
del Reg. CEE 2081/93, Ob. 2 - DOCUP 1997-1999,
misura 1.4 “Aiuti per le consulenze alle imprese”;

- con Determinazione n. 185 del 22/12/1998, si
modificava la precedente Determinazione con la ri-
formulazione del relativo Allegato A);

considerato che, per la concessione di tali contri-
buti, nella misura del 50% della spesa ammissibile
documentata, al netto dell’IVA, con un limite massi-
mo fissato in 80 milioni per impresa, con la Deter-
minazione nº 128  del 30.10.1998, si era provveduto
ad impegnare la somma di L. 19.014.200.000 (capp.
26834/98 e 26836/98);

- tenuto conto che alla data odierna non risulta
liquidato un importo complessivo di L.
8.344.616.804, di cui L. 7.466.891.919 di fondi co-
munitari (imp. 327889 - cap. 26834/98) e L.
877.724.885 di fondi regionali (imp. 327890 - cap.
26836/98), a favore dei soggetti beneficiari aventi
diritto;

- occorre provvedere alla copertura finanziaria
relativa alla liquidazione dei contributi ai soggetti
aventi diritto con le risorse riprodotte per L.
7.466.891.919 nel cap. 26835/01 e per L.
877.724.885 nel cap. 27190/01 tenuto conto che
l’art. 7 della decisione della Commissione Europea
C(97)2199 del 24.07.97 fissa al 31.12.2001 la data li-
mite per la contabilizzazione delle spese relative al
DOCUP 1997/99;

- per mero errore materiale di natura tecnico-
contabile occorre revocare la determinazione del Di-
rettore all’Industria n. 28 del 13/3/2001;

IL DIRIGENTE

Visti gli artt. 3 e 16 del D.lgs. 29/93, come mo-
dificato dal D.lgs. 470/93;

visto l’art. 23 della L.R. 51/97;
vista la L.R. 55/81;

determina

Per le considerazioni illustrate in premessa:
- di prendere atto che a favore dei beneficiari di

cui alle Determinazioni nº 128 del 30.10.1998 e nº
185 del 22.12.1998, ai quali non è stato erogato, in
parte o in tutto, il contributo assegnato, ai sensi
del Reg. CEE 2081/93 - Ob. 2 - DOCUP 1997-99,
misura 1.4 “Aiuti per le consulenze alle imprese”,
risultano da liquidare L. 8.344.616.804 di cui L.
7.466.891.919 a carico dei fondi comunitari e L.
877.724.885 a carico dei fondi regionali;

- di reimpegnare la somma di L. 7.466.891.919
sul cap. 26835 (imp. 1491) a favore dei beneficiari
ai quali non sia stato erogato in tutto o in parte il
contributo assegnato;

- di disporre la riserva di L. 877.724.885 sul cap.
27190/2001 (100730/AR.) a garanzia della copertura
finanziaria della misura 1.4 prendendo atto che det-
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ta riserva si trasformerà automaticamente in impe-
gno dietro presentazione dei relativi atti di liquida-
zione.

- di revocare la determinazione del Direttore re-
gionale all’Industria n. 28 del 13.3.01;

Alla liquidazione del contributo si provvederà
mediante atto di liquidazione (debitamente vistato
dal Responsabile del Settore Promozione e Sviluppo
delle PMI), disposto sulla base delle procedure e
delle modalità definite nell’apposito bando.

Il Direttore regionale
Vito Valsania

Codice 16.3
D.D. 14 maggio 2001, n. 68

Reg. CEE 2081/93 - ob. 2 - DOCUP 1997/99 - Misura
5.1b “Creazione aree attrezzate industriali e artigia-
nali”. Concessione proroga

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di accogliere, per le considerazioni citate in
premessa, l’istanza di proroga avanzata dal Comune
di Collegno e di concedere una proroga per l’ulti-
mazione dei lavori relativi alla realizzazione del
progetto nell’area dei P.I.P., fissando la nuova sca-
denza al 30/11/2001.

Il Direttore regionale
Vito Valsania

Codice 16.3
D.D. 14 maggio 2001, n. 69

Reg. CEE 2081/93 - ob. 2 - DOCUP 1997/99 - Misura
4.1b “Sistemazione siti industriali degradati effet-
tuata da Enti Pubblici”. Concessione proroga

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di accogliere, per le considerazioni citate in
premessa, l’istanza di proroga avanzata dalla
F.AR.CO. S.r.l. e di concedere una proroga per l’ul-
timazione dei lavori per la realizzazione del proget-
to “Ex Fergat”, fissando la nuova scadenza al
30/11/2001.

Il Direttore regionale
Vito Valsania

Codice 16.4
D.D. 17 maggio 2001, n. 74

Art. 10 L.R. 40 del 14 dicembre 1998. Progetto
concernente il Permesso di Ricerca per granati e
associati denominato Fortuna S. Pietro in Comune
di Romentino (NO) da sottoporre alla fase di valuta-

zione e giudizio di compatibilità ambientale relativo
all’istanza della Società Generalstrade S.p.A. con
sede in Baralssina (MI) Via Piave 36/38

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Per le motivazioni espresse in premessa il pro-
getto concernente il Permesso di Ricerca per grana-
ti  e  associati denominato Fortuna S. Pietro del Co-
mune di Romentino (NO), presentato ai sensi
dell’articolo 10 L.R. 40/1998 dalla Società General-
strade S.p.A. deve  essere  sottoposto alla fase  di va-
lutazione e giudizio di compatibilità ambientale ai
sensi dell’art. 12 L.R. 40/1998.

2. La presente determinazione verrà inviata ai
soggetti interessati di cui all’art. 9 della L.R.
40/1998.

3.  Avverso la presente  determinazione,  è  ammes-
sa da parte dei soggetti legittimati, proposizione di
ricorso Giurisdizionale avanti il Tribunale Ammini-
strativo Regionale per il Piemonte, entro il termine
di 60 giorni dalla data di ricevimento del presente
atto o dalla piena conoscenza, secondo le modalità
di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034 oppure
Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data di ricevimento, ai sensi del Decre-
to del   Presidente della Repubblica 24 novembre
1971 n. 1199.

Il Direttore regionale
Vito Valsania

Codice 16.1
D.D. 27 giugno 2001, n. 108

Incentivi automatici di cui all’art. 1 L. 341/95 e
s.m.i. ed all’art. 8 c.2 L. 266/97. Approvazione del
bando e della relativa modulistica ; fissazione della
data di apertura del bando

Premesso che:
la Regione è subentrata al Ministero dell’Indu-

stria, Commercio e Artigianato nella convenzione
corrente con l’a.t.i. del Gruppo BancaRoma Medio-
credito Centrale, gestore concessionario del procedi-
mento di accesso agli incentivi automatici di cui
all’art. 1 L.8/8/95 n° 341 e s.m.i. ed all’art. 8,comma
2,L.7/8/97 n°  266, stipulando  apposito atto aggiunti-
vo in data 16/5/2000, repertorio n. 4307;

con delibera della Giunta Regionale n. 75-3351 el
25/6/2001 è stata effettuata una ripartizione della
dotazione del “Fondo unico per incentivi alle im-
prese”, assegnando agli incentivi automatici di cui
all’art. 1 L. 341/95 ed all’art. 8,c.2. L.266/97 risorse
per un importo di L.84.570.000.000 (di cui
L.84.000.000.000 da erogare a titolo di incentivo e
L.570.000.000 per spese di gestione del procedimen-
to, incluse spese di promozione e pubblicizzazione
presso l’utenza);

Vista la deliberazione n°3-3276 del 19/6/2001 con
la quale la Giunta regionale:

- ha approvato criteri e modalità per la conces-
sione e l’erogazione degli incentivi in argomento, in
conformità alle prescrizioni inderogabili di fonte
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statale nonché a quelle contenute nella comunica-
zione della Commissione dell’U.E. che dichiara
compatibili tali regimi d’aiuto rispetto al Trattato
istitutivo dell’U.E.;

- ha demandato al Responsabile della Direzione
regionale Industria l’approvazione del bando di
apertura del procedimento con fissazione dei termi-
ni iniziale e finale per la presentazione delle dichia-
razioni-domanda di prenotazione degli incentivi in
questione nonché l’adozione di tutti gli atti e le ini-
ziative necessari  per  l’attivazione e l’ottimale gestio-
ne delle procedure connesse;

Tutto ciò premesso e considerato,

IL DIRETTORE

visti gli artt. 3 e 16 del D.lgs. n. 29/93, come
modificato dal D.lgs. n. 470/93;

visto l’art. 23 L.r. 51/97;
in conformità agli indirizzi in materia disposti

dalla Giunta Regionale con provvedimento n.3-3276
del 19/6/2001

determina

1) di approvare i modelli di dichiarazione-do-
manda di prenotazione per investimenti fissi (alle-
gato A1 alla presente determinazione) e per investi-
menti mobili (allegato A2 alla presente determina-
zione) nonchè il modello di dichiarazione-domanda
di fruizione per investimenti fissi (allegato B1 alla
presente determinazione) e per investimenti mobili
(allegato B2 alla presente determinazione) degli in-
centivi di cui all’art. 1 L.8/8/95 n° 341 e s.m.i. ed
all’art. 8 comma 2 L. 7/8/97 n°266;

2) di fissare le modalità per la presentazione del-
le dichiarazioni-domanda per la prenotazione degli
incentivi in questione nel testo di seguito esposto:

- Le dichiarazioni-domanda per la prenotazione
dell’incentivo di cui all’art. 1 L.8/8/95 n°341 e s.m.i.
e dell’incentivo di cui all’art. 8 comma 2 L. 7/8/97
n°266 possono essere presentate dalle imprese aven-
ti  titolo a partire dal giorno 25 luglio 2001. (orario
9 - 18); non sono accolte le dichiarazioni-domanda
presentate allo sportello del gestore concessionario
anteriormente alla predetta data ovvero posterior-
mente alla data di chiusura del bando.

- Le dichiarazioni-domanda per la prenotazione
possono essere presentate esclusivamente mediante
consegna diretta agli sportelli del gestore concessio-
nario, che rilascerà ricevuta contenente la data di
ricezione. Gli sportelli del gestore concessionario
abilitati alla ricezione sono quelli indicati nell’alle-
gato elenco (allegato C); sono restituite alle imprese
le dichiarazioni-domanda pervenute allo   sportello
del gestore-concessionario tramite mezzo postale.

- Le dichiarazioni-domanda di prenotazione e di
fruizione devono essere redatte avvalendosi esclusi-
vamente degli appositi moduli reperibili presso gli
sportelli del gestore concessionario ubicati in tutto
il territorio nazionale (allegato C), presso le sedi
delle associazioni di categoria indicate nell’allegato
elenco (allegato C), presso le Camere di Commercio
piemontesi, presso la Direzione Industria della Re-
gione Piemonte, Via Pisano, 6, Torino, presso gli
Uffici relazioni con il pubblico della Regione Pie-
monte (allegato C) ovvero sul sito internet della Re-
gione Piemonte (www.regione.piemonte.it/industria)
o del gestore-concessionario (www.mcc.it).  I  moduli

allegati alla presente determinazione costituiscono
fac-simile non utilizzabile.

- Alle dichiarazioni-domanda di prenotazione per-
venute nella stessa giornata è assegnato identico or-
dine cronologico.

- Nel caso in cui l’entità delle agevolazioni ri-
chieste ecceda lo stanziamento programmato, pari a
L.84.000.000.000, si procederà alla riduzione pro-
quota delle agevolazioni limitatamente alle dichiara-
zioni-domanda pervenute nel giorno di adozione del
provvedimento che accerta l’avvenuto esaurimento
dei fondi disponibili.

- Le dichiarazioni-domanda per la fruizione sono
presentate con  le  modalità e  nei termini  indicati  al
paragrafo 5 della deliberazione della Giunta regio-
nale (D.g.r.) n°. 3-3276 del 19/6/2001 (pubblicata sul
Bollettino ufficiale della Regione n°26 del 27/6/2001)
e comunque non anteriormente alla ricezione della
comunicazione di avvenuta prenotazione delle risor-
se.

Per quanto non previsto nel presente bando si
applicano le disposizioni approvate con la predetta
deliberazione n°3-3276/2001della Giunta regionale.

Il termine di  30 giorni, indicato al paragrafo 4.7
della D.g.r. 3-3276/2001, entro il quale l’amministra-
zione regionale provvede alla prenotazione dell’age-
volazione, è sospeso nel periodo 1° agosto-31 agosto
2001 (periodo feriale) e riprende a decorrere dal 1°
settembre 2001.

Il gestore-concessionario responsabile delle attivi-
tà istruttorie è l’Associazione temporanea d’imprese
del Gruppo BancaRoma, costituita dalla Banca di
Roma, dal Mediocredito Centrale e dalla Banca Me-
diterranea.

Il Mediocredito Centrale è mandatario dell’Asso-
ciazione temporanea d’imprese.

3) Con successivo provvedimento si disporrà la
pubblicazione di apposito avviso sui quotidiani “La
Stampa”  ed  “Il Sole 24 Ore”, contestualmente assu-
mendo il relativo impegno di spesa.

Gli allegati A1), A2), B1), B2) e C) fanno parte
integrante del presente provvedimento.

Il Direttore regionale
Vito Valsania

Allegato
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Allegato A1 alla determinazione n. 108 del 27.6.2001.  
 

 
 
 

Agevolazioni in forma automatica - art. 1 del decreto legge n. 244/1995 convertito nella legge n. 

341/1995 e successivi adeguamenti di cui all’art. 8 della legge n. 266/1997. (barrare la casella  del caso che ricorre ) 

legge 341/95 art. 1 (aree depresse)    legge 266/97 art. 8 c. 2 ( intero territorio) 

MODULO UNIFICATO DI DICHIARAZIONE-DOMANDA AI FINI DELLA PRENOTAZIONE DELLE RISORSE 

 
Spett.le Regione … … … … … … … … … … … … … … … … … 
Gestore Concessionario (1) 
BANCA .… … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

Via … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … .n … ..… … . 

… … … … … … … … … … … 
 

 
 
 
 
 
 

Ai fini della prenotazione delle risorse per l’accesso alle agevolazioni di cui sopra, il sottoscritto  

… … … … … … … … … … … … … … ..… … … … …… … … … … … … … … … … … … … … … … … … 
(Cognome)        (Nome) 

nella qualità di … … … … … … … … … … … … … … della ditta sottoindicata 
(legale rappresentante o procuratore speciale) 

D I C H I A R A  

 

A) DATI SULL’IMPRESA RICHIEDENTE  … … … … … … … … … .... … … … … 
 N. di iscrizione registro imprese Sigla provincia 

A1)– Denominazione 

… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

A2)–Forma giuridica 

...… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

A3) – Sede legale 

 Comune … … .… … … … … … … … … … … … … … … … … … … .… .... Prov ...… … … CAP .… … … … … … 

 Viae n. civico … … … .… … … … … … … … … … … … … … … … … … .… ...… … … … 

A4) – Conto fiscale  

 Partita IVA 

A5) – Telefono … … … … …… .. Telex … … … … … … … … Telefax ..… … … … .. E-mail ..… … … … … … 

A6) – Dimensione dell’impresa richiedente sulla base dei requisiti posseduti:  
 

piccola   media   grande(2) 

 

 FIRMA (legale rappresentante)       FIRMA (revisore contabile) 

                                                        
(1) La domanda deve essere presentata esclusivamente ad uno degli sportelli del Gestore Concessionario riportati nell’elenco allegato.  L’IMPRESA NON DEVE 

PRESENTARE LA DOMANDA ALLA REGIONE né al MEDIOCREDITO CENTRALE SPA. 

 

 

SPAZIO RISERVATO AL GESTORE CONCESSIONARIO 
 
 
 

DATA CONSEGNA … … … … … .. 
(presentazione a mano) 

DATA ARRIVO … … … … … … … . 
(ricevimento plico postale) 

 

 
Posizione N. … … … … … … … … … 
 
Sportello di … … … … … … … … … .. 
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A7) – Unità locale interessata dall’investimento  

 Comune .… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … ..… Prov … ..… … … CAP .… .… … … … 

 Via e n. civico … … … … … … ..… … … … … … … … … … … … … … … .… ...… … … … … .. 

A8) – Attività svolta o da svolgere nell’unità locale oggetto della domand a di agevolazione: 

a) descrizione sintetica dell’attività dell’unità locale in conseguenza degli investimenti di cui alla presente domanda:  

… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …

.… .… … … … … … … … … … .… … … … … … … … … … … … … … … … … … …

… … … .… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

b) descrizione sintetica di tutte le attività dell’unità locale svolte prima degli investimenti di cui alla presente domanda 

qualora diversa da quella di cui al punto a): 

… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …

.… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …… … … … … … … … … … …

… … … ..… … … … … … … …… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …. 

A9) – Codice dell’attività conseguente alla realizzazione degli investimenti oggetto della presente domanda:  

a) per attività rientrante nelle sezioni C, D, E, ed F della classificazione ISTAT ’91:  
(codice ISTAT ‘91)  

b) per attività rientrante nel settore dei servizi di cui ai codici dell’allegato 2 della vigente circolare attuativa (classificazione 
Istat 91): 

 

(codice ISTAT ‘91)  

 

 

B) NOTIZIE RELATIVE AGLI INVESTIMENTI 

 

B1) – Descrizione sintetica del programma d’investimento:  

… … … … … … … … … …… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … ….. 

… … … … … … … … … … …… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …. 

… … … … … … … … … … …… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …. 

… … … … … … … … … … … …… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … ….…  

… … … … … … … … … …… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … ……….. 

 
B2) – Tipologia di iniziativa (barrare una sola casella) : 

1. nuovo impianto 2. ampliamento 3. ammodernamento 4. delocalizzazione 

5. ristrutturazione  6. riconversione 7. riattivazione  

 

FIRMA (legale rappresentante)          FIRMA (revisore contabile) 

                                                                                                                                                                                                           
(2) La grande impresa può presentare richiesta di agevolazione esclusivamente ai sensi dell’art. 1 della legge 341/95 (aree depresse).  
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B3) – Costi agevolabili degli investimenti

Voci di spesa Costi

(barrare la casella dell’ipotesi che ricorre) 
(3)  Lire           Euro

a) Macchinari e impianti ……………………
b) Attrezzature di controllo della produzione ……………………
c) Unità e sistemi elettronici di elaborazione dei dati ……………………
d) Programmi per elaboratore e servizi di consulenza per l’informatica e le telecomunicazioni ……………………

e1) Servizi finalizzati all’adesione ad un sistema di gestione ambientale normato (EMAS, ISO
14001) ovvero acquisizione di marchio di qualità ecologica del prodotto (ECOLABEL,
MARCHIO NAZIONALE) ……………………

e2) Servizi finalizzati all’acquisizione del sistema di qualificazione del processo produttivo
dell’impresa, secondo le normative UNI EN ISO 9000 ……………………

f) Costi per trasporto ed imballaggio montaggio e collaudo, oneri doganali, opere murarie
strettamente connesse all’installazione dei macchinari e degli impianti, materiali di
consumo nonché accessori di prima dotazione, nella misura massima del 10% del costo dei
macchinari e impianti - voce a) - cui si riferiscono ……………………

TOTALE COSTI ……………………

B4) – Agevolazione massima ritenuta spettante ai sensi della normativa:            Lire/Euro   …….……………...

B5) – Altre agevolazioni eventualmente richieste:
a) relativamente alla legge 341/95 art. 1 e/o alla legge 266/97 art. 8 comma 2, nei 12 mesi precedenti la presente domanda,

per l’unità locale di cui al punto A7) come da seguente dettaglio:

Posizione N. Legge Data dichiarazione domanda Importo investimenti
(Lire/Euro)

Totale

b) relativamente ad altre normative agevolative e per gli stessi investimenti oggetto della presente domanda per i quali non
sia stata ancora concessa l’agevolazione, come da seguente dettaglio:

N. Progr.
(di cui alle tabelle B6)

Ai sensi della norma
n. .… del …………

Ente deliberante la concessione

dichiara inoltre:
• di impegnarsi a non presentare ulteriori nuove domande di agevolazione a valere su altre normative per gli stessi investimenti;
• di essere a conoscenza del fatto che gli investimenti di cui alla presente domanda non possono essere oggetto di nessun’altra agevolazione

disposta da leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque concessa da Enti o istituzioni pubbliche;
• di impegnarsi, qualora la richiedente abbia in corso domande a valere su altre norme agevolative indicate al precedente punto B5) lettera b), a

comunicare al Gestore Concessionario, prima della domanda di fruizione, l’avvenuta rinuncia irrevocabile alla prosecuzione delle istanze
divenute incompatibili.

FIRMA (legale rappresentante) FIRMA (revisore contabile)

                                                          
(3) Se la scelta non viene operata, gli importi si intendono espressi in Lire.
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B6) Elementi dell’ordine o del contratto relativi agli investimenti della presente domanda:  
 per acquisto diretto, acquisizione in locazione finanziaria, ai sensi della legge 1329/65 (Sabatini) – “pro -soluto”,  
ai sensi dell’art. 1523 c.c.  

 
N. 

Progr. 
Descrizione 

 
 dell’investimento  

Voce 
di  

spesa 

Denominazione  
 

del fornitore 

Modalità  
di  

acquisto 

Estremi e data  
ordine e conferma  

ordine 

Estremi e data 
 

contratto 

Importo  
 

(Lire/Euro) 
 

1 
        

 
2 

        

 
3 

        

 
4 

        

 
5 

        

 
6 

        

 
7 

        

 
8 

        

 
9 

        

 
10 

        

 
11 

        

 
12 

        

 
13 

        

 
14 

        

 
15 

        

 
16 

        

 
17 

        

 
18 

        

(Se necessario, proseguire l’elencazione utilizzando  
 l’analogo schema aggiuntivo Allegato A) 

 Riporto Allegato
A 

 

       Totale  
 

 
FIRMA (legale rappresentante)          FIRMA (revisore contabile) 
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Il sottoscritto, dichiara altresì: 
C1) che gli investimenti non riguardano aspetti legati alla gestione corrente ovvero alla mera sostituzione di beni già detenuti dall’impresa per le sue finalità produttive;  
C2) che gli investimenti relativi alle acquisizione di servizi di consulenza del punto B3) non riguardano spese a carattere continuativo e periodico;  
C3) che, in riferimento agli investimenti oggetto della dichiarazione -domanda: 

- i beni ed i servizi sono conformi alle tipologie indicate dalla disciplina applicabile di regolamentazione dell e agevolazioni (delibera CIPE del 18 dicembre 1997, delibera CIPE 15 
febbraio 2000 e d.m. 446/98 sue successive modifiche ed integrazioni) e vigenti disposizioni attuative; 

- i macchinari e gli impianti sono di nuova fabbricazione;  
- per quanto riguarda le acquisizioni immateriali, i contratti contengono dettagliati riferimenti per l’individuazione della natura e delle finalità delle prestazioni;  
- i macchinari e gli impianti sono conformi alle norme vigenti in tema di prevenzione degli infortuni ed igiene del la voro; 
- i macchinari e gli impianti saranno installati nell'unità locale di cui al punto A7) e che gli altri beni e servizi sono finalizzati e funzionali all’attività in essa esercitata e dichiarata al 

punto A8); 
- la finalità delle consulenze a tale titolo esposte riguarda l’adesione ad un sistema di gestione ambientale così normato: (barrare la casella del caso che ricorre ) 

 EMAS ISO 14001 acquisizione del marchio di qualità ecologica del prodotto (ECOLABEL, 
MARCHIO NAZIONALE); 

la finalità delle consulenze a tale titolo esposte riguarda l’adesione ad un sistema di qualificazione del processo produttivo secondo le norme UNI EN ISO 9000;  
 

- gli investimenti esposti alle lettere e1) ed e2) del punto B3) sono indicati nel limite massimo del 5% dell’ultimo fatturato utile relativo all’attività produttiva;  
- i macchinari e gli impianti possiedono completa funzionalità in relazione all'uso cui sono destinati;  
- gli oneri esposti alla lettera f) del punto B3), sono strettamente di pertinenza dei macchinari e degli impia nti di cui alla presente dichiarazione -domanda; 

C4) che, in relazione agli investimenti esposti, sono stati già emessi gli ordini di acquisto ed acquisite le relative conferme d'ordine o, in alternativa, sono già stati stipulati i contratti come 
analiticamente riportato nella dichiarazione -domanda stessa e che questi non sono antecedenti di oltre sei mesi la data di presentazione della domanda;  

C5) che i contratti o in alternativa gli ordini/conferme d’ordine sono stati emessi o stipulati condizionatamente al positivo esito della presente dichiarazione-domanda anche attraverso idonea 
alternativa documentazione e sono successivi alla data di autorizzazione dell’U.E. del presente regime di aiuto; che i beni ed i servizi non sono stati consegnati, ovvero completati o 
parzialmente realizzati, a qualsiasi titolo, anteriormente a detto termine;  

C6)  che i costi  dei beni oggetto della dichiarazione-domanda sono stati esposti al netto delle imposte, delle spese notarili, degli interessi passivi, degli oneri accessori, di essere inoltre a 
conoscenza che non è ammesso a  riconoscimento, per i fini dell'agevolazione, il valore di eventuali beni dati in permuta e di costi autofatturati;  

C7)  che l'impresa è in attività, non è in stato di liquidazione volontaria, né sottoposta ad alcuna procedura di tipo concorsuale né in stato di difficoltà ai sensi della comunicazione della 
Commissione Europea 1999/c288/01; 

C8)  che la dichiarazione di cui al precedente punto A6) è stata resa sulla base della definizione di piccola e med ia impresa rispettivamente previste dai decreti del Ministero dell'Industria, del 
Commercio e dell'Artigianato in data 18 settembre 1997 e 27 ottobre 1997, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n. 229 del 1° ottobre 1997 e n. 266 del 14 novembre 1997 e che l’impresa è in 
condizione di comprovare le circostanze che determinano detta classificazione; 

C9)  di essere a conoscenza delle condizioni, limitazioni e divieti comunitari e che il suddetto programma di investimenti e le  attività esercitate nell’unità loca le interessata presentano i requisiti di 
ammissibilità alle agevolazioni essendo compatibili con le condizioni, con le limitazioni e con i divieti medesimi;  

C10)  di essere a conoscenza che, per gli stessi beni/servizi, non possono essere richieste le agevolazioni su entrambe le normative di cui al presente modulo di domanda. E’ altresì a conoscenza che 
non possono essere richieste le agevolazioni su una delle due linee d’intervento sopra richiamate, sempre per gli stessi beni/servizi, qualora non sia stata  decretata la revoca per rinuncia della 
prenotazione delle risorse, alla data della presente domanda;  

C11)  (solo per le imprese appartenenti al settore della trasformazione dei prodotti agricoli)  
 di possedere sia i requisiti minimi in materia di ambiente, di igiene e benessere degli animali che le autorizzazioni e certificazioni vigenti in materia previste dallo Stato Italiano;  
C12)  di rendere le precedenti dichiarazioni ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R  28/12/2000, n. 445 e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di 

dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti a verità ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 . 
 
Data … … … … … … ..        (timbro e firma) 
(non antecedente 30 giorni la data di presentazione)  

 
Schemi aggiuntivi allegati alla 

presente dichiarazione-domanda 

Numero 

pagine 

Allegato A  
  

  

Totale pagine aggiuntive  

(punto B6  ) delle Istruzioni) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ai sensi dell'articolo 38 - comma 3 del D.P.R. 28/12/2000 n.445, l'autentica delle firme in calce alla dichiarazione domanda  ovvero ad ogni altro documento che la 
preveda, potrà, oltre che nelle consuete forme, essere effettuata mediante apposizione della firma alla presenza del dipendente addetto al ricevimento dell'istanza, 
ovvero, in alternativa, allegando la fotocopia di un valido documento di identità del firmatario.  

 
 
 
 
 

Spazio per l’autentica delle firme  

(art. 38 comma 3 del D.P.R.28/12/2000 n. 445)  
 

Attesto che le firme che precedono sono state apposte in mia presenza dal Sig. 

… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

identificato mediante … … … … … … … … … … … … … … … … … … … .., previa ammonizione fatta al 
responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di esibizione di atti falsi o contenenti dati non 
rispondenti a verità.  
L’incaricato / Il Notaio: Cognome e Nome … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

Luogo e data dell’identificazione: … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 
          Timbro e Firma 
         … … … … … … … … … … … … … … … . 
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CERTIFICAZIONE DEL PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE OVVERO, IN MANCANZA DEL 
COLLEGIO MEDESIMO, DEL REVISORE CONTABILE 
 
 
Il sottoscritto … … … … … … … … … … … … … … .… … … … … ...… … … … … ,   … … … … … … … … … … … … … … … … 

(Cognome, Nome)       (Presidente del collegio sindacale/Revisore contabile iscritto al registro nazionale) 

consapevole delle sanzioni penali che, in caso di mendaci dichiarazioni, sono comminate ai sensi dell’art. 496 del Codice penale, 
visionati gli elementi esposti nella presente dichiarazione -domanda per la prenotazione delle risorse ai sensi degli “incentivi 
automatici”, di cui alla legge … … … … … , come redatta in data … … … …… … dal Sig. … … … … … … … … … .… … … 

(indicare la legge che ricorre – L.341/95 o L.266/97) 

… ...… … … … … … … … … … … ..… … … … … … … … … , della … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 
(legale rappresentante, ovvero procuratore speciale) 

attesta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R.. 28/12/2000 n. 445 , la regolarità di quanto contenuto nella predetta dichiarazione -domanda, 
la conformità degli elementi in essa esposti alle situazioni aziendali ed alle risultanze degli atti in possesso dell’impresa nonchè 
l’aderenza dei fatti dichiarati alle norme at tuative della citata legge per la prenotazione delle risorse.  
 
Data … … … … … … .. 

 

(firma) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ai sensi dell'articolo 38 - comma 3 del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445), l'autentica delle firme in calce alla dichiarazione domanda ovvero ad ogni altro documento 
che la preveda, potrà, oltre che nelle consuete forme, essere effettuata mediante apposizione della firma alla presenza del dipendente addetto al ricevimento 
dell'istanza, ovvero, in alternativa, allegando la fotocopia di un valido documento di identità del firmatario. 

 
 
 
 
Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 10 della L. 675/96 sulla tutela dei dati personali, il Gestore Concessionario si impegna ad utilizzare i dati di cui 
alla presente dichiarazione -domanda esclusivamente per la gestione degli incentivi automatici. A tal fine, con la sottoscrizione della presente, la ditta formula il 
proprio consenso al trattamento dei dati personali ai sensi della legge sopracita nei soli limiti sopraspecificati.  
Il responsabile del trattamento dei dati personali è individuato nel Gestore concessionario nei confronti del quale il soggetto interessato può esercitare tutti i diritti 
previsti dalla L.675/96. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Spazio per l’autentica delle firme  

(art. 38 comma 3 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445)  
 

Attesto che le firme che precedono sono state apposte in mia presenza dal Sig. 

… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

identificato mediante … … … … … … … … … … … … … … … … … … … .., previa ammonizione fatta al 
responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di esibizione di atti falsi o contenenti dati non 
rispondenti a verità.  
L’incaricato / Il Notaio: Cognome e Nome … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

Luogo e data dell’identificazione: … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 
          Timbro e Firma 
 
 
         … … … … … … … … … … … … … … … . 
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    Allegato alla domanda dell’Impresa: … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … .… Partita IVA: … … … … … … … … … … … 
 
 

(Schema aggiuntivo ALLEGATO A – punto B6) delle Istruzioni) 
 

B6) Elementi dell’ordine o del contratto relativi agli investimenti della presente domanda:  
 per acquisto diretto, acquisizione in locazione finanziaria, ai sens i della legge 1329/65 (Sabatini) – “pro -soluto”,  
ai sensi dell’art. 1523 c.c.  

 
N. 

Progr. 
Descrizione 

 
 dell’investimento  

Voce 
di  

spesa 

Denominazione  
 

del fornitore 

Modalità  
di  

acquisto 

Estremi e data  
ordine e conferma 

 ordine 

Estremi e data 
 

contratto 

Importo  
 

(Lire/Euro) 
         

 
 

        

 
 

        

 
 

        

 
 

        

 
 

        

 
 

        

 
 

        

 
 

        

 
 

        

 
 

        

 
 

        

 
 

        

         

 
 

        

 
 

        

(Se necessario, proseguire l’elencazione utilizzando  
 l’analogo schema aggiuntivo Allegato A) 

   

       Totale  
 
FIRMA (legale rappresentante)          FIRMA (revisore contabile) 
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 ISTRUZIONI
 PER LA COMPILAZIONE DEL MODULO UNIFICATO DI DICHIARAZIONE-DOMANDA PER LA PRENOTAZIONE

DELLE RISORSE
 (Legge 341/95 art. 1 e Legge 266/97 art. 8 comma 2)

 
 La dichiarazione-domanda per la prenotazione delle risorse deve essere compilata utilizzando esclusivamente il
modulo, distribuito dal Gestore concessionario attraverso i propri canali ivi inclusa la rete internet, tenendo
presente che essa costituisce l'atto con il quale l’impresa interessata dichiara incondizionatamente il pieno
possesso dei requisiti che, senza alcun controllo preventivo da parte dell’Amministrazione, danno corso
all’accesso automatico alle agevolazioni di legge. Pertanto, è necessario che essa venga resa nella forma di
dichiarazione sostitutiva di atto notorio e firmata dal legale rappresentante, ovvero procuratore speciale, e dal
presidente del collegio sindacale ovvero, in mancanza del collegio medesimo, da un revisore contabile iscritto
al relativo registro.
 E’ necessario che tutti i firmatari sottoscrivano il modulo di domanda in ogni suo foglio, nonché tutti gli
eventuali allegati.
 Non apportare abrasioni, cancellazioni o modifiche di alcun tipo al testo predisposto; in caso contrario la
domanda non sarà considerata valida.
 
 Si invita a prestare la massima attenzione nella fase di compilazione e sottoscrizione della dichiarazione poiché,
ove vengano successivamente accertati elementi di non conformità alla normativa di riferimento,
l’Amministrazione competente darà luogo all’applicazione di sanzioni amministrative e, ove il fatto costituisca
più grave pregiudizio, penali.
 
 L’impresa richiedente deve trattenere una fotocopia della dichiarazione-domanda per le proprie esigenze
documentali nonché per le verifiche successive alla concessione delle agevolazioni.
  In relazione al tipo d’investimento (“fisso” o “mobile”) deve essere compilato l’apposito modulo di
dichiarazione-domanda; per gli investimenti ”fissi” deve essere compilato l’apposito modulo di dichiarazione-
domanda  per ogni unità locale interessata dagli investimenti per i quali si intende ricorrere ai benefici di legge.
 
 
 
 
 Agevolazioni in forma automatica – il modulo è utilizzabile per la dichiarazione-domanda ai fini della
prenotazione delle risorse a valere sulla L. 341/95 e L.266/97, per cui deve essere effettuata la scelta della
normativa alla quale fare riferimento barrando la relativa casella.
 
 Destinatario - la dichiarazione-domanda deve essere presentata esclusivamente ad uno degli sportelli del
Gestore Concessionario, riportati nell’elenco allegato, mediante consegna diretta.
 
 L’impresa non deve in alcun caso presentare la dichiarazione-domanda all’AMMINISTRAZIONE né al
MEDIOCREDITO CENTRALE SPA.
 
 Bollo – apporre ed annullare le marche da bollo (secondo la tariffa vigente alla data di presentazione della
dichiarazione-domanda).
 

 A) DATI SULL’IMPRESA RICHIEDENTE
 

 A1) - riportare la denominazione come risultante dal certificato di iscrizione nel Registro delle imprese
tenuto dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura competente con riferimento alla
sede legale dell’impresa. In mancanza, indicare quella risultante dall’atto costitutivo.
 
 A6) - barrare la casella relativa alla dimensione aziendale dell’impresa richiedente. La dichiarazione deve
essere prestata con la piena consapevolezza dei parametri e dei requisiti di cui alla vigente normativa;
l’impresa deve essere in grado di fornire in qualsiasi momento  il dettaglio analitico e la documentazione di
supporto inerente la classificazione dimensionale dichiarata.

 

 COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE
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A9) - il codice da indicare è relativo all’attività svolta in conseguenza della realizzazione degli investimenti 
oggetto della dichiarazione. 
Indicare il codice completo della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 - per attività aventi 
codice con meno di cinque cifre trascrivere da sinistra verso destra – esempio codice ISTAT ’91: 17.52  ⇒ 

    
                               

B) NOTIZIE RELATIVE AGLI INVESTIMENTI 
 

B3) – i costi debbono essere espressi in Lire o in Euro (1 EURO = 1.936,27 Lire) barrando la relativa casella. 
Se la scelta non viene operata, gli importi si intendono espressi in Lire. Tutti gli importi da riportare nel 
prosieguo del modulo devono essere indicati nella valuta prescelta al punto B3). I costi inoltre debbono essere 
esposti al netto delle imposte, delle spese notarili, degli interessi passivi, degli oneri accessori e di beni dati in 
permuta.  
 

B4) del modulo “investimenti fissi”- da determinare in base alla dimensione dell'impresa di cui al punto A6), 
alla ubicazione dell’unità locale di cui al punto A7), all’ammontare dei costi agevolabili e tenuto conto delle 
eventuali limitazioni (cfr. punto 3 – Misura dell’agevolazione - circolare attuativa della relativa legge). 
 
B4) del modulo “investimenti mobili”- da determinare in base alla dimensione dell'impresa di cui al punto 
A6), all’ammontare dei costi agevolabili, sulla base della più bassa misura percentuale agevolata applica bile al 
territorio regionale interessato e tenuto conto delle eventuali limitazioni (cfr. punto 3 – Misura 
dell’agevolazione - circolare attuativa della relativa legge). 
 

B6) – devono essere indicati gli elementi relativi all’investimento, per “ Acquisto diretto”; per “ Acquisizione 

in locazione finanziaria”;  per “ Acquisizione ai sensi della legge 1329/65 (Sabatini) – pro-soluto”;  per 
“Acquisizione ai sensi dell’art. 1523 c.c. ”.  
 

− N. Progr. – Numero Progressivo del bene/servizio; 
 

− Descrizione dell’investimen to - indicare sinteticamente le caratteristiche di ciascun bene o servizio. 
Ciascuna casella dovrà contenere la descrizione di un solo bene e/o servizio. 
Per i costi afferenti la lettera f) del punto B3) della dichiarazione-domanda (ammissibili nella misura 
massima del 10% del costo dei macchinari e impianti relativi di cui alla lettera a) del punto B3) della 
dichiarazione-domanda), oltre alla sintetica descrizione degli stessi, deve essere indicato il “N. Progr.” 
corrispondente al bene cui tali costi accessori si riferiscono; 
 

− Voce di spesa - per ciascun bene o servizio indicare la corrispondente lettera della “Voce di spesa” di cui 
al punto B3) della domanda nella quale il bene o servizio è inserito. Esempio: a) = Macchinari e impianti, 
b) =Attrezzature di controllo della produzione, etc.  

 
− Modalità di acquisto – nella colonna “Modalità di acquisto” inserire le sigle AD se l’azienda prevede la 

realizzazione a mezzo acquisto diretto, LEA se prevede la realizzazione a mezzo locazione finanziaria, 
SAB se prevede la realizzazione a mezzo legge Sabatini, art 1523 se prevede la realizzazione a mezzo 
cambiario. 

 

La tabella B6) del modulo di domanda consente l’inserimento di n. 18 beni e/o servizi ciascuna. Qualora i 
beni/servizi da elencare dovessero risultare di numero superiore agli spazi predisposti, la ditta deve 
completare l’elencazione, proseguendo la progressione dei numeri, utilizzando gli allegati al modulo di 
domanda (Allegato A). 
Se - per le esigenze di cui sopra – dovesse risultare necessario aggiungere più di due allegati, dovrà essere 
applicata una marca da bollo sulla terza delle pagine aggiunte  (tenendo comunque presente che la 
dichiarazione-domanda, e i suoi schemi allegati, deve risultare bollata ogni quattro facciate).  
Considerato che l’impresa deve indicare il numero degli schemi aggiunti nell’apposito riquadro in calce alla 
dichiarazione, prima di procedere alla bollatura è consigliabile procedere agli opportuni riscontri.  

5 1 7  2 
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Allegato A2 alla determinazione n. 108 del 27.6.2001.  

 

 
 
 

Agevolazioni in forma automatica - art. 1 del decreto legge n. 244/1995 convertito nella legge n. 341/1995 

e successivi adeguamenti di cui all’art. 8 della legge n. 266/1997. (barrare la casella  del caso che ricorre ) 

legge 341/95 art. 1 (aree depresse)    legge 266/97 art. 8 c. 2 ( intero territorio) 

MODULO UNIFICATO DI DICHIARAZIONE-DOMANDA AI FINI DELLA PRENOTAZIONE DELLE RISORSE 

 
Spett.le Regione … … … … … … … … … … … … … … … … 
Gestore Concessionario (1) 
BANCA .… … … … … … … … … … … … … … … … … … 

Via … … … … … … … … … … … … … … … … … … …n … ..… … . 

… … … … … … … … … 
 
 
 
 
 
 
 

Ai fini della prenotazione delle risorse per l’accesso alle agevolazioni di cui sopra, il sottoscritto  

… … … … … … … … … … … … … … ..… … … … … … … … … … … … … … … … … … 
(Cognome)        (Nome) 

nella qualità di … … … … … … … … … … … … … … della ditta sottoindicata 
(legale rappresentante o procuratore speciale) 

D I C H I A R A  

 

A) DATI SULL’IMPRESA RICHIEDENTE  … … … … … … … … … .... … … … … 
 N. di iscrizione registro imprese Sigla provincia 

A1) – Denominazione … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

A2) – Forma giuridica ...… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

A3) – Sede legale 

 Comune … … .… … … … … … … … … … … … … … … … … … … .… .... Prov ...… … … CAP .… … … … … … 

 Via e n. civico … … … .… … … … … … … … … … … … … … … … … … .… ...… … … … 

A4) – Conto fiscale  

 Partita IVA 

A5) – Telefono … … … … … … … .. Telex … … … … … … … … ... Telefax ..… … … … .. E-mail ..… … … … … 

A6) – Dimensione dell’impresa richiedente sulla base dei requisiti posseduti:  
 

piccola   media   grande(2)      

  

 

                                                        
(1) La domanda deve essere presentata esclusivamente ad uno degli sportelli del Gestore Concessionario riportati nell’elenco 

allegato.  L’IMPRESA NON DEVE PRESENTARE LA DOMANDA ALLA REGIONE né al MEDIOCREDITO CENTRALE 
SPA. 

(2) La grande impresa può presentare richiesta di agevolazione esclusivamente ai sensi dell’art. 1 della legge 341/95 (aree depresse).  

 

 

SPAZIO RISERVATO AL GESTORE CONCESSIONARIO 
 
 
 

DATA CONSEGNA … … … … … .. 
(presentazione a mano) 

DATA ARRIVO … … … … … … … . 
(ricevimento plico postale) 

 

 
Posizione N. … … … … … … … … … 
 
Sportello di … … … … … … … … … .. 
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FIRMA (legale rappresentante)       FIRMA (revisore contabile) 

 

A7) – Sede operativa ubicata nel territorio regionale di cui l’impresa è già titolare alla data di sottoscrizione della presente 

dichiarazione-domanda:    

 Comune … .… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … ..… Prov … ..… … … CAP .… .… … … … 

 Via e n. civico … … … … … … ..… … … … … … … … … … … … … … … … .… ...… … … … … 

A8) – Attività svolta o da svolgere nell’ambito del territorio regionale interessato alla presente dichiarazione -domanda di 

agevolazione: 

a) descrizione sintetica dell’attività aziendale in conseguenza degli investimenti di cui alla presente domanda:  

… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …

… .… … … … … … … … … … .… … … … … … … … … … … … … … … … … … …

… … .… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

b) descrizione sintetica di tutte le attività aziendali  svolte prima degli investimenti di cu i alla presente domanda qualora 

diversa da quella di cui al punto a): 

… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …

… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …

… … ..… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

A9) – Codice dell’attività conseguente alla realizzazione degli investimenti oggetto della presente domanda:  

a) per attività rientrante nelle sezioni C, D, E, ed F della classificazione ISTAT ’91:  
(codice ISTAT ‘91)  

b) per attività rientrante nel settore dei servizi di cui ai codici dell’allegato 2 della vigente circolare attuativa (classificazione 
Istat 91): 

 

(codice ISTAT ‘91)  

 

 

B) NOTIZIE RELATIVE AGLI INVESTIMENTI 

 

B1) – Descrizione sintetica del programma d’investimento:  

… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

 
B2) – Tipologia di iniziativa (barrare una sola casella) : 

1. nuovo impianto 2. ampliamento 3. ammodernamento 4. delocalizzazione 

5. ristrutturazione  6. riconversione 7. riattivazione  

 

FIRMA (legale rappresentante)         FIRMA (revisore contabile) 
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B3) – Costi agevolabili degli investimenti 

 Voci di spesa Costi  

 
 

(barrare la casella dell’ipotesi che ricorre ) 
(3)   Lire         Euro 

   
a) Macchinari e impianti  … … … … … … … 
b) Attrezzature di controllo della produzione … … … … … … … 
c) Unità e sistemi elettronici di elaborazione dei dati … … … … … … … 
d) Programmi per elaboratore  … … … … … … … 
f) Costi per trasporto ed imballaggio montaggio e collaudo, oneri doganali, materiali di 

consumo nonché accessori di prima dotazione, nella misura massima del 10% del costo 
dei macchinari ed impianti - voce a) - cui si riferiscono  

 
 
 

… … … … … … … 

 TOTALE COSTI … … … … … … 
 

B4) – Agevolazione massima ritenuta spettante ai sensi della normativa:  Lire/Euro   … … .… … … … … 

B5) – Altre agevolazioni eventualmente richieste: 
a) relativamente alla legge 341/95 art. 1 e/o alla legge 266/97 art. 8 comma 2, nei 12 mesi precedenti la presente domanda,  

per l’unità locale di cui al punto A7) come da seguente dettaglio: 
 

Posizione N. 
 

Legge Data dichiarazione domanda  Importo investimenti 
(Lire/Euro) 

    
    
    
    
    
  Totale  

 
a) relativamente ad altre normative agevolative e per gli stessi investimenti oggetto della presente domanda per i quali non 

sia stata ancora concessa l’agevolazione , come da seguente dettaglio: 
 

N. Progr. 
(di cui alle tabelle B6) 

Ai sensi della norma 
n. .… del … … … … 

Ente deliberante la concessione 
 

   
   
   
   
   
   

dichiara inoltre:  
• di impegnarsi a non presentare ulteriori nuove domande di agevolazione a valere su altre normative per gli stessi investimenti;  
• di essere a conoscenza del fatto che gli investimenti di cui alla presente domanda non possono essere oggetto di nessun’altra agevolazione disposta da 

leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque concessa da Enti o istituzioni pubbliche;  
• di impegnarsi, qualora la richiedente abbia in corso domande a valere su altre norme agevolative indicate al precedente punt o B5) lettera b), a 

comunicare al Gestore Concessionario, prima della domanda di fruizione, l’avvenuta rinuncia irrevocabile alla prosecuzione delle istanze divenute 
incompatibili. 

 
FIRMA (legale rappresentante)      FIRMA (revisore contabile) 

                                                        
(3) Se la scelta non viene operata, gli importi si intendono espressi in Lire.  
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 B6) Elementi dell’ordine o del contratto relativi agli investimenti della presente domanda:
 per acquisto diretto, acquisizione in locazione finanziaria, ai sensi della legge 1329/65 (Sabatini) – “pro-soluto”, ai
sensi dell’art. 1523 c.c.

 N.
 Progr.

 Descrizione
 

  dell’investimento

 Voce
 di

 spesa

 Denominazione
 

 del fornitore

 Modalità
 di

 acquisto

 Estremi e data
 ordine e conferma

 ordine

 Estremi e data
 

 contratto

 Importo
 

 (Lire/Euro)
 
 1

        

 
 2

        

 
 3

        

 
 4

        

 
 5

        

 
 6

        

 
 7

        

 
 8

        

 
 9

        

 
 10

        

 
 11

        

 
 12

        

 
 13

        

 
 14

        

 
 15

        

 
 16

        

 
 17

        

 
 18

        

 (Se necessario, proseguire l’elencazione utilizzando
  l’analogo schema aggiuntivo Allegato A)

  riporto Allegato
A

 

        Totale  
 

 
 FIRMA (legale rappresentante) FIRMA (revisore contabile)
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Il sottoscritto, dichiara altresì: 

C1) che gli investimenti di cui alla voce di spesa c) non riguardano aspetti legati alla gestione corrente ovvero alla mera sostituzione di beni già detenuti dall’impresa per le 
sue finalità produttive; 

C2) che, in riferimento agli investimenti oggetto della dichiarazione -domanda: 
- gli investimenti sono conformi alle tipologie indicate dalla disciplina applicabile di regolamentazione delle agevolazioni (delibera CIPE del 18 dicembre 1997, 

delibera CIPE 15 febbraio 2000, d.m. 446/98 sue successive modifiche ed integrazioni) e  vigenti disposizioni; 
- i macchinari e gli impianti sono di nuova fabbricazione;  
- i macchinari e gli impianti sono conformi alle norme vigenti in tema di prevenzione degli infortuni ed igiene del lavoro;  
- gli investimenti oggetto della presente dichiarazione-domanda saranno utilizzati esclusivamente nell’ambito delle aree ammissibili della regione in 

cui sono ubicate l’/le unità locale/i di cui al punto A7) e che l’impresa si impegna  a tenere costantemente aggiornato un registro dal quale risulti 

l’effettiva localizzazione dei beni oggetto della presente dichiarazione-domanda; 
- i macchinari e gli impianti possiedono completa funzionalità in relazione all'uso cui sono destinati;  
- gli oneri esposti alla lettera f) del punto B3), sono strettamente di pertinenza dei macchinari e degli impianti di cui alla presente dichiarazione -domanda;  

C3) che, in relazione agli investiment i esposti, sono stati già emessi gli ordini di acquisto ed acquisite le relative conferme d'ordine o in alternativa sono già stati stipulati i 
contratti, come analiticamente riportato nella dichiarazione -domanda stessa, e che questi non sono antecedenti di oltre sei  mesi la data di presentazione della  presente 
domanda;  

C4) che i contratti o in alternativa gli ordini/conferme d’ordine sono stati emessi o stipulati condizionatamente al positivo esito della presente dichiarazione -domanda anche 
attraverso idonea alternativa documentazione e sono successivi alla data di autorizzazione dell’U.E. del presente regime di aiuto; che i beni ed i servizi non sono stati 
consegnati, ovvero completati o parzialmente realizzati, a qualsiasi titolo, anteriormente a detto termine;  

C5)  che i costi  dei beni oggetto della dichiarazione-domanda sono stati esposti al netto delle imposte, delle spese notarili, degli interessi passivi, degli oneri accessori, di 
essere inoltre a conoscenza che non è ammesso a  riconoscimento, per i fini dell'agevolazione, il valore di eventuali beni dati in permuta e di costi autofatturati;  

C6)  che l'impresa è in attività, non è in stato di liquidazione volontaria, né sottoposta ad alcuna procedura di tipo concorsuale né in stato di difficoltà ai sensi della 
comunicazione della Commissione Europea 1999/c288/01; 

C7)  che la dichiarazione di cui al precedente punto A6) è stata resa sulla base della definizione di piccola e media impresa rispettivamente previste dai decreti del 
Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato in data 18 settembre 1997 e 27 ottobre 1997, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n. 229 del 1° ottobre 1997 
e n. 266 del 14 novembre 1997 e che l’impresa è in condizione di comprovare le circostanze che determinano detta classificazione;  

C8)  di essere a conoscenza delle condizioni, limitazioni e divieti comunitari e che il suddetto programma di investimenti e le attività esercitate nell’ambito del territorio 

regionale interessato presentano i requisiti di ammissibilità alle agevolazioni essendo compatibili con le condizioni, con le limitazioni e con i divieti medesimi; 
C9)  di essere a conoscenza che, per gli stessi beni, non possono essere richieste le agevolazioni su entrambe le normative di cui al presente modulo di domanda. E’ altresì a 

conoscenza che non possono essere richieste le agevolazioni su una delle due linee d’intervento sopra richiamate, sempre per gli stessi beni, qualora non sia stata 
decretata la revoca per rinuncia della prenotazione delle risorse, alla  data della presente domanda; 

C10) (solo per le imprese appartenenti al settore della trasformazione dei prodotti agricoli)  
 di possedere sia i requisiti minimi in materia di ambiente, di igiene e benessere degli animali, che le autorizzazioni e certificazioni vigenti in materia previste dallo 

Stato Italiano.  
C11)  di rendere le precedenti dichiarazioni ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R 28/12/2000, n. 445 e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può 

andare incontro in caso di dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti a verità ai sensi dell’articolo 76 del 

D.P.R. 28/12/2000 n. 445. 
 

Data … … … … … … ..        (timbro e firma) 
(non antecedente 30 giorni la data di presentazione)  

 
Schemi aggiuntivi allegati alla 

presente dichiarazione-domanda 

Numero 

pagine 

Allegato A  
  

  

Totale pagine aggiuntive  

(punto B6)  delle Istruzioni) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ai sensi dell'articolo 38 - comma 3 del D.P.R. 28/12/2000 n.445, l'autentica delle firme in calce alla di chiarazione domanda  ovvero ad ogni altro documento che la 
preveda, potrà, oltre che nelle consuete forme, essere effettuata mediante apposizione della firma alla presenza del dipendente addetto al ricevimento dell'istanza, 
ovvero, in alternativa, allegando la fotocopia di un valido documento di identità del firmatario.  

 
 
 
 

Spazio per l’autentica delle firme  

(art. 38 comma 3 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445) 
 

Attesto che le firme che precedono sono state apposte in mia presenza dal Sig. 

… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

identificato mediante … … … … … … … … … … … … … … … … … … … .., previa ammonizione fatta al 
responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di esibizione di atti falsi o contenenti dati non 
rispondenti a verità.  
L’incaricato / Il Notaio: Cognome e Nome … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

Luogo e data dell’identificazione: … … … … … … … … … … …… … … … … … … … 
          Timbro e Firma 
 
         … … … … … … … … … … … … … … … . 
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CERTIFICAZIONE DEL PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE OVVERO, IN MANCANZA DEL 
COLLEGIO MEDESIMO, DEL REVISORE CONTABILE 
 
 
Il sottoscritto … … … … … … … … … … … … … … .… … … … … ...… … … … … ,   … … … … … … … … …… … ..… … … 

(Cognome, Nome)       (Presidente del collegio sindacale/Revisore contabile iscritto al registro nazionale) 

consapevole delle sanzioni penali che, in caso di mendaci dichiarazioni, sono comminate ai sensi dell’art. 496 del Codice penale, 
visionati gli elementi esposti nella presente dichiarazione -domanda per la prenotazione delle risorse ai sensi degli “incentivi 
automatici”, di cui alla legge … … … … … , come redatta in data … … … … … … dal Sig. … … … … … … … … … .… … … 

(indicare la legge che ricorre – L.341/95 o L.266/97) 

… ...… … … … … … … … … … … ..… … … … … … … … … , della … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …, 
(legale rappresentante, ovvero procuratore speciale) 

attesta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R.. 28/12/2000 n. 445 , la regolarità di quanto contenuto nella predetta dichiarazione -domanda, 
la conformità degli elementi in essa esposti alle situazioni aziendali ed alle risultanze degli atti in possesso dell’impresa nonchè 
l’aderenza dei fatti dichiarati alle norme attuative della citata legge per la prenotazione delle risorse.  
 
Data … … … … … ….. 
 

(firma) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ai sensi dell'articolo 38 - comma 3 del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445, l'autentica delle firme in calce alla dichiarazione domanda ovvero ad ogni altro documento 
che la preveda, potrà, oltre che nelle consuete forme, essere effettuata mediante apposizione della firma alla presenza del dipendente addetto al ricevimento 
dell'istanza, ovvero, in alternativa, allegando la fotocopia di un valido documento di identità del firmatario.  
 
 
 
 
Ai sensi e per gli effetti di quanto dispos to dall’art. 10 della L. 675/96 sulla tutela dei dati personali, il Gestore Concessionario si impegna ad utilizzare i dati di cui 
alla presente dichiarazione -domanda esclusivamente per la gestione degli incentivi automatici. A tal fine, con la sottoscrizione della presente, la ditta formula il 
proprio consenso al trattamento dei dati personali ai sensi della legge sopracita nei soli limiti sopraspecificati.  
Il responsabile del trattamento dei dati personali è individuato nel Gestore Concessionario nei confr onti del quale il soggetto interessato può esercitare tutti i diritti 
previsti dalla L.675/96. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Spazio per l’autentica delle firme  

(art. 38 comma3 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445)  
 

Attesto che le firme che precedono sono state apposte in mia presenza dal Sig. 

… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

identificato mediante … … … … … … … … … … … … … … … … … … … .., previa ammonizione fatta al 
responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di esibizione di atti falsi o contenenti dati non 
rispondenti a verità. 
L’incaricato / Il Notaio: Cognome e Nome … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

Luogo e data dell’identificazione: … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 
          Timbro e Firma 
 
 
         … … … … … … … … … … … … … … … . 
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 Allegato alla domanda dell’Impresa: ……………………………………………………………….… Partita IVA: ……………………………….
 
 

 (Schema aggiuntivo ALLEGATO A  – punto B6) delle Istruzioni)
 

 B6) Elementi dell’ordine o del contratto relativi agli investimenti della presente domanda:
  per acquisto diretto, acquisizione in locazione finanziaria, ai sensi della legge 1329/65 (Sabatini) – “pro-soluto”,
 ai sensi dell’art. 1523 c.c.

 
 N.

 Progr.
 Descrizione

 
  dell’investimento

 Voce
 di

 spesa

 Denominazione
 

 del fornitore

 Modalità
 di

 acquisto

 Estremi e data
 ordine e conferma

  ordine

 Estremi e data
 contratto

 Importo
 

 (Lire/Euro)
         

 
 

        

 
 

        

 
 

        

 
 

        

 
 

        

 
 

        

 
 

        

 
 

        

 
 

        

 
 

        

 
 

        

 
 

        

         

 
 

        

 
 

        

 (Se necessario, proseguire l’elencazione utilizzando
  l’analogo schema aggiuntivo Allegato A)

   

        Totale  

 
 FIRMA (legale rappresentante) FIRMA (revisore contabile)
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 ISTRUZIONI
 PER LA COMPILAZIONE DEL MODULO UNIFICATO DI DICHIARAZIONE-DOMANDA PER LA PRENOTAZIONE

DELLE RISORSE
 (Legge 341/95 art. 1 e Legge 266/97 art. 8 comma 2)

 
 La dichiarazione-domanda per la prenotazione delle risorse deve essere compilata utilizzando esclusivamente il
modulo, distribuito dal Gestore Concessionario attraverso i propri canali ivi inclusa la rete internet, tenendo
presente che essa costituisce l'atto con il quale l’impresa interessata dichiara incondizionatamente il pieno
possesso dei requisiti che, senza alcun controllo preventivo da parte dell’Amministrazione, danno corso
all’accesso automatico alle agevolazioni di legge. Pertanto, è necessario che essa venga resa nella forma di
dichiarazione sostitutiva di atto notorio e firmata dal legale rappresentante, ovvero procuratore speciale, e dal
presidente del collegio sindacale ovvero, in mancanza del collegio medesimo, da un revisore contabile iscritto
al relativo registro.
 E’ necessario che tutti i firmatari sottoscrivano il modulo di domanda in ogni suo foglio, nonché tutti gli
eventuali allegati.
 Non apportare abrasioni, cancellazioni o modifiche di alcun tipo al testo predisposto; in caso contrario la
domanda non sarà considerata valida.
 
 Si invita a prestare la massima attenzione nella fase di compilazione e sottoscrizione della dichiarazione poiché,
ove vengano successivamente accertati elementi di non conformità alla normativa di riferimento,
l’Amministrazione competente darà luogo all’applicazione di sanzioni amministrative e, ove il fatto costituisca
più grave pregiudizio, penali.
 
 L’impresa richiedente deve trattenere una fotocopia della dichiarazione-domanda per le proprie esigenze
documentali nonché per le verifiche successive alla concessione delle agevolazioni.
  In relazione al tipo d’investimento (“fisso” o “mobile”) deve essere compilato l’apposito modulo di
dichiarazione-domanda; per gli investimenti ”fissi” deve essere compilato l’apposito modulo di dichiarazione-
domanda  per ogni unità locale interessata dagli investimenti per i quali si intende ricorrere ai benefici di legge.
 
 
 
 
 Agevolazioni in forma automatica – il modulo è utilizzabile per la dichiarazione-domanda ai fini della
prenotazione delle risorse a valere sulla L. 341/95 e L.266/97, per cui deve essere effettuata la scelta della
normativa alla quale fare riferimento barrando la relativa casella.
 
 Destinatario - la dichiarazione-domanda deve essere presentata esclusivamente ad uno degli sportelli del
Gestore Concessionario, riportati nell’elenco allegato, mediante consegna diretta.
 
 
 L’impresa non deve in alcun caso presentare la dichiarazione-domanda all’AMMINISTRAZIONE né al
MEDIOCREDITO CENTRALE SPA.
 
 Bollo – apporre ed annullare le marche da bollo (secondo la tariffa vigente alla data di presentazione della
dichiarazione-domanda).

 

 A) DATI SULL’IMPRESA RICHIEDENTE
 

 A1) - riportare la denominazione come risultante dal certificato di iscrizione nel Registro delle imprese
tenuto dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura competente con riferimento alla
sede legale dell’impresa. In mancanza, indicare quella risultante dall’atto costitutivo.

 
 

 A6) - barrare la casella relativa alla dimensione aziendale dell’impresa richiedente. La dichiarazione deve
essere prestata con la piena consapevolezza dei parametri e dei requisiti di cui alla vigente normativa;

 COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE - DOMANDA
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 l’impresa deve essere in grado di fornire in qualsiasi momento  il dettaglio analitico e la documentazione di
supporto inerente la classificazione dimensionale dichiarata.

 
 A9) - il codice da indicare è relativo all’attività svolta in conseguenza della realizzazione degli investimenti
oggetto della dichiarazione.
 Indicare il codice completo della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 - per attività aventi
codice con meno di cinque cifre trascrivere da sinistra verso destra – esempio codice ISTAT ’91: 17.52  ⇒

 

 B) NOTIZIE RELATIVE AGLI INVESTIMENTI
 

 B3) – i costi debbono essere espressi in Lire o in Euro (1 EURO = 1.936,27 Lire) barrando la relativa
casella. Se la scelta non viene operata, gli importi si intendono espressi in Lire. Tutti gli importi da
riportare nel prosieguo del modulo devono essere indicati nella valuta prescelta al punto B3). I costi inoltre
debbono essere esposti al netto delle imposte, delle spese notarili, degli interessi passivi, degli oneri
accessori e di beni dati in permuta.
 
 B4) del modulo “investimenti fissi”- da determinare in base alla dimensione dell'impresa di cui al punto A6),
alla ubicazione dell’unità locale di cui al punto A7), all’ammontare dei costi agevolabili e tenuto conto delle
eventuali limitazioni (cfr. punto 3 – Misura dell’agevolazione - circolare attuativa della relativa legge).
 
 B4) del modulo “investimenti mobili”- da determinare in base alla dimensione dell'impresa di cui al punto
A6), all’ammontare dei costi agevolabili, sulla base della più bassa misura percentuale agevolata applicabile
al territorio regionale interessato e tenuto conto delle eventuali limitazioni (cfr. punto 3 – Misura
dell’agevolazione - circolare attuativa della relativa legge).
 
 B6) – devono essere indicati gli elementi relativi all’investimento, per “Acquisto diretto”; per
“Acquisizione in locazione finanziaria”;  per “Acquisizione ai sensi della legge 1329/65 (Sabatini) – pro-
soluto”;  per “Acquisizione ai sensi dell’art. 1523 c.c.”.
 
 
− N. Progr. – Numero Progressivo del bene/servizio;

 
− Descrizione dell’investimento - indicare sinteticamente le caratteristiche di ciascun bene o servizio.

Ciascuna casella dovrà contenere la descrizione di un solo bene e/o servizio.
 Per i costi afferenti la lettera f) del punto B3) della dichiarazione-domanda (ammissibili nella misura
massima del 10% del costo dei macchinari ed impianti relativi di cui alla lettera a) del punto B3) della
dichiarazione-domanda), oltre alla sintetica descrizione degli stessi, deve essere indicato il “N. Progr.”
corrispondente al bene cui tali costi accessori si riferiscono;
 

− Voce di spesa - per ciascun bene o servizio indicare la corrispondente lettera della “Voce di spesa” di
cui al punto B3) della domanda nella quale il bene o servizio è inserito. Esempio: a) = Macchinari e
impianti, b) =Attrezzature di controllo della produzione, etc.

 

− Modalità di acquisto – nella colonna “Modalità di acquisto” inserire le sigle AD se l’azienda prevede la
realizzazione a mezzo acquisto diretto, LEA se prevede la realizzazione a mezzo locazione finanziaria,
SAB se prevede la realizzazione a mezzo legge Sabatini, art 1523 se prevede la realizzazione a mezzo
cambiario.

La tabella B6) del modulo di domanda consente l’inserimento di n. 18 beni e/o servizi ciascuna. Qualora i
beni/servizi da elencare dovessero risultare di numero superiore agli spazi predisposti, la ditta deve
completare l’elencazione, proseguendo la progressione dei numeri, utilizzando gli allegati al modulo di
domanda (Allegato A).
Se - per le esigenze di cui sopra – dovesse risultare necessario aggiungere più di due allegati, dovrà essere
applicata una marca da bollo sulla terza delle pagine aggiunte (tenendo comunque presente che la

 1   2
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dichiarazione-domanda, e i suoi schemi allegati, deve risultare bollata ogni quattro facciate).  
Considerato che l’impresa deve indicare il numero degli schemi aggiunti nell’apposito riquadro in calce alla 
dichiarazione, prima di procedere alla bollatura è consigliabile procedere agli opportuni riscontri.  
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Allegato B1 alla determinazione n. 108 del 27.6.2001. 
 

 

 
 

Agevolazioni in forma automatica - art. 1 del decreto legge n. 244/1995 convertito nella legge n. 341/1995 

e successivi adeguamenti di cui all’art. 8 della legge n. 266/1997. (barrare la casella del caso che ricorre ) 

legge 341/95 art. 1 (aree depresse)    legge 266/97 art. 8 c. 2 ( intero territorio) 

MODULO UNIFICATO DI DICHIARAZIONE-DOMANDA AI FINI DELLA FRUIZIONE DELLE AGEVOLAZIONI 

 
Spett.le Regione… … … … … … … … … … … … … … … … 
Gestore Concessionario (1) 
BANCA .… … … … … … … … … … … … … … … … … … 

Via … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

… … … … … … … … … 
 
 
 
 
 
 
 

Con riferimento alla dichiarazione -domanda di prenotazione delle risorse e ai fini della fruizione delle 
agevolazioni di cui alla legge sopra indicata, il sottoscritto 

… … … … … … … … … … … … … … ..… … … … … … … … … … … … … … … … … … 
(Cognome)        (Nome) 

nella qualità di … … … … … … … … … … … … … …  della ditta sottoindicata 
(legale rappresentante o procuratore speciale) 

D I C H I A R A  

 

A) DATI SULL’IMPRESA RICHIEDENTE  … … … … … … … … … .. … … … … 
 Posizione N.  N. di iscrizione registro imprese Sigla provincia 

A1) – Denominazione … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

A2*) – Forma giuridica ...… .… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

A3*) – Sede legale 

  Comune … … .… … … … … … … … … … … … … … … … … … … .… .... Prov ...… … …  CAP .… … … … … … 

  Via e n. civico … … … .… … … … … … … … … … … … … … … … … … .… ...… … … … 

A4) – Conto fiscale  

 Partita IVA 

A5*) – Telefono … … … … … … … .. Telex … … … … … … … … ... Telefax ..… … … … .. E-mail ..… … … … … 

A6*) – Dimensione dell’impresa richiedente sulla base dei requisiti posseduti:  
 

piccola   media   grande 

FIRMA (legale rappresentante)       FIRMA (revisore contabile) 

                                                        
(1) La domanda deve essere presentata esclusivamente ad uno degli sportelli del Gestore Concessionario riportati nell’elenco allegato 

L’IMPRESA NON DEVE PRESENTARE LA DOMANDA ALLA REGIONE né al MEDIOCREDITOCENTRALE SPA. 

SPAZIO RISERVATO AL GESTORE CONCESSIONARIO 
 
 
 

DATA CONSEGNA … … … … … .. 
(presentazione a mano) 

DATA ARRIVO … … … … … … … . 
(ricevimento plico postale) 

 

 
Posizione N. … … … … … … … … … 
 
Sportello di … … … … … … … 
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A7*) – Unità locale interessata dall’investimento  

 Comune … .… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … ..…  Prov … ..… … …  CAP .… .… … … … 

 Via e n. civico … … … … … … ..… … … … … … … … … … … … … … … … .… ...… … …… … … 

A8*) – Attività svolta o da svolgere nell’unità locale oggetto della domanda di agevolazione:  

a) descrizione sintetica dell’attività dell’unità locale in conseguenza degli investimenti di cui alla presente domanda:  

… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …… … … …

… .… … … … … … … … … … .… … … … … … … … … … … … … … … … … … …

… … .… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

b) descrizione sintetica di tutte le attività dell’unità locale svolte prima degli investimenti di cui alla presente domanda qualora 

diversa da quella di cui al punto a): 

… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …

… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …

… … ..… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

A9*) – Codice dell’attività conseguente alla realizzazione degli investimenti oggetto della presente domanda:  

a) per attività rientrante nelle sezioni C, D, E ed F della classificazione ISTAT ’91:  
(codice ISTAT ‘91)  

b) per attività rientrante nel settore dei servizi di cui ai codici dell’allegato 2 della vigente normativa (classificazione Istat 91)  
 

        
 (codice ISTAT ‘91)  

 

 

 

B) NOTIZIE RELATIVE AGLI INVESTIMENTI 

 

B1*) – Descrizione sintetica del programma d’investimento:  

… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

… … … … … … … … … … … … … …… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

 
B2*) – Tipologia di iniziativa (barrare una sola casella): 

1. nuovo impianto 2. ampliamento 3. ammodernamento 4. delocalizzazione 

5. ristrutturazione  6. riconversione 7. riattivazione  

 

FIRMA (legale rappresentante)       FIRMA (revisore contabile) 

 

 

 

B3) – Costi agevolabili degli investimenti effettuati 
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 Voci di spesa Costi  

 
 

(barrare la casella dell’ipotesi che ricorre ) 
(3)  Lire            Euro 

   
a) Macchinari e impianti  … … … … … … 
b) Attrezzature di controllo della produzione … … … … … … 
c) Unità e sistemi elettronici di elaborazione dei dati … … … … … … 
d) Programmi per elaboratore e servizi di consulenza per l’informatica e le telecomunicazioni  … … … … … … 
e1)  Servizi finalizzati all’adesione ad un sistema di gestione ambientale normato (EMAS, ISO 

14001) ovvero acquisizione di marchio di qualità ecologica del prodotto (ECOLABEL, 
MARCHIO NAZIONALE) 

 
 

… … … … … … 
e2)  Servizi finalizzati all’acquisizione del sistema di quali ficazione del processo produttivo 

dell’impresa, secondo le normative UNI EN ISO 9000  
 

… … … … … … 
f) Costi per trasporto ed imballaggio montaggio e collaudo, opere murarie strettamente 

connesse all’installazione dei macchinari e degli impianti,oneri doganali , materiali di 
consumo nonché accessori di prima dotazione, nella misura massima del 10% del costo dei 
macchinari e impianti - voce a) - cui si riferiscono  

 
 
 

… … … … … … 

 TOTALE COSTI … … … … … … 

B4) – Agevolazione massima ritenuta spettante ai sensi della no rmativa: Lire/Euro   … … … … … . 

 
B5) – dichiara inoltre la corrispondenza dei dati di cui ai prospetti riepilogativi allegati alla presente dichiarazione, redatti secondo 

le varie modalità di acquisizione, sulla base della normativa vigente:  
 

5A: Elenco dei dati identificativi degli investimenti e degli elementi amministrativi e contabili  
  (Da allegare obbligatoriamente qualsiasi sia la forma di acquisizione)  

 
  5B: Elenco degli effetti emessi  con l’indicazione di quelli pagati;  

  5C: Elenco delle fatture per canoni di locazione finanziaria pagati;  
  (Da allegare secondo  le modalità di acquisizione che ricorrono, barrando la corrispondente casella)  
 

e contenenti gli estremi identificativi dei beni/servizi acquisiti, la loro correlazione agli ordini/contrat ti, gli elementi sui 
pagamenti disposti e sulle dichiarazioni liberatorie dei fornitori.  
 

B6) – Elementi dell’ordine o del contratto relativi agli investimenti della presente domanda:  
B6) 1 Acquisto diretto  
N. 

Progr. 
Descrizione 

dell’investimento  
Voce di spesa Denominazione del 

fornitore 
Estremi e data 
ordine acquisto 

Estremi e data 
conferma ordine 

Importo 
(Lire/Euro) 

 
 

      

 
 

      

 
 

      

(Se necessario, proseguire l’elencazione utilizzando l’analogo schema aggiuntivo Allegato A) riporto Allegato 
A 

 

     Totale  
FIRMA (legale rappresentante)       FIRMA (revisore contabile) 

                                                        
(3) Se la scelta non viene operata, gli importi si intendono espressi in Lire.  
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B6) 2 Acquisizione in locazione finanziaria  
N. 

Progr. 
Descrizione dell’investimento  Voce di 

spesa 
Denominazione della 

società di leasing 
Estremi e data del 

contratto 
Importo 

(Lire/Euro) 
 
 

     

 
 

     

 
 

     

(Se necessario, proseguire l’elencazione utilizzando l’analogo schema aggiuntivo Allegato B) riporto Allegato B  
    Totale  

B6) 3 Acquisizione ai sensi della legge 1329/65 (Sabatini) – “pro -soluto” 
N. 

Progr. 
Descrizione 

dell’investimento  
Voce di 
spesa 

Denominazione 
del fornitore 

Denominazione 
istituto di credito 

Estremi e 
data del 
contratto 

Importo 
(Lire/Euro) 

 
 

      

 
 

      

 
 

      

(Se necessario, proseguire l’elencazione utilizzando l’analogo schema aggiuntivo Allegato C) riporto 
Allegato C 

 

     Totale  

B6) 4 Acquisizione ai sensi dell’art. 1523 c.c.  
N. 

Progr. 
Descrizione dell’investimento  Voce di 

spesa 
Denominazione del 

fornitore 
Estremi e data del 

contratto 
Importo 

(Lire/Euro) 
 
 

     

 
 

     

 
 

     

(Se necessario, proseguire l’elencazione utilizzando l’analogo schema aggiuntivo Allegato D) riporto Allegato D  
    Totale  

 

Il sottoscritto dichiara altresì: 
C1) a garanzia che investimenti ammissibili siano economicamente redditizi e finanziariamente solidi , che l’apporto del beneficiario destinato al loro finanziamento 

corrisponde almeno al 25%. Tale apporto è esente da qualsiasi aiuto;  
C2) che, nel caso di altre richieste di agevolazioni per gli stessi beni, di cui al punto B5) lettera b) della domanda di prenotazione, l’impresa ha formalizzato la rinuncia 

irrevocabile alla concessione di dette altre agevolazioni con comunicazione al Gestore; 
 
C3) che gli investimenti effettuati sono quelli indicati in dichiarazione -domanda di fruizione e che sono corrispondenti a quelli indicati nella dichiarazione per la 

prenotazione delle risorse;  
 

ovvero, (barrare la  casella del caso che ricorre) 
 

che le differenze tecniche e/o delle condizioni economiche dell'acquisizione sono state integralmente riportate nella dichiarazione-domanda di fruizione, 
dichiarando nel contempo la sussistenza del requisito della "equivalenza funzionale" dei beni/servizi in rapporto a quelli corrispondenti ammessi in 
prenotazione. Tale circostanza è anche avvalorata dalla allegata perizia g iurata.  

C4) che, per quanto riguarda i dati obbligatori non indicati nella dichiarazione -domanda di fruizione, dichiara che la loro omissione corrisponde alla consapevole 
intenzione di confermare le corrispondenti informazioni già fornite con la dichiaraz ione-domanda di prenotazione delle risorse; 

 
 
FIRMA (legale rappresentante)       FIRMA (revisore contabile) 
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C5) che, in riferimento agli investimenti oggetto della dichiarazione:  
- i beni ed i servizi sono conformi alle tipologie indicate dalla disciplina applicabile di regolamentazione delle agevolazioni (delibere CIPE del 18 dicembre 1997, 15 

febraio 2000 e d.m. 446/98) e vigenti disposizioni  attuative; 
- i macchinari e gli impianti sono di nuova fabbricazione;  
- che gli investimenti relativi alle acquisizioni di servizi di consulenza del punto B3) non riguardano spese a carattere continuativo e periodico;  
- che, per quanto riguarda le acquisizioni immateriali (servizi, consulenze, e certificazioni) i contratti, le fatture ed i verbali di consegna contengono de ttagliati 

riferimenti per l’individuazione della  natura e delle finalità delle prestazioni; le certificazioni devono essere rilasciate e sussistenti  alla data di presentazione della 
dichiarazione-domanda di fruizione; 

- i macchinari e gli impianti sono conf ormi alle norme vigenti in tema di prevenzione degli infortuni ed igiene del lavoro;  
- i macchinari e gli impianti sono stati installati nell'unità locale di cui al punto A7) e che gli altri beni e servizi sono finalizzati e funzionali all’attività in essa 

esercitata e dichiarata al punto A8);  
- che le spese relative a servizi finalizzati all’adesione di un sistema di gestione ambientale normato (EMAS, ISO 14001), all’acquisizione del marchio di qualità 

ecologica del prodotto (ECOLABEL, MARCHIO NAZIONALE), servizi finalizzati all’acquisizione del sistema di qualificazioe del processo produttivo 
dell’impresa, secondo le normative UNI EN ISO 9000 non sono e non saranno iscritte nell’attivo dello stato patrimoniale come immobilizzi immateriali;  

- la finalità delle consulenze a tale titolo esposte riguarda l’adesione ad un sistema di gestione ambientale così normato: (barrare la casella del caso che ricorre) 

EMAS ISO 14001 acquisizione del marchio di qualità ecologica del prodotto (ECOLABEL, 
MARCHIO NAZIONALE); 

-                     la finalità delle consulenze a tale titolo esposte riguarda l’adesione ad un sistema di qualificazione del processo produttivo secondo le norme UNI EN ISO 9000;  
- gli investimenti esposti alle lettere e1) ed e2) del punto B3) sono indicati nel limite massimo del 5% dell’ultimo fatturato utile relativo all’attività produttiva;  
- i macchinari e gli impianti possiedono completa funzionalità in relazione all'uso cui sono destinati;  

- sono stati effettivamente realizzati; 
- non verranno ceduti, alienat i o distratti, per un periodo di cinque anni a decorrere dalla data della presente dichiarazione, senza che ne venga data immediata 

comunicazione all’Amministrazione competente ai fini della conseguente revoca dell'agevolazione;  
C6) (solo per le imprese appartenenti  al settore della trasformazione dei prodotti agricoli )  
 di possedere sia i requisiti minimi in materia di ambiente, di igiene re benessere degli animali , che le autorizzazioni e certificazioni vigenti in materia previste dallo 

Stato Italiano; 
C7) che: 

- i costi agevolabili dei beni oggetto della dichiarazione-domanda di fruizione sono stati indicati al netto delle imposte, delle spese notarili, degli interessi passivi e del 
valore di eventuali beni dati in permuta e di pagamenti in compensazione , che non possono concorrere ad agevolazione; 

- gli oneri accessori (lettera f - punto 2.2 della normativa vigente) hanno esclusiva giustificazione in relazione ai macchinari ed impianti cui si riferiscono e per i quali 
è contestualmente richiesta agevolazione; 

C8) che i predetti beni / servizi, così come riportato negli elenchi allegati: (barrare la casella del caso che ricorre) 
 
per l’acquisto diretto sono stati integralmente fatturati e pagati, ivi incluse le eventuali rate relative agli acquisti medesimi  e con le modalità in allegato indicate;  
 
per le operazioni di acquisizione ai sensi della legge 1329/65 (“Sabatini – pro-soluto”), sono stati fatturati dal fornitore, che quest’ultimo si è dichiarato 
soddisfatto del pagamento effettuato per il tramite dell’istituto di credito con il rilascio della corrispondente dichiarazione liberatoria; che sono stati emessi effetti 
per l’intero importo degli acquisti effettuati e che l'impresa ha pagato effetti almeno pari all'a gevolazione spettante e comunque in misura non inferiore al 30% del 
costo dei beni; 
per le operazioni di locazione finanziaria, sono stati fatturati dal fornitore alla società locatrice e da questa integralmente pagati, come comprovato dalla 
dichiarazione della società stessa allegata alla presente dichiarazione e che l'impresa ha corrisposto alla società locatrice canoni d'importo almeno pari all'a -
gevolazione spettante e comunque in misura non inferiore al 30% del costo dei beni; 
per le operazioni di acquisizione ai sensi dell’art. 1523 del c odice civile, sono stati fatturati dal fornitore, che sono state pagate rate per l’intero importo degli 
acquisti effettuati e che il fornitore si è dichiarato soddisfatto con il rilascio della corrispondente dichiarazione liberatoria;  

 
C9) che le fatture sono state emesse ed i pagamenti effettuati, ivi inclusi quelli riferiti a canoni di locazione finanziaria, entro … … .  mesi dalla data di presentazione della 

dichiarazione per la prenotazione delle risorse;  
C10)  che l'impresa è in attività, non è in stato di liquidazione volontaria, né sottoposta ad alcuna procedura di tipo concorsuale né in stato di difficoltà ai sensi della 

comunicazione della Commissione Europea 1999/c288/01 e che l’impresa è in regola con gli adempimenti relativi alle norme in materia d i sicurezza degli ambienti di 
lavoro e di applicare il rispettivo contratto collettivo di lavoro; 

C11) di avere allegato alla presente dichiarazione gli elenchi e la documentazione prevista dalle istruzioni;  
C12) secondo i casi che ricorrono, attesta che: 

a) - gli ordini e le relative conferme d'ordine; 
- i contratti di acquisto relativi ai beni ovvero servizi acquistati in via ordinaria;  
- i contratti di locazione finanziaria relativi ai beni acquisiti in leasing;  
- i contratti di acquisto relativi ai beni  acquistati con pagamento rateale e con riserva della proprietà ai sensi dell'art. 1523 del Codice Civile;  
- i contratti di acquisto (stipulati a tasso ordinario) relativi ai beni acquistati ai sensi della legge n. 1329/1965 ("Sabatini – pro-soluto"); 

sono in possesso dell'impresa, riguardano gli investimenti per i quali è stata richiesta l'agevolazione ai sensi della vigente normativa e sono quelli indicati negli allegati 
alle dichiarazioni-domanda di prenotazione e di fruizione, ovvero, in caso di variazione degli investimenti, che quelli riportati nella dichiarazione -domanda di 
prenotazione e fruizione sono funzionalmente equivalenti; 
b) che per ogni macchinario o impianto acquistato è stata richiesta, e l'impresa ne è in possesso, l’attestazione di nuova  fabbricazione e che la stessa è stata rilasciata: 

- per i beni di origine U.E., dal costruttore ovvero dal suo rappresentante in Italia;  
- per i beni di origine extra U.E., dal costruttore o dal rivenditore nell’U.E. (in lingua italiana ovvero con allegat a traduzione giurata);  

c) che i documenti indicati negli elenchi allegati sono in possesso dell'impresa e che i medesimi elenchi risultano esaustivi; per i pagamenti effettuati a fronte di 
fatture in valuta estera, il cambio utilizzato è conforme alle indi cazioni della vigente normativa; 

d) che su ogni fattura di acquisto riguardante beni ovvero servizi per i quali è stata richiesta e ottenuta l'agevolazione, è stata apposta, con scrittura indelebile, anche 
mediante l'utilizzo di un apposito timbro, la dici tura: "bene acquistato con il concorso delle provvidenze previste dall'art. 1 del D.L. 244/95, convertito dalla legge 
8 agosto 1995 n. 341 - ovvero - dell’art. 8 comma 2 della legge 7 agosto 1997 n. 266"; per i casi di locazione finanziaria, la dicitura ve rrà apposta da parte della 
società di leasing su richiesta dell’impresa beneficiaria;  

 
FIRMA (legale rappresentante)       FIRMA (revisore contabile) 
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e) che l'impresa si impegna a conservare tutta la documentazione pertinente, suddivisa per ogni dichiaraz ione-domanda di prenotazione e relativa dichiarazione -
domanda di fruizione, per un periodo non inferiore a cinque anni dalla data del provvedimento di liquidazione dell'agevolazione , e che la stessa verrà messa a 
disposizione dell’Amministrazione competent e o di suoi incaricati, per ogni eventuale controllo; 

per gli acquisti diretti:  
f) che le fatture di acquisto dei beni/servizi riportate nell'elenco allegato (schema 5A) sono state emesse in conformità alla normativa vigente, con l'indicazione 

dettagliata dei beni ovvero servizi acquisiti e dei rispettivi importi, che le stesse fatture sono in possesso dell'impresa e che il medesimo elenco risulta esaustivo; 
g) che le fotocopie delle fatture riferite all’elenco di cui al precedente punto f) sono conformi ai  documenti originali conservati in azienda ed a disposizione 

dell’Amministrazione competente per i controlli del caso;  
h) che per tutte le fatture di cui all'elenco allegato di cui al punto f) sono state rilasciate le dichiarazioni liberatorie e che queste  si riferiscono esclusivamente ai 

pagamenti effettuati dall'impresa la quale ne è in possesso; 
per gli acquisti ai sensi della l. 1329/65 Sabatini – pro-soluto ovvero ai sensi dell'art. 1523 c.c.:  
i) che le fatture di acquisto dei beni/servizi riportate nell'elenco allegato (schema 5A) sono state emesse in conformità alla normativa vigente, con l'indicazione 

dettagliata dei beni ovvero servizi acquisiti e dei rispettivi importi, che le stesse fatture sono in possesso dell'impresa e che il medesimo elenco risulta esaustivo; 
l) che le fotocopie delle fatture allegate all’elenco di cui al precedente punto i) sono conformi ai documenti originali conservati in azienda ed a disposizione 

dell’Amministrazione competente per i controlli del caso;  
m) che gli effetti indicati nell’elenco allegato (schema 5B), relativi ai beni acquistati in base alla legge n. 1329/1965 ("Sabatini – pro-soluto"), sono in regola con le 

norme in materia vigenti, che quelli evidenziati sono stati effettivamente pagati e sono in possesso dell 'impresa e che l'elenco medesimo risulta esaustivo; 
n) che le rate per gli acquisti ai sensi dell'art. 1523 c.c. sono in regola con la normativa vigente, che sono state effettivamente tutte pagate e che l'impresa è in 

possesso della dichiarazione liberatoria del fornitore; 
per i casi di locazione finanziaria:  
o) che le fatture di acquisto dei beni/servizi riportate nell'elenco allegato (schema 5A) e a questo unite in fotocopia sono state emesse in conformità alla normativa 

vigente nei confronti della società di leasing; che nell’elenco è riportato il riferimento dei beni acquisiti e dei rispettivi importi;  
p) che i canoni di leasing indicati nell'elenco allegato (schema 5C) sono in regola con la normativa vigente e che l'impresa è in possesso delle relative fatture ed 

elementi di quietanza, di cui viene allegata fotocopia; 
q) di essere in possesso della dichiarazione sostitutiva di atto notorio del legale rappresentante, o di un procuratore, della società di locazione finanziaria, resa ai sensi 

degli art.47 e 76 del D.P.R. 28/12/2000 n.445, da cui risulti:  
- che i beni oggetto del contratto stipulato con l'impresa utilizzatrice sono stati interamente fatturati dal fornitore alla società locatrice;  
- che dal pagamento dei beni sono esclusi il valore di eventuali beni dati in permuta o pagamenti in compensazione;  

- che le fatture di vendita (che devono corrispondere a quelle dell’elenco allegato di cui allo schema 5A) sono state interamente pagate da parte della ditta locatrice. La 
dichiarazione della società di locazione finanziaria dovrà fare preciso riferimento al numero ed alla data dei relativi contratti, nonché‚ alle generalità dell'impresa 
utilizzatrice. 

C13)  di essere a conoscenza delle condizioni, limitazioni e divieti comunitari e che il suddetto programm a di investimenti e le attività esercitate nell’unità locale interessata 
presentano i requisiti di ammissibilità alle agevolazioni essendo compatibili con le condizioni, con le limitazioni e con i divieti medesimi.  

C14) di rendere le precedenti dichiarazioni ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R28/12/2000, n. 445 e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di 

dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti a verità ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 . 
 

        (timbro e firma) 

Data … … … … … … .. 
(non antecedente 30 giorni la data di presentazione)  

Schemi aggiuntivi allegati alla 

presente dichiarazione-domanda 

Numero 

pagine 

 Altra documentazione allegata alla presente dichiarazione-domanda 

(specificare tipo documento) 

Allegato A   1 7 
Allegato B     
Allegato C   2 8 
Allegato D     
Allegato 5A   3 9 
Allegato 5B     
Allegato 5C   4 10 

Totale pagine aggiuntive     
(punto B6) delle Istruzioni)     

Avvertenze particolari 
Nel caso in cui fosse variata la denominazione sociale dell'impresa richiedente, ovvero la sua forma giuridica, o vi siano state altre variazioni quali fusioni, scorpori etc., 
rispetto agli elementi dichiarati in sede di prenotazione, l'impresa st essa dovrà fornire copia della documentazione di supporto (Certificato camerale aggiornato e delibera 
assembleare o atto notarile relativo alla trasformazione) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ai sensi dell'articolo 38 - comma 3 del D.P.R. 28/12/2000 n.445, l'autentica delle  firme in calce alla dichiarazione domanda  ovvero ad ogni altro documento che la 
preveda, potrà, oltre che nelle consuete forme, essere effettuata mediante apposizione della firma alla presenza del dipendente addetto al ricevimento dell'istanza, 
ovvero, in alternativa, allegando la fotocopia di un valido documento di identità del firmatario.  
 
 
 
 

CERTIFICAZIONE DEL PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE OVVERO, IN MANCANZA DEL 
COLLEGIO MEDESIMO, DI REVISORE CONTABILE 

 

Spazio per l’autentica della firma  

(art. 38 comma 3 del D.P.R 28/12/2000 n.445)  
 

Attesto che le firme che precedono sono state apposte in mia presenza dal Sig. 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

identificato mediante … … … … … … … … … … … … … … … … … … … .., previa ammonizione fatta al
responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di esibizione di atti falsi o  contenenti dati non 
rispondenti a verità.  
L’incaricato / Il Notaio: Cognome e Nome … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

Luogo e data dell’identificazione: … … … … … … … … … … … … … … … … … … … Timbro e Firma 
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Il sottoscritto …………………………………….……………...……………,   ………………………………………………..……….
(Cognome, Nome) (Presidente del collegio sindacale/Revisore contabile iscritto al registro nazionale)

consapevole delle sanzioni penali che, in caso di mendaci dichiarazioni, sono comminate ai sensi dell’art. 496 del Codice penale,
visionati gli elementi esposti nella presente dichiarazione-domanda per la prenotazione delle risorse ai sensi degli “incentivi
automatici”, di cui alla legge ……………, come redatta in data ……………… dal Sig. ……………………….…………………

(indicare la legge che ricorre – L.341/95 o L.266/97)

…...……………………………..………………………, della …………………………………………………………………………,
(legale rappresentante, ovvero procuratore speciale)

attesta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R 28/12/2000 n. 445, la regolarità di quanto contenuto nella predetta dichiarazione-domanda, la
conformità degli elementi in essa esposti alle situazioni aziendali ed alle risultanze degli atti in possesso dell’impresa nonchè
l’aderenza dei fatti dichiarati alle norme attuative della citata legge per la fruizione delle agevolazioni.

Data ………………..

(firma)

Ai sensi dell'articolo 38 - comma 3 del D.P.R. 28/12/2000 n.445, l'autentica delle firme in calce alla dichiarazione domanda  ovvero ad ogni altro documento che la
preveda, potrà, oltre che nelle consuete forme, essere effettuata mediante apposizione della firma alla presenza del dipendente addetto al ricevimento dell'istanza,
ovvero, in alternativa, allegando la fotocopia di un valido documento di identità del firmatario.
Ai sensi dell'articolo 3 - comma 11 della legge 15 maggio 1997, n. 127 come modificato dall'articolo 2 - comma 10 - della legge 16 giugno 1998, n. 191 (Bassanini

Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 10 della L. 675/96 sulla tutela dei dati personali, il gestore Concessionario si impegna ad utilizzare i dati di cui
alla presente dichiarazione-domanda esclusivamente per la gestione degli incentivi automatici. A tal fine, con la sottoscrizione della presente, la ditta formula il
proprio consenso al trattamento dei dati personali ai sensi della legge sopracita nei soli limiti sopraspecificati.
Il responsabile del trattamento dei dati personali è individuato nel Gestore Concessionario nei confronti del quale il soggetto interessato può esercitare tutti i diritti
previsti dalla L.675/96.

      Allegato alla domanda dell’Impresa: ……………………………………………………………….… Partita IVA: ……………………………….

Spazio per l’autentica della firma
(art. 38 comma 3 del D.P.R 28/12/2000 n.445)

Attesto che le firme che precedono sono state apposte in mia presenza dal Sig.

………………………………………………………………………………………………………………………………………

identificato mediante ………………………………………………….., previa ammonizione fatta al dichiarante sulla
responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di esibizione di atti falsi o contenenti dati non
rispondenti a verità.
L’incaricato / Il Notaio: Cognome e Nome ………………………………………………………………………………………...

Luogo e data dell’identificazione: …………………………………………………
Timbro e Firma

……………………………………….
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B6) 1 Elementi dell’ordine e conferma d’ordine relati vi agli investimenti della presente domanda:  

 per acquisto diretto. 
 

N. 
Progr. 

Descrizione 
 

 dell’investimento  

Voce 
di  

spesa 

Denominazione  
 

del fornitore 

Estremi e data  
ordine acquisto 

Estremi e data 
Conferma 
d’ordine  

Importo  
 

(Lire/Euro) 
       

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

       

 
 

      

 
 

      

      Totale  

 
FIRMA (legale rappresentante)          FIRMA (revisore contabile) 

 

 

 

 

 
 

  Allegato alla domanda dell’ Impresa: … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … .…  Partita IVA: … … … … … … 
 
 
 
 
 

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 27 - 4 luglio 2001

116



 

 
(Schema aggiuntivo ALLEGATO B – punto B6) delle Istruzioni) 

 
B6) 2 Elementi del contratto relativi agli investimenti della presente domanda:  

 per acquisizione in locazione finanziaria. 
 

N. 
Progr. 

Descrizione 
 

 dell’investimento  

Voce 
di  

spesa 

Denominazione  
 

del la società di leasing 

Estremi e data  
 

Contratto 

Importo  
 

(Lire/Euro) 
      

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

      

 
 

     

      

 
 

   Totale  

             
FIRMA (legale rappresentante)          FIRMA (revisore contabile) 

 

 

   Allegato alla domanda dell’Impresa: … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … .…  Partita IVA: … … … … … … 
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(Schema aggiuntivo ALLEGATO C – punto B6) delle Istruzioni) 

 
B6)3  Elementi del contratto relativi agli investimenti della presente domanda:  

 ai sensi della legge 1329/65 (Sabatini) – “pro-soluto”,. 
 

N. 
Progr. 

Descrizione 
 

 dell’investimento  

Voce 
di  

spesa 

Denominazione  
 

del fornitore 

Denominazione istituto
di credito 

Estremi e data  
contratto 

Importo  
 

(Lire/Euro) 
       

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

       

 
 

      

       

 
 

    Totale  

                
FIRMA (legale rappresentante)          FIRMA (revisore contabile) 

 

 

 

 

 

 

   Allegato alla domanda dell’Impresa: … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … .…  Partita IVA: … … … … … … 
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(Schema aggiuntivo ALLEGATO A  – punto B6) delle Istruzioni)

B6) 1 Elementi dell’ordine e conferma d’ordine relativi agli investimenti della presente domanda:
 per acquisto diretto.

N.
Progr.

Descrizione

 dell’investimento

Voce
di

spesa

Denominazione

del fornitore

Estremi e data
ordine acquisto

Estremi e data
Conferma
d’ordine

Importo

(Lire/Euro)

Totale

FIRMA (legale rappresentante) FIRMA (revisore contabile)

    Allegato alla domanda dell’Impresa: ……………………………………………………………….… Partita IVA: ……………………………….
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ISTRUZIONI
PER LA COMPILAZIONE DEL MODULO UNIFICATO DI DICHIARAZIONE-DOMANDA PER LA FRUIZIONE

DELLE AGEVOLAZIONI
(Legge 341/95 art. 1 e Legge 266/97 art. 8 comma 2)

La dichiarazione-domanda per la fruizione delle agevolazioni automatiche deve essere compilata utilizzando
esclusivamente il modulo, distribuito dal Gestore concessionario attraverso i propri canali ivi inclusa la rete
internet, tenendo presente che essa costituisce l'atto con il quale l’impresa interessata dichiara definitivamente
il conseguimento di tutte le condizioni per cui l’Amministrazione, senza alcun controllo preventivo, procede
alla liquidazione delle agevolazioni di legge. Pertanto, è necessario che essa venga resa nella forma di
dichiarazione sostitutiva di atto notorio e firmata dal legale rappresentante, ovvero procuratore speciale, e dal
presidente del collegio sindacale ovvero, in mancanza del collegio medesimo, da un revisore contabile iscritto
al relativo registro.
E’ necessario che tutti i firmatari sottoscrivano il modulo di domanda in ogni suo foglio, nonché tutti gli
eventuali allegati.
La dichiarazione di fruizione deve essere presentata, a pena di decadenza, entro i 2 mesi successivi dalla data
fissata per la realizzazione dell’investimento e deve riferirsi agli investimenti esposti  nella corrispondente
dichiarazione-domanda di prenotazione e per i quali si intende consuntivare la realizzazione e richiedere i
benefici di legge.
Non apportare abrasioni, cancellazioni o modifiche di alcun tipo al testo predisposto; in caso contrario la
domanda non sarà considerata valida.

Si invita a prestare la massima attenzione nella fase di compilazione e sottoscrizione della dichiarazione poiché,
ove vengano successivamente accertati elementi di non conformità alla normativa di riferimento,
l’Amministrazione competente darà luogo all’applicazione di sanzioni amministrative e, ove il fatto costituisca
più grave pregiudizio, penali.

L’impresa richiedente deve trattenere una fotocopia della dichiarazione-domanda per le proprie esigenze
documentali nonché per le verifiche successive alla concessione delle agevolazioni.
In relazione al tipo d’investimento (“fisso” o “mobile”)  deve essere compilato l’apposito modulo di
dichiarazione-domanda; per gli nvestimenti “fissi” deve essere compilato l’apposito modulo di dichiarazione-
domanda per ogni unità locale interessata agli investimenti oggetto della corrispondente domanda di
prenotazione delle risorse.

Qualora i dati richiesti ai punti contrassegnati con asterisco in prossimità del numero ordinale– esempio: A5*)  -
non siano variati rispetto a quelli già indicati in sede di dichiarazione di prenotazione delle risorse, l'impresa
può ometterne l'indicazione - annullando con una barra lo spazio non compilato - intendendosi confermato
in tal modo quanto già dichiarato all'Amministrazione con la dichiarazione-domanda di prenotazione

Agevolazioni in forma automatica – il modulo è utilizzabile per la dichiarazione-domanda ai fini della
fruizione delle agevolazioni a valere sulla L. 341/95 e L. 266/97, per cui deve essere indicata la normativa di
riferimento barrando la relativa casella.

Destinatario - la dichiarazione-domanda deve essere presentata esclusivamente ad uno degli sportelli del
Gestore concessionario, riportati nell’elenco allegato, mediante consegna diretta.
L’impresa non deve in alcun caso presentare la dichiarazione-domanda all’Amministrazione competente né al
MEDIOCREDITO CENTRALE.
Bollo – apporre ed annullare le marche da bollo secondo la tariffa vigente alla data di presentazione della
dichiarazione-domanda.

A) DATI SULL’IMPRESA RICHIEDENTE

Posizione N. - riportare il Numero di Posizione rilevabile dalla comunicazione di avvenuta prenotazione
delle risorse inviata all’impresa.

COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE-DOMANDA
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B) NOTIZIE RELATIVE AGLI INVESTIMENTI 
 

B3) - i costi devono essere espressi nella stessa valuta indicata in domanda di prenotazione, barrando la 
relativa casella, ed esposti al netto delle imposte, delle spese notarili, degli interessi passivi e degli oneri 
accessori. 
 
B4) del modulo “investimenti fissi”- da determinare in base alla dimensione dell'impresa di cui al punto A6), 
alla ubicazione dell’unità locale di cui al punto A7), all’ammontare dei costi agevolabili e tenuto conto delle 
eventuali limitazioni (cfr. punto 3 – Misura dell’agevolazione - circolare attuativa della relativa legge) 
L'agevolazione non potrà comunque essere maggiore dell’importo già prenotato per la relativa iniziativa. 
 
B4) del modulo “investimenti mobili”- da determinare in base alla dimensione dell'impresa di cui al punto A6), 
all’ammontare dei costi agevolabili, sulla base della più bassa misura percentuale agevolata applicabile al 
territorio regionale interessato e tenuto conto delle eventuali limitazioni (cfr. punto 3 – Misura 
dell’agevolazione - circolare attuativa della relativa legge). 
L'agevolazione non potrà comunque essere maggiore dell’importo già prenotato per la relativa iniziativa. 
 
B6) – nelle tabelle relative alle diverse forme di “acquisto” - B6) 1, B6) 2, B6) 3, B6) 4 – devono essere 
riportati gli elementi riferiti alle modalità d’acquisto effettivamente sos tenute dall’impresa ai sensi del 

punto 4.1) della circolare attuativa. 

 
Istruzioni comuni per la compilazione delle tabelle B6) 1, B6) 2, B6) 3, B6) 4: 
 
− N. Progr. – Numero Progressivo del bene/servizio (così come indicato sul modulo di prenotazione); 

 
− Descrizione dell’investimento - indicare sinteticamente le caratteristiche del bene/servizio. 

 
− Voce di spesa - per ciascun bene o servizio indicare la corrispondente lettera della “Voce di spesa” di cui 

al punto B3) della domanda nella quale il bene o servizio è inserito. Esempio: a) = Macchinari e impianti, 
b) =Attrezzature di controllo della produzione, etc. 

 
Le tabelle B6) 1 - B6) 2 - B6) 3 - B6) 4 del modulo di domanda consentono l’inserimento di n. 3 beni e/o 
servizi ciascuna. Qualora i beni da elencare dovessero risultare di numero superiore agli spazi predisposti, la 
ditta deve completare l’elencazione utilizzando gli allegati al modulo di domanda (Allegato A, Allegato B, 
Allegato C, Allegato D). 
Analogamente l’utilizzo degli schemi di cui agli allegati 5A, 5B, 5C può richiedere l’apposizione di ulteriori 
marche da bollo. 
Se - per le esigenze di cui sopra – dovesse risultare necessario aggiungere più di un allegato, dovrà essere 
applicata una marca da bollo sulla seconda delle pagine aggiunte (tenendo comunque presente che la 
dichiarazione-domanda, e i suoi schemi allegati, deve risultare bollata ogni quattro facciate). 
Considerato che l’impresa deve indicare il numero degli schemi aggiunti nell’apposito riquadro in calce alla 
dichiarazione, prima di procedere alla bollatura è consigliabile procedere agli opportuni riscontri 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

A) Documentazione relativa agli investimenti 

 

• IN OGNI CASO: 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DICHIARAZIONE DOMANDA
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 A.1) L’Allegato 5A ed eventualmente fossero necessari  lo/gli Allegato/i A), Allegato/i B, Allegato/i C,

Allegato/i D relativi ai rispettivi punti B6)1, B6)2, B6)3, B6)4.
 

• INOLTRE,
 
 
 Per gli acquisti diretti:
 
 A.2.1) fotocopia delle fatture e delle dichiarazioni liberatorie di cui all’elenco del precedente punto A.1) ovvero

delle fatture quietanzate;
 
 Per gli acquisti ai sensi della legge n. 1329/1965 ("Sabatini") – “pro-soluto”:
 
 A.2.2) elenco redatto in modo conforme allo schema di cui all’allegato 5B, con l'indicazione del numero, data e

importo degli effetti emessi nonché con l’evidenziazione di quelli pagati;
 A.2.3) fotocopia delle fatture di acquisto e degli effetti pagati (fronte-retro);
 A.2.4) dichiarazione liberatoria del fornitore con l’indicazione degli estremi del contratto di compravendita del

bene/i.
 
 Per le acquisizioni in locazione finanziaria:
 
 A.3.2) elenco redatto in modo conforme allo schema di cui all’allegato 5C, con l'indicazione del numero, data e

importo delle fatture pagate per canoni;
A.3.3) fotocopia delle fatture di acquisto da parte della società di locazione finanziaria e dichiarazione

sostitutiva di atto notorio del legale rappresentante, o di un procuratore, della società stessa, resa ai sensi
degli art.47 e 76 del D.P.R. n. 445  del 28/12/2000, da cui risulti:
- che i beni oggetto del contratto stipulato con l'impresa utilizzatrice sono stati interamente fatturati dal

fornitore alla società locatrice;
- che dal pagamento dei beni sono esclusi il valore di eventuali beni dati in permuta o pagamenti in

compensazione;
 - che le fatture di vendita (che devono corrispondere a quelle dell’elenco allegato di cui allo schema

5A) sono state interamente pagate da parte della ditta locatrice. La dichiarazione della società di
locazione finanziaria dovrà fare preciso riferimento al numero ed alla data dei relativi contratti,
nonché‚ alle generalità dell'impresa utilizzatrice;

 A.3.4) fotocopia delle fatture, con relative quietanze, emesse dalla società di locazione finanziaria per i canoni
già pagati dal locatario.

 
 Per gli acquisti con riserva di proprietà (art. 1523 c.c.):
 
 A.4.2) fotocopia delle fatture e delle dichiarazioni liberatorie di cui all’elenco del precedente punto A.1) ovvero

delle fatture quietanzate;
 
 
 
B) Documentazione ai fini dell’ottenimento della certificazione antimafia

Nei casi prescritti, l’impresa dovrà richiedere il rilascio della certificazione antimafia secondo le modalità
di cui alla vigente normativa.

C) Altra eventuale documentazione.
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• Nei casi di variazione dei beni/servizi tra quelli indicati nella dichiarazione-domanda di prenotazione e 
quelli risultanti dalla dichiarazione-domanda di fruizione, deve essere allegata perizia giurata asseverata 
rilasciata da ingegnere o perito industriale iscritto ad albo professionale ed estraneo all'azienda 
richiedente, secondo lo schema dell’allegato… .. , alla circolare attuativa. 

• Nel caso in cui fosse variata la denominazione sociale dell'impresa richiedente, ovvero la sua forma 
giuridica, o vi siano state altre variazioni quali fusioni, scorpori etc., rispetto agli elementi dichiarati in 
sede di prenotazione, l'impresa stessa dovrà fornire copia della documentazione di supporto (Certificato 
camerale aggiornato, delibera assembleare o atto notarile, riguardante la variazione intervenuta). 

 
 
 
 
(a) Inserire il N. Progr. attribuito al bene/servizio in sede di domanda di prenotazione (vedasi tabelle B6). 

Se trattasi di bene sostitutivo occorre ugualmente indicare il N. Progr. assegnato con la domanda di 

prenotazione al bene sostituito. 
 
(b) Per le acquisizioni in locazione finanziaria il “Fornitore” è da riferirsi a quello della società di leasing. 
 
(c) L’impor to, sempre al netto di oneri e commissioni, deve corrispondere a quello indicato in fattura per gli 

acquisti in lire. Per gli acquisti in valuta estera, deve essere determinato sulla base del cambio applicato nei 
giorni in cui sono effettuati i pagamenti. 

 
(d) Per i beni materiali riportare la matricola apposta dal costruttore, rilevabile dalla apposita targhetta 

applicata sul bene. In mancanza, indicare il numero di registrazione della presa in carico dell’utilizzatore o 
altro mezzo idoneo alla univoca individuazione. Per i beni immateriali indicare gli estremi (data e numero) 
del verbale di “consegna” ovvero della bolla, che devono essere altresì indicati per tutti i casi in cui tali dati 
siano disponibili (vedi circolare attuativa punto 5.1 lettera b). 

 
(e) Indicare: AD - per gli acquisti diretti; SAB - per le acquisizioni ai sensi della l. 1329/65 (“Sabatini”) – pro-

soluto; LEA - per le acquisizioni in locazione finanziaria; 1523 - per gli acquisti ai sensi dell’art. 1523 del 
codice civile. 

 
(f) Tale indicazione è necessaria soltanto per le acquisizioni “Sabatini” e/o leasing.  
Indicare i riferimenti ai numeri ordinali delle elencazioni dei pagamenti effettuati, di cui agli schemi 5B e/o 5C,

relativi alla corrispondente voce di investimento (esempio: qualora trattasi di bene acquisito in locazione 

finanziaria, ed i canoni già pagati, sulla base di dodici fatturazioni, sono stati pertanto elencati nell’allegato 5C, 

contraddistinti con numero ordinale da 1 a 12, il riferimento da riportare in questa casella risulta: 1 - 12) - 

 

 

NOTE PER LA COMPILAZIONE DELL’ALLEGATO 
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Allegato B2 alla determinazione n. 108 del 27.6.2001. 
 

 

 

 
 

Agevolazioni in forma automatica - art. 1 del decreto legge n. 244/1995 convertito nella legge n. 341/1995 

e successivi adeguamenti di cui all’art. 8 della legge n. 266/1997. (barrare la casella del caso che ricorre ) 

legge 341/95 art. 1 (aree depresse)    legge 266/97 art. 8 c. 2 ( intero territorio) 

MODULO UNIFICATO DI DICHIARAZIONE-DOMANDA AI FINI DELLA FRUIZIONE DELLE AGEVOLAZIONI 

 
Spett.le Regione… … … … … … … … … … … … … … … … 
Gestore Concessionario (1) 
BANCA .… … … … … … … … … … … … … … … … … … 

Via … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

… … … … … … … … … 
 
 
 
 
 
 
 

Con riferimento alla dichiarazione -domanda di prenotazione delle risorse e ai fini della fruizione delle 
agevolazioni di cui alla legge sopra indicata, il sottoscrit to 

… … … … … … … … … … … … … … ..… … … … … … … … … … … … … … … … … … 
(Cognome)        (Nome) 

nella qualità di … … … … … … … … … … … … … …  della ditta sottoindicata 
(legale rappresentante o procuratore speciale) 

D I C H I A R A  

 

A) DATI SULL’IMPRESA RICHIEDENTE  … … … … … … … … … .. … … … … 
 Posizione N.  N. di iscrizione registro imprese Sigla provincia 

A1) – Denominazione … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

A2*) – Forma giuridica ...… .… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

A3*) – Sede legale 

  Comune … … .… … … … … … … … … … … … … … … … … … … .… .... Prov ...… … …  CAP .… … … … … … 

  Via e n. civico … … … .… … … … … … … … … … … … … … … … … … .… ...… … … … 

A4) – Conto fiscale  

 Partita IVA 

A5*) – Telefono … … … … … … … .. Telex … … … … … … … … ... Telefax ..… … … … .. E-mail ..… … … … … … 

A6*) – Dimensione dell’impresa richiedente sulla base dei requisiti posseduti:  
 

piccola   media   grande 

FIRMA (legale rappresentante)       FIRMA (revisore contabile) 

                                                        
(1) La domanda deve essere presentata esclusivamente ad uno degli sportelli del Gestore Concessionario riportati nell’elenco allegato.  L’IMPRESA NON DEVE 

PRESENTARE LA DOMANDA ALLA REGIONE né al MEDIOCREDITO CENTRALE SPA. 

 

 

SPAZIO RISERVATO AL GESTORE CONCESSIONARIO 
 
 
 

DATA CONSEGNA … … … … … .. 
(presentazione a mano) 

DATA ARRIVO … … … … … … … . 
(ricevimento plico postale) 

 

 
Posizione N. … … … … … … … … … 
 
Sportello di … … … … … … … … … .. 
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A7*) – Unità locale, ubicata nel territorio regionale interessato, di cui l’impresa è già titolare alla data di sottoscrizione del 

presente modulo: 

 Comune … .… … … … … … …… … … … … … … … … … … … … … … ..…  Prov … ..… … …  CAP .… .… … … … 

 Via e n. civico … … … … … … ..… … … … … … … … … … … … … … … … .… ...… … … 

A8*) – Attività svolta o da svolgere nell’unità locale di cui al punto  A7):  

a) descrizione sintetica dell’attività dell’unità locale in conseguenza degli investimenti di cui alla presente domanda:  

… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …

… .… … … … … … … … … … .… … … … … … … … … … … … … … … … … … …

… … .… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

b) descrizione sintetica di tutte le attività dell’unità locale svolte prima deg li investimenti di cui alla presente domanda qualora 

diversa da quella di cui al punto a): 

… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …

… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …

… … ..… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

A9*) – Codice dell’attività conseguente alla realizzazione degli investimenti oggetto della presente domanda:  

a) per attività rientrante nelle sezioni C, D, E ed F della classificazione ISTAT ’91:  
(codice ISTAT ‘91)  

b) per attività rientrante nel settore dei servizi di cui ai codici dell’al legato 2 della vigente normativa (classificazione Istat 91) 
 

        
 (codice ISTAT ‘91)  

 

 

B) NOTIZIE RELATIVE AGLI INVESTIMENTI 

 

B1*) – Descrizione sintetica del programma d’investimento:  

… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

 
B2*) – Tipologia di iniziativa (barrare una sola casella): 

1. nuovo impianto 2. ampliamento 3. ammodernamento 4. delocalizzazione 

5. ristrutturazione  6. riconversione 7. riattivazione  

FIRMA (legale rappresentante)       FIRMA (revisore contabile) 
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B3) – Costi agevolabili degli investimenti effettuati

Voci di spesa Costi

(barrare la casella dell’ipotesi che ricorre) 
(3)  Lire            Euro

a) Macchinari e impianti ……………………
b) Attrezzature di controllo della produzione ……………………
c) Unità e sistemi elettronici di elaborazione dei dati ……………………
d) Programmi per elaboratore e servizi di consulenza per l’informatica e le telecomunicazioni ……………………

 e1) Servizi finalizzati all’adesione ad un sistema di gestione ambientale normato (EMAS, ISO
14001) ovvero acquisizione di marchio di qualità ecologica del prodotto (ECOLABEL,
MARCHIO NAZIONALE) ……………………

 e2) Servizi finalizzati all’acquisizione del sistema di qualificazione del processo produttivo
dell’impresa, secondo le normative UNI EN ISO 9000 ……………………

f) Costi per trasporto ed imballaggio montaggio e collaudo, opere murarie strettamente connesse
all’installazione dei macchinari e degli impianti,oneri doganali, materiali di consumo nonché
accessori di prima dotazione, nella misura massima del 10% del costo dei macchinari e
impianti - voce a) - cui si riferiscono ……………………

TOTALE COSTI …………………

B4) – Agevolazione massima ritenuta spettante ai sensi della normativa: Lire/Euro …………….…

B5) – dichiara inoltre la corrispondenza dei dati di cui ai prospetti riepilogativi allegati alla presente dichiarazione, redatti secondo le
varie modalità di acquisizione, sulla base della normativa vigente:

5A: Elenco dei dati identificativi degli investimenti e degli elementi amministrativi e contabili
(Da allegare obbligatoriamente qualsiasi sia la forma di acquisizione)

5B: Elenco degli effetti emessi  con l’indicazione di quelli pagati;

5C: Elenco delle fatture per canoni di locazione finanziaria pagati;
(Da allegare secondo  le modalità di acquisizione che ricorrono, barrando la corrispondente casella)

e contenenti gli estremi identificativi dei beni/servizi acquisiti, la loro correlazione agli ordini/contratti, gli elementi sui
pagamenti disposti e sulle dichiarazioni liberatorie dei fornitori.

B6) – Elementi dell’ordine o del contratto relativi agli investimenti della presente domanda:

B6) 1 Acquisto diretto
N.

Progr.
Descrizione

dell’investimento
Voce di spesa Denominazione del

fornitore
Estremi e data
ordine acquisto

Estremi e data
conferma ordine

Importo
(Lire/Euro)

(Se necessario, proseguire l’elencazione utilizzando l’analogo schema aggiuntivo Allegato A) riporto Allegato
A

Totale
FIRMA (legale rappresentante) FIRMA (revisore contabile)

                                                          
(3) Se la scelta non viene operata, gli importi si intendono espressi in Lire.
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B6) 2 Acquisizione in locazione finanziaria
N.

Progr.
Descrizione dell’investimento Voce di

spesa
Denominazione della

società di leasing
Estremi e data del

contratto
Importo

(Lire/Euro)

(Se necessario, proseguire l’elencazione utilizzando l’analogo schema aggiuntivo Allegato B) riporto Allegato B
Totale

B6) 3 Acquisizione ai sensi della legge 1329/65 (Sabatini) – “pro-soluto”
N.

Progr.
Descrizione

dell’investimento
Voce di
spesa

Denominazione del
fornitore

Denominazione
istituto di credito

Estremi e
data del
contratto

Importo
(Lire/Euro)

(Se necessario, proseguire l’elencazione utilizzando l’analogo schema aggiuntivo Allegato C) riporto
Allegato C

Totale

B6) 4 Acquisizione ai sensi dell’art. 1523 c.c.
N.

Progr.
Descrizione dell’investimento Voce di

spesa
Denominazione del

fornitore
Estremi e data del

contratto
Importo

(Lire/Euro)

(Se necessario, proseguire l’elencazione utilizzando l’analogo schema aggiuntivo Allegato D) riporto Allegato D
Totale

Il sottoscritto dichiara altresì:
C1) a garanzia che investimenti ammissibili siano economicamente redditizi e finanziariamente solidi, che l’apporto del beneficiario destinato al loro finanziamento

corrisponde almeno al 25%. Tale apporto è esente da qualsiasi aiuto;
C2) che, nel caso di altre richieste di agevolazioni per gli stessi beni, di cui al punto B5) lettera b) della domanda di prenotazione, l’impresa ha formalizzato la rinuncia

irrevocabile alla concessione di dette altre agevolazioni con comunicazione al Gestore;

C3) che gli investimenti effettuati sono quelli indicati in dichiarazione-domanda di fruizione e che sono corrispondenti a quelli indicati nella dichiarazione
per la prenotazione delle risorse;

ovvero, (barrare la  casella del caso che ricorre)

che le differenze tecniche e/o delle condizioni economiche dell'acquisizione sono state integralmente riportate nella dichiarazione-domanda di
fruizione, dichiarando nel contempo la sussistenza del requisito della "equivalenza funzionale" dei beni/servizi in rapporto a quelli corrispondenti
ammessi in prenotazione. Tale circostanza è anche avvalorata dalla allegata perizia giurata.

C4) che, per quanto riguarda i dati obbligatori non indicati nella dichiarazione-domanda di fruizione, dichiara che la loro omissione corrisponde alla consapevole
intenzione di confermare le corrispondenti informazioni già fornite con la dichiarazione-domanda di prenotazione delle risorse;

FIRMA (legale rappresentante) FIRMA (revisore contabile)
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C5) che, in riferimento agli investimenti oggetto della dichiarazione:  

- i beni sono conformi alle tipologie indicate dalla disciplina applicabile di regolamentazione delle agevolazioni (delibere CIPE del 18 dicembre 1997, 15 febraio 
2000 e d.m. 446/98) e vigenti disposizioni  attuative; 

- i macchinari e gli impianti sono di nuova fabbricazione;  
- i macchinari e gli impianti sono conformi alle norme vigenti in tema di prevenzione degli infortuni ed igiene del lavoro;  
- saranno utilizzati nell’ambito delle aree ammissibili del territorio regionale interessato; a tal fine l’impresa s’impegna a tenere costantemente aggiornato un 

registro dal quale risulti l’effettiva localizzazione dei beni oggetto della presente istanza;  
- che i beni sono finalizzati e funzionali  all’attività dichiarata al punto A8);  
- i macchinari e gli impianti possiedono completa funzionalità in relazione all'uso cui sono destinati;  
- sono stati effettivamente realizzati; 
- non verranno ceduti, alienati o distratti, per un periodo di cinque anni a decorrere dalla data della presente dichiarazione, senza che ne venga data immediata 

comunicazione all’Amministrazione competente ai fini della conseguente revoca dell'agevolazione;  
C5) (solo per le imprese appartenenti  al settore della trasformazione dei p rodotti agricoli ) 

di possedere sia i requisiti minimi in materia di ambiente, di igiene re benessere degli animali , che le autorizzazioni e certificazioni vigenti in materia previste dallo 
Stato Italiano; 

C6) che: 
- i costi agevolabili dei beni oggetto della dichiarazione-domanda di fruizione sono stati indicati al netto delle imposte, delle spese notarili, degli interessi passivi e 

del valore di eventuali beni dati in permuta e di pagamenti in compensazione, che non possono concorrere ad agevolazione;  
- gli oneri accessori (lettera f - punto 2.2 della normativa vigente) hanno esclusiva giustificazione in relazione ai macchinari ed impianti cui si riferiscono e per i 

quali è contestualmente richiesta agevolazione; 
C7) che i predetti beni così come riportato negli elenchi allegati: (barrare la casella del caso che ricorre) 

per l’acquisto diretto sono stati integralmente fatturati e pagati, ivi incluse le eventuali rate relative agli acquisti medesimi e con le modalità in allegato indicate;  
per le operazioni di acquisizione ai sensi della legge 1329/65 (“Sabatini – pro-soluto”), sono stati fatturati dal fornitore, che quest’ultimo si è dichiarato 
soddisfatto del pagamento effettuato per il tramite dell’istituto di credito con il rilascio della corrispondente dichiarazione liberatoria; che sono stati emessi effetti 
per l’intero importo degli acquisti effettuati e che l'impresa ha pagato effetti almeno pari all'a gevolazione spettante e comunque in misura non inferiore al 30% del 
costo dei beni; 
per le operazioni di locazione finanziaria, sono stati fatturati dal fornitore alla società locatrice e da questa integralmente pagati, come comprovato dalla 
dichiarazione della società stessa allegata alla presente dichiarazione e che l'impresa ha corrisposto alla società locatrice canoni d'importo almeno pari all'a -
gevolazione spettante e comunque in misura non inferiore al 30% del costo dei beni; 
per le operazioni di acquisizione ai sensi dell’art. 1523 del codice civile, sono stati fatturati dal fornitore, che sono stat e pagate rate per l’intero importo degli 
acquisti effettuati e che il fornitore si è dichiarato soddisfatto con il rilascio della corrispondente dichiarazione liberatoria;  

C8) che le fatture sono state emesse ed i pagamenti effettuati, ivi inclusi quelli riferiti a canoni di locazione finanziaria, entro… . mesi dalla data di presentazione della 
dichiarazione per la prenotazione delle risorse;  

C9)  che l'impresa è in attività, non è in stato di liquidazione volontaria, né sottoposta ad alcuna procedura di tip o concorsuale né in stato di difficoltà ai sensi della 
comunicazione della Commissione Europea 1999/c288/01 e che l’impresa è in regola con gli adempimenti relativi alle norme in materia di sicurezza degli ambienti di 
lavoro e di applicare il rispettivo contratto collettivo di lavoro; 

C10) di avere allegato alla presente dichiarazione gli elenchi e la documentazione prevista dalle istruzioni;  
C11) secondo i casi che ricorrono, attesta che: 

a) - gli ordini e le relative conferme d'ordine; 
- i contratti di acquisto relativi ai beni ovvero servizi acquistati in via ordinaria;  
- i contratti di locazione finanziaria relativi ai beni acquisiti in leasing;  
- i contratti di acquisto relativi ai beni acquistati con pagamento rateale e con riserva della proprietà ai sensi dell'art. 1523 del Codice Civile;  
- i contratti di acquisto (stipulati a tasso ordinario) relativi ai beni acquistati ai sensi della legge n. 1329/1965 ("Sabatini – pro-soluto"); 

sono in possesso dell'impresa, riguardano gli investimenti per i quali è  stata richiesta l'agevolazione ai sensi della vigente normativa e sono quelli indicati negli allegati 
alle dichiarazioni-domanda di prenotazione e di fruizione, ovvero, in caso di variazione degli investimenti, che quelli riportati nella dichiarazione -domanda di 
prenotazione e fruizione sono funzionalmente equivalenti; 
b) che per ogni macchinario o impianto acquistato è stata richiesta, e l'impresa ne è in possesso, l’attestazione di nuova fabbricazione e che la stessa è stata rilasciata:  

- per i beni di origine U.E., dal costruttore ovvero dal suo rappresentante in Italia;  
- per i beni di origine extra U.E., dal costruttore o dal rivenditore nell’U.E. (in lingua italiana ovvero con allegata traduzione giurata);  

c) che i documenti indicati negli elenchi allegati sono in possesso dell'impresa e che i medesimi elenchi risultano esaustivi; per i pagamenti effettuati a fronte di 
fatture in valuta estera, il cambio utilizzato è conforme alle indicazioni della vigente normativa;  

d) che su ogni fattura di acquisto riguardante beni ovvero servizi per i quali è stata richiesta e ottenuta l'agevolazione, è stata apposta, con scrittura indelebile, anche 
mediante l'utilizzo di un apposito timbro, la dicitura: "bene acquistato con il concorso delle provvidenze previste dall'art. 1 del D.L. 244/95, convertito dalla legge 
8 agosto 1995 n. 341 - ovvero - dell’art. 8 comma 2 della legge 7 agosto 1997 n. 266"; per i casi di locazione finanziaria, la dicitura verrà apposta da parte della 
società di leasing su richiesta dell’impr esa beneficiaria; 

e) che l'impresa si impegna a conservare tutta la documentazione pertinente, suddivisa per ogni dichiarazione -domanda di prenotazione e relativa dichiarazione -
domanda di fruizione, per un periodo non inferiore a cinque anni dalla data del provvedimento di liquidazione dell'agevolazione , e che la stessa verrà messa a 
disposizione dell’Amministrazione competente o di suoi incaricati, per ogni eventuale controllo;  

per gli acquisti diretti: 
f) che le fatture di acquisto dei beni/servizi riportate nell'elenco allegato (schema 5A) sono state emesse in conformità alla normativa vigente, con l'indicazione 

dettagliata dei beni ovvero servizi acquisiti e dei rispettivi importi, che le stesse fatture sono in possesso dell'impresa e che il medesimo elenco risulta esaustivo; 
g) che le fotocopie delle fatture riferite all’elenco di cui al precedente punto f) sono conformi ai documenti originali conservati in azienda ed a disposizione 

dell’Amministrazione competente per i controlli del caso;  
h) che per tutte le fatture di cui all'elenco allegato di cui al punto f) sono state rilasciate le dichiarazioni liberatorie e che queste si riferiscono esclusivamente ai 

pagamenti effettuati dall'impresa la quale ne è in possesso; 
 

FIRMA (legale rappresentante)       FIRMA (revisore contabile) 
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per gli acquisti ai sensi della l. 1329/65 Sabatini – pro-soluto ovvero ai sensi dell'art. 1523 c.c.:
i) che le fatture di acquisto dei beni/servizi riportate nell'elenco allegato (schema 5A) sono state emesse in conformità alla normativa vigente, con

l'indicazione dettagliata dei beni ovvero servizi acquisiti e dei rispettivi importi, che le stesse fatture sono in possesso dell'impresa e che il medesimo elenco
risulta esaustivo;

l) che le fotocopie delle fatture allegate all’elenco di cui al precedente punto i) sono conformi ai documenti originali conservati in azienda ed a disposizione
dell’Amministrazione competente per i controlli del caso;

m) che gli effetti indicati nell’elenco allegato (schema 5B), relativi ai beni acquistati in base alla legge n. 1329/1965 ("Sabatini – pro-soluto"), sono in regola
con le norme in materia vigenti, che quelli evidenziati sono stati effettivamente pagati e sono in possesso dell'impresa e che l'elenco medesimo risulta
esaustivo;

n) che le rate per gli acquisti ai sensi dell'art. 1523 c.c. sono in regola con la normativa vigente, che sono state effettivamente tutte pagate e che l'impresa è in
possesso della dichiarazione liberatoria del fornitore;

per i casi di locazione finanziaria:
o) che le fatture di acquisto dei beni/servizi riportate nell'elenco allegato (schema 5A) e a questo unite in fotocopia sono state emesse in conformità alla

normativa vigente nei confronti della società di leasing; che nell’elenco è riportato il riferimento dei beni acquisiti e dei rispettivi importi;
p) che i canoni di leasing indicati nell'elenco allegato (schema 5C) sono in regola con la normativa vigente e che l'impresa è in possesso delle relative fatture

ed elementi di quietanza, di cui viene allegata fotocopia;
q) di essere in possesso della dichiarazione sostitutiva di atto notorio del legale rappresentante, o di un procuratore, della società di locazione finanziaria, resa

ai sensi degli art.47 e 76 delD.P.R. 28/12/2000 n.445, da cui risulti:
- che i beni oggetto del contratto stipulato con l'impresa utilizzatrice sono stati interamente fatturati dal fornitore alla società locatrice;
- che dal pagamento dei beni sono esclusi il valore di eventuali beni dati in permuta o pagamenti in compensazione;
- che le fatture di vendita (che devono corrispondere a quelle dell’elenco allegato di cui allo schema 5A) sono state interamente pagate da parte della ditta

locatrice. La dichiarazione della società di locazione finanziaria dovrà fare preciso riferimento al numero ed alla data dei relativi contratti, nonché‚ alle
generalità dell'impresa utilizzatrice.

C12) di essere a conoscenza delle condizioni, limitazioni e divieti comunitari e che il suddetto programma di investimenti e le  attività esercitate nell’unità locale
interessata presentano i requisiti di ammissibilità alle agevolazioni essendo compatibili con le condizioni, con le limitazioni e con i divieti medesimi.

C13) di rendere le precedenti dichiarazioni ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R28/12/2000, n. 445 e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di
dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti a verità ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445.

(timbro e firma)
Data ………………..
(non antecedente 30 giorni la data di presentazione)

Schemi aggiuntivi allegati alla
presente dichiarazione-domanda

Numero
pagine

Altra documentazione allegata alla presente dichiarazione-domanda
(specificare tipo documento)

Allegato A 1 7
Allegato B
Allegato C 2 8
Allegato D
Allegato 5A 3 9
Allegato 5B
Allegato 5C 4 10

Totale pagine aggiuntive
5 11

(punto B6) delle Istruzioni)

Ai sensi dell'articolo 38 - comma 3 del D.P.R. 28/12/2000 n.445, l'autentica delle firme in calce alla dichiarazione domanda  ovvero ad ogni altro documento che
la preveda, potrà, oltre che nelle consuete forme, essere effettuata mediante apposizione della firma alla presenza del dipendente addetto al ricevimento
dell'istanza, ovvero, in alternativa, allegando la fotocopia di un valido documento di identità del firmatario.

Avvertenze particolari
Nel caso in cui fosse variata la denominazione sociale dell'impresa richiedente, ovvero la sua forma giuridica, o vi siano state altre variazioni quali fusioni, scorpori
etc., rispetto agli elementi dichiarati in sede di prenotazione, l'impresa stessa dovrà fornire copia della documentazione di supporto (certificato camerale aggiornato
delibera assembleare o atto notarile relativo alla variazione)

Spazio per l’autentica della firma
(art. 38 comma 3 del D.P.R 28/12/2000 n.445)

Attesto che le firme che precedono sono state apposte in mia presenza dal Sig.

………………………………………………………………………………………………………………………………………

identificato mediante ………………………………………………….., previa ammonizione fatta al dichiarante sulla responsabilità
penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di esibizione di atti falsi o contenenti dati non rispondenti a verità.
L’incaricato / Il Notaio: Cognome e Nome ………………………………………………………………………………………...

Luogo e data dell’identificazione: …………………………………………………
Timbro e Firma

……………………………………….
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CERTIFICAZIONE DEL PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE OVVERO, IN MANCANZA DEL 
COLLEGIO MEDESIMO, DI REVISORE CONTABILE 

 
 
Il sottoscritto … … … … … … … … … … … … … … .… … … … … ...… … … … … ,   … … … … … … … … … 

(Cognome, Nome)       (Presidente del collegio sindacale/Revisore contabile iscritto al registro nazionale) 

consapevole delle sanzioni penali che, in caso di mendaci dichiarazioni, sono comminate ai sensi dell’art. 496 del Codice penale, 
visionati gli elementi esposti nella presente dichiarazione -domanda per la prenotazione delle risorse ai sensi degli “incentivi 
automatici”, di cui alla legge … … … … … , come redatta in data … … … … … …  dal Sig. … … … … … … … … … .… … … 

(indicare la legge che ricorre – L.341/95 o L.266/97) 

… ...… … … … … … … … … … … ..… … … … … … …… … , della … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 
(legale rappresentante, ovvero procuratore speciale) 

attesta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R 28/12/2000 n. 445 , la regolarità di quanto contenuto nella predetta dichiarazione -domanda, la 
conformità degli elementi in essa esposti alle situazioni aziendali ed alle risultanze degli atti in possesso dell’impresa nonchè 
l’aderenza dei fatti dichiarati alle norme attuative della citata legge per la fruizione delle agevolazioni.  
 
 
Data … … … … … … .. 

 

(firma) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ai sensi dell'articolo 38 - comma 3 del D.P.R. 28/12/2000 n.445, l'autentica delle firme in calce alla dichiarazione domanda  ovvero ad ogni altro documento che la 
preveda, potrà, oltre che nelle consuete forme, essere effettuata mediante apposizione della firma alla presenza del dipendente addetto al ricevimento dell'istanza, 
ovvero, in alternativa, allegando la fotocopia di un valido documento di identità del firmatario.  
Ai sensi dell'articolo 3 - comma 11 della legge 15 maggio 1997, n. 127 come modifica to dall'articolo 2 - comma 10 - della legge 16 giugno 1998, n. 191 (Bassanini  

 
 
 
 

 
Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 10 della L. 675/96 sulla tutela dei dati personali, il gestore Concessionario si impegna ad utilizzare i dati di cui 
alla presente dichiarazione-domanda esclusivamente per la gestione degli incentivi automatici. A tal fine, con la sottoscrizione della presente, la ditta formula il 
proprio consenso al trattamento dei dati personali ai sensi della legge sopracita nei soli  limiti sopraspecificati.  
Il responsabile del trattamento dei dati personali è individuato nel Gestore Concessionario nei confronti del quale il soggetto interessato può esercitare tutti i diritti 
previsti dalla L.675/96. 
 
 
 
 
 
 

                Allegato alla domanda dell’Imp resa: … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … Partita IVA: … … … … … … … … … … … 
 

Spazio per l’autentica della firma  

(art. 38 comma 3 del D.P.R 28/12/2000 n.445)  
 

Attesto che le firme che precedono sono state apposte in mia presenza dal Sig. 

… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

identificato mediante … … … … … … … … … … … … … … … … … … … .., previa ammonizione fatta al 
responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di esibizione di atti falsi o contenenti dati non 
rispondenti a verità.  
L’incaricato / Il Notaio: Cognome e Nome … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 

Luogo e data dell’identificazione: … … … … … … … … … … … … … … … … … … … 
          Timbro e Firma 
 
 
         … … … … … … … … … … … … … … … . 
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(Schema aggiuntivo ALLEGATO A  – punto B6) delle Istruzioni)

B6) 1 Elementi dell’ordine e conferma d’ordine relativi agli investimenti della presente domanda:
 per acquisto diretto.

N.
Progr.

Descrizione

 dell’investimento

Voce
di

spesa

Denominazione

del fornitore

Estremi e data
ordine acquisto

Estremi e data
Conferma
d’ordine

Importo

(Lire/Euro)

Totale

FIRMA (legale rappresentante) FIRMA (revisore contabile)

    Allegato alla domanda dell’Impresa: ……………………………………………………………….… Partita IVA: ……………………………….
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(Schema aggiuntivo ALLEGATO B  – punto B6) delle Istruzioni)

B6) 2 Elementi del contratto relativi agli investimenti della presente domanda:
 per acquisizione in locazione finanziaria.

N.
Progr.

Descrizione

 dell’investimento

Voce
di

spesa

Denominazione

del la società di leasing

Estremi e data

Contratto

Importo

(Lire/Euro)

Totale

FIRMA (legale rappresentante) FIRMA (revisore contabile)

      
    Allegato alla domanda dell’Impresa: ……………………………………………………………….… Partita IVA: ……………………………….
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(Schema aggiuntivo ALLEGATO C  – punto B6) delle Istruzioni)

B6)3  Elementi del contratto relativi agli investimenti della presente domanda:
 ai sensi della legge 1329/65 (Sabatini) – “pro-soluto”,.

N.
Progr.

Descrizione

 dell’investimento

Voce
di

spesa

Denominazione

del fornitore

Denominazione istituto
di credito

Estremi e data
contratto

Importo

(Lire/Euro)

Totale

FIRMA (legale rappresentante) FIRMA (revisore contabile)

     Allegato alla domanda dell’Impresa: ……………………………………………………………….… Partita IVA: ……………………………….
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(Schema aggiuntivo ALLEGATO D – punto B6) delle Istruzioni)

B6) 4 Elementi del contratto relativi agli investimenti della presente domanda:
 ai sensi dell’art. 1523c.c..
N.

Progr.
Descrizione

 dell’investimento

Voce
di

spesa

Denominazione

del fornitore

Estremi e data
contratto

Importo

(Lire/Euro)

Totale

FIRMA (legale rappresentante) FIRMA (revisore contabile
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ISTRUZIONI 
PER LA COMPILAZIONE DEL MODULO UNIFICATO DI DICHIARAZIONE-DOMANDA PER LA FRUIZIONE 

DELLE AGEVOLAZIONI 

(Legge 341/95 art. 1 e Legge 266/97 art. 8 comma 2) 
 

La dichiarazione-domanda per la fruizione delle agevolazioni automatiche deve essere compilata utilizzando 
esclusivamente il modulo, distribuito dal Gestore concessionario attraverso i propri canali ivi inclusa la rete 
internet, tenendo presente che essa costituisce l'atto con il quale l’impresa interessata dichiara definitivamente il 
conseguimento di tutte le condizioni per cui l’Amministrazione, senza alcun controll o preventivo, procede alla 
liquidazione delle agevolazioni di legge. Pertanto, è necessario che essa venga resa nella forma di dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio e firmata dal legale rappresentante, ovvero procuratore speciale, e dal presidente del 
collegio sindacale ovvero, in mancanza del collegio medesimo, da un revisore contabile iscritto al relativo 
registro. 
E’ necessario che tutti i firmatari sottoscrivano il modulo di domanda in ogni suo foglio, nonché tutti gli 

eventuali allegati. 

La dichiarazione di fruizione deve essere presentata, a pena di decadenza, entro i 2 mesi successivi dalla data 
fissata per la realizzazione dell’investimento  e deve riferirsi agli investimenti esposti  nella corrispondente 
dichiarazione-domanda di prenotazione e per i quali si intende consuntivare la realizzazione e richiedere i 
benefici di legge. 
Non apportare abrasioni, cancellazioni o modifiche di alcun tipo al testo predisposto; in caso contrario la 
domanda non sarà considerata valida. 
 

Si invita a prestare la massima attenzione nella fase di compilazione e sottoscrizione della dichiarazione poiché, 
ove vengano successivamente accertati elementi di non conformità alla normativa di riferimento, 
l’Amministrazione competente darà luogo all’applicazione di sanzioni amministrative e, ove il fatto costituisca 
più grave pregiudizio, penali.  
 

L’impresa richiedente deve trattenere una fotocopia della dichiarazione -domanda per le proprie esigenze 
documentali nonché per le verifiche successive alla concessione delle agevolazioni. 
In relazione al tipo d’investimento (“fisso” o “mobile”)  deve essere compilato l’apposito modulo di 
dichiarazione-domanda; per gli nvestimenti “fissi” deve essere compilato l’apposito modulo di dichiarazione -
domanda per ogni unità locale interessata agli investimenti oggetto della corrispondente domanda di 
prenotazione delle risorse. 
 

Qualora i dati richiesti ai punti contrassegnati con asterisco in prossimità del numero ordinale – esempio: A5*) -  
non siano variati rispetto a quelli già indicati in s ede di dichiarazione di prenotazione delle risorse, l'impresa può 
ometterne l'indicazione - annullando con una barra lo spazio non compilato - intendendosi confermato in tal 
modo quanto già dichiarato all'Amministrazione con la dichiarazione -domanda di prenotazione 
 
 
 

Agevolazioni in forma automatica – il modulo è utilizzabile per la dichiarazione -domanda ai fini della fruizione 
delle agevolazioni a valere sulla L. 341/95 e L. 266/97, per cui deve essere indicata la normativa di riferimento 
barrando la relativa casella. 
 

Destinatario - la dichiarazione-domanda deve essere presentata esclusivamente ad uno degli sportelli del 
Gestore concessionario, riportati nell’elenco allegato, mediante consegna diretta.  

L’impresa non deve in alcun caso presentare la dichiarazione -domanda all’Amministrazione competente né al 
MEDIOCREDITO CENTRALE. 
Bollo – apporre ed annullare le marche da bollo secondo la tariffa vigente alla data di presentazione della 
dichiarazione-domanda. 
 
 

COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE-DOMANDA 
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A) DATI SULL’IMPRESA RICHIEDENTE  
 

Posizione N. - riportare il Numero di Posizione rilevabile dalla comunicazione di avvenuta prenotazione 

delle risorse inviata all’impresa.  
 

B) NOTIZIE RELATIVE AGLI INVESTIMENTI 
 

B3) - i costi devono essere espressi nella stessa valuta indicata in domanda di prenotazione, barrando la 
relativa casella, ed esposti al netto delle imposte, delle spese notarili, degli interessi passivi e degli oneri 
accessori. 
 
B4) del modulo “investimenti fissi” - da determinare in base alla dimensione dell'impresa di cui al punto A6), 
alla ubicazione dell’unità locale di cui al punto A7), all’ammontare dei costi agevolabili e tenuto conto delle 
eventuali limitazioni (cfr. punto 3 – Misura dell’agevolazione - circolare attuativa della relativa legge) 
L'agevolazione non potrà comunque essere maggiore dell’importo già prenotato per la relativa iniziativa.  
 
B4) del modulo “investimenti mobili” - da determinare in base alla dimensione dell'impresa di cui al punto A6), 
all’ammontare dei costi agevolabili, sulla base della più bassa misura percentua le agevolata applicabile al 
territorio regionale interessato e tenuto conto delle eventuali limitazioni (cfr. punto 3 – Misura 
dell’agevolazione - circolare attuativa della relativa legge). 
L'agevolazione non potrà comunque essere maggiore dell’importo già prenotato per la relativa iniziativa.  
 
B6) – nelle tabelle relative alle diverse forme di “acquisto” - B6) 1, B6) 2, B6) 3, B6) 4 – devono essere 
riportati gli elementi riferiti alle modalità d’acquisto effettivamente sostenute dall’impresa ai sensi del 

punto 4.1) della circolare attuativa. 

 
Istruzioni comuni per la compilazione delle tabelle B6) 1, B6) 2, B6) 3, B6) 4: 
 
− N. Progr. – Numero Progressivo del bene/servizio (così come indicato sul modulo di prenotazione); 

 
− Descrizione dell’investimento  - indicare sinteticamente le caratteristiche del bene/servizio.  

 
− Voce di spesa - per ciascun bene o servizio indicare la corrispondente lettera della “Voce di spesa” di cui 

al punto B3) della domanda nella quale il bene o servizio è inserito. Esempio: a) = Macchinari e impianti, 
b) =Attrezzature di controllo della produzione, etc.  

 
Le tabelle B6) 1 - B6) 2 - B6) 3 - B6) 4 del modulo di domanda consentono l’inserimento di n. 3 beni e/o 
servizi ciascuna. Qualora i beni da elencare dovessero risultare di numero superiore agli spazi predisposti, la 
ditta deve completare l’elencazione utilizzando gli allegati al modulo di domanda (Allegato A, Allegato B, 
Allegato C, Allegato D). 
Analogamente l’utilizzo degli schemi di cui agli allegati 5A, 5B, 5C può richiedere l’apposiz ione di ulteriori 
marche da bollo. 
Se - per le esigenze di cui sopra – dovesse risultare necessario aggiungere più di un allegato, dovrà essere 
applicata una marca da bollo sulla seconda delle pagine aggiunte  (tenendo comunque presente che la 
dichiarazione-domanda, e i suoi schemi allegati, deve risultare bollata ogni quattro facciate).  
Considerato che l’impresa deve indicare il numero degli schemi aggiunti nell’apposito riquadro in calce alla 
dichiarazione, prima di procedere alla bollatura è consigliabile  procedere agli opportuni riscontri 
 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DICHIARAZIONE DOMANDA  
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A) Documentazione relativa agli investimenti 

 

• IN OGNI CASO: 
 

 

A.1) L’Allegato 5A ed eventualmente fossero necessari  lo/gli Allegato/i A), Allegato/i B, Allegato/i C, 

Allegato/i D relativi ai rispettivi punti B6)1, B6)2, B6)3, B6)4.  
 
• INOLTRE, 
 
 
Per gli acquisti diretti: 
 
A.2.1) fotocopia delle fatture e delle dichiarazioni liberatorie di cui all’elenco del precedente punto A.1) ovvero 

delle fatture quietanzate; 
 
Per gli acquisti ai sensi della legge n. 1329/1965 ("Sabatini") – “pro -soluto”:  
 
A.2.2) elenco redatto in modo conforme allo schema di cui all’allegato 5B, con l'indicazione del numero, data e 

importo degli effetti emessi nonché con l’evidenziazione di quelli pagati;  
A.2.3) fotocopia delle fatture di acquisto e degli effetti pagati (fronte-retro); 
A.2.4) dichiarazione liberatoria del fornitore con l’indicazione degli estremi del contratto di compravendita del 

bene/i. 
 
Per le acquisizioni in locazione finanziaria: 
 
A.3.2) elenco redatto in modo conforme allo schema di cui all’allegato 5C, con l'indicazione del numero, data e 

importo delle fatture pagate per canoni; 
A.3.3) fotocopia delle fatture di acquisto da parte della società di locazione finanziaria e dichiarazione sostitutiva 

di atto notorio del legale rappresentante, o di un procuratore, della società stessa, resa ai sensi degli 
art.47 e 76 del D.P.R. n. 445  del 28/12/2000, da cui risulti:  
- che i beni oggetto del contratto stipulato con l'impresa utilizzatrice sono stati interamente fatturati dal 

fornitore alla società locatrice; 
- che dal pagamento dei beni sono esclusi il valore di eventuali beni dati in permuta o pagamenti in 

compensazione; 
- che le fatture di vendita (che devono corrispondere a quelle dell’elenco allegato di cui allo schema 

5A) sono state interamente pagate da parte della ditta locatrice. La dichiarazione della società di 
locazione finanziaria dovrà fare preciso riferimento al numero ed alla data dei relativi contratti, 
nonché‚ alle generalità dell'impresa utilizzatrice;  

A.3.4) fotocopia delle fatture, con relative quietanze, emesse dalla società di locazione finanziaria per i canoni 
già pagati dal locatario.  

 
Per gli acquisti con riserva di proprietà (art. 1523 c.c.): 
 
A.4.2) fotocopia delle fatture e delle dichiarazioni liberatorie di cui all’elenco del precedente punto A.1) ovvero 

delle fatture quietanzate; 
 
 
 
B) Documentazione ai fini dell’ottenimento della certificazione antimafia  
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 Nei casi prescritti, l’impresa dovrà richiedere il rilascio della certificazione antimafia secondo le modalità
di cui alla vigente normativa.

 
C) Altra eventuale documentazione.

• Nei casi di variazione dei beni/servizi tra quelli indicati nella dichiarazione-domanda di prenotazione e
quelli risultanti dalla dichiarazione-domanda di fruizione, deve essere allegata perizia giurata
asseverata rilasciata da ingegnere o perito industriale iscritto ad albo professionale ed estraneo
all'azienda richiedente, secondo lo schema dell’allegato….. , alla circolare attuativa.

• Nel caso in cui fosse variata la denominazione sociale dell'impresa richiedente, ovvero la sua forma
giuridica, o vi siano state altre variazioni quali fusioni, scorpori etc., rispetto agli elementi dichiarati in
sede di prenotazione, l'impresa stessa dovrà fornire copia della documentazione di supporto
(Certificato camerale aggiornato, delibera assembleare o atto notarile, riguardante la variazione
intervenuta).

(a) Inserire il N. Progr. attribuito al bene/servizio in sede di domanda di prenotazione (vedasi tabelle B6).
Se trattasi di bene sostitutivo occorre ugualmente indicare il N. Progr. assegnato con la domanda di
prenotazione al bene sostituito.

 
(b) Per le acquisizioni in locazione finanziaria il “Fornitore” è da riferirsi a quello della società di leasing.
 
(c) L’importo, sempre al netto di oneri e commissioni, deve corrispondere a quello indicato in fattura per gli

acquisti in lire. Per gli acquisti in valuta estera, deve essere determinato sulla base del cambio applicato nei
giorni in cui sono effettuati i pagamenti.

 
(d) Per i beni materiali riportare la matricola apposta dal costruttore, rilevabile dalla apposita targhetta

applicata sul bene. In mancanza, indicare il numero di registrazione della presa in carico dell’utilizzatore o
altro mezzo idoneo alla univoca individuazione. Per i beni immateriali  indicare gli estremi (data e numero)
del verbale di “consegna” ovvero della bolla, che devono essere altresì indicati per tutti i casi in cui tali dati
siano disponibili (vedi circolare attuativa punto 5.1 lettera b).

 
(e) Indicare: AD - per gli acquisti diretti; SAB - per le acquisizioni ai sensi della l. 1329/65 (“Sabatini”) – pro-

soluto; LEA  - per le acquisizioni in locazione finanziaria; 1523 - per gli acquisti ai sensi dell’art. 1523 del
codice civile.

 
(f) Tale indicazione è necessaria soltanto per le acquisizioni “Sabatini” e/o leasing.
Indicare i riferimenti ai numeri ordinali delle elencazioni dei pagamenti effettuati, di cui agli schemi 5B e/o 5C,

relativi alla corrispondente voce di investimento (esempio: qualora trattasi di bene acquisito in locazione

finanziaria, ed i canoni già pagati, sulla base di dodici fatturazioni, sono stati pertanto elencati nell’allegato 5C,

contraddistinti con numero ordinale da 1 a 12, il riferimento da riportare in questa casella risulta: 1 - 12) –

NOTE PER LA COMPILAZIONE DELL’ALLEGATO 5A
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1

Allegato C alla determinazione n. 108 del 27.6.2001.

ELENCO DELLE AGENZIE DOVE REPERIRE I MODULI E PRESENTARE LE
DOMANDE DI AGEVOLAZIONE

Legge 341/95  Legge 266/97

REGIONE DIPENDENZA BANCA INDIRIZZO

VALLE

D'AOSTA

AOSTA BANCA DI ROMA C.so Padre Lorenzo, 10

ALESSANDRIA BANCA DI ROMA Via Pontida, 17
CUNEO BANCA DI ROMA C.so Nizza, 30/a
IVREA (TO) BANCA DI ROMA P.za del Municipio, 19
TORINO BANCA DI ROMA Via V. Alfieri, 11

PIEMONTE ASTI BANCA DI ROMA C.so Vittorio Alfieri, 166
BIELLA BANCA DI ROMA Via XX Settembre, 7/a
NOVARA BANCA DI ROMA Via San Francesco D’Assisi, 8/a
VERBANIA BANCA DI ROMA Via G. Mameli, 47 –Loc. Intra
VERCELLI BANCA DI ROMA P.zza P. Pajetta, 9
TORINO BANCA DI ROMA Via Buenos Aires,114

BERGAMO BANCA DI ROMA Via G. Camozzi, 11
BRESCIA BANCA DI ROMA Via Creta, 28
VARESE BANCA DI ROMA Via V. Veneto, 3
MILANO BANCA DI ROMA P.za T. Edison, 1
COMO 1 BANCA DI ROMA Piazzetta Peretta, 5/6

LOMBARDIA CREMONA 1 BANCA DI ROMA Piazza Roma, 21
LECCO BANCA DI ROMA C.so Carlo Alberto,122/B
MANTOVA BANCA DI ROMA Via G. Matteotti 1
MILANO 34 BANCA DI ROMA Via G. Fara, 20
PAVIA BANCA DI ROMA P.zza Emanuele Filiberto, 9
LODI BANCA DI ROMA V.le Agnelli, 26

BOLZANO BANCA DI ROMA V.le Duca d’Aosta, 102
TRENTINO MERANO (BZ) BANCA DI ROMA P.za della Rena, 18
ALTO ADIGE ROVERETO (TN) BANCA DI ROMA P.zza A. Leoni,24

TRENTO BANCA DI ROMA Via Gazzoletti, 41 (Pal. Giulia)

ROVIGO BANCA DI ROMA C.so del Popolo, 377
TREVISO BANCA DI ROMA V.le R. Cadorna, 13
VENEZIA BANCA DI ROMA Via Forte Marghera, 101 (Mestre)
VICENZA BANCA DI ROMA V.le Mazzini, 77

VENETO SAN DONA’ DI
PIAVE

BANCA DI ROMA Via Ancillotto, 2

BASSANO DEL
GRAPPA

BANCA DI ROMA Via Roma, 83

PADOVA 2 BANCA DI ROMA Via G. Matteotti, 15
BELLUNO 2 BANCA DI ROMA Via V. Veneto, 184
VERONA 2 BANCA DI ROMA C.so Porta Nuova, 60
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GORIZIA BANCA DI ROMA P.za Municipio, snc
FRIULI MONFALCONE

(GO)
BANCA DI ROMA P.za Cavour, 34

VENEZIA PORDENONE BANCA DI ROMA Via G. Mazzini, 11
GIULIA TRIESTE BANCA DI ROMA C.so Italia, 15

GENOVA BANCA DI ROMA P.za De Ferrari, 3/N
LIGURIA IMPERIA BANCA DI ROMA Via V. Alfieri, 12

LA SPEZIA BANCA DI ROMA Via Vittorio Veneto, 95
SAVONA BANCA DI ROMA P.za A. Diaz, 52/R

BOLOGNA BANCA DI ROMA Via U. Bassi, 1

FERRARA BANCA DI ROMA V.le Cavour, 51
FORLI' BANCA DI ROMA V.le G. Matteotti, 31

EMILIA PARMA BANCA DI ROMA Via Cavour, 16
ROMAGNA MODENA BANCA DI ROMA Via Fabriani, 3

PIACENZA BANCA DI ROMA Piazza dei Cavalli, 5
RAVENNA BANCA DI ROMA Via A. Mariani, 14
REGGIO EMILIA BANCA DI ROMA Via Roma, 5/B
RIMINI BANCA DI ROMA Piazzetta Castelfidardo,5

AREZZO BANCA DI ROMA Via Calamandrei, 62
TOSCANA FIRENZE BANCA DI ROMA Via Vecchietti, 5

LIVORNO BANCA DI ROMA Via Cairoli, 69
LUCCA BANCA DI ROMA Via Veneto, 5

FOLIGNO (PG) BANCA DI ROMA C.so Cavour, 16
UMBRIA PERUGIA BANCA DI ROMA C.so Vannucci, 78

ORVIETO (TR) BANCA DI ROMA Via Duomo, 1
TERNI BANCA DI ROMA C.so del Popolo, 48
CITTA’ DI
CASTELLO

BANCA DI ROMA C.so Vittorio Emanuele 5/C

ANCONA BANCA DI ROMA P.zza Repubblica, 1B-1C-1D
MARCHE ASCOLI PICENO BANCA DI ROMA V.le Indipendenza, 10/A

MACERATA BANCA DI ROMA Via Gramsci, 18
PESARO BANCA DI ROMA Via S. Francesco, 32

FROSINONE BANCA DI ROMA Via Ponte della Fontana, snc
LATINA BANCA DI ROMA Via Isonzo, snc

LAZIO POMEZIA (RM) BANCA DI ROMA Piazza San Benedetto, 1
ROMA BANCA DI ROMA Via E. D’onofrio, 114

CHIETI BANCA DI ROMA V.le B. Croce, 140 - Chieti Scalo
ABRUZZO L'AQUILA BANCA DI ROMA P.za D’uomo, 62

PESCARA BANCA DI ROMA P.za Unione, 18
SULMONA BANCA DI ROMA P.za vittorio Veneto, 7
TERAMO BANCA DI ROMA V.le G. Mazzini, 1/A

CAMPOBASSO BANCA DI ROMA Via F. Crispi, 1/C
MOLISE ISERNIA BANCA DI ROMA Via Farinacci, snc

TERMOLI (CB) BANCA DI ROMA C.so Umberto I, 45
VENAFRO (IS) BANCA DI ROMA C.so Campano, 51
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BENEVENTO BANCA DI ROMA P.za Guerrazzi, 4
CASERTA BANCA DI ROMA P.za Luigi Vanvitelli, 24

CAMPANIA NAPOLI BANCA DI ROMA Via G. Verdi, 31
SALERNO 1 BANCA DI ROMA P.za Sedile di  Portanuova

BARI BANCA DI ROMA Via Calefati, 80

PUGLIA FOGGIA BANCA DI ROMA Via U. Giordano, 17

LECCE BANCA DI ROMA Via Foscarini, 2
TARANTO BANCA DI ROMA P.za Giovanni XXIII, 13

MATERA BANCA
MEDITERRANEA

V.le Europa, 2

BASILICATA MELFI (PZ) BANCA
MEDITERRANEA

Via Gabriele D’Annunzio,15

POTENZA BANCA
MEDITERRANEA

Via Nazario Sauro snc

RIONERO BANCA
MEDITERRANEA

Via Galliano snc

CATANZARO BANCA DI ROMA C.so Mazzini, 155
COSENZA BANCA DI ROMA C.so G. Mazzini, 214

CALABRIA R. CALABRIA BANCA DI ROMA Via degli Arconti, 6
VIBO VALENTIA BANCA DI ROMA Via E. Gagliardi, 66
R. CALABRIA BANCA DI ROMA Via Sbarre Centrali, 314/a

CATANIA BANCA DI ROMA C.so Sicilia, 64
SICILIA NICOSIA (EN) BANCA DI ROMA L.go Duomo, 17

PALERMO BANCA DI ROMA Via M. Stabile, 245
TRAPANI BANCA DI ROMA C.so Italia, 38/A

CAGLIARI BANCA DI ROMA P.za P. Jenne, 5
SARDEGNA ORISTANO BANCA DI ROMA Via G. Carducci, 37

OLBIA (SS) BANCA DI ROMA V.le A. Moro, snc
SASSARI BANCA DI ROMA Via Budapest, 20
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ELENCO SEDI A.P.I.
FEDERAPI PIEMONTE
Presidente: Dott. Giorgio MARIETTA
Segretario Regionale: Dott. Carlo TAVERNA
Via Pianezza, 123 – 10151 TORINO
Tel. 011/45.13.253 – Fax 011/45.13.107

API ALESSANDRIA
Presidente: Dott. Roberto ROVETA
Segretario: Dott. Enrico TAVERNA
Corso Roma, 35 – 15100 ALESSANDRIA
Tel 0131/28.34.11 – Fax 0131/43.115

API ASTI
Presidente: Dott. Annibale MEAZZA
Segretario: Dott. Romano MAGGIORA
Via De Rolandis, 4 – 14100 ASTI
Tel 0141/59.46.25 – Fax 0141/34.362

API CUNEO
Presidente: Dott. Antonio Livio COSTAMAGNA
Segretario: Dott. Enrico GRIECO
P.zza Europa, 20 – 12100 CUNEO
Tel 0171/69.74.59 – Fax 0171/69.85.62

API NOVARA E VERBANO CUSIO OSSOLA
Presidente: Ing. Sandro PORZIO
Segretario: Dott. Maurizio DELLA SANTA
Via Aldo Moro, 1 – 28100 NOVARA
Tel 0321/39.84.64 – Fax 0321/31.255

API TORINO
Presidente: Dott. Sergio RODDA
Segretario: Dott. Aurelio Maria VOARINO
Direttore: Dott. Vittorio CLARETTA ASSANDRI
Via Pianezza, 123 – 10151 TORINO
Tel 011/45.13.111 – Fax 011/45.52.071

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 27 - 4 luglio 2001

148



5

ELENCO SEDI UNIONE INDUSTRIALE

INDIRIZZO TELEFONO FAX
Unione Industriale Provincia di Alessandria Via Legnano 34

15100 ALESSANDRIA

0131/201511 0131/252573

Unione Industriale Provincia di Asti P.zza Medici 4

14100 ASTI

0141/436965 0141/594644

Unione Industriale Biellese Via Torino 56

13900 BIELLA

015/84831 015/8495363

Unione Industriale Provincia di Cuneo C.so Dante 51

12100 CUNEO

0171/455455 0171/697544

Associazione Industriali del Canavese C.so Nigra 2

10015 IVREA

0125/424748 0125/424389

Associazione degli Industriali di Novara C.so F. Cavallotti 25

28100 NOVARA

0321/674611 0321/674674

Unione Industriale Provincia di Torino Via Fanti 17

10128 TORINO

011/57181 011/544634

544640

Unione Industriali del Verbano-Cusio-Ossola C.so Mameli 18

28900 VERBANIA

0323/402446-7 0323/581469

Unione Industriale del Vercellese e della Valsesia Via Piero Lucca 6

13100 VERCELLI

0161/261000 0161/250728

Associazione Valdostana Industriali Avenue du Conseil des
Commis 24

11100 AOSTA

0165/237411 0165/237412
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ELENCO UFFICI RELAZIONI CON IL PUBBLICO DELLA REGIONE

TORINO
SEDE CENTRALE

 P.zza Castello,165 - Cap.10122
Tel.011.432.4903 - 011.432.4905
segreteria telefonica 011.432.4803
fax 011.432.3683
e mail: urp@regione.piemonte.it

SEDI DECENTRATE

ALESSANDRIA
 via dei Guasco, 1 - Cap.15100
Tel. 0131.285518 - 0131.285573
fax 0131.285567
e mail: urpalessandria@regione.piemonte.it

CUNEO
P.le Della Libertà, 7 - Cap.12100
tel. 0171.603161 - 0171.603748
fax 0171.631535
e mail: urpcuneo@regione.piemonte.it

NOVARA
via Dominioni, 4 - Cap.28100
Tel. 0321.393800 - 0321.393803
fax 0321.33273
e mail: urpnovara@regione.piemonte.it

VERBANIA
via Albertazzi, 3 - Cap. 28922
Tel.0323.502844 - 0323.502840
fax 0323.501464
e mail: urpverbania@regione.piemonte.it

VERCELLI
in Via Antonio Borgogna 1
Tel. 0161.600286 - 0161.600278
fax allo 0161.502709
e mail: urpvercelli@regione.piemonte.it
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Codice 17.6
D.D. 4 aprile 2001, n. 87

L.R. n. 21/97 - Artigianato Artistico e Tipico di
qualità (art. 29) - Contributo di L. 13.000.000 a favore
del Comune di Pamparato - Manifestazione “Mestie-
ri in Fiera” e Convegno “Le Mani del Piemonte” - Cap.
14515/2001 - accantonamento n. 100371

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Tiziana Bernengo

Codice 17.6
D.D. 4 aprile 2001, n. 88

L.R. n. 21/97 - Artigianato Artistico e Tipico di
qualità (art. 29) - Contributo di L. 15.000.000 a favore
del Comune  di Borgo San Dalmazzo -  Iniziativa
sull’Artigianato Tipico “Un Borgo di Cioccolato” -
Cap. 14515/2001 - accantonamento n. 100371

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Tiziana Bernengo

Codice 17.6
D.D. 10 aprile 2001, n. 93

L.R. 21/97 - Capo VI - Promozione dell’Artigianato
Artistico mediante servizio fotografico in occasione
della presentazione del Volume “Mani del Piemonte
I - L’Artigianato d’Arte” di Orlando Perera, a cura
della Ditta Fototecnica s.n.c. - Integrazione della
spesa di L. 2.040.000 disposta con determinazione n.
397/2000. Impegno di spesa di L. 266.400 (o.f.i.) -
cap. 14491/2001 - accantonamento n. 100370

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Tiziana Bernengo

Codice 17.6
D.D. 10 aprile 2001, n. 94

L.R. n. 21/97 - Artigianato Artistico e Tipico di
Qualità (art. 29) - Contributo di Lire 8.000.000 a
favore del Comune di Bussoleno - Manifestazione
“BussoLegno” Cap. 14515/2001 - accantonamento n.
100371

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Tiziana Bernengo

Codice 17.4
D.D. 12 aprile 2001, n. 97

L.R. 32/88 - Impegno di spesa di L. 1.990.000 (o.f.i.)
sul cap. 14860/2001 (acc. n. 100362) per l’acquisto di
penne “Aurora” a favore della Aurora Due S.r.l.

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano

Codice 17.4
D.D. 12 aprile 2001, n. 98

L.R. n. 32/87 - Programma iniziative promozionali
2001 - Impegno di spesa di L. 41.000.000 (o.f.i.) sul
cap. 14860/2001 (Accantonamento n. 100362) a favo-
re dell’Associazione Premio Grinzane Cavour per la
realizzazione di iniziative in occasione delle manife-
stazioni “Italia in Giappone 2001"

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano

Codice 17.2
D.D. 17 aprile 2001, n. 100

Comune di Verbania - Pratica Pos. n. 16/97 - F.I.P.
anno 1997 - Revoca di contributo di Lire 218.315.000.
Riduzione di impegno sul capitolo 25995/97

Premesso Che:
Con la determinazione n. 156 del 28.11.1997 è

stata ammessa a contributo, tra le altre, l’istanza
presentata dal Comune di Verbania nell’importo
complessivo di Lire 218.315.000 e sono state stabili-
te le condizioni per la concessione e l’erogazione
del medesimo;

con la determinazione n. 237 del 16.6.1998 è sta-
to concesso il contributo al Comune suddetto nella
stessa entità ed è stata stabilita la documentazione
utile per l’erogazione del contributo medesimo;

alla luce di quanto premesso

IL DIRIGENTE

visti i solleciti presentati dal Settore competente in
data 8.3.2000  prot. n.  3815/17.02  e  in data 2.06.2000
prot. n. 8911/17.02, con i quali sono stati ribaditi i
documenti utili per l’erogazione del contributo e i ter-
mini per la presentazione dei medesimi;

vista la nota prot. n. 2554/8.3 del 2/4/2001 con la
quale la Direzione regionale Programmazione e stati-
stica, coordinatrice degli interventi in materia di
“Fondo Investimenti Piemonte”, ha ribadito come il
mancato rispetto delle citate condizioni determina la
decadenza dal diritto al contributo concesso, secondo
quanto prescritto dall’art. 15, c. 3, della L.R. 43/94;

ritenuto quindi opportuno, in carenza della docu-
mentazione citata, nei termini stabiliti, revocare il
contributo concesso con la determinazione n. 237/98,

determina

- Di revocare il contributo di Lire 218.315.000
concesso a favore del Comune di Verbania con la
determinazione n. 237 del 16.6.1998 per le motiva-
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zioni   espresse nella parte   narrativa del   presente
provvedimento, che qui integralmente e sostanzial-
mente si richiamano;

- di ridurre l’impegno n. 297066 (accantonamen-
to n. 292917/A) con D.G.R. 88-23002 del 3/11/97)
assunto,  a favore del Comune  di Verbania, con  de-
terminazione n. 156 del 28/11/97 sul capitolo
25995/1997 nell’entità di Lire 218.315.000, e di con-
siderare pertanto la medesima somma economia di
spesa.

Si precisa, ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. n.
241/90, che contro la presente determinazione può
essere  presentato  ricorso al  Tribunale Amministrati-
vo Regionale entro 60 giorni dal ricevimento della
stessa.

Il Dirigente responsabile
Carlo Salvadore

Codice 17.4
D.D. 20 aprile 2001, n. 102

L.R. n. 32/87 - Programma iniziative promozionali
2001 - Impegno di spesa di L. 235.250.000 (ofi) sul
Cap. 14860/2001 (Accantonamento n. 100362) a fa-
vore di Edindustria - Centro per le Comunicazioni
d’impresa S.p.A. per l’allestimento dello stand regio-
nale a Tokyo in occasione di - Italia Matsuri - Padi-
glione delle Regioni italiane

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Salvadore

Codice 17.2
D.D. 3 maggio 2001, n. 110

L.R. 31/99 - Scheda Fondo Investimento Piemonte
(FIP) - Commercio e Artigianato 1999. Concessione
di contributi a favore dei Comuni di Giaveno, Trino,
Bardonecchia e San Gillio ammessi a beneficio con
determinazione 167 del 20.07.2000. Importo com-
plessivo di Lire 354.393.000 (capitolo 25995/2000)

IL DIRIGENTE

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 167 del
20 luglio 2000 con la quale si ammettevano  a con-
tributo, ai sensi della L.R. 31/99 e della relativa
scheda Fondo Investimenti Piemonte (FIP) Commer-
cio e Artigianato 1999, i soggetti elencati negli alle-
gati A e B1, facenti parte integrante e sostanziale
del provvedimento, e con la quale si impegnata la
somma di lire 6.998.205.000 (accantonamento n.
100780/2000, impegno n. 3248/2000); contestualmen-
te si stabilivano le condizioni e i termini per la
presentazione da parte dei beneficiari della docu-
mentazione per la concessione delle agevolazioni;

considerato che i Comuni di Giaveno (TO), Trino
(VC), Bardonecchia  (TO) e  San Gillio (TO) avevano
chiesto una proroga per la presentazione della do-
cumentazione richiesta nell’allegato D della determi-
nazione 167/2000 ai fini della concessione dei ri-
spettivi contributi, e che con determinazione diri-
genziale del 381 del 18/12/2000 era stato concesso
un termine di proroga con scadenza al 02/04/2001;

esaminata la documentazione, presentata dai sud-
detti comuni entro i termini di cui alla determina-
zione 381/2000 e ritenuto di concedere il contribu-
to, ammesso con determinazione 167/2000,   sulla
base della documentazione esaminata in particolare
sui seguenti progetti esecutivi approvati dall’Ammi-
nistrazione Regionale:

. Giaveno (pos. n. 8/00) il progetto esecutivo
dell’intervento, approvato con deliberazione della
Giunta Comunale n. 88 del 02/04/2001;

. Trino (pos. n. 10/00) il progetto esecutivo
dell’intervento, approvato con deliberazione della
Giunta Comunale n. 201 del 05/12/2000;

. Bardonecchia (pos. n. 14/00) il progetto esecu-
tivo dell’intervento, approvato con deliberazione del-
la Giunta Comunale n. 67 del 30/03/2001;

. San Gillio (pos. n. 38/00) il progetto esecutivo
dell’intervento, approvato con deliberazione della
Giunta Comunale n. 23 del 12/03/2001;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

visto il D.lgs 29/93 e s.m.i.;
vista la L.R. 43/94 e s.m.i.;
visto l’art. 23 della L.R. 51/97;
vista la L.R. 31/99;

determina

Per le considerazioni espresse in  premessa e  che
qui integralmente si richiamano,

- di concedere i contributi a favore dei Comuni
di Giaveno, Trino, Bardonecchia e San Gillio di cui
all’allegato A, che si richiama a far parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento, nell’entità
specificata a fianco di ciascun beneficiario, per un
totale di lire 354.393.000;

-  di approvare  il piano  di ammortamento decen-
nale della quota di contributo a rimborso, relativo
a  ciascun Comune beneficiario,  di  cui all’allegato B
facente parte integrante e sostanziale del presente
atto;

Si precisa che la restituzione, da parte dei Co-
muni beneficiari, della quota di contributo a rim-
borso, così come specificato dalla D.G.R. n. 87-
18489 del 21/04/97, avviene entro il 30 giugno di
ciascun anno, a partire dal secondo anno successivo
a quello in cui è avvenuta la prima erogazione.

Qualora entro 60 giorni dalla scadenza di ciascu-
na rata annuale, non pervenga comunicazione di
avvenuto pagamento, l’Amministrazione Regionale
provvederà, tramite il Settore competente, a far no-
tificare al beneficiario inadempiente, a norma del
R.D. 14/04/1910 n. 639, ingiunzione di pagamento
per il recupero del credito, secondo i termini e le
procedure di legge.

Il mancato pagamento entro i termini prescritti
di una quota annuale, comporta la revoca  dell’inte-
ro contributo e il divieto per il beneficiario inadem-
piente di accedere ad altri contributi erogati dallo
stesso Settore.

L’Amministrazione Regionale, tramite il Settore
competente, provvederà agli accertamenti concomi-
tanti e susseguenti all’esecuzione delle opere riser-
vandosi, in caso di difformità o inadempienza
dell’Amministrazione Comunale, la facoltà di revoca-
re il contributo, procedendo al recupero  delle  som-
me erogate, maggiorate degli interessi di legge, nel
rispetto   delle   disposizioni previste in   materia di
“Fondo Investimenti Piemonte”.
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Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. n. 241/90, avverso
la presente determinazione può essere presentato ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale entro
60 giorni dal ricevimento della stessa.

Il Dirigente responsabile
Carlo Salvadore

Codice 17.6
D.D. 7 maggio 2001, n. 111

L.R. n. 21/97 - Artigianato Artistico e Tipico di
qualità (art. 29) - Contributo di L. 30.000.000 a favore
del Comune di Gabiano - Manifestazione “Mak Bosk
2001" 4ª Edizione - Cap. 14515/2001 - accantonamen-
to n. 100371

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Tiziana Bernengo

Codice 17.6
D.D. 7 maggio 2001, n. 112

L.R. n. 21/97 - Artigianato Artistico e Tipico di
qualità (art. 29) - Contributo di L. 12.000.000 a favore
del Comune di Valstrona - Mostra di manufatti e
strumenti musicali in legno nell’ambito del 1º Con-
corso Nazionale di Interpretazione Musicale - cap.
14515/2001 - accantonamento n. 100371

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Tiziana Bernengo

Codice 17.4
D.D. 9 maggio 2001, n. 117

LR. 32/87. Accordo di programma Mincomes - Re-
gione Piemonte del 24.7.1997. Impegno di spesa di
L. 2.300.000 (ofi) sul Cap. 14860/2001 (Accant. n.
100362) a favore della Danzas A.E.I. per il trasporto
di materiale promozionale in Canada

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano

Codice 17.4
D.D. 10 maggio 2001, n. 118

LL.RR. 32/87 e 21/87. “Italia & Polska crescendo”.
Varsavia 21-29 ottobre 2000. Impegno di spesa di L.
4.200.000 (ofi) sul cap. 14860/2001 (accantonamento
n. 100362). Integrazione precedente determinazione
dirigenziale n. 258 del 09/10/2000

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano

Codice 17
D.D. 15 maggio 2001, n. 121

D.M. 24 luglio 1996, n. 501, art. 8. Sostituzione di
componente il Consiglio della Camera di Commer-
cio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Vercelli

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Ai sensi dell’art. 8 del D.M. 501/96, il sig. Alberto
Peterlin è nominato componente il Consiglio della
Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agri-
coltura di Vercelli, in rappresentanza del settore Ar-
tigianato, su designazione dell’apparentamento tra
Confartigianato - Unione Artigiani della Provincia di
Vercelli - e C.N.A.  - Associazione Artigiani del Ver-
cellese e Valsesia, in sostituzione del geom. Giaco-
mo Maranzana.

Il Direttore regionale
Marco Cavaletto

Codice 17.4
D.D. 18 maggio 2001, n. 125

L.R. 47/87, art. 9 - Invio al Comune di Vigone della
richiesta di autorizzazione allo svolgimento di Non-
solomais 2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

. Di non concedere per le motivazioni sopra
espresse la qualifica di regionale alla manifestazione
sotto elencata:

Sede Denominazione Data Organizzatori
Vigone (To) Palafiere Non Solo Mais 12-20 ottobre 02 Comune di 10067 Vigone

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 27 - 4 luglio 2001

153



- di restituire al Comune di Vigone la relativa
istanza affinchè rilasci l’autorizzazione di detta ini-
ziativa a carattere locale secondo le modalità
dell’art. 8, L.R. 47/87;

- di richiedere al Comune di Vigone di trasmet-
tere il provvedimento autorizzativo, alla Direzione
Commercio e Artigianato - Settore Promozione e
Credito al Commercio - via XX Settembre 88 -
10122 Torino - entro il 15 settembre p.v..

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano

Codice 18.2
D.D. 19 aprile 2001, n. 75

L.R. N. 56/96 Scheda Edilizia Agevolata - Fondo
Investimenti Piemonte 1996. Erogazione di anticipa-
zione finanziaria di L. 83.080.876 (Euro 42.907,70) -
Operatore Coop IN.COOP.CASA a.r.l. - Intervento nel
Comune di Asti - Cod. intervento 6F/058

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.2
D.D. 19 aprile 2001, n. 76

L.R. n. 16/97 Scheda Edilizia Agevolata - Fondo
Investimenti Piemonte 1997. Erogazione di anticipa-
zione finanziaria di L. 745.497.000 (Euro 385.017,06)
- Operatore Impresa Rosso geom. Francesco & Figli
S.p.A. - Intervento nel Comune di Settimo Torinese
(TO) - Codice intervento 7/F-175/PR

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.3
D.D. 4 maggio 2001, n. 77

Legge n. 431/98, art. 11. Contributi per il sostegno
alla locazione. Autorizzazione all’erogazione del sal-
do al Comune di Montà (Cn)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Alessandra Semini

Codice 18.2
D.D. 9 maggio 2001, n. 79

L. 5/8/78, n. 457 art. 36 e L. 11/3/88, n. 67 art. 22 - 7ª
Programma. Determinazione di concessione di un con-
tributo per realizzazione di programma di edilizia re-
sidenziale agevolata convenzionata di L. 450.000.000
(pari a Euro 232.405,60) Operatore Impresa Arcas
S.p.A. Intervento nel Comune di Ivrea (TO)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.2
D.D. 9 maggio 2001, n. 80

L. 5/8/78, n. 457 art. 36 e L. 11/3/88, n. 67 art. 22 - 7ª
Programma. Determinazione di concessione di un con-
tributo per realizzazione di programma di edilizia re-
sidenziale agevolata convenzionata di L. 450.000.000
(pari a Euro 232.405,60) Operatore Impresa Il Faro
S.p.A. Intervento nel Comune di Alba (CN)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.3
D.D. 11 maggio 2001, n. 81

L.R. n. 46/95 e s.m.i., art. 1, comma 5. Autorizza-
zione all’esclusione dall’ambito di applicazione della
L.R. 46/95 di n. 4 alloggi di proprietà della Città di
Biella, da destinare a comunità alloggio terapeutiche
e assistenziali

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Alessandra Semini

Codice 18.3
D.D. 17 maggio 2001, n. 82

L.R. n. 46/95 e s.m.i., art. 1, comma 5. Autorizza-
zione all’esclusione dall’ambito di applicazione della
L.R. 46/95 di n. 1 alloggio di edilizia residenziale
pubblica di proprietà del Comune di Montemale di
Cuneo (Cn) da destinare a scopi socialmente utili

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Alessandra Semini

Codice 18.3
D.D. 17 maggio 2001, n. 83

L.R. n. 46/95 e s.m.i., art. 14, comma 10. Autorizza-
zione al Comune di Vigliano Biellese (Bi) all’assegna-
zione con rapporto differenziato vani/numero com-
ponenti il nucleo familiare di un alloggio di edilizia
residenziale pubblica alla (omissis)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Alessandra Semini

Codice 18.2
D.D. 12 giugno 2001, n. 104

Legge 9/1/1989, n.13 (Barriere Architettoniche).
Determinazione del fabbisogno regionale per l’anno
2001 ai sensi del quinto comma dell’art.11, per l’im-
porto di lire 4.299.384.651(Euro 2.200.446,86) e ap-
provazione della graduatoria provvisoria

La legge 9/1/1989, n. 13, modificata con L.
27.2.1989, n. 62, recante “Disposizioni per favorire

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 27 - 4 luglio 2001

154



il  superamento e  l’eliminazione delle barriere archi-
tettoniche negli edifici privati”, prevede, all’art. 9,
contributi a fondo perduto per la realizzazione di
opere direttamente finalizzate al superamento e
all’eliminazione delle barriere architettoniche in edi-
fici già  esistenti  anche  se adibiti a Centri o  Istituti
residenziali per l’assistenza a soggetti di cui al com-
ma terzo, a favore dei portatori di menomazioni o
limitazioni funzionali permanenti, di coloro che
hanno a carico i citati soggetti, nonché dei condo-
minii ove risiedono le suddette categorie di benefi-
ciari.

Con comunicato dell’Assessore all’Urbanistica,
Pianificazione Territoriale,  Edilizia Residenziale  del-
la Regione Piemonte, pubblicato sul B.U.R. n. 4 del
24.1.2001, indirizzato ai  Comuni del Piemonte sono
stati informati i Sindaci dei termini per la presen-
tazione delle domande da parte dei disabili per
l’anno 2001. Con lo stesso comunicato sono state
impartite le direttive al fine di coordinare la tra-
smissione del fabbisogno da parte dei Comuni. In
particolare gli stessi dovevano definire e trasmettere
alla Regione, presso il Settore Decentrato Opere
Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico operante a
livello di ogni provincia, quanto segue:

1) il proprio fabbisogno complessivo di risorse
sulla base delle domande ritenute ammissibili;

2) l’elenco delle domande, compilato con riferi-
mento ai criteri di priorità previsti dal quarto com-
ma dell’art. 10 della citata legge 13/89;

3) le domande ritenute ammissibili, complete
della documentazione prevista dell’art.  8 della  legge
stessa;

4) le schede A2 e B2,  debitamente compilate, di
cui alla circolare del Ministero dei Lavori Pubblici,
Segretariato Generale del CER n. 462 dell’8/7/1989;

5) le schede “D” di ammissibilità al contributo,
debitamente compilate per ciascuna domanda rite-
nuta ammissibile e sottoscritte dal responsabile
dell’Ufficio Tecnico Comunale e dal Sindaco.

Considerato che:
I Settori Decentrati Opere Pubbliche e Difesa As-

setto Idrogeologico hanno provveduto all’istruttoria
di quanto trasmesso dai Comuni, con riferimento
alla D.G.R. n. 10-23314 del 1/12/1997 e sulla base
delle indicazioni impartite con il comunicato
dell’Assessorato all’Urbanistica, Pianificazione Terri-
toriale e dell’Area Metropolitana, Edilizia Residen-
ziale, pubblicato sul BUR n. 4 del 24.1.2001 e della
nota del Settore Attuazione degli Interventi in Ma-
teria di Edilizia prot. n. 687/18.2 del 22/1/2001.

A seguito dell’invio dei tabulati riepilogativi pro-
vinciali delle domande, trasmessi dai Settori OO.PP.
e Difesa Assetto Idrogeologico, il Settore Attuazione
degli Interventi in Materia di Edilizia ha determina-
to il fabbisogno regionale per l’anno 2001 pari a L.
4.299.384.651 (euro 2.220.446,86).

Occorre, pertanto, procedere all’aggiornamento
della graduatoria definitiva dei richiedenti le provvi-
denze approvata con Determinazione del Dirigente
n. 207 del 13/11/2000 e rettificata con D.D. n. 72
del 17.4.2001 con   le domande dell’anno   2001 e
all’approvazione della graduatoria provvisoria.

Ai sensi degli artt. 22, comma 3 e 27, comma 1,
della  legge  675/96 i dati personali  dei richiedenti  il
contributo sono raccolti e registrati presso la Dire-
zione dell’Edilizia e saranno utilizzati nell’ambito
delle funzioni istituzionali della Regione e nei limiti
stabiliti dalla legge. Nell’allegato “A” alla presente
determinazione sono riportati l’elenco dei Comuni

che hanno presentato le domande di finanziamento
e l’ammontare dei contributi richiesti; i richiedenti
sono indicati tramite codice numerico.

A seguito dell’approvazione della presente deter-
minazione la Regione, ai sensi dell’art. 10, comma
2 della legge 13/89 e dell’art. 27, comma 2, della
legge 675/96, comunicherà ai Sindaci l’elenco delle
domande ritenute ammissibili, completo dei dati re-
lativi ai richiedenti.

E’ consentito ai Comuni presentare osservazioni
scritte in merito all’approvazione della graduatoria
provvisoria, entro e non oltre 30 giorni dalla pub-
blicazione della presente determinazione sul B.U.R.

Tutto ciò premesso,

IL DIRETTORE

vista la legge 9/1/989, n. 13, la circolare esplicati-
va n. 1669/U.L. del 22/6/1989 e la D.G.R. n.10-23314
del 1/12/1997;

vista la legge 31/12/1996, n. 675;
ritenuto opportuno
1) di determinare il fabbisogno regionale per

l’anno 2001;
2) di approvare la graduatoria provvisoria sulla

base delle domande pervenute nell’anno 2001;
3) di consentire eventuali osservazioni scritte da

parte dei Sindaci dei Comuni;

determina

- di quantificare in L. 4.299.384.651 (euro
2.220.446,86) il fabbisogno regionale per l’anno
2001 ai sensi del quinto comma dell’art. 11 della
legge 13/89;

- di approvare la graduatoria provvisoria sulla
base   delle   domande pervenute nel 2001, di   cui
all’allegato “A”, che fa parte integrante e sostanziale
della presente determinazione;

- di comunicare ai Sindaci, ai sensi dell’art. 10,
comma 2 della legge 9.1.1989, n. 13 e dell’art. 27,
comma 2, della legge 31.12.1996, n. 675, l’elenco
delle domande ritenute ammissibili completo dei
dati relativi ai richiedenti;

- di consentire la presentazione di osservazioni
scritte da parte dei Sindaci dei Comuni, in merito
all’eventuale errata classificazione da parte della Re-
gione dei dati relativi alle domande presentate
nell’anno 2001, entro e non oltre 30 giorni dalla
data di pubblicazione sul B.U.R. della graduatoria
provvisoria di cui alla presente determinazione. Le
osservazioni dovranno pervenire alla Direzione
dell’Edilizia - Settore Attuazione degli Interventi in
Materia di Edilizia - Via XX Settembre n. 88 -
10122 Torino.

La presente determinazione, compreso l’allegato
A, sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte
ai sensi dell’art: 65 dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Allegato
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REGIONE PIEMONTE - DIREZIONE DELL'EDILIZIA - SETTORE ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI IN MATERIA DI EDILIZIA

ALLEGATO A   alla determinazione avente per oggetto: legge 9.1.1989, n. 13. (1) Data relativa al protocollo comunale di ricezione
Determinazione del fabbisogno regionale per l'anno 2001 (2) Importi in milioni di lire
e approvazione della graduatoria provvisoria. (3) Classi di costo dell'intervento in milioni di lire:
GRADUATORIA PROVVISORIA DELLE DOMANDE PERVENUTE     A    fino a 5 C   da 25 a 100

    B    da 5 a 25 D   oltre 100
** inviate fuori termine dal comune
* inviate fuori termine dal richiedente

A P   DATA DI CLASSE  INVALIDITA' TOTALE INVALIDITA' PARZIALE 
N R COMUNE CODICE PRESEN. COSTO COSTO AMMONTARE COSTO AMMONTARE
N O  DOMANDA DOMANDA INTERVENTO TOTALE CONTRIBUTI TOTALE CONTRIBUTI
O V   (1)  (3) INTERVENTI(2) RICHIESTI(2) INTERVENTI(2) RICHIESTI(2)

2001 AT ROCCHETTA TANARO 1491 14/05/1999 B 19,135000 8,533750
2001 CN CARRU' 1492 21/09/1999 B 14,170000 7,292500
2001 CN CARRU' 1493 27/10/1999 C 29,713000 10,235650
2001 CN CARRU' 1494 03/11/1999 C 29,409000 10,220450
2001 NO CERANO 1495 07/02/2000 B 18,260000 8,315000
2001 TO NONE 1496 24/02/2000 B 15,525000 7,631250
2001 TO NONE 1497 25/02/2000 B 19,290000 8,572500
2001 CN NARZOLE 1498 29/02/2000 B 8,698000 5,924500
2001 VC ALBANO 1499 29/02/2000 B 15,316000 7,579000
2001 CN NARZOLE 1500 29/02/2000 C 30,350000 10,267500
2001 TO TORINO 1501 07/03/2000 A 4,300000 4,300000
2001 TO TORINO 1502 08/03/2000 B 5,500000 5,125000
2001 VC BORGO D'ALE 1503 15/03/2000 B 12,500000 6,875000
2001 CN SALUZZO 1504 17/03/2000 B 19,691000 8,672750
2001 AL CASSINE 1505 25/03/2000 B 11,250000 6,562500
2001 TO MONCALIERI 1506 27/03/2000 C 33,692000 10,434600
2001 TO TORINO 1507 28/03/2000 B 40,300000 10,765000
2001 TO TORINO 1508 30/03/2000 B 6,500000 5,375000
2001 CN ALBA 1509 30/03/2000 B 8,006000 5,751500
2001 AT ISOLA D'ASTI 1510 31/03/2000 C 43,277000 10,913850
2001 TO TORINO 1511 03/04/2000 C 31,800000 10,340000
2001 TO TORINO 1512 03/04/2000 C 45,000000 11,000000
2001 CN TRINITA' 1513 04/04/2000 B 11,950000 6,737500
2001 CN CUNEO 1514 05/04/2000 B 9,900000 6,225000
2001 BI QUAREGNA 1515 06/04/2000 B 13,250000 7,062500
2001 VB CREVOLADOSSOLA 1516 10/04/2000 A 35,000000 10,500000
2001 VB CREVOLADOSSOLA 1517 11/04/2000 A 15,000000 7,500000
2001 TO TORINO 1518 13/04/2000 A 1,100000 1,100000
2001 TO CARAVINO 1519 21/04/2000 C 26,000000 10,050000
2001 TO CARAVINO 1520 21/04/2000 D 105,301000 13,750000
2001 TO TORINO 1521 26/04/2000 B 7,800000 5,700000
2001 CN BUSCA 1522 26/04/2000 B 11,600000 6,650000
2001 TO SAN MAURO 1523 26/04/2000 C 56,580000 11,579000
2001 AT SAN DAMIANO 1524 28/04/2000 C 39,500000 10,725000
2001 CN MONDOVI' 1525 03/05/2000 B 15,150000 7,537500
2001 BI SAGLIANO MICCA 1526 04/05/2000 A 40,000000 10,750000
2001 BI MOSSO 1527 08/05/2000 B 10,769000 6,442250
2001 BI BRUSNENGO 1528 09/05/2000 B 6,000000 5,250000
2001 TO TORINO 1529 11/05/2000 C 45,000000 11,000000
2001 TO PINO TORINESE 1530 15/05/2000 B 7,403000 5,600750
2001 CN FARIGLIANO 1531 15/05/2000 B 12,850000 6,962500
2001 NO NIBBIOLA 1532 20/05/2000 B 14,000000 7,250000
2001 TO CASTELLAMONTE 1533 22/05/2000 C 32,489000 10,374450
2001 VB S.MARIA MAGGIORE 1534 27/05/2000 B 17,212000 8,053000
2001 NO BELLINZAGO NOVARESE 1535 05/06/2000 B 17,300000 8,075000
2001 TO TORINO 1536 07/06/2000 B 13,850000 7,212500
2001 VB GRAVELLONA TOCE 1537 09/06/2000 B 14,800000 7,450000
2001 NO ARONA 1538 10/06/2000 C 10,000000 6,250000
2001 TO SAN MAURO 1539 13/06/2000 B 17,300000 8,075000
2001 BI SOPRANA 1540 13/06/2000 C 35,820000 10,541000
2001 CN FRABOSA SOTTANA 1541 15/06/2000 B 15,840000 7,710000
2001 CN ALBA 1542 17/06/2000 B 11,000000 6,500000
2001 AL PONTECURONE 1543 21/06/2000 B 12,050000 6,762500
2001 AL PONTECURONE 1544 21/06/2000 B 12,650000 6,912500
2001 BI VALLE MOSSO 1545 21/06/2000 C 45,000000 11,000000
2001 TO TORINO 1546 21/06/2000 C 84,900000 12,995000
2001 TO TORINO 1547 22/06/2000 B 7,800000 5,700000
2001 TO TORINO 1548 22/06/2000 B 9,800000 6,200000
2001 VC ROASIO 1549 26/06/2000 C 26,023000 10,051150
2001 TO TORINO 1550 28/06/2000 C 39,000000 10,700000
2001 CN FOSSANO 1551 28/06/2000 C 98,150000 13,657500
2001 CN RACCONIGI 1552 29/06/2000 B 6,500000 5,375000
2001 CN RACCONIGI 1553 29/06/2000 B 12,000000 6,750000
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A P   DATA DI CLASSE  INVALIDITA' TOTALE INVALIDITA' PARZIALE 
N R COMUNE CODICE PRESEN. COSTO COSTO AMMONTARE COSTO AMMONTARE
N O  DOMANDA DOMANDA INTERVENTO TOTALE CONTRIBUTI TOTALE CONTRIBUTI
O V   (1)  (3) INTERVENTI(2) RICHIESTI(2) INTERVENTI(2) RICHIESTI(2)

2001 TO GASSINO T.SE 1554 29/06/2000 B 16,600000 7,900000
2001 AL ALESSANDRIA 1555 29/06/2000 B 19,038461 8,509615
2001 NO GALLIATE 1556 30/06/2000 B 17,240000 8,060000
2001 CN CUNEO 1557 04/07/2000 A 3,467000 3,467000
2001 TO PIOBESI T.SE 1558 04/07/2000 B 10,350000 6,337500
2001 TO TORINO 1559 05/07/2000 A 5,000000 5,000000
2001 TO TORINO 1560 05/07/2000 B 20,000000 8,750000
2001 TO BEINASCO 1561 05/07/2000 C 55,000000 11,500000
2001 TO BEINASCO 1562 05/07/2000 D 110,000000 13,750000
2001 TO TORINO 1563 06/07/2000 C 39,000000 10,700000
2001 TO TORINO 1564 10/07/2000 B 5,200000 5,050000
2001 TO CHIERI 1565 10/07/2000 C 80,000000 12,750000
2001 TO TORINO 1566 13/07/2000 B 20,000000 8,750000
2001 CN ALBA 1567 13/07/2000 C 30,000000 10,250000
2001 AL TORTONA 1568 13/07/2000 C 33,860000 10,443000
2001 VC VERCELLI 1569 19/07/2000 B 7,039000 5,509750
2001 TO AVIGLIANA 1570 20/07/2000 C 30,700000 10,285000
2001 TO TORINO 1571 20/07/2000 C 78,000000 12,650000
2001 TO TORINO 1572 20/07/2000 C 100,000000 13,750000
2001 TO TORINO 1573 21/07/2000 B 10,370000 6,342500
2001 TO TORINO 1574 27/07/2000 A 1,645000 1,645000
2001 TO TORINO 1575 27/07/2000 B 7,370000 5,592500
2001 AT NIZZA MONFERRATO 1576 28/07/2000 B 8,500000 5,875000
2001 AL SERRAVALLE SCRIVIA 1577 29/07/2000 B 18,000000 8,250000
2001 CN SALUZZO 1578 29/07/2000 B 19,550000 8,637500
2001 AL ALESSANDRIA 1579 31/07/2000 B 5,740000 5,185000
2001 TO CALUSO 1580 01/08/2000 B 17,000000 8,000000
2001 TO TORINO 1581 03/08/2000 B 14,000000 7,250000
2001 CN ALBA 1582 08/08/2000 A 3,000000 3,000000
2001 AL BOSCOMARENGO 1583 08/08/2000 B 15,500000 7,625000
2001 CN CUNEO 1584 10/08/2000 B 13,020000 7,005000
2001 TO TORINO 1585 19/08/2000 B 14,000000 7,250000
2001 AL ALESSANDRIA 1586 25/08/2000 B 17,200000 8,050000
2001 CN SALUZZO 1587 29/08/2000 B 5,020000 5,005000
2001 AT ASTI 1588 31/08/2000 B 11,323000 6,580750
2001 TO BORGARO T.SE 1589 31/08/2000 B 13,657000 7,164250
2001 AL OVADA 1590 01/09/2000 A 0,870000 0,870000
2001 AT ASTI 1591 06/09/2000 B 12,700000 6,925000
2001 AL SEZZADIO 1592 09/09/2000 B 17,297900 8,074475
2001 TO TORINO 1593 14/09/2000 A 2,635000 2,635000
2001 CN VICOFORTE 1594 14/09/2000 B 22,000000 9,250000
2001 TO STRAMBINO 1595 18/09/2000 B 20,800000 8,950000
2001 TO RIVALTA 1596 19/09/2000 B 12,990000 6,997500
2001 TO STRAMBINO 1597 20/09/2000 B 14,900000 7,475000
2001 AL ALESSANDRIA 1598 21/09/2000 B 11,951500 6,737875
2001 NO GATTICO 1599 28/09/2000 B 5,063000 5,015750
2001 TO CASELLETTE 1600 28/09/2000 B 5,357000 5,089250
2001 BI POLLONE 1601 28/09/2000 A 17,340000 8,085000
2001 TO TORINO 1602 04/10/2000 A 5,000000 5,000000
2001 TO TORINO 1603 04/10/2000 B 12,200000 6,800000
2001 TO TORINO 1604 05/10/2000 C 84,700000 12,985000
2001 AL CASTELLAZZO BORMIDA 1605 07/10/2000 C 26,330000 10,066500
2001 VB VARZO 1606 09/10/2000 B 15,560000 7,640000
2001 TO TORINO 1607 12/10/2000 C 28,000000 10,150000
2001 AT SAN DAMIANO 1608 16/10/2000 B 5,850000 5,212500
2001 CN SOMMARIVA PERNO 1609 16/10/2000 C 25,050000 10,002500
2001 VC VERCELLI 1610 19/10/2000 C 39,100000 10,705000
2001 CN SAN BENEDETTO BELBO 1611 21/10/2000 A 4,721000 4,721000
2001 CN SAN BENEDETTO BELBO 1612 21/10/2000 B 24,106000 9,776500
2001 CN CUNEO 1613 24/10/2000 C 25,510000 10,025500
2001 CN CUNEO 1614 24/10/2000 C 47,725000 11,136250
2001 CN SAN STEFANO ROERO 1615 25/10/2000 B 14,888000 7,472000
2001 CN SAN STEFANO ROERO 1616 25/10/2000 C 28,303000 10,165150
2001 TO TORINO 1617 25/10/2000 C 100,000000 13,750000
2001 TO TORINO 1618 26/10/2000 B 12,000000 6,750000
2001 TO TORINO 1619 26/10/2000 C 26,900000 10,095000
2001 AT NIZZA MONFERRATO 1620 26/10/2000 C 30,395000 10,269750
2001 TO VINOVO 1621 31/10/2000 C 31,808000 10,340400
2001 TO TORINO 1622 02/11/2000 B 16,000000 7,750000
2001 VB BAVENO 1623 07/11/2000 C 32,000000 10,350000
2001 TO COLLEGNO 1624 09/11/2000 B 13,910000 7,227500
2001 CN MONDOVI' 1625 11/11/2000 A 4,500000 4,500000
2001 BI CAVAGLIA' 1626 11/11/2000 B 21,298000 9,074500
2001 CN MONDOVI' 1627 11/11/2000 C 27,600000 10,130000
2001 TO TORINO 1628 13/11/2000 B 13,650000 7,162500
2001 CN VILLAFALLETTO 1629 15/11/2000 C 25,920000 10,046000
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A P   DATA DI CLASSE  INVALIDITA' TOTALE INVALIDITA' PARZIALE 
N R COMUNE CODICE PRESEN. COSTO COSTO AMMONTARE COSTO AMMONTARE
N O  DOMANDA DOMANDA INTERVENTO TOTALE CONTRIBUTI TOTALE CONTRIBUTI
O V   (1)  (3) INTERVENTI(2) RICHIESTI(2) INTERVENTI(2) RICHIESTI(2)

2001 TO TORINO 1630 16/11/2000 B 22,500000 9,375000
2001 VC SERRAVALLE SESIA 1631 17/11/2000 B 15,857000 7,714250
2001 TO TRANA 1632 17/11/2000 B 22,170000 9,292500
2001 TO TORINO 1633 20/11/2000 B 9,600000 6,150000
2001 BI TRIVERO 1634 23/11/2000 A 7,130000 5,532500
2001 TO TORINO 1635 23/11/2000 C 29,500000 10,225000
2001 BI VERRONE 1636 27/11/2000 A 8,200000 5,800000
2001 AL VALENZA 1637 29/11/2000 B 16,490000 7,872500
2001 TO TORINO 1638 30/11/2000 A 0,920000 0,920000
2001 BI TOLLEGNO 1639 30/11/2000 B 9,615000 6,153750
2001 TO CARMAGNOLA 1640 30/11/2000 B 12,706000 6,926500
2001 TO CARMAGNOLA 1641 30/11/2000 C 48,700000 11,185000
2001 NO NOVARA 1642 01/12/2000 B 14,500000 7,375000
2001 CN RACCONIGI 1643 04/12/2000 B 8,205000 5,801250
2001 TO BUTTIGLIERA ALTA 1644 04/12/2000 B 12,006000 6,751500
2001 TO SANTENA 1645 05/12/2000 B 5,534000 5,133500
2001 CN PRUNETTO 1646 05/12/2000 D 109,102000 13,750000
2001 VB CANNOBIO 1647 07/12/2000 B 11,500000 6,625000
2001 TO TORINO 1648 07/12/2000 B 12,500000 6,875000
2001 VC VERCELLI 1649 07/12/2000 B 25,000000 10,000000
2001 TO AVIGLIANA 1650 07/12/2000 C 28,000000 10,150000
2001 TO TRANA 1651 07/12/2000 C 52,750000 11,387500
2001 TO CESANA T.SE 1652 11/12/2000 B 9,984000 6,246000
2001 CN MONDOVI' 1653 13/12/2000 A 1,329000 1,329000
2001 TO TORINO 1654 14/12/2000 B 6,400000 5,350000
2001 AL VALENZA 1655 14/12/2000 B 9,000000 6,000000
2001 VB VERBANIA 1656 14/12/2000 B 17,692000 8,173000
2001 TO CIRIE' 1657 16/12/2000 B 15,599000 7,649750
2001 CN BRA 1658 20/12/2000 B 6,442000 5,360500
2001 CN COSSANO BELBO 1659 21/12/2000 B 11,150000 6,537500
2001 TO MONCALIERI 1660 21/12/2000 C 30,750000 10,287500
2001 TO TORINO 1661 21/12/2000 D 109,500000 13,750000
2001 TO PIANEZZA 1662 22/12/2000 C 32,155000 10,357750
2001 VC VERCELLI 1663 27/12/2000 C 42,500000 10,875000
2001 TO TORINO 1664 28/12/2000 B 9,048000 6,012000
2001 TO TORINO 1665 29/12/2000 C 90,000000 13,250000
2001 TO TORINO 1666 29/12/2000 D 110,000000 13,750000
2001 TO RIVAROLO C.SE 1667 04/01/2001 B 12,050000 6,762500
2001 CN CHIUSA DI PESIO 1668 08/01/2001 A 1,557000 1,557000
2001 TO TORINO 1669 11/01/2001 A 2,000000 2,000000
2001 TO TORINO 1670 11/01/2001 A 2,270000 2,270000
2001 CN CHERASCO 1671 11/01/2001 B 24,650000 9,912500
2001 AL SOLERO 1672 17/01/2001 B 14,423000 7,355750
2001 TO TORINO 1673 18/01/2001 B 16,600000 7,900000
2001 TO TORINO 1674 18/01/2001 C 76,760000 12,588000
2001 TO TORINO 1675 18/01/2001 C 91,000000 13,300000
2001 AL CASSINE 1676 19/01/2001 A 4,570000 4,570000
2001 TO SETTIMO TORINESE 1677 19/01/2001 B 5,857000 5,214250
2001 TO MONTEU DA PO 1678 19/01/2001 B 11,000000 6,500000
2001 TO MONTEU DA PO 1679 19/01/2001 C 43,952000 10,947600
2001 TO CIRIE' 1680 22/01/2001 C 89,498000 13,224900
2001 TO TORINO 1681 23/01/2001 C 30,170000 10,258500
2001 NO BELLINZAGO NOVARESE 1682 24/01/2001 B 12,600000 6,900000
2001 NO BELLINZAGO NOVARESE 1683 25/01/2001 B 33,614000 10,430700
2001 TO CALUSO 1684 26/01/2001 A 0,641000 0,641000
2001 NO BELLINZAGO NOVARESE 1685 26/01/2001 A 3,610000 3,610000
2001 BI COSSATO 1686 26/01/2001 B 12,030000 6,757500
2001 CN VILLANOVA SOLARO 1687 26/01/2001 B 24,408000 9,852000
2001 TO STRAMBINO 1688 29/01/2001 B 10,848000 6,462000
2001 CN VILLANOVA M.VI 1689 31/01/2001 A 4,490000 4,490000
2001 NO CASALBELTRAME 1690 02/02/2001 B 23,400000 9,600000
2001 TO SAN RAFFAELE CIMENA 1691 03/02/2001 B 21,876000 9,219000
2001 TO ROCCA C.SE 1692 04/02/2001 B 17,420000 8,105000
2001 VC CELLIO 1693 06/02/2001 B 9,500000 6,125000
2001 VB CAMBIASCA 1694 06/02/2001 B 17,500000 8,125000
2001 TO TORINO 1695 07/02/2001 B 12,000000 6,750000
2001 CN BENEVAGIENNA 1696 07/02/2001 B 15,400000 7,600000
2001 TO SETTIMO TORINESE 1697 08/02/2001 B 5,500000 5,125000
2001 TO TORINO 1698 08/02/2001 B 9,392000 6,098000
2001 CN CHERASCO 1699 08/02/2001 B 18,400000 8,350000
2001 NO CASALEGGIO 1700 08/02/2001 C 35,000000 10,500000
2001 TO COLLEGNO 1701 09/02/2001 A 1,500000 1,500000
2001 TO TORINO 1702 09/02/2001 C 30,000000 10,250000
2001 TO GIVOLETTO 1703 10/02/2001 B 8,900000 5,975000
2001 TO SETTIMO TORINESE 1704 10/02/2001 B 21,000000 9,000000
2001 AT CASTAGNOLE MONFERRATO 1705 12/02/2001 A 3,990000 3,990000
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2001 TO SETTIMO TORINESE 1706 13/02/2001 B 8,500000 5,875000
2001 AL ALESSANDRIA 1707 13/02/2001 B 21,600000 9,150000
2001 TO PIOBESI T.SE 1708 13/02/2001 C 37,000000 10,600000
2001 AT ANTIGNANO 1709 14/02/2001 B 14,500000 7,375000
2001 TO SETTIMO TORINESE 1710 14/02/2001 B 19,210000 8,552500
2001 AL SILVANO D'ORBA 1711 15/02/2001 B 12,723500 6,930875
2001 NO CASTELLETTO TICINO 1712 15/02/2001 B 16,460000 7,865000
2001 TO BUSSOLENO 1713 15/02/2001 B 19,200000 8,550000
2001 TO TORINO 1714 15/02/2001 C 28,000000 10,150000
2001 VC BORGOSESIA 1715 15/02/2001 C 42,000000 10,850000
2001 VB VERBANIA 1716 16/02/2001 A 5,000000 5,000000
2001 AT ASTI 1717 16/02/2001 B 11,500000 6,625000
2001 VB VERBANIA 1718 16/02/2001 B 24,470000 9,867500
2001 VB BROVELLO CARPUGNINO 1719 16/02/2001 C 34,309000 10,465450
2001 CN FOSSANO 1720 16/02/2001 C 80,000000 12,750000
2001 AL CASTELLETTO MERLI 1721 17/02/2001 B 17,308000 8,077000
2001 VB MERGOZZO 1722 17/02/2001 C 21,870000 9,217500
2001 AL VALENZA 1723 17/02/2001 B 24,490000 9,872500
2001 AL ALESSANDRIA 1724 19/02/2001 A 2,398900 2,398900
2001 TO MONCALIERI 1725 19/02/2001 A 3,654000 3,654000
2001 TO TORINO 1726 19/02/2001 B 5,100000 5,025000
2001 AT ASTI 1727 19/02/2001 B 13,000000 7,000000
2001 CN FOSSANO 1728 19/02/2001 B 19,500000 8,625000
2001 CN BRA 1729 19/02/2001 C 26,396000 10,069800
2001 TO SETTIMO TORINESE 1730 20/02/2001 A 3,000000 3,000000
2001 TO VENARIA REALE 1731 20/02/2001 A 4,023000 4,023000
2001 TO IVREA 1732 20/02/2001 B 5,242000 5,060500
2001 AL CAMINO 1733 20/02/2001 B 16,200000 7,800000
2001 AT ASTI 1734 20/02/2001 B 17,000000 8,000000
2001 NO OLEGGIO 1735 20/02/2001 C 28,800000 10,190000
2001 TO CAPRIE 1736 20/02/2001 C 31,000000 10,300000
2001 AT ASTI 1737 20/02/2001 C 32,000000 10,350000
2001 TO PINEROLO 1738 21/02/2001 A 5,000000 5,000000
2001 TO TORINO 1739 21/02/2001 B 5,200000 5,050000
2001 TO TORINO 1740 21/02/2001 B 5,450000 5,112500
2001 TO CASTELLAMONTE 1741 21/02/2001 B 7,200000 5,550000
2001 TO SETTIMO TORINESE 1742 21/02/2001 B 9,486000 6,121500
2001 NO CARPIGNANO SESIA 1743 21/02/2001 B 11,800000 6,700000
2001 TO BORGONE DI SUSA 1744 21/02/2001 B 12,650000 6,912500
2001 TO BORGONE DI SUSA 1745 21/02/2001 B 14,825000 7,456250
2001 CN FOSSANO 1746 21/02/2001 B 15,250000 7,562500
2001 TO CIRIE' 1747 21/02/2001 B 15,356000 7,589000
2001 BI COSSATO 1748 21/02/2001 B 16,270000 7,817500
2001 TO NICHELINO 1749 21/02/2001 B 20,400000 8,850000
2001 VC VERCELLI 1750 21/02/2001 C 27,590000 10,129500
2001 TO CASTELLAMONTE 1751 21/02/2001 C 37,150000 10,607500
2001 VB VERBANIA 1752 21/02/2001 C 43,460000 10,923000
2001 TO TORINO 1753 22/02/2001 A 1,600000 1,600000
2001 CN VALGRANA 1754 22/02/2001 B 10,223000 6,305750
2001 AT SAN MARTINO ALFIERI 1755 22/02/2001 B 11,076000 6,519000
2001 TO TORINO 1756 22/02/2001 B 11,400000 6,600000
2001 TO TORINO 1757 22/02/2001 C 35,000000 10,500000
2001 CN BRA 1758 22/02/2001 C 35,000000 10,500000
2001 TO TORINO 1759 22/02/2001 C 60,000000 11,750000
2001 TO TORINO 1760 23/02/2001 A 0,450000 0,450000
2001 TO SAN RAFFAELE CIMENA 1761 23/02/2001 A 1,600000 1,600000
2001 TO COLLEGNO 1762 23/02/2001 A 4,400000 4,400000
2001 TO TORINO 1763 23/02/2001 B 8,750000 5,937500
2001 TO COLLEGNO 1764 23/02/2001 B 10,500000 6,375000
2001 TO TORINO 1765 23/02/2001 B 12,800000 6,950000
2001 AL MOLARE 1766 23/02/2001 B 13,519000 7,129750
2001 BI MOTTALCIATA 1767 23/02/2001 B 22,000000 9,250000
2001 TO TORINO 1768 23/02/2001 C 100,000000 13,750000
2001 VC ASIGLIANO 1769 24/02/2001 B 19,116000 8,529000
2001 TO LESSOLO 1770 24/02/2001 B 19,170000 8,542500
2001 CN SOMMARIVA BOSCO 1771 24/02/2001 B 22,000000 9,250000
2001 TO VILLAFRANCA P.TE 1772 24/02/2001 C 34,500000 10,475000
2001 AT VINCHIO 1773 24/02/2001 C 35,000000 10,500000
2001 NO BORGOMANERO 1774 26/02/2001 A 4,104000 4,104000
2001 AL ALESSANDRIA 1775 26/02/2001 A 5,000000 5,000000
2001 TO TORINO 1776 26/02/2001 B 7,000000 5,500000
2001 TO PAVONE C.SE 1777 26/02/2001 B 7,050000 5,512500
2001 VB TOCENO 1778 26/02/2001 B 7,800000 5,700000
2001 TO TORINO 1779 26/02/2001 B 8,900000 5,975000
2001 BI CANDELO 1780 26/02/2001 B 10,700000 6,425000
2001 TO ORBASSANO 1781 26/02/2001 B 10,850000 6,462500
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2001 TO TORINO 1782 26/02/2001 B 14,200000 7,300000
2001 TO BUTTIGLIERA ALTA 1783 26/02/2001 B 16,450000 7,862500
2001 AL ALICE BEL COLLE 1784 26/02/2001 B 17,143050 8,035763
2001 AL ALESSANDRIA 1785 26/02/2001 B 19,700000 8,675000
2001 TO LUSERNA S.GIOVANNI 1786 26/02/2001 B 25,000000 10,000000
2001 TO PAVONE C.SE 1787 26/02/2001 C 25,330000 10,016500
2001 BI NETRO 1788 26/02/2001 C 25,814000 10,040700
2001 BI CANDELO 1789 26/02/2001 C 28,431000 10,171550
2001 VC SERRAVALLE SESIA 1790 26/02/2001 C 30,195000 10,259750
2001 TO BUTTIGLIERA ALTA 1791 26/02/2001 C 34,200000 10,460000
2001 CN SERRALUNGA D'ALBA 1792 27/02/2001 A 1,100000 1,100000
2001 VB OMEGNA 1793 27/02/2001 A 4,200000 4,200000
2001 CN SERRALUNGA D'ALBA 1794 27/02/2001 A 4,550000 4,550000
2001 TO GIAVENO 1795 27/02/2001 B 5,400000 5,100000
2001 TO TORINO 1796 27/02/2001 B 5,800000 5,200000
2001 CN CARDE' 1797 27/02/2001 B 5,901000 5,225250
2001 CN BARBARESCO 1798 27/02/2001 B 5,907000 5,226750
2001 AL ALESSANDRIA 1799 27/02/2001 B 6,000000 5,250000
2001 AT ASTI 1800 27/02/2001 B 6,518000 5,379500
2001 TO NICHELINO 1801 27/02/2001 B 7,800000 5,700000
2001 AT ASTI 1802 27/02/2001 B 9,383000 6,095750
2001 TO NOLE 1803 27/02/2001 B 11,130000 6,532500
2001 CN FOSSANO 1804 27/02/2001 B 11,300000 6,575000
2001 TO TORINO 1805 27/02/2001 B 11,600000 6,650000
2001 TO ALBIANO D'IVREA 1806 27/02/2001 B 12,000000 6,750000
2001 NO BORGOMANERO 1807 27/02/2001 B 12,162000 6,790500
2001 AT COSTIGLIOLE D'ASTI 1808 27/02/2001 B 14,666000 7,416500
2001 CN SALUZZO 1809 27/02/2001 B 15,960000 7,740000
2001 TO BUSANO 1810 27/02/2001 B 16,952000 7,988000
2001 CN SALUZZO 1811 27/02/2001 B 18,500000 8,375000
2001 TO NONE 1812 27/02/2001 B 18,850000 8,462500
2001 NO ROMAGNANO SESIA 1813 27/02/2001 B 20,300000 8,825000
2001 AL BASSIGNANA 1814 27/02/2001 B 21,600000 9,150000
2001 TO TORINO 1815 27/02/2001 B 22,300000 9,325000
2001 TO TORINO 1816 27/02/2001 B 24,000000 9,750000
2001 TO ALBIANO D'IVREA 1817 27/02/2001 B 25,000000 10,000000
2001 TO CUORGNE' 1818 27/02/2001 C 26,230000 10,061500
2001 TO CASTAGNOLE P.TE 1819 27/02/2001 C 26,560000 10,078000
2001 CN CASALGRASSO 1820 27/02/2001 C 29,100000 10,205000
2001 AL SEZZADIO 1821 27/02/2001 C 30,231041 10,261552
2001 TO AZEGLIO 1822 27/02/2001 C 30,402000 10,270100
2001 NO BRIGA NOVARESE 1823 27/02/2001 C 33,000000 10,400000
2001 CN CHERASCO 1824 27/02/2001 C 33,200000 10,410000
2001 TO CASTAGNOLE P.TE 1825 27/02/2001 C 35,400000 10,520000
2001 TO PAVAROLO 1826 27/02/2001 C 36,300000 10,565000
2001 TO TORINO 1827 27/02/2001 C 47,000000 11,100000
2001 AL CASTELLAZZO BORMIDA 1828 27/02/2001 C 51,500000 11,325000
2001 TO IVREA 1829 27/02/2001 C 59,888000 11,744400
2001 CN MOROZZO 1830 27/02/2001 C 64,250000 11,962500
2001 NO NOVARA 1831 27/02/2001 C 69,073000 12,203650
2001 CN CUNEO 1832 27/02/2001 C 80,000000 12,750000
2001 AL ALESSANDRIA 1833 27/02/2001 C 80,700000 12,785000
2001 TO TORINO 1834 27/02/2001 C 98,000000 13,650000
2001 TO TORINO 1835 27/02/2001 D 101,500000 13,750000
2001 TO TORINO 1836 27/02/2001 D 108,000000 13,750000
2001 TO TORINO 1837 27/02/2001 D 108,000000 13,750000
2001 TO TORINO 1838 27/02/2001 D 115,000000 13,750000
2001 CN CUNEO 1839 28/02/2001 A 2,060000 2,060000
2001 TO RIVAROLO C.SE 1840 28/02/2001 A 2,500000 2,500000
2001 TO RIVAROLO C.SE 1841 28/02/2001 A 2,500000 2,500000
2001 TO RIVAROLO C.SE 1842 28/02/2001 A 2,500000 2,500000
2001 TO RIVAROLO C.SE 1843 28/02/2001 A 3,080000 3,080000
2001 CN CUNEO 1844 28/02/2001 A 3,900000 3,900000
2001 TO COLLEGNO 1845 28/02/2001 A 4,791000 4,791000
2001 TO VARISELLA 1846 28/02/2001 B 5,530000 5,132500
2001 AL NOVI LIGURE 1847 28/02/2001 B 7,000000 5,500000
2001 BI SORDEVOLO 1848 28/02/2001 B 9,860000 6,215000
2001 TO TORINO 1849 28/02/2001 B 10,850000 6,462500
2001 VB VERBANIA 1850 28/02/2001 B 11,500000 6,625000
2001 TO IVREA 1851 28/02/2001 B 11,602000 6,650500
2001 CN RACCONIGI 1852 28/02/2001 B 12,000000 6,750000
2001 TO RIVAROLO C.SE 1853 28/02/2001 B 12,480000 6,870000
2001 CN VILLANOVA M.VI 1854 28/02/2001 B 13,045000 7,011250
2001 TO TORINO 1855 28/02/2001 B 13,400000 7,100000
2001 NO NOVARA 1856 28/02/2001 B 13,430000 7,107500
2001 TO S.BENIGNO C.SE 1857 28/02/2001 B 13,600000 7,150000
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2001 VB VERBANIA 1858 28/02/2001 B 13,800000 7,200000
2001 TO COLLEGNO 1859 28/02/2001 B 14,300000 7,325000
2001 TO TORRAZZA PIEMONTE 1860 28/02/2001 B 14,600000 7,400000
2001 TO TORINO 1861 28/02/2001 B 15,675000 7,668750
2001 TO TORINO 1862 28/02/2001 B 16,400000 7,850000
2001 CN PEVERAGNO 1863 28/02/2001 B 17,070000 8,017500
2001 AL VALENZA 1864 28/02/2001 B 18,146000 8,286500
2001 TO PIOSSASCO 1865 28/02/2001 B 18,700000 8,425000
2001 TO BRUSASCO 1866 28/02/2001 B 19,000000 8,500000
2001 CN CUNEO 1867 28/02/2001 B 19,200000 8,550000
2001 CN BORGO SAN DALMAZZO 1868 28/02/2001 B 20,100000 8,775000
2001 TO LEINI' 1869 28/02/2001 B 21,500000 9,125000
2001 TO SETTIMO TORINESE 1870 28/02/2001 B 21,750000 9,187500
2001 NO GOZZANO 1871 28/02/2001 B 22,203000 9,300750
2001 TO SANTENA 1872 28/02/2001 B 22,800000 9,450000
2001 AL VILLALVERNIA 1873 28/02/2001 B 24,000000 9,750000
2001 TO GIAVENO 1874 28/02/2001 C 24,300000 9,825000
2001 TO NICHELINO 1875 28/02/2001 B 24,760000 9,940000
2001 BI BIELLA 1876 28/02/2001 B 25,000000 10,000000
2001 AL ROCCA GRIMALDA 1877 28/02/2001 C 26,730000 10,086500
2001 TO RIVAROLO C.SE 1878 28/02/2001 C 27,146000 10,107300
2001 TO PINEROLO 1879 28/02/2001 C 28,250000 10,162500
2001 TO VIALFRE' 1880 28/02/2001 C 30,000000 10,250000
2001 AL STREVI 1881 28/02/2001 C 30,084000 10,254200
2001 NO VINZAGLIO 1882 28/02/2001 B 32,500000 10,375000
2001 TO COLLEGNO 1883 28/02/2001 C 38,500000 10,675000
2001 TO COSSANO C.SE 1884 28/02/2001 C 45,800000 11,040000
2001 AL RICALDONE 1885 28/02/2001 C 50,000000 11,250000
2001 NO SOZZAGO 1886 28/02/2001 B 50,000000 11,250000
2001 AT MONTEGROSSO D'ASTI 1887 28/02/2001 C 74,783000 12,489150
2001 TO TORINO 1888 28/02/2001 C 75,000000 12,500000
2001 AL ALESSANDRIA 1889 28/02/2001 C 81,520000 12,826000
2001 TO TORINO 1890 28/02/2001 C 91,250000 13,312500
2001 TO VIALFRE' 1891 28/02/2001 C 100,000000 13,750000
2001 CN BOVES 1892 28/02/2001 D 102,000000 13,750000
2001 TO TORINO 1893 28/02/2001 D 105,000000 13,750000
2001 TO VINOVO 1894 28/02/2001 D 131,000000 13,750000
2001 VB MACUGNAGA 1895 28/02/2001 D 160,000000 13,750000
2001 TO TORINO 1896 01/03/2001 A 3,450000 3,450000
2001 TO RIVALTA 1897 01/03/2001 A 4,500000 4,500000
2001 TO TORINO 1898 01/03/2001 A 4,500000 4,500000
2001 NO NOVARA 1899 01/03/2001 A 4,785000 4,785000
2001 AL ALESSANDRIA 1900 01/03/2001 A 4,800000 4,800000
2001 NO NOVARA 1901 01/03/2001 B 5,688000 5,172000
2001 TO BANCHETTE 1902 01/03/2001 B 7,140000 5,535000
2001 TO TORINO 1903 01/03/2001 B 7,500000 5,625000
2001 AL ALESSANDRIA 1904 01/03/2001 B 8,150000 5,787500
2001 BI RONCO BIELLESE 1905 01/03/2001 B 11,677000 6,669250
2001 TO TORINO 1906 01/03/2001 B 12,000000 6,750000
2001 TO TORINO 1907 01/03/2001 B 12,000000 6,750000
2001 TO BOLLENGO 1908 01/03/2001 B 12,515000 6,878750
2001 TO NOLE 1909 01/03/2001 B 12,993000 6,998250
2001 TO VOLPIANO 1910 01/03/2001 B 14,000000 7,250000
2001 TO COLLEGNO 1911 01/03/2001 B 15,440000 7,610000
2001 TO TORINO 1912 01/03/2001 B 17,200000 8,050000
2001 TO ROSTA 1913 01/03/2001 B 21,965000 9,241250
2001 TO TORINO 1914 01/03/2001 B 22,000000 9,250000
2001 AL ALESSANDRIA 1915 01/03/2001 B 22,117000 9,279250
2001 CN FARIGLIANO 1916 01/03/2001 B 23,000000 9,500000
2001 TO RUEGLIO 1917 01/03/2001 B 25,000000 10,000000
2001 TO TORINO 1918 01/03/2001 B 25,000000 10,000000
2001 TO PANCALIERI 1919 01/03/2001 C 28,078000 10,153900
2001 TO TORINO 1920 01/03/2001 C 29,000000 10,200000
2001 VB GRAVELLONA TOCE 1921 01/03/2001 C 34,500000 10,475000
2001 TO TORRE C.SE 1922 01/03/2001 C 35,000000 10,500000
2001 BI RONCO BIELLESE 1923 01/03/2001 C 37,784000 10,639200
2001 TO ANDEZENO 1924 01/03/2001 C 48,000000 11,150000
2001 TO ANDEZENO 1925 01/03/2001 C 55,000000 11,500000
2001 TO NOLE 1926 01/03/2001 C 60,866000 11,793300
2001 TO TORRE C.SE 1927 01/03/2001 C 69,000000 12,200000
2001 TO ANDEZENO 1928 01/03/2001 C 85,000000 13,000000
2001 CN FARIGLIANO 1929 01/03/2001 C 93,000000 13,400000
2001 TO BANCHETTE 1930 01/03/2001 D 104,000000 13,750000
2001 TO TORINO 1931 01/03/2001 D 109,525000 13,750000
2001 NO CASALBELTRAME 1932 02/03/2001 C 56,507000 11,575350
2001 NO OLEGGIO CASTELLO 1933 05/03/2001 B 8,600000 5,900000



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 27 - 4 luglio 2001

162

A P   DATA DI CLASSE  INVALIDITA' TOTALE INVALIDITA' PARZIALE 
N R COMUNE CODICE PRESEN. COSTO COSTO AMMONTARE COSTO AMMONTARE
N O  DOMANDA DOMANDA INTERVENTO TOTALE CONTRIBUTI TOTALE CONTRIBUTI
O V   (1)  (3) INTERVENTI(2) RICHIESTI(2) INTERVENTI(2) RICHIESTI(2)

2001 NO OLEGGIO CASTELLO 1934 05/03/2001 B 20,500000 8,875000
2001 TO ROURE 1935 05/03/2001 C 40,600000 10,780000
2001 TO GIAVENO 1936 07/03/2001 A 15,272000 7,568000
2001 TO CIRIE' 1937 09/03/2001 B 23,000000 9,500000
2001 VB GHIFFA 1938 10/03/2001 B 10,962000 6,490500
2001 TO RIVAROLO C.SE 1939 13/03/2001 A 5,000000 5,000000
2001 TO RIVOLI 1940 26/03/2001 B 21,501000 9,125250
2001 NO NOVARA 1941 05/04/2001 A 1,500000 1,500000
2001 VB MERGOZZO 1942 05/04/2001 A 23,600000 9,650000
2001 VC TRICERRO 1943 13/06/2001 C 32,900000 10,395000
2001 TO NONE 1944 28/02/2000 B 14,000000 7,250000
2001 TO TROFARELLO 1945 28/02/2000 C 24,270000 9,817500
2001 NO ROMENTINO 1946 28/02/2000 B 43,000000 10,900000
2001 TO TORINO 1947 16/03/2000 C 83,500000 12,925000
2001 TO VIGONE 1948 30/03/2000 C 42,000000 10,850000
2001 TO CASELLETTE 1949 31/03/2000 C 60,000000 11,750000
2001 NO MANDELLO VITTA 1950 20/04/2000 B 11,178000 6,544500
2001 AL BOSCOMARENGO 1951 05/05/2000 B 19,900000 8,725000
2001 CN GUARENE 1952 09/05/2000 B 10,288000 6,322000
2001 TO RIVOLI 1953 26/05/2000 B 12,000000 6,750000
2001 TO S.GIORGIO C.SE 1954 01/06/2000 B 10,000000 6,250000
2001 TO LOMBRIASCO 1955 05/06/2000 B 19,094000 8,523500
2001 CN GUARENE 1956 07/06/2000 C 30,000000 10,250000
2001 NO BORGOMANERO 1957 12/07/2000 B 26,266000 10,063300
2001 BI BIELLA 1958 14/07/2000 C 29,000000 10,200000
2001 TO BAIRO 1959 27/07/2000 C 46,600000 11,080000
2001 VC SANTHIA' 1960 08/09/2000 B 22,700000 9,425000
2001 VB CANNOBIO 1961 20/09/2000 B 18,173000 8,293250
2001 TO TORINO 1962 25/09/2000 A 0,765000 0,765000
2001 VC GATTINARA 1963 12/10/2000 B 14,855000 7,463750
2001 TO CARMAGNOLA 1964 12/10/2000 C 42,000000 10,850000
2001 AL SOLERO 1965 20/10/2000 B 15,865385 7,716346
2001 BI SALUSSOLA 1966 27/10/2000 B 21,160000 9,040000
2001 TO TORINO 1967 09/11/2000 B 18,600000 8,400000
2001 AL PARODI LIGURE 1968 10/11/2000 B 13,500000 7,125000
2001 CN BRA 1969 20/11/2000 B 16,934000 7,983500
2001 CN BENEVELLO 1970 27/11/2000 A 1,000000 1,000000
2001 TO TORINO 1971 28/11/2000 C 80,000000 12,750000
2001 CN CUNEO 1972 19/12/2000 B 10,500000 6,375000
2001 TO CASTIGLIONE T.SE 1973 20/12/2000 C 72,065000 12,353250
2001 CN CUNEO 1974 22/12/2000 C 27,725000 10,136250
2001 CN SAVIGLIANO 1975 02/01/2001 B 24,000000 9,750000
2001 TO TORINO 1976 02/01/2001 C 87,000000 13,100000
2001 TO BIBIANA 1977 06/01/2001 C 35,050000 10,502500
2001 VC TRINO 1978 15/01/2001 C 25,200000 10,010000
2001 TO PAVONE C.SE 1979 16/01/2001 B 17,800000 8,200000
2001 TO AVIGLIANA 1980 25/01/2001 B 6,200000 5,300000
2001 AT SAN DAMIANO 1981 01/02/2001 B 11,750000 6,687500
2001 CN CERVERE 1982 05/02/2001 B 11,260000 6,565000
2001 TO VILLAR FOCCHIARDO 1983 06/02/2001 C 58,500000 11,675000
2001 CN VERZUOLO 1984 06/02/2001 C 75,500000 12,525000
2001 CN CHIUSA DI PESIO 1985 07/02/2001 B 19,760000 8,690000
2001 CN SALICETO 1986 15/02/2001 A 1,350000 1,350000
2001 TO TORINO 1987 15/02/2001 C 79,500000 12,725000
2001 TO SETTIMO TORINESE 1988 20/02/2001 A 2,700000 2,700000
2001 TO CASTELLAMONTE 1989 21/02/2001 A 1,470000 1,470000
2001 AT ASTI 1990 23/02/2001 B 7,900000 5,725000
2001 CN MAGLIANO ALFIERI 1991 23/02/2001 B 10,500000 6,375000
2001 CN BRA 1992 26/02/2001 A 4,150000 4,150000
2001 TO TORINO 1993 26/02/2001 B 21,780000 9,195000
2001 CN PIASCO 1994 26/02/2001 B 24,820000 9,955000
2001 TO BORGOFRANCO D'IVREA 1995 26/02/2001 C 35,480000 10,524000
2001 VC CIVIASCO 1996 27/02/2001 A 1,900000 1,900000
2001 TO ROMANO C.SE 1997 28/02/2001 A 0,885000 0,885000
2001 TO TORINO 1998 28/02/2001 A 4,800000 4,800000
2001 BI RONCO BIELLESE 1999 28/02/2001 B 6,900000 5,475000
2001 BI RONCO BIELLESE 2000 28/02/2001 A 9,920000 6,230000
2001 TO NICHELINO 2001 28/02/2001 B 17,560000 8,140000
2001 AT GRANA 2002 28/02/2001 B 18,050000 8,262500
2001 TO S.MAURIZIO C.SE 2003 28/02/2001 B 23,782000 9,695500
2001 CN ALBA 2004 28/02/2001 C 26,000000 10,050000
2001 TO SANTENA 2005 28/02/2001 C 26,470000 10,073500
2001 BI BIELLA 2006 28/02/2001 B 28,000000 10,150000
2001 TO PIOSSASCO 2007 28/02/2001 C 32,150000 10,357500
2001 CN CHERASCO 2008 28/02/2001 C 32,800000 10,390000
2001 AL VILLALVERNIA 2009 28/02/2001 C 33,000000 10,400000
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2001 CN RACCONIGI 2010 28/02/2001 C 35,950000 10,547500
2001 CN VALDIERI 2011 28/02/2001 C 55,720000 11,536000
2001 NO NOVARA 2012 28/02/2001 C 76,800000 12,590000
2001 BI COSSATO 2013 01/03/2001 A 8,500000 5,875000
2001 NO NIBBIOLA 2014 01/03/2001 B 10,000000 6,250000
2001 BI CAVAGLIA' 2015 01/03/2001 B 11,290000 6,572500
2001 BI COSSATO 2016 01/03/2001 B 13,525000 7,131250
2001 BI STRONA 2017 01/03/2001 B 17,440000 8,110000
2001 BI CAMANDONA 2018 01/03/2001 C 39,300000 10,715000
2001 TO RIVAROLO C.SE 2019 09/03/2001 A 5,000000 5,000000

11406,382352 3673,197255 1954,350385 626,187396



Codice 19.1
D.D. 10 aprile 2001, n. 50

Pagamento della quota associativa della Regione
Piemonte all’Istituto Nazionale di Urbanistica per
l’anno 2001 di L. 15.150.000 (Cap. 10940/01)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Mauro Giudice

Codice 19.8
D.D. 20 aprile 2001, n. 53

Contributo ai Comuni per l’adeguamento dei
P.R.G. al Piano di Assetto Idrogeologico. Impegno di
spesa di L. 497.721.500 (Capitolo 26631/01)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Luisa Vicentini

Codice 20.3
D.D. 12 aprile 2001, n. 59

Aggiornamento Software “Statistica/W 5.5 e acqui-
sto modulo Statistica Neural Metworks inglese CD.
Ditta Statsoft Italia S.r.l.. Spesa L. 3.570.240 (cap.
10810/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Vincenzo Coccolo

Codice 20.1
D.D. 2 maggio 2001, n. 63

Legge 09/07/1908 n. 445 e sue successive modifica-
zioni ed integrazioni. Legge 02/02/1974 n. 64. Proget-
to: per la costruzione di n. 4 villette a schiera. Pro-
prietà: B.S. Immobiliare S.r.l. Comune di: Rocchetta
Belbo (CN) F. 4 Mapp. 292-394-372

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Lazzari

Codice 21.1
D.D. 12 febbraio 2001, n. 75

Partecipazione della Regione Piemonte alla Bit di
Milano 14-18 febbraio 2001. Affidamento degli inca-
richi per gli adempimenti tecnico-organizzativi. Spe-
sa di L. 130.538.000.= cap. 14600/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Alba Giglio

Codice 21.1
D.D. 12 febbraio 2001, n. 76

Maggiori oneri per l’allestimento stand regionale
BIT Milano edizione 2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Alba Giglio

Codice 21.1
D.D. 13 febbraio 2001, n. 77

Pagamento degli   oneri relativi alla richiesta
dell’autorizzazione per l’avvio delle trasmissioni sa-
tellitari Capitolo 14600/2001 - L. 28.800.000 acc. n.
100064

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Alba Giglio

Codice 21.1
D.D. 23 febbraio 2001, n. 94

Art. 3 l.r. 75/96. Interventi di Promozione Turistica
per la realizzazione di riprese televisive dei Carnevali
di Ivrea e Chivasso ed. 2001, da parte della ICP S.r.l.
di Roma, da inserire nella trasmissione “Coriandoli
2001" del 4.03.01. Impegno e liquidazione di L.
36.000.000 o.f.i. Cap. 14600/01 (acc. n. 100427) ed
approvazione dello schema contrattuale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Costa

Codice 21.1
D.D. 28 marzo 2001, n. 127

D.G.R. n. 50-2572 del 26/3/2001. Partecipazione
della Regione Piemonte al “Salone del Termalismo
e della Talassoterapia” di Parma ed alla “BITEG - 4ª
Borsa del Turismo Enogastronomico” di Riva del
Garda. Spesa di L. 73.000.000. Cap. 14600/2001 (acc.
n. 100427). Affidamento incarico all’A.T.R. per
l’espletamento degli adempimenti tecnici ed opera-
tivi relativi alle manifestazioni di cui sopra

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Costa
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Codice 21.1
D.D. 3 aprile 2001, n. 146

DGR n. 50-2572 del 26.03.2001. Partecipazione
della Regione Piemonte al “Travel Trade Italy - TTI
- Fiera Incoming Prodotto Italia” che si svolgerà a
Torino-Lingotto dal 9 all’11 aprile 2001. Affidamento
incarico all’A.T.R. per l’espletamento degli adempi-
menti tecnici ed organizzativi. Spesa di L. 74.800.000
(o.f.i.).= cap. 14600/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Costa

Codice 21.1
D.D. 4 aprile 2001, n. 149

Determinazione Dirigenziale n. 77 del 13 febbraio
2001. Ritiro istanza di autorizzazione per le trasmis-
sioni satellitari all’Autorità per le Garanzie nelle
Comunicazioni

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Costa

Codice 21.1
D.D. 4 aprile 2001, n. 150

Determinazione Dirigenziale n. 127 del
28.03.2001. Rettifica e approvazione di nuovo sche-
ma di convenzione

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Costa

Codice 21.1
D.D. 19 aprile 2001, n. 162

Determinazione Dirigenziali n. 464 del 17/10/2000
e n. 729 del 15/2/2000. Provvedimenti. Impegno di
spesa di L. 9.400.000 sul cap. 14600/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Costa

Codice 21.5
D.D. 4 maggio 2001, n. 194

Legge regionale 23 gennaio 1984, n. 8, art. 29, lett.
b). Licitazione privata a procedura ristretta per la
stampa e la diffusione di venti numeri della rivista
“Piemonte Parchi”. Spesa presunta di Lire
180.000.000 (Cap. 10365/2002) e Lire 180.000.000
(Cap. 10365/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare l’indicazione della licitazione priva-
ta a procedura ristretta, ai sensi dell’art. 29 lettera
b) della legge regionale 23 gennaio 1984, n. 8, per
la scelta della Ditta a cui affidare l’incarico per la
stampa e diffusione di venti numeri della rivista
“Piemonte Parchi” per il triennio 2002 e 2003 (tira-
tura 35.000 copie per ciascun numero);

di stabilire che per la valutazione delle offerte la
Regione si avvarrà di una commissione apposita-
mente costituita;

di valutare l’offerta più vantaggiosa sulla base
dei seguenti elementi indicativi:

- miglior prezzo unitario per la realizzazione,
stampa e diffusione di una rivista mensile di 10
numeri annui e per una tiratura di 35.000 copie;

- qualità sulla base della presentazione di lavori
analoghi già svolti negli ultimi tre anni;

di stabilire che per valutare l’offerta più vantag-
giosa sarà disposto un punteggio massimo di 60
punti per il miglior prezzo unitario ed un punteg-
gio massimo di 40  punti per la migliore qualità di
realizzazione;

di approvare l’allegato Capitolato con il quale si
definiscono le caratteristiche tecniche, editoriali,
l’oggetto dell’appalto e le modalità che la Ditta ag-
giudicataria avrà l’obbligo di rispettare e garantire.

Alla spesa presunta di Lire 360.000.000 relativa
alla stampa di venti numeri (35.000 copie di tiratu-
ra per ogni numero) della Rivista “Piemonte Par-
chi” per gli anni 2002 e 2003 si farà fronte per
Lire 360.000.000 con i fondi stanziati sul Capitolo
10365 del Bilancio pluriennale per gli anni 2002 e
2003.

All’assunzione degli impegni di spesa si provvede-
rà mediante successivi provvedimenti.

E’ demandata al Settore Attività Negoziale e
Contrattuale l’espletamento delle formalità inerenti
la gara in oggetto.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.2
D.D. 12 maggio 2001, n. 196

Regolamento CEE 2052/88 - Ob.2 “Progetti di va-
lorizzazione dell’offerta turistica” Asse 2 Turismo
Az. 1 - Progetto di ristrutturazione, miglioramento e
arredamento di R.T.A. e centro congressi in Bardo-
necchia - Adeguamento spesa ammessa a contributo
a quella accertata e definita in L. 9.112.000.000.= con
conseguente riduzione del contributo in conto capi-
tale a L. 3.644.800.000.=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore
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Codice 21.3
D.D. 18 maggio 2001, n. 202

L.R. 29/10/1992 n. 44 art. 7 - Iscrizione nell’elenco
professionale dei direttori d’albergo. Sig. Mussano
Alessandro

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.5
D.D. 18 maggio 2001, n. 205

Spese per le collaborazioni necessarie alla redazio-
ne del numero 95 della Rivista “Piemonte Parchi”.
Liquidazione di parcella. Spesa di Lire 140.000 (cap.
15650/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 24 maggio 2001, n. 227

Affidamento incarico per la fornitura di diapositi-
ve sugli Ecomusei regionali. Proroga del termine di
consegna

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 22.2
D.D. 1 marzo 2001, n. 129

Impegno di lire 180.000 sul cap. 15940/2001 per la
fornitura del quarto CD di aggiornamento dell’opera
“Diritto Comunitario” edito da De Agostini profes-
sionale S.p.A.

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Bairati

Codice 22.5
D.D. 11 aprile 2001, n. 215

Reg. CEE 2081/93. obiettivo 5b, misura V.1 - Con-
sorzio Smaltimento Rifiuti Ovadese Valle Scrivia di
Novi Ligure. Organizzazione dei servizi di raccolta
differenziata per Comunità Montane comprese nel
territorio dell’Ovadese Valle Scrivia. Impegno (per
la sola quota regionale) e liquidazione L. 130.458.034
di cui L. 62.737.231 al cap. 26739/00, L. 50.542.859
al cap. 26759/00 e L. 17.267.944 al cap. 27190/01

(omissis)

Il Direttore regionale
Anna Maria Tasselli

Codice 22.2
D.D. 12 aprile 2001, n. 219

Art. 22 della legge regionale 14 dicembre 1998 n.
40; accertamento economie di spesa di lire 1.858.823
sul capitolo 15186/1999 e di lire 1.858.823 sul capi-
tolo 15186/2000

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Annamaria Bairati

Codice 22.5
D.D. 17 aprile 2001, n. 223

D.G.R. 359-14457 del 25.11.1996. Consorzio ACEA
di Pinerolo. Interventi territoriali di raccolta diffe-
renziata. Stazione di conferimento di Pinerolo Ovest.
Variazione contributo spettante. Impegno e liquida-
zione prima quota contributo Lire 33.144.893 (cap.
27190/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Anna Maria Tasselli

Codice 22.1
D.D. 10 maggio 2001, n. 249

L.R. 02.11.1982 n. 32, - articolo 35" Raccolta a fini
scientifici e didattici". Legge 23.08.93 n. 352 - articolo
8. - Autorizzazione alla raccolta funghi a fini scienti-
fici e didattici all’A.L.S. n. 18 - Alba - Bra a favore del
Sig. Devalle Gianpiero

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino

Codice 22.7
D.D. 14 maggio 2001, n. 251

Comune di Grugliasco. Bonifica dell’area ex Rig di
V.le Lidice, 49. Presa d’atto delle garanzie finanziarie
emesse in data 27.4.2001, n. 201147, Rep. n. 147 della
Britannia Credit & Guarantee Ltd nell’interesse della
Società Ger.Mar. S.r.l.. Importo L. 1.137.696.000

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Paolo Piazzano
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Codice 22.5
D.D. 21 maggio 2001, n. 256

DD.GG.RR. n. 30-27992 del 2.8.1999, n. 17-410 del
10.7.2000 e n. 9-2312 del 26.2.2001. Concessione del
contributo regionale in annualità costanti decennali
al Consorzio ACEA Energia Ambiente per la realiz-
zazione dell’impianto di valorizzazione dei rifiuti
differenziati “secco-umido” del bacino pinerolese. L.
870.255.450 annue (Euro 449.449,43)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 21 maggio 2001, n. 259

L.R. 59/95 art. 25 - D.D. 560 dell’11.11.1999 - Co-
operativa Sociale La Cometa di Poirino. Contributo
regionale per recupero dei rifiuti anno 1999. Rendi-
contazione finale e liquidazione saldo contributo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 23 maggio 2001, n. 262

DD 293 del 1.7.1999 - Consorzio Smaltimento Ri-
fiuti Astigiano (C.S.R.A) di Asti. Realizzazione di
quattro stazioni di conferimento a supporto della
raccolta differenziata nei Comuni di Villanova d’Asti,
Castelnuovo Don Bosco, Costigliole d’Asti e Castello
d’Annone. Approvazione progetto definitivo. Contri-
buto concesso Lire 485.370.000

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 23.1
D.D. 16 marzo 2001, n. 35

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di consolidamen-
to movimento franoso Frazione Solesio in Comune
di Pray - Definizione atti di Contabilità Finale ed
erogazione di spesa di L. 78.778.103.= (Euro
40.685,43.=) - Cap. 27190/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 6 aprile 2001, n. 55

Legge n. 135/97 e L.R. n. 51/97 - Lavori di sistema-
zione idrogeologica. Fondi attribuiti con deliberazio-
ne C.I.P.E. del 29.08.1997 - L. 4.500.000.000.= - Cap.
24851/2001. Impegno di spesa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 6 aprile 2001, n. 57

L. 236/93 - Lavori di manutenzione idraulica-fore-
stale nel Comune di Cassine - Programma 2000 -
Approvazione progetto ed anticipazione del 10%

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 18 maggio 2001, n. 68

L. n. 183/89 - L.R. n. 18/84 - Lavori di sistemazione
canale scolmatore Lago di Mergozzo in Comune di
Verbania. Concessione contributo L. 1.722.964.456.=
- Cap. 23985/2001 e 23985/2000

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 18 maggio 2001, n. 69

Alluvione Settembre 1993 - L. 471/94 - Comune di
Chialamberto - Lavori di difesa spondale torrente
Stura Loc. Cossiglia - Rettifica Determinazione Diri-
genziale n. 105 del 08.05.2000 - Introito di L.
19.658.435.= (Euro 10.152,73.=) - Cap. 2425/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 23.1
D.D. 21 maggio 2001, n. 70

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di costruzione
scogliera difesa S.C. Chiosso-Sottano in Comune di
Elva - Contributo Lire 100.000.000.= (Euro
51.645,68.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda
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Codice 23.1
D.D. 21 maggio 2001, n. 71

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di sistemazione
idraulica Rio della Chiesa in Comune di San Pietro
Val Lemina - Contributo Lire 100.000.000.= (Euro
51.645,68.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 2 aprile 2001, n. 437

LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Montechiaro
D’Asti - Lavori di pronto intervento per ripristino e
chiusura voragine in P.zza IV Novembre - monumen-
to caduti. - Contributo di L. 71.000.000=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 2 aprile 2001, n. 438

LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Montechiaro
D’Asti - Lavori di pronto intervento per ripristino
muro di sostegno di Via Petratti - Contributo di L.
51.000.000=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 2 aprile 2001, n. 442

LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Loranzè - Lavori
di pronto intervento per disalveo rio Roviana a difesa
abitato - Contributo L. 100.000.000=

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 11 aprile 2001, n. 480

Evento alluvionale del 4 e 5 settembre 1998 - Co-
mune di Omegna (VCO) - Lavori di ripristino sezioni
di deflusso rii minori e tombinatura in fraz. Cireggio
- Contributo L. 100.000.000=

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 11 aprile 2001, n. 481

Evento alluvionale del 4 e 5 settembre 1998 - Co-
mune di Omegna (VCO) - Lavori di costruzione argi-
natura in sponda sinistra torr. Fiumetta a difesa s.
c.le con disalveo e ripristino sezioni tratta terminale
- Contributo L. 160.000.000

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 11 aprile 2001, n. 483

Evento alluvionale del 4 e 5 settembre 1998 - Co-
mune di Omegna (VCO) - Lavori di costruzione di due
vasche di raccolta e rifacimento tombinature con
sistemazione degli attraversamenti su v. Flogno -
Contributo L. 60.000.000=

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 11 aprile 2001, n. 484

Evento alluvionale del 4 e 5 settembre 1998 - Co-
mune di Omegna (VCO) - Lavori di sistemazione
idraulica con ripristino sezioni e difese spondali rio
S. Martino nella tratta interessante l’abitato e gli
attraversamenti - Contributo L. 150.000.000=

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 13 aprile 2001, n. 502

L.R. 38/78 - Evento alluvionale 10-14 giugno 2000
- Comune di Boves - Lavori di somma urgenza: siste-
mazione s. c.li Valloni, loc. S. Giovanni, S. Antonio,
zona Bisalta e v. Pilone del Moro - Sistemazioni
idrauliche in loc. Cerati, Bedale S. Anna e T. Colla,
asportazione frana in Vallone Gina - Contributo L.
203.000.000 - Contabilità finale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 18 aprile 2001, n. 504

Evento alluvionale 4 e 5 settembre 1998 - Comune
di Omegna (VCO) - Rettifica DD.DD. n. 480-481-483-
484 dell’11.4.2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi
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Codice 25.2
D.D. 19 aprile 2001, n. 509

LL.RR. 38/78 e 18/84 - Settore OO.PP. e Difesa
Assetto Idrogeologico di Asti - Lavori di ripristino
della fognatura in via Della Filatura nel Comune di
Settime - Contributo L. 25.000.000

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 19 aprile 2001, n. 510

L.R. n. 18/84 - Comune di Cassinasco - Lavori di
sistemazione sede municipale - Rideterminazione
definitiva e liquidazione del contributo di L.
50.000.000=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 20 aprile 2001, n. 515

LL.RR. 38/78 e 18/84 art. 4 - Settore OO.PP. e Difesa
Assetto Idrogeologico di Asti - Ripristino fognatura
in via Al Castello nel Comune di Castagnole M.to (AT)
- Contributo L. 21.000.000=. Rettifica D.D. nº 319 del
14/03/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 20 aprile 2001, n. 516

LL.RR. n. 38/78 e 18/84 - Comune di Castino -
Lavori di rifacimento tratto condotta fognaria in v.
XX Settembre - Contributo L. 20.000.000

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 20 aprile 2001, n. 517

Alluvione ottobre 1996 - Comune di Castelmagno
(CN) - Lavori di ripristino via: Reg. Alpini, Cianobie,
Colletto - Fognature e sistemazione torrente Grana -
Contributo L. 90.000.000 - Contabilità finale

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.9
D.D. 26 aprile 2001, n. 536

Autorizzazione idraulica per la realizzazione di
lavori di sistemazione idrogeologica rio San Rocco,
località Cresseglio, in Comune di Arizzano. Ditta:
Comune di Arizzano

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare il  progetto dei  lavori in  oggetto  ci-
tati ed autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune
di Arizzano, ad eseguire le opere in questione nella
posizione e secondo le caratteristiche e modalità in-
dicate  e  illustrate nei disegni allegati  all’istanza che
si restituiscono, vistati da questo Settore, al richie-
dente e subordinatamente all’osservanza delle se-
guenti condizioni:

- l’opera deve essere realizzata in conformità ai
disegni allegati alla domanda di cui in premessa e
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la
preventiva autorizzazione da parte di questo Setto-
re;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla demolizione di mu-
rature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

- la presente autorizzazione ha validità di anni
uno e pertanto i lavori in argomento dovranno es-
sere eseguiti, a pena di decadenza della stessa, en-
tro il termine sopra indicato, con la condizione che
una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

- il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè
il nominativo del tecnico incaricato della direzione
dei lavori.

Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà in-
viare  dichiarazione del  Direttore dei  lavori attestan-
te che le opere sono state eseguite conformemente
al progetto approvato;

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla  stabilità  del  manufatto  (caso  di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
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ta nel tempo la zona d’imposta del manufatto me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

- il soggetto autorizzato, previa acquisizione della
relativa   autorizzazione,   dovrà   mettere in   atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si  riserva  la  facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato, modifiche
alle opere  di che trattasi  o  anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrauli-
ci, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 27 aprile 2001, n. 543

L. 449/97, art. 49, comma 16 - Comune di Monaste-
ro Vasco (CN) - autorizzazione all’accorpamento di
quote residui di mutui precedentemente contratti
con la Cassa DD.PP.

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 27 aprile 2001, n. 544

L.R. nº 28/75 - Comune di Alice Bel Colle - Lavori
di ristrutturazione sede municipale e di ripristino
opere pubbliche danneggiate dall’evento calamitoso
dell’ottobre 1977 - Devoluzione dei relativi contribu-
ti per ampliamento pubblica illuminazione - Nessu-
na variazione agli impegni di spesa già assunti

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 2 maggio 2001, n. 552

Alluvione novembre 1994. Comuni di Strambinello
e Tavagnasco. Variazione programmi precedente-
mente approvati

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.4
D.D. 2 maggio 2001, n. 553

T. Scrivia, manutenzione straordinaria all’oleodot-
to S. Quirico-Lacchiarella in Comune di Arquata
Scrivia. Ripristino sezione d’alveo mediante elimina-
zione materiali litoidi pregiudizievoli al regolare de-
flusso delle acque

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.2
D.D. 2 maggio 2001, n. 558

Alluvione novembre 1994 - L. nº 22/95 - Comune di
Camerana. Variazione programmi precedentemente
approvati

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 2 maggio 2001, n. 559

Alluvione novembre ‘94 - L. nº 22/95 - Comune di
Camerana. Variazione programmi approvati prece-
dentemente

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 2 maggio 2001, n. 560

Alluvione novembre 1994 - L. nº 22/95 - Comune di
Camerana. Variazione programmi approvati prece-
dentemente

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi
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Codice 25.2
D.D. 2 maggio 2001, n. 563

LL.RR. nn. 38/78 e 18/84 - Comune di Vaie - Lavori
di pronto intervento per eliminazione pericolo cadu-
ta massi in località Grangia di S. Pancrazio - Contri-
buto L. 90.000.000=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 2 maggio 2001, n. 568

LL.RR. nn. 38/78 e 18/84 - Comune di Vestignè -
Lavori di pronto intervento per consolidamento pon-
te sul rio Spinetto in fraz. Tina: Revoca del Contribu-
to di L. 8.000.000=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 2 maggio 2001, n. 569

LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Viù - Lavori di
pronto intervento per rifacimento tratto muro di
sostegno del piazzale Sagrato Parocchiale - lato Sud.
- Contributo L. 170.000.000=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 2 maggio 2001, n. 570

LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Chiaverano -
Lavori di pronto intervento per la demolizione di
masso in prossimità rio della Serra e sgombero frana
Prà S. Pietro: Revoca del Contributo di L. 15.000.000

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 2 maggio 2001, n. 571

LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Bollengo - Lavori
di pronto intervento per installazione impianto fil-
trante a servizio pozzo acquedotto comunale in loc.
Tombini - Contributo L. 60.000.000=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 2 maggio 2001, n. 572

LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Moasca - Lavori
di pronto intervento per opere provvisionali a salva-
guardia pubblica incolumità nei pressi del Castello -
Contributo di L. 10.000.000=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 2 maggio 2001, n. 575

LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Azzano D’Asti -
Lavori di pronto intervento per ripristino copertura
torre campanaria comunale - Contributo L.
45.000.000=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.7
D.D. 3 maggio 2001, n. 578

Soc. RAT S.a.s. di Giacomini Marco e C. Nulla osta
ai soli fini idraulici per la posa di un pontile galleg-
giante e occupazione di specchio d’acqua del Lago
d’Orta in Comune di Orta San Giulio, antistante il
mapp. 37 Fg. 7

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Che alla Soc. RAT S.a.s. di Giacomini Marco e
C. con sede in Gozzano, via Madonna del Boggio
n. 3/b, possa essere rilasciata l’autorizzazione per la
posa di un pontile galleggiante e occupazione di
specchio d’acqua del Lago d’Orta in Comune di
Orta S. Giulio, antistante il mapp. n. 37 b Fg. 7.

Il pontile galleggiante dovrà essere posto nella
posizione e secondo le modalità indicate ed illustra-
te nel disegno allegato all’istanza in questione che,
debitamente vistato da quest’Ufficio, viene  restituito
al richiedente,  subordinatamente all’osservanza  delle
seguenti condizioni:

1) il pontile galleggiante dovrà essere posto in
rapporto principalmente al buon regime idraulico
delle acque del Lago interessato, restando a carico
della Soc. RAT S.a.s. di Giacomini Marco e C ogni
responsabilità di legge, nei riguardi di terzi, per
eventuali danni che potrebbero derivare dall’esecu-
zione delle opere stesse;

2) la Soc. RAT S.a.s. di Giacomini Marco e C. è
direttamente responsabile verso terzi di ogni danno
cagionato alle persone e alla proprietà, tenendo sol-
levata ed indenne l’Amministrazione Regionale da
ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggia-
to dall’esercizio del presente nulla osta;

3) l’ancoraggio del pontile galleggiante ai corpi
morti dovrà essere realizzato in maniera da permet-
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tere il galleggiamento del pontile stesso sulla super-
ficie dell’acque anche nel caso di massima escursio-
ne del lago e dovrà dare la massima garanzia di
solidità in modo da evitare il pericolo di deriva.

Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provve-
dimento concessorio al fine di regolarizzare ammi-
nistrativamente e fiscalmente la propria posizione
per l’occupazione di sedimi del demanio pubblico
conseguente alla posa del pontile galleggiante.

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavo-
ri, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessa-
ria secondo le vigenti leggi in materia.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.6
D.D. 3 maggio 2001, n. 580

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 3875 - Realizza-
zione di difesa spondale sul Rio Tagliata in Comune
di Saluzzo Loc. Via Grangia Vecchia - Richiedente:
Giordanino Giuseppe -

In data 22.03.2000 e con successiva integrazione
del 20.12.2000 il Sig. Giordanino Giuseppe ha pre-
sentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione
idraulica per la realizzazione delle opere indicate
all’oggetto.

All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali,
redatti dal Geom. Sola Elio, iscritto all’Albo dei
Geometri della Provincia di Cuneo al n. 2255, costi-
tuiti dalla relazione tecnica illustrativa, dalle plani-
metrie, dalle sezioni di progetto, dalla documenta-
zione  fotografica in base ai  quali  è  prevista  la  rea-
lizzazione delle seguenti opere:

1. Realizzazione di difesa spondale per una lun-
ghezza di 20m ed un’altezza media di 2,60 m in
sponda sinistra idrografica del Rio Tagliata in corri-
spondenza della particella n. 115 del Foglio 59 del
Comune di Saluzzo.

Copia dell’istanza, unitamente agli elaborati pro-
gettuali, è rimasta pubblicata all’albo Pretorio del
Comune di Saluzzo per 15 giorni consecutivi dal
21.03.01 al 05.04.01 senza dare luogo ad osservazio-
ni od opposizioni di sorta.

In data 19.01.01 è stato effettuato un sopralluogo
da parte di un funzionario incaricato di questo Set-
tore al fine di verificare lo stato dei luoghi.

A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti
progettuali, è ritenuta ammissibile la realizzazione
delle opere indicate negli elaborati di progetto, nel
rispetto del buon regime idraulico delle acque e
con l’osservanza delle seguenti prescrizioni:

1. L’altezza complessiva della difesa spondale
non superi  la quota di  piano campagna della spon-
da opposta.

2. La scogliera in progetto sia addossata alla
sponda naturale al fine di evitare qualsiasi restringi-
mento della sezione di deflusso del corso d’acqua.

Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

- Visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come mo-
dificato dal D.Lgs. 470/93;

- Visto l’art. 22 della L.R. 51/97;
- Vista la D.G.R. nº 24 - 24228 del 24/03/98;
- Visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato

con R.D. nº 523/1904;
- Visti gli artt. 89 e 90 del D.P.R. 616/77;
- Visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972;
- Vista la Legge Regionale n. 40/98;
- Vista la Deliberazione nº 9/1995 dell’Autorità di

Bacino del Fiume Po di approvazione del piano
stralcio 45;

- Visto l’allegato 4 delle norme di Attuazione del
PSFF approvato con DPCM del 24/07/98 che recepi-
sce e modifica la Delibera del Comitato Istituziona-
le dell’Autorità di Bacino del fiume Po n. 20 del
9/11/95;

- Visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98;
- Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;
- Visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla

G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/02/2001)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Sig. Gior-
danino Giuseppe, ad eseguire le opere in oggetto,
nella posizione e secondo le caratteristiche e moda-
lità indicate ed illustrate negli elaborati progettuali
allegati all’istanza, nel  rispetto  delle prescrizioni so-
pra riportate e con l’osservanza delle seguenti ulte-
riori condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto del-
le prescrizioni tecniche di  cui in premessa e nessu-
na variazione potrà essere introdotta senza la pre-
ventiva autorizzazione da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi
in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove
necessario, in prossimità dell’opera di cui trattasi
mentre quello eventualmente proveniente dalla de-
molizione di murature esistenti dovrà essere aspor-
tato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. la presente autorizzazione ha validità per mesi
12 (dodici). I lavori in argomento dovranno essere
eseguiti entro il termine sopraindicato, con la con-
dizione che una volta iniziati dovranno essere ese-
guiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni
dovute a causa di forza maggiore.

Sarà fatta salva l’eventuale concessione di proro-
ga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio
dei lavori non potesse avere luogo nei termini pre-
visti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, le
date di inizio e di ultimazione dei lavori, al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori.

Ad avvenuta ultimazione, il committente dovrà
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori atte-
stante che le opere sono state eseguite conforme-
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mente al progetto approvato ed alle prescrizioni im-
partite;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamenti d’alveo), in quanto  resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa autorizzazione di  que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate o anche di proce-
dere alla revoca della presente autorizzazione nel
caso intervenissero variazioni delle attuali condizio-
ni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o
che le opere stesse siano in seguito giudicate in-
compatibili per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione ne-
cessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (con-
cessione edilizia, L.R. 45/1989, L.R. 20/89 ecc....).

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribuna-
le Regionale delle  Acque  con sede  a  Torino,  secon-
do le rispettive competenze.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte (B.U.R.).

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 3 maggio 2001, n. 581

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 3865 - Realizza-
zione di difesa spondale sul Rio Secco in blocchi di
scogliera nel Comune di Bagnolo Piemonte - Richie-
dente: Chiappero Alessandro -

In data 26.01.2001 il Sig. Chiappero Alessandro
ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizza-
zione idraulica per la realizzazione delle opere indi-
cate all’oggetto.

All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali,
redatti dal Geom. Bruno Marco Maria, iscritto
all’Albo dei Geometri della Provincia di Cuneo al n.
2028, costituiti dalla relazione tecnica illustrativa,
dalla corografia, dalla planimetria, dalle sezioni di

progetto, dalla documentazione fotografica in base
ai quali è prevista la realizzazione delle seguenti
opere:

1. Realizzazione di scogliera in massi non ce-
mentati per una lunghezza di 35 m ed un’altezza
media di 2 m in sponda sinistra idrografica del Rio
Secco sulle particelle n. 927 e 234 del Foglio 14 del
Comune di Bagnolo Piemonte.

Copia dell’istanza, unitamente agli elaborati pro-
gettuali, è rimasta pubblicata all’albo Pretorio del
Comune di Bagnolo Piemonte per 15 giorni conse-
cutivi dal 27.02.01 al 15.03.01 senza dare luogo ad
osservazioni od opposizioni di sorta.

In data 08.02.2001 è stato effettuato un sopral-
luogo da parte di un funzionario incaricato di que-
sto Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi.

A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti
progettuali, è ritenuta ammissibile la realizzazione
delle opere indicate negli elaborati di progetto, nel
rispetto del buon regime idraulico delle acque e
con l’osservanza delle seguenti prescrizioni:

1. L’altezza complessiva della difesa spondale
non superi la quota di  piano campagna della spon-
da opposta.

2. La fondazione della scogliera in progetto sia
approfondita di almeno 80 cm rispetto a livello più
basso del corso d’acqua od immorsata nell’eventuale
substrato roccioso più superficiale;

3. La scogliera in progetto sia addossata alla
sponda naturale al fine di evitare qualsiasi restringi-
mento della sezione di deflusso del corso d’acqua.

Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

- Visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come mo-
dificato dal D.Lgs. 470/93;

- Visto l’art. 22 della L.R. 51/97;
- Vista la D.G.R. nº 24 - 24228 del 24/03/98;
- Visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato

con R.D. nº 523/1904;
- Visti gli artt. 89 e 90 del D.P.R. 616/77;
- Visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972;
- Vista la Legge Regionale n. 40/98;
- Vista la Deliberazione nº 9/1995 dell’Autorità di

Bacino del Fiume Po di approvazione del piano
stralcio 45;

- Visto l’allegato 4 delle norme di Attuazione del
PSFF approvato con DPCM del 24/07/98 che recepi-
sce e modifica la Delibera del Comitato Istituziona-
le dell’Autorità di Bacino del fiume Po n. 20 del
9/11/95;

- Visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98;
- Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;
- Visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla

G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/02/2001)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Sig. Chiap-
pero Alessandro, ad eseguire le opere in oggetto,
nella posizione e secondo le caratteristiche e moda-
lità indicate ed illustrate negli elaborati progettuali
allegati all’istanza, nel  rispetto  delle prescrizioni so-
pra riportate e con l’osservanza delle seguenti ulte-
riori condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto del-
le prescrizioni tecniche di  cui in premessa e nessu-
na variazione potrà essere introdotta senza la pre-
ventiva autorizzazione da parte di questo Settore;
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2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi
in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la
colmatura di depressioni di alveo o di sponda,  ove
necessario, in prossimità dell’opera di cui trattasi
mentre quello eventualmente proveniente dalla de-
molizione di murature esistenti dovrà essere aspor-
tato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. la presente autorizzazione ha validità per mesi
12 (dodici). I lavori in argomento dovranno essere
eseguiti entro il termine sopraindicato, con la con-
dizione che una volta iniziati dovranno essere ese-
guiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni
dovute a causa di forza maggiore.

Sarà fatta salva l’eventuale concessione di proro-
ga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio
dei lavori non potesse avere  luogo nei termini pre-
visti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, le
date di inizio e di ultimazione dei lavori, al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori.

Ad avvenuta ultimazione, il committente dovrà
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori atte-
stante che le opere sono state eseguite conforme-
mente al progetto approvato ed alle prescrizioni im-
partite;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamenti d’alveo), in quanto  resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa autorizzazione di  que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate o anche di proce-
dere alla revoca della presente autorizzazione nel
caso intervenissero variazioni delle attuali condizio-
ni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o
che le opere stesse siano in seguito giudicate in-
compatibili per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che

dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione ne-
cessaria ai sensi delle vigenti leggi in  materia (con-
cessione edilizia, L.R. 45/1989, L.R. 20/89 ecc....).

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribuna-
le Regionale delle  Acque  con sede a Torino,  secon-
do le rispettive competenze.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte (B.U.R.).

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 3 maggio 2001, n. 582

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 3860 - Realizza-
zione di difesa spondale sul T. Grana in blocchi di
scogliera in Comune di Bagnolo Piemonte - Richie-
dente: Pitzalis Giancarlo -

In data 11.12.2000 il Sig. Pitzalis Giancarlo ha
presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione
idraulica per la realizzazione delle opere indicate
all’oggetto.

All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali,
redatti dal Geom. Depretis Stefano, iscritto all’Albo
dei Geometri della Provincia di Cuneo al n. 970,
costituiti dalla relazione tecnica illustrativa, dalla
planimetria, dalle sezioni di progetto, dalla docu-
mentazione fotografica in base ai quali è prevista la
realizzazione delle seguenti opere:

1. Realizzazione di scogliera in massi non ce-
mentati per una lunghezza di 26 m ed un’altezza
media di 3,50 m in sponda sinistra idrografica del
T. Grana in corrispondenza della particella n. 228
del Foglio n. 33 del Comune di Bagnolo Piemonte.

Copia dell’istanza, unitamente agli elaborati pro-
gettuali, è rimasta pubblicata all’albo Pretorio del
Comune di Bagnolo Piemonte per 15 giorni conse-
cutivi dal 27.03.01 al 10.04.01 senza dare luogo ad
osservazioni od opposizioni di sorta.

In data 11.01.2001 è stato effettuato un sopral-
luogo da parte di un funzionario incaricato di que-
sto Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi.

A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti
progettuali, è ritenuta ammissibile la realizzazione
delle opere indicate negli elaborati di progetto, nel
rispetto del buon regime idraulico delle acque e
con l’osservanza delle seguenti prescrizioni:

1. L’altezza complessiva della difesa spondale
non superi la quota di  piano campagna della spon-
da opposta.

2. La scogliera in progetto sia addossata alla
sponda naturale al fine di evitare qualsiasi restringi-
mento della sezione di deflusso del corso d’acqua;

3. La difesa spondale in progetto sia rinverdita
con talee da piantumarsi fra i blocchi della scoglie-
ra.

Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

- Visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come mo-
dificato dal D.Lgs. 470/93;

- Visto l’art. 22 della L.R. 51/97;
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- Vista la D.G.R. nº 24 - 24228 del 24/03/98;
- Visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato

con R.D. nº 523/1904;
- Visti gli artt. 89 e 90 del D.P.R. 616/77;
- Visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972;
- Vista la Legge Regionale n. 40/98;
- Vista la Deliberazione nº 9/1995 dell’Autorità di

Bacino del Fiume Po di approvazione del piano
stralcio 45;

- Visto l’allegato 4 delle norme di Attuazione del
PSFF approvato con DPCM del 24/07/98 che recepi-
sce e modifica la Delibera del Comitato Istituziona-
le dell’Autorità di Bacino del fiume Po n. 20 del
9/11/95;

- Visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98;
- Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;
- Visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla

G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/02/2001)

determina

Di autorizzare, ai soli fini  idraulici, il Sig. Pitza-
lis Giancarlo, ad eseguire  le  opere  in oggetto, nella
posizione e secondo le caratteristiche e modalità in-
dicate ed illustrate negli elaborati progettuali allega-
ti all’istanza, nel rispetto delle prescrizioni sopra ri-
portate e con l’osservanza delle seguenti ulteriori
condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto del-
le prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessu-
na variazione potrà essere introdotta senza la pre-
ventiva autorizzazione da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi
in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la
colmatura di depressioni di alveo o di sponda,  ove
necessario, in prossimità dell’opera di cui trattasi
mentre quello eventualmente proveniente dalla de-
molizione di murature esistenti dovrà essere aspor-
tato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. la presente autorizzazione ha validità per mesi
12 (dodici). I lavori in argomento dovranno essere
eseguiti entro il termine sopraindicato, con la con-
dizione che una volta iniziati dovranno essere ese-
guiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni
dovute a causa di forza maggiore.

Sarà fatta salva l’eventuale concessione di proro-
ga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio
dei lavori non potesse avere  luogo nei termini pre-
visti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, le
date di inizio e di ultimazione dei lavori, al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori.

Ad avvenuta ultimazione, il committente dovrà
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori atte-
stante che le opere sono state eseguite conforme-
mente al progetto approvato ed alle prescrizioni im-
partite;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-

zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamenti d’alveo), in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione  di que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate o anche di proce-
dere alla revoca della presente autorizzazione nel
caso intervenissero variazioni delle attuali condizio-
ni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o
che le opere stesse siano in seguito giudicate in-
compatibili per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione ne-
cessaria ai sensi delle vigenti leggi in  materia (con-
cessione edilizia, L.R. 45/1989, L.R. 20/89 ecc....).

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribuna-
le Regionale delle  Acque  con sede a Torino,  secon-
do le rispettive competenze.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte (B.U.R.).

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.4
D.D. 7 maggio 2001, n. 588

Ditta: Comune di Grondona, autorizzazione idrau-
lica, (P.I. n. 454 T. Dorzegna) per la realizzazione di
lavori di ricostruzione difesa in sponda destra del T.
Dorzegna a protezione della strada comunale per
Sasso Lemmi in Comune di Grondona. Evento allu-
vionale 1999 - finanziamento L.R. 38/78

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Grondona via Municipio 2, ad eseguire le opere in
oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche
e modalità indicate ed illustrate negli elaborati pro-
gettuali allegati, che formano parte integrante della
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presente determinazione, e subordinatamente all’os-
servanza delle seguenti condizioni:

- l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna
variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo se di natura litoide dovrà essere usato esclu-
sivamente   per la   colmatura di depressioni o di
sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di
cui trattasi; nel caso di allontanamento del materia-
le dall’alveo venga seguita l’ordinaria pratica per il
pagamento dell’eventuale canone demaniale.

- le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

- la presente autorizzazione ha validità per anni
1  e  pertanto i  lavori in  argomento dovranno essere
eseguiti, a pena di decadenza della stessa, entro il
termine sopraindicato, con la condizione che una
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interru-
zione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

- il committente dell’opera dovrà comunicare al
Settore OO.PP. e Difesa del Suolo di Alessandria a
mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ultimazione
dei lavori, al fine di consentire eventuali accerta-
menti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo
del tecnico incaricato della direzione dei lavori.

Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori atte-
stante che le opere sono state eseguite conforme-
mente al progetto approvato;

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità   dell’Amministrazione
Regionale in ordine alla stabilità del   manufatto
(caso di danneggiamento o crollo) in relazione al
variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche
in presenza di eventuali variazioni del profilo di
fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta
del manufatto mediante la realizzazione di quelle
opere che saranno necessarie, sempre previa auto-
rizzazione di questo Settore;

-  il  soggetto  autorizzato  dovrà mettere in  atto  le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria delle sponde, in corrispondenza del manufatto,
che  si  renderanno necessarie,  al fine  di  garantire il
regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate o anche di proce-
dere alla revoca della presente autorizzazione nel
caso intervengano  variazioni  delle attuali condizioni
del corso d’acqua che lo rendessero necessario o
che le opere stesse siano in seguito giudicate in-
compatibili per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrauli-
ci, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-

nale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;

- il soggetto autorizzato, dovrà acquisire il prov-
vedimento concessorio da  parte  del competente  Mi-
nistero delle Finanze, Direzione Compartimentale
del Territorio, sezione staccata di Alessandria, al
fine di regolarizzare amministrativamente e fiscal-
mente la propria posizione per l’occupazione di se-
dimi del  demanio  pubblico  conseguente all’attuazio-
ne dell’opera di che trattasi;

- il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei la-
vori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione edi-
lizia, autorizzazioni di cui alla L. 431/85 - vincolo
paesaggistico, - alla L.R. 45/89 - vincolo idrogeologi-
co ecc.).

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino secondo le
rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Forno Mauro

Codice 25.2
D.D. 7 maggio 2001, n. 589

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Comune di Prascorsa-
no. Lavori di pronto intervento per smottamento
lungo la strada per la frazione Cattarelli - Contributo
L. 9.500.000=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 7 maggio 2001, n. 591

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Comune di Pont Cana-
vese. Lavori di pronto intervento per consolidamento
statico fabbricato comunale in Via Caviglione. Con-
tributo L. 30.000.000=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 7 maggio 2001, n. 593

LL.RR. nº 38/78 e nº 18/84 - Comune di Montegros-
so D’Asti. Lavori di pronto intervento per consolida-
mento muro sostegno della P.zza Vittorio Emanuele
II - Contributo L. 60.000.000=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi
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Codice 25.4
D.D. 8 maggio 2001, n. 600

Ditta SNAM S.p.A. Metanodotto: Tortona/Gavi DN
550 22". Opere di manutenzione straordinaria e si-
stemazione idraulica sul Rio Raio in Comune di Novi
Ligure

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Soc.
Snam ad eseguire le opere in oggetto nella posizio-
ne e secondo le caratteristiche e modalità indicate
ed illustrate negli elaborati progettuali allegati, che
formano parte integrante della presente determina-
zione, e subordinatamente all’osservanza delle se-
guenti condizioni:

- l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna
variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di cui trattasi;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

- Il tratto di rio a monte e a valle dell’attraversa-
mento indicato in sede di sopralluogo dovrà essere
oggetto di manutenzione per il riordino della sezio-
ne di deflusso;

- la presente autorizzazione ha validità di un
anno, e pertanto i lavori in argomento dovranno es-
sere eseguiti, a pena di decadenza della stessa, en-
tro il termine sopraindicato, con la condizione che
una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

- il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè
il nominativo del tecnico incaricato della direzione
dei lavori.

Ad avvenuta ultimazione, il committente dovrà
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori atte-
stante che le opere sono state eseguite conforme-
mente al progetto approvato;

- l’autorizzazione s’intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità   dell’Amministrazione
Regionale in ordine alla stabilità del   manufatto
(caso di danneggiamento o crollo) in relazione al
variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche
in presenza di eventuali variazioni del profilo di
fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo), in
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di

mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta
del manufatto mediante la realizzazione di quelle
opere che saranno necessarie, sempre previa auto-
rizzazione di questo Settore;

-  il soggetto  autorizzato dovrà  mettere in  atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria delle sponde, in corrispondenza del manufatto,
che  si  renderanno necessarie,  al  fine  di  garantire  il
regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate o anche di proce-
dere alla revoca della presente autorizzazione nel
caso intervengano variazioni delle  attuali  condizioni
del corso d’acqua che lo rendessero necessario o
che le opere stesse siano in seguito giudicate in-
compatibili per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato;

L’autorizzazione  è accordata ai soli fini  idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamen-
te sotto la personale responsabilità civile e penale
del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministra-
zione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse
derivare ad essi in conseguenza della presente auto-
rizzazione.

Il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavo-
ri, dovrà ottenere ogni eventuale, ulteriore autoriz-
zazione che si rendesse necessaria secondo le vigen-
ti norme.

Una copia della presente determinazione, datata
e firmata, dovrà essere restituita dal soggetto auto-
rizzato a questo Settore per presa visione.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Re-
gionale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai
sensi della L.R. 51/97.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribuna-
le Regionale delle  Acque  con sede a Torino,  secon-
do le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 8 maggio 2001, n. 601

Ditta Snam S.p.A. Metanodotto: derivazione per
Quargnento DN. 100 (4") Opere di manutenzione
straordinaria e sistemazione idraulica sul rio Massa
in Comune di Alessandria

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Soc. Snam
ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e se-
condo le caratteristiche e modalità indicate ed illu-
strate negli elaborati progettuali allegati, che forma-
no parte integrante della presente determinazione, e
subordinatamente all’osservanza delle seguenti con-
dizioni:

- l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna
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variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di cui trattasi;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

- Il tratto di rio a monte e a valle dell’attraversa-
mento indicato in sede di sopralluogo dovrà essere
oggetto di manutenzione per il riordino della sezio-
ne di deflusso;

- la presente autorizzazione ha validità di un
anno, e pertanto i lavori in argomento dovranno es-
sere eseguiti, a pena di decadenza della stessa, en-
tro il termine sopraindicato, con la condizione che
una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

- il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè
il nominativo del tecnico incaricato della direzione
dei lavori.

Ad avvenuta ultimazione, il committente dovrà
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori atte-
stante che le opere sono state eseguite conforme-
mente al progetto approvato;

- l’autorizzazione s’intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità   dell’Amministrazione
Regionale in ordine alla stabilità del   manufatto
(caso di danneggiamento o crollo) in relazione al
variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche
in presenza di eventuali variazioni del profilo di
fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo), in
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta
del manufatto mediante la realizzazione di quelle
opere che saranno necessarie, sempre previa auto-
rizzazione di questo Settore;

-  il  soggetto  autorizzato  dovrà mettere in  atto  le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria delle sponde, in corrispondenza del manufatto,
che  si  renderanno necessarie,  al fine  di  garantire il
regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate o anche di proce-
dere alla revoca della presente autorizzazione nel
caso intervengano  variazioni  delle attuali condizioni
del corso d’acqua che lo rendessero necessario o
che le opere stesse siano in seguito giudicate in-
compatibili per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato;

L’autorizzazione è accordata ai soli  fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamen-
te sotto la personale responsabilità civile e penale
del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministra-
zione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi

e risponderà di ogni pregiudizio o danno che do-
vesse derivare ad essi in conseguenza della presente
autorizzazione.

Il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavo-
ri, dovrà ottenere ogni eventuale, ulteriore autoriz-
zazione che si rendesse necessaria secondo le vigen-
ti norme.

Una copia della presente determinazione, datata
e firmata, dovrà essere restituita dal soggetto auto-
rizzato a questo Settore per presa visione.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Re-
gionale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai
sensi della L.R. 51/97.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribuna-
le Regionale delle  Acque  con sede a Torino,  secon-
do le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.2
D.D. 8 maggio 2001, n. 602

Evento alluvionale del 4 e 5 settembre 1998 - Co-
mune di Postua (VC) - Lavori di consolidamento
muro spondale in fraz. Roncole - Contributo L.
200.000.000

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 8 maggio 2001, n. 604

L.R. nº 18/84 - Comune di Busca. Lavori di sistema-
zione strade comunali. Autorizzazione all’utilizzo
della quota residua di L. 13.356.008=. (Nessuna va-
riazione degli impegni di spesa già assunti)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.7
D.D. 9 maggio 2001, n. 608

R.D. 25.07.1904 n. 523 - Polizia Idraulica. Ditta:
ENEL S.p.A.. lavori di sghiaiamento per il ripristino
della piena funzionalità della presa dell’impianto
idroelettrico di Vigevano sul ramo secondario del
fiume Ticino in comune di Trecate

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli riguardi tecnici, la Erga
S.p.A. - Gruppo ENEL - Nucleo Idroelettrico Nova-
ra; con sede in Novara, via Domenico Maria da
Novara n. 9, ad eseguire i lavori di sghiaiamento
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per il ripristino della piena funzionalità della presa
dell’impianto idroelettrico di Vigevano sul ramo se-
condario del fiume Ticino in comune di Trecate,
comportanti un’asportazione di mc. 12.000 di mate-
riale inerte, alle condizioni sottoelencate e secondo
quanto previsto nel progetto allegato all’istanza:

Art. 1

l’autorizzazione ad asportare il materiale inerte
sopra indicato si intende limitata alla zona di pro-
prietà demaniale,  cioè quella compresa fra le  spon-
de fisse, giusto il disposto degli art. 93 e 94 del
T.U. sulle opere idrauliche (R.D. del 25.07.1904 n.
523) corrispondente alla zona coperta dalle piene
ordinarie ai sensi della Circolare 28.02.1907 n. 780
Div. IV del Ministero dei LL.PP. - Direzione Gene-
rale delle   Opere Pubbliche - sulla delimitazione
dell’alveo dei corsi d’acqua o sulle piantagioni in
aree alluvionali.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di impedi-
re qualunque scavo in tratte di fiume o torrente
che presentino caratteristiche o singolarità tali da
richiedere una particolare loro tutela.

La zona di estrazione indicata nei grafici allegati
alla istanza  ed approvati da questo Ufficio deve es-
sere  delimitata con solidi picchetti  e pali  di idonee
dimensioni,  prontamente sostituiti  in caso di  aspor-
tazione o danneggiamenti, a cura e spese della Dit-
ta titolare.

L’estrazione può essere avviata esclusivamente
dopo l’accertamento da parte di questo Ufficio degli
allineamenti sopracitati.

Art. 2

Gli scavi, salvo diversa specifica disposizione di
questo Ufficio, dovranno essere normalmente prati-
cati in senso longitudinale, parallelamente all’asse
del corso d’acqua, procedendo da valle verso monte
e dallo specchio d’acqua verso riva, per successive
strisce.

Essi non dovranno mai avere carattere di possi-
bile invito alla corrente verso le sponde.

Art. 3

E’ assolutamente vietata l’estrazione in zone  non
comprese nella presente autorizzazione.

Nel fare gli scavi, salvo le diverse specifiche indi-
cazioni di questo Ufficio impartite sopralluogo per
ultimo  anche in fase di avvio  dei  lavori,  si dovran-
no naturalmente osservate le seguenti distanze:

- dagli edifici di qualunque genere, nonchè dai
ponti, dai guadi notoriamente praticati m. 25.

In ogni caso gli scavi dovranno essere eseguiti in
modo da non arrecare pregiudizio per la stabilità
delle sponde, da  non alterare le condizioni dei ma-
nufatti, guadi o passi esistenti, da non danneggiare
o comunque influire sulla integrità delle opere di
difesa e delle arginature esistenti, da non danneg-
giare  o  recare impedimento ai  lavori eventualmente
in corso da parte dell’Amministrazione e da altri
Enti Pubblici e da privati debitamente autorizzati e
non da alterare, neppure indirettamente, le condi-
zioni delle opere di derivazione d’acqua. Viene co-
munque vietato deviare od interrompere il corso
delle acque per formare accessi o facilitare le estra-
zioni, nonchè a tutela del patrimonio ittico,   di
estratte materiale nelle zone di frega dei pesci ed
inquinare le acque. Allo scopo viene fatto obbligo
di concordare con l’Amministrazione Provinciale -
Servizio Caccia e Pesca -, prima dell’avvio dei lavo-

ri, le procedure precauzionali atte a salvaguardare il
patrimonio ittico.

Nel caso di ritrovamento o sospetta esistenza di
ordigni bellici la Ditta ha l’obbligo di provvedere
immediatamente alla sospensione dei lavori ed alla
segnalazione a questo Ufficio ed all’Autorità di P.S..

Nell’alveo è pure vietato fare depositi di materia-
le estratto; le materie di rifiuto dovranno essere
spianate nel fondo degli alvei o portate a ridosso
delle sponde e regolarmente  sistemate con opportu-
na scarpata, esclusivamente nei tratti che saranno
indicati dai funzionari di questo Ufficio.

Art. 4

L’autorizzazione avrà la durata di gg. 60 lavorati-
vi decorrenti dalla data di ricevimento della lettera
di trasmissione della presente, ma sarà tuttavia fa-
coltà dell’Amministrazione di sospenderla, modifi-
carla ed anche revocarla in qualsiasi epoca a suo
libero ed esclusivo giudizio senza che per ciò il
concessionario abbia titolo a qualsiasi reclamo, in-
dennizzo o compenso.

Eventuali sospensioni dell’estrazione dovranno es-
sere tempestivamente comunicate all’Ufficio conce-
dente.

Dette sospensioni non costituiscono titolo per la
richiesta di eventuali proroghe che comunque l’Uffi-
cio  scrivente si  riserva di concedere  solo  per  iscrit-
to.

Art. 5

L’autorizzazione è valida  per l’estrazione del solo
quantitativo assentito, in quanto la data di scadenza
indica soltanto il termine massimo entro cui resta
valida l’autorizzazione.

Qualora, in base ad accertamenti e controlli, ri-
sultassero  estratti abusivamente quantitativi maggio-
ri di quelli concessi, il concessionario, salvo ogni
altra azione penale nei suoi confronti, dovrà prov-
vedere al pagamento dei relativi maggiori oneri fi-
scali mediante una sanzione amministrativa corri-
spondente a tre volte il canone demaniale unitario
ordinario.

Art. 6

Il concessionario non potrà eseguire gli scavi in
isole o banchi di privata proprietà, senza il preven-
tivo assenso dei loro proprietari e sarà responsabile
di qualsiasi danno che derivasse al Demanio pubbli-
co e a terzi per effetto dell’estrazione autorizzata,
tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione ed i
suoi funzionari da qualunque richiesta da parte di
terzi che in causa della stessa si ritenessero dan-
neggiati.

Art. 7

La presente autorizzazione è soggetta a tutte le
norme di legge in vigore e emanande in materia
idraulica e non potrà essere ceduta nè formalmente
nè di fatto a terzi e sarà usufruita in modo da non
danneggiare le proprietà pubbliche o private e non
offendere precedenti diritti o concessioni. Il conces-
sionario è pertanto responsabile di qualsiasi danno
che potesse derivare all’Amministrazione o a terzi
per causa degli scavi effettuati e degli  operai e dei
mezzi d’opera usati ed è tenuto ad eseguire a sua
cura e spesa i lavori di  ripristino che si rendessero
comunque necessari.
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Art. 8

Il concessionario, dovrà all’atto   dell’estrazione,
avere con se, l’autorizzazione ed esibirla ad ogni ri-
chiesta di pubblici Ufficiali e di Agenti Giurati.

Nel caso di inosservanza delle condizioni sopra
stabilite, la concessione potrà esser sospesa e revo-
cata ed il concessionario denunciato all’Autorità
Giudiziaria, senza pregiudizio dei provvedimenti di
ripristino  dell’alveo e  delle sponde a norma dell’art.
378 della legge 20.03.1865 n. 2248 all. f) e art. 1
del R.D. 19.11.1921 n. 1688.

I Sindaci del Comune nel cui territorio è auto-
rizzata l’estrazione, i Carabinieri, le Guardie Fore-
stali e gli Agenti della Forza Pubblica, dovranno di-
sporre la necessaria vigilanza per l’osservanza delle
norme contenute nella concessione, a norma
dell’art. 377 della già citata legge 20.03.1865 n.
2248 allegato f).

Art. 9

L’estrazione dovrà essere esercitata senza creare
pericoli per la pubblica incolumità e danni all’eser-
cizio della pesca e della navigazione, previa apposi-
zione di cartelli indicatori di pericolo oltre che di
apposito cartello recante indicazioni analoghe e
quelle previste per le concessioni edilizie, nelle di-
mensioni, collocazione e visibilità.

In particolare su detto cartello debbono figurare
gli estremi della presente autorizzazione, la regione
sociale, il quantitativo assentito ed il tempo utile,
orario degli scavi compreso.

E’ vietato alla Ditta concessionaria, nel modo più
assoluto, il carico di sabbia e ghiaia contenente ac-
qua in quantità tale da provocare, durante il tra-
sporto, lo stillicidio su strade aperte al pubblico
transito.

Art. 10

Il  materiale eventualmente di  risulta, proveniente
dagli scavi in alveo, dovrà essere usato esclusiva-
mente per la colmatura di depressioni di alveo o di
sponda, ove necessario in prossimità dell’opera di
cui trattasi, mentre quello eventualmente rinvenuto
e costituito da relitti di murature o manufatti dovrà
essere asportato dall’alveo.

Art. 11

Le sponde ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente cagionati.

Art. 12

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavo-
ri, dovrà ottenere ogni autorizzazione, ove necessa-
ria, secondo le vigenti leggi in materia (concessione
edilizia, autorizzazioni di cui alla L. 431/1985 - vin-
colo paesaggistico -, alla L.R. 45/1989 - vincolo
idrogeologico - ecc.).

Art. 13

Ad avvenuta estrazione del quantitativo assentito
la Ditta deve sospendere i relativi lavori, dandone
immediata comunicazione scritta a questo Ufficio,
con esplicita dichiarazione di regolare esecuzione,
sia come quantità estratta che come modalità ese-
cutiva.

I controlli del caso vengono eseguiti in contrad-
dittorio e la Ditta deve mettere a disposizione il
personale e i mezzi occorrenti.

Qualora si accerti l’avvenuta estrazione di quanti-
tativi superiori a quelli autorizzati, la Ditta, salvo
ed impregiudicato ogni atto di legge, è tenuta al
pagamento di tutti i relativi maggiori oneri.

Ove questo Ufficio lo ritenesse necessario, la Dit-
ta deve fornire, a proprie spese entro quindici gior-
ni dalla relativa richiesta scritta, perizia giurata con
rilievi planoaltimetrici dell’opera eseguita riferiti a
quelli in progetto e redatti da perito abilitato.

Scaduto inutilmente il predetto termine, la con-
cessione è da ritenere, iuris et de iure, revocata
senza alcun diritto per la Ditta a compenso, rim-
borso o indennizzo.

Lo svincolo della cauzione avverrà, a seguito di
esplicita richiesta della Ditta interessata, dopo la
constatazione della regolarità dell’esecuzione dei la-
vori.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.2
D.D. 10 maggio 2001, n. 610

L. nº 449/97, art. 49, comma 16. Comune di Arquata
Scrivia. Autorizzazione all’accorpamento di quote
residue di mutui contratti con la Cassa DD.PP., per
la realizzazione dei lavori di sistemazione Via Libar-
na

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.9
D.D. 10 maggio 2001, n. 611

Autorizzazione idraulica per la realizzazione di un
attraversamento con cavi elettrici del rio Deseno in
Comune di Domodossola. Ditta: Sant’Andrea Deseno
S.r.l.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la   Ditta
Sant’Andrea Deseno S.r.l. con sede in Villadossola -
ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e se-
condo le caratteristiche e modalità indicate ed illu-
strate negli elaborati progettuali allegati, che forma-
no parte integrante della presente determinazione, e
subordinatamente all’osservanza delle seguenti con-
dizioni:

1. l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna
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variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi
in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la
colmatura di depressioni di alveo o di sponda,  ove
necessario, in prossimità dell’opera di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla demolizione di mu-
rature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di decadenza della stessa, entro il termine
sopraindicato, con la condizione che una volta ini-
ziati dovranno essere eseguiti senza interruzione,
salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza
maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè
il nominativo del tecnico incaricato della direzione
dei lavori; ad avvenuta ultimazione, il committente
dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori
attestante che le opere sono state eseguite confor-
memente al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione Regionale in ordine alla stabilità del manufat-
to (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al
variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche
in presenza di eventuali variazioni del profilo di
fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo), in
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta
del manufatto mediante la realizzazione di quelle
opere che saranno necessarie, sempre previa auto-
rizzazione di questo Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autoriz-
zazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za del manufatto, che si renderanno necessarie, al
fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate o anche di proce-
dere alla revoca della presente autorizzazione nel
caso intervengano  variazioni  delle attuali condizioni
del corso d’acqua che lo rendessero necessario o
che le opere stesse siano in seguito giudicate in-
compatibili per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione.

11. il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione edi-
lizia, autorizzazioni di cui alla L. 431/1985 - vincolo
paesaggistico -, alla L.R. 45/1989 - vincolo idrogeo-
logico -, ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni, innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.9
D.D. 10 maggio 2001, n. 612

Autorizzazione idraulica per la realizzazione scale
di  risalita per fauna  ittica  lungo il torrente San
Giovanni, in corrispondenza delle soglie dei ponti di
via Resistenza e di via San Giovanni Bosco, in terri-
torio del Comune di Verbania. Ditta: Comune di
Verbania

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Verbania, ad eseguire le opere in oggetto nella po-
sizione e secondo le caratteristiche e modalità indi-
cate ed illustrate nei disegni allegati all’istanza che
si restituiscono, vistati da questo Settore, al richie-
dente e subordinatamente all’osservanza delle se-
guenti condizioni:

- l’opera deve essere realizzata in conformità ai
disegni allegati alla domanda di cui in premessa e
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la
preventiva autorizzazione da parte di questo Setto-
re;

-il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla demolizione di mu-
rature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

- la presente autorizzazione ha validità di anni
uno e pertanto i lavori in argomento dovranno es-
sere eseguiti, a pena di decadenza della stessa, en-
tro il termine sopraindicato, con la condizione che
una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza in-
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terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

- il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè
il nominativo del tecnico incaricato della direzione
dei lavori.

Ad avvenuta ultimazione, il committente dovrà
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori atte-
stante che le opere sono state eseguite conforme-
mente al progetto approvato;

-l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità   dell’Amministrazione
Regionale in ordine alla stabilità del   manufatto
(caso di danneggiamento o crollo) in relazione al
variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche
in presenza di eventuali variazioni del profilo di
fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo), in
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta
del manufatto mediante la realizzazione di quelle
opere che saranno necessarie, sempre previa auto-
rizzazione di questo Settore;

- il soggetto autorizzato, previa acquisizione della
relativa   autorizzazione,   dovrà   mettere in   atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za del manufatto, che si renderanno necessarie, al
fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

-questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate o anche di proce-
dere alla revoca della presente autorizzazione nel
caso intervengano  variazioni  delle attuali condizioni
del corso d’acqua che lo rendessero necessario o
che le opere stesse siano in seguito giudicate in-
compatibili per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrauli-
ci, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;

- il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei la-
vori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione edi-
lizia, autorizzazioni di cui alla L. 431/1985 - vincolo
paesaggistico -, alla L.R. 45/1989 - vincolo idrogeo-
logico -, ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni, innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.2
D.D. 11 maggio 2001, n. 613

L.R. n. 18/84 - Comune di Pietra Marazzi - Lavori
di sistemazione strade comunali - Rideterminazione
definitiva e liquidazione del contributo di L.
16.000.000=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 11 maggio 2001, n. 614

L.R. n. 18/84 - Comune di Sessame - Lavori di
sistemazione cimitero comunale - Rideterminazione
definitiva e liquidazione del contributo di L.
30.000.000=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 11 maggio 2001, n. 615

L.R. n. 18/84 - Comune di Castagnole Monferrato -
Lavori di sistemazione cimitero comunale - Rideter-
minazione definitiva e liquidazione del contributo di
L. 4.000.000=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.5
D.D. 14 maggio 2001, n. 617

Autorizzazione idraulica n. 3/2001 per attraversa-
mento del rio Madonna in Comune di Berzano San
Pietro e del rio di Passerano in Comune di Passerano
Marmorito

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la   Ditta
l’ENEL Distribuzione - Direzione Piemonte, ad at-
traversare il rio Madonna in Comune di Berzano
San Pietro ed il rio di Passerano in Comune di
Passerano Marmorito, con linea elettrica area a 15
KV, nella posizione e con le caratteristiche e moda-
lità indicate nei disegni allegati all’istanza, che si
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore,
e subordinatamente all’osservanza delle condizioni
di cui all’atto di sottomissione generale citato in
premessa, che si allega alla presente autorizzazione
per farne parte integrante.
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Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio per la regolarizzazione ammini-
strativa dell’autorizzazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle acque con sede in Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 618

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 38/75 - Realizza-
zione di difesa spondale in destra idrografica del Rio
della Fontana in corrispondenza del mappale n. 226
del Foglio 5 in Comune di Piasco - Richiedente:
Società Rivoira Frutta di Rivoira Carlo & C. S.a.s.

In data 02.03.01 la Società Rivoira Frutta di Ri-
voira Carlo & c. s.a.s., Via Provinciale, 40, Fraz.
Villanovetta Verzuolo - ha presentato istanza per il
rilascio dell’autorizzazione idraulica per la realizza-
zione delle opere indicate all’oggetto.

All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali,
redatti dall’Ing. Davide Michelis, iscritto all’Albo de-
gli Ingegneri della Provincia di Cuneo al n. 922, co-
stituiti dalla relazione tecnica illustrativa, dalla pla-
nimetria, dalle sezioni di progetto, dalla relazione
idraulica e dalla documentazione fotografica in base
ai quali è prevista la realizzazione delle seguenti
opere:

1. Realizzazione di muro di difesa spondale per
una lunghezza di circa 130 m ed altezza variabile
di circa 1,50  m lungo il Rio Fontana  in corrispon-
denza del mappale 226, Foglio 5 del Comune di
Piasco;

2. Risagomatura dell’alveo del Rio Fontana, con
larghezza minima alla base pari a 3 m, in corri-
spondenza del mappale 226, Foglio 5 del Comune
di Piasco.

Copia dell’istanza, unitamente agli elaborati pro-
gettuali, è rimasta pubblicata all’albo Pretorio del
Comune di Piasco per 15 giorni consecutivi dal
06.04.01 al 21.04.01 senza dare luogo ad osservazio-
ni od opposizioni di sorta.

In data 22.03.2001 è stato effettuato un sopral-
luogo da parte di un funzionario incaricato di que-
sto Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi.

A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti
progettuali, è ritenuta ammissibile la realizzazione
delle opere indicate negli elaborati di progetto, nel
rispetto del buon regime idraulico delle acque e
con l’osservanza delle seguenti prescrizioni:

1. L’altezza complessiva della difesa spondale
non superi  la quota di  piano campagna della spon-
da opposta.

Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

- Visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come mo-
dificato dal D.Lgs. 470/93;

- Visto l’art. 22 della L.R. 51/97;
- Vista la D.G.R. nº 24 - 24228 del 24/03/98;
- Visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato

con R.D. nº 523/1904;
- Visti gli artt. 89 e 90 del D.P.R. 616/77;

- Visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972;
- Vista la Legge Regionale n. 40/98;
- Vista la Deliberazione nº 9/1995 dell’Autorità di

Bacino del Fiume Po di approvazione del piano
stralcio 45;

- Visto l’allegato 4 delle norme di Attuazione del
PSFF approvato con DPCM del 24/07/98 che recepi-
sce e modifica la Delibera del Comitato Istituziona-
le dell’Autorità di Bacino del fiume Po n. 20 del
9/11/95;

- Visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98;
- Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;
- Visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla

G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/02/2001)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società
Rivoira Frutta di Rivoira Carlo & C. s.a.s., con sede
in Via Provinciale, 40, Fraz. Villanovetta Verzuolo,
ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e se-
condo le caratteristiche e modalità indicate ed illu-
strate negli elaborati progettuali allegati all’istanza,
nel rispetto delle prescrizioni sopra riportate e con
l’osservanza delle seguenti ulteriori condizioni:

1. l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna
variazione potrà essere introdotta  senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi
in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove
necessario, in prossimità dell’opera di cui trattasi
mentre quello eventualmente proveniente dalla de-
molizione di murature esistenti dovrà essere aspor-
tato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. la presente autorizzazione ha validità per mesi
12 (dodici). I lavori in argomento dovranno essere
eseguiti entro il termine sopraindicato, con la con-
dizione che una volta iniziati dovranno essere ese-
guiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni
dovute a causa di forza maggiore.

Sarà fatta salva l’eventuale concessione di proro-
ga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio
dei lavori non potesse avere luogo nei termini pre-
visti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, le
date di inizio e di ultimazione dei lavori, al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori.

Ad avvenuta ultimazione, il committente dovrà
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori atte-
stante che le opere sono state eseguite conforme-
mente al progetto approvato ed alle prescrizioni im-
partite;

7. l’autorizzazione s’intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla  stabilità  del  manufatto  (caso  di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
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eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamenti d’alveo),  in quanto resta  l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta del manufatto me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

8.il soggetto autorizzato dovrà mettere  in  atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate o anche di proce-
dere alla revoca della presente autorizzazione nel
caso intervenissero variazioni delle attuali condizio-
ni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o
che le opere stesse siano in seguito giudicate in-
compatibili per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione ne-
cessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (con-
cessione edilizia, L.R. 45/1989, L.R. 20/89 ecc....).

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribuna-
le Regionale delle  Acque  con sede  a  Torino,  secon-
do le rispettive competenze.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte (B.U.R.).

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 619

Eventi alluvionali del 4/5 Maggio 1999 - Ammini-
strazione Provinciale di Cuneo (Comune di Cartigna-
no) - Progetto per lavori di consolidamento delle
fondazioni del ponte sul torrente Maira sulla Strada
Provinciale n. 140 - tronco: SS. 22 - Cartignano.
Finanziamento di L. 200 milioni

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 620

Eventi alluvionali del 4/5 Maggio 1999 - Ammini-
strazione Provinciale di Cuneo (Comune di Limone
Piemonte) - Progetto per la ricostruzione muri di
sostegno a progressive varie sulla S.P. n. 44 tronco:

Bragard-Limonetto - Finanziamento di L. 100 milioni

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 621

Eventi alluvionali del 4/5 Maggio 99 - Comune di
Barge - Progetto per la sistemazione del ponte sul
Rio Battibò in Via Solari, Via Vigne di Spagna -
Finanziamento di L. 35 milioni

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 622

Eventi alluvionali del 4/5 Maggio 99 - Comune di
Barge - Progetto per il disalveo del torrente Chiap-
pera da Via Castello a Via Bedale San Rocco, Via
Solejabò, disalveo del torrente Grana, disalveo del
Rio Secco Ponte sulla S.S. 589 - Finanziamento di L.
80 milioni

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 623

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comune
di Celle Macra - Progetto per il ripristino della strada
comunale borgata Ugo e ripristino borgata Soglio
Sottano - Finanziamento di Lire 40 milioni

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 624

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comune
di Demonte - Progetto generale per ripristino alveo
ponte S. Eligio, ponte Perdioni, consolidamento ac-
quedotto S. Giacomo ripristino strada Bagnolin ri-
pristino muro t. Kant - Importo totale progetto L. 230
milioni. 1º Stralcio - Progetto per consolidamento
acquedotto San Giacomo, ripristino strada Bagnolin
e muro contenimento t. Kant - Finanziamento Lire
96 milioni

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli
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Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 625

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comune
di Macra - Progetto per il consolidamento del ponte
sulla strada comunale Villetta, ripristino della strada
Caricatori e Aramola e regimazione delle acque pres-
so opera presa acquedotto - Finanziamento di Lire
40 milioni

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 626

Eventi alluvionali del 4/5 Maggio 99 - Comune di
Celle Macra - Progetto per il ripristino della strada
Albornetto, della strada Soglio Sottano, difesa spon-
dale in Fraz. Combe e sistemazione località Passou
e Rondu - Finanziamento di L. 125 milioni

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 627

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comune
di Elva - Progetto per il ripristino del transito, opere
di consolidamento e regimazione delle acque lungo
la strada comunale Lischia, Chiosso, Martini, Gran-
ge, traverse Alberg, ecc. ripristino dell’acquedotto
Chiosso Sottano, ripristino del Rio Maggiore - Finan-
ziamento di Lire 100 milioni

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 628

Eventi alluvionali del 4/5 Maggio 99 - Comune di
Prazzo - Progetto per lavori di ripristino condotte e
strada d’accesso alla sorgente acquedotto Fraz. Mad-
dalena - Finanziamento di L. 20 milioni

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 629

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comune
di Prazzo - Progetto per lavori di sistemazione idrau-
lica del torrente Maira Rio San Michele e rifacimento
muro di sostegno Piazza Borgata Chiesa - Finanzia-
mento di Lire 150 milioni

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 630

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comune
di Rossana - Progetto per intervento di regimazione
idraulica del Rio Gelato e del Rio Torto - Finanzia-
mento di Lire 30 milioni

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 631

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comune
di Sambuco - Progetto per difese spondali e sistema-
zione idraulica lungo il Rio Madonna ed il fiume
Stura - Finanziamento di Lire 70 milioni

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 632

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comune
di San Damiano Macra - Progetto per il ripristino
della viabilità e il consolidamento delle strade comu-
nali Pagliero, Paolini e Fracchie e il consolidamento
opere di difesa spondale del ponte sul torrente Maira
lungo la strada comunale di Pragelato - Finanzia-
mento di Lire 100 milioni

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.6
D.D. 15 maggio 2001, n. 633

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comune
di Bobbio Pellice (To) - Progetto per la sistemazione
idraulica e il ripristino strada della Comba Carbonie-
ri - Finanziamento di Lire 120 milioni

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli
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Codice 25.2
D.D. 16 maggio 2001, n. 635

LL.RR. nº 18/84 e nº 38/78 - Comune di San Colom-
bano Belmonte (TO). Lavori di pronto intervento e
sistemazione viabilità comunale Cappella-Indritti.
Contabilità finale ed erogazione a saldo di L.
48.400.000=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 16 maggio 2001, n. 636

Alluvione novembre 1994 - Comune di Mondovì.
Variazione programmi precedentemente approvati

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25
D.D. 17 maggio 2001, n. 652

Designazione dei Responsabili del procedimento e
dell’istruttoria inerente la Fase di verifica della pro-
cedura di VIA ex L. 40/98 relativamente al progetto
“Derivazione a 132 kV della Ceva-Cairo per alimen-
tazione nuova cabina a 132/15 kV denominata Mone-
siglio” in Comune di Sale delle Langhe, Sale San
Giovanni, Mombarcaro, Camerana e Monesiglio
(CN) presentato da ENEL Distribuzione S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di delegare, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett.
d), della legge regionale n. 51/1997 e art. 7 della
legge regionale n. 27/1994, al Dirigente responsabile
del  Settore decentrato  OO.PP. e difesa assetto idro-
geologico di Cuneo ing. Carlo Giraudo, la responsa-
bilità del procedimento in oggetto;

- di assegnare, sentito il Responsabile del Settore
decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico di
Cuneo, al geom. Walter Bessone funzionario del
settore stesso, la responsabilità dell’istruttoria del
procedimento in oggetto;

- di richiamare integralmente l’art. 11 della legge
regionale n. 27/1994 per ciò che attiene alla specifi-
cazione dei compiti del responsabile dell’istruttoria,
fermo restando quanto previsto in materia di attri-
buzioni di competenze e responsabilità per il perso-
nale dell’Amministrazione regionale.

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.8
D.D. 17 maggio 2001, n. 654

Autorizzazione idraulica n. 1803 - Comune di Ri-
masco - attraversamento Torr. Lampone e Rio della
Troga con piccole briglie sotto alveo a protezione
condotta idrica acquedotto comunale in Comune di
Rimasco

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare ai soli fini idraulici il Comune  di
Rimasco ad  eseguire le opere in oggetto nella posi-
zione e secondo le caratteristiche e le modalità in-
dicate ed illustrate negli elaborati progettuali allega-
ti all’istanza, di cui al richiedente viene restituita
copia vistata da questo Settore, subordinatamente
all’osservanza delle seguenti condizioni:

- l’opera  deve essere realizzata  come da progetto
e nessuna variazione potrà essere introdotta senza
la preventiva autorizzazione da parte di questo Set-
tore;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda e se ne-
cessario, in prossimità dell’opera di cui trattasi;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

- i lavori in argomento  dovranno  essere eseguiti,
a pena di decadenza entro il 31-5-2002.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga;
che dovrà comunque essere debitamente motivata,
semprechè le condizioni locali non abbiano subito
variazioni di rilievo;

- il Committente dell’opera dovrà comunicare al
Settore OO.PP. di Vercelli, a mezzo lettera racco-
mandata, il nominativo del Tecnico Direttore dei
Lavori, nonchè la data d’inizio dei lavori, al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificarne
la rispondenza a quanto autorizzato;

- ad avvenuta ultimazione, il Comune di Rimasco
dovrà inviare al Settore scrivente dichiarazione del
D.L. attestante che le opere sono state eseguite con-
formemente al progetto approvato;

- durante  la costruzione dell’opera non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

- l’autorizzazione non solleva il Comune di Ri-
masco dall’incombenza di dover  presentare comuni-
cazione all’Amministrazione Provinciale competente,
ai sensi dei RR.DD. 22/11/1914 n. 1486; 08/10/1931
n. 1604; del D.P.R. 10/06/1955 n. 987; relativamente
alle norme intese a garantire la tutela della fauna
ittica dei fiumi, canali, specchi d’acqua;

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla  stabilità  del  manufatto  (caso  di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni de profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta del manufatto me-
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diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie, sempre previa autorizzazione della com-
petente Autorità;

-  il  soggetto  autorizzato  dovrà mettere in  atto  le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle aree ripali, in corrispon-
denza ed immediatamente a monte e a valle del
manufatto, che si renderanno necessarie per il man-
tenimento di buone condizioni di officiosità delle
sezioni, al fine di garantire il regolare deflusso delle
acque;

- l’Amministrazione concedente si riserva la fa-
coltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate o
anche di procedere alla revoca della presente auto-
rizzazione nel caso intervenissero variazioni delle
attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendesse-
ro necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico
del corso d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi
della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi,
da rispettare pienamente sotto la personale respon-
sabilità civile e penale del soggetto autorizzato con
l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione Re-
gionale da ogni ricorso o pretesa da parte di cui si
ritenesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione
stessa;

- il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei la-
vori dovrà ottenere ogni altra autorizzazione neces-
saria secondo le vigenti leggi in materia (concessio-
ne edilizia, autorizzazioni di cui alla L.R. n. 45 del
9/8/1989 vincolo idrogeologico, ecc.).

Con  il presente  provvedimento sono autorizzati  i
lavori di attraversamento del Torr. Lampone e del
Rio della Troga. Con successivo atto verrà rilasciato
il  provvedimento  concessorio  al fine della regolariz-
zazione amministrativa e fiscale dell’occupazione
delle aree demaniali in questione.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni al Tribunale Su-
periore delle Acque - Roma, oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Nino Chieppa

Codice 25.6
D.D. 21 maggio 2001, n. 664

Amministrazione Provinciale di Cuneo - Autorizza-
zione idraulica n. 3794 per la costruzione di un muro
sottoscarpa a difesa piazzale del magazzino Provin-
ciale in Comune di Mondovì lungo il Rio Branzola

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 28.2
D.D. 12 aprile 2001, n. 128

Emergenza Sanitaria - Contratto per ospitalità
presso Siti RAI WAY di postazioni relative al Servizio
di diffusione radio mobile - Spesa L. 35.542.800
Capitolo 12174/2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Walter Galante

Codice 28.5
D.D. 15 maggio 2001, n. 154

Erogazione alle Aziende Sanitarie della quota di
cassa relativa al mese di Maggio 2001. Lire
797.000.000.000= Cap. 12280/2001

(omissis)

Il Direttore regionale
Luigi Robino

Codice 28.5
D.D. 16 maggio 2001, n. 156

Rettifica Allegato Determina Dirigenziale n. 154
del 15 maggio 2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ezio Turaglio

Codice 28.5
D.D. 17 maggio 2001, n. 158

Assegnazione alle Aziende Sanitarie. Ex art. 117
D.P.R. 270/87. Erogazione di Lire 2.195.256.394 sul
capitolo 12500 del bilancio 2001

(omissis)

Il Direttore regionale
Luigi Robino

Codice 28.2
D.D. 17 maggio 2001, n. 159

Emergenza sanitaria 118 - Attribuzione ed eroga-
zione alle Aziende Sanitarie Regionali di somme a
destinazione vincolata inerenti i Progetti di Emer-
genza Sanitaria sul Territorio per l’anno 2001 - Spesa
L. 45.106.611.000 Capitolo 12284 bilancio 2001

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma di L. 45.106.611.000
sull’accantonamento n. 100590 assunto con delibera-
zione n. 4/2426 sullo stanziamento del capitolo
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12284 del bilancio 2001, a fronte di una prima
quota di finanziamento per l’anno 2001 rapportata
all’importo del progetto presentato dalle Aziende
Sanitarie Locali per l’anno 2000, come risulta
dall’elenco allegato al presente provvedimento, per
permettere alle  Aziende stesse la gestione del  servi-
zio di emergenza sanitaria mediante stipula di con-
venzioni con le Associazioni di volontariato.

Il conguaglio avverrà alla presentazione dei con-
suntivi relativi alle spese dell’anno 2000 e ai proget-
ti per l’anno 2001.

La liquidazione delle somme indicate a fianco di
ciascuna Azienda avverrà ad approvazione del pre-
sente provvedimento.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale di Torino.

Il Dirigente responsabile
Valter Galante

Codice 29.6
D.D. 19 marzo 2001, n. 44

L. 45/1999. Fondo Nazionale di intervento per la
lotta alla droga, anni 1997, 1998, 1999. Progetto di
interesse regionale contrassegnato dalla sigla E8
della Determinazione n. 120 del 20.4.2000. Revoca
del finanziamento e dell’impegno di spesa n. 4426
assunto con Determinazione n. 324 del 2.10.2000

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 19 marzo 2001, n. 45

Programma formativo di screening dei tumori al
collo dell’utero e della mammella nella Regione Pie-
monte - anno 2001. Impegno della somma di L.
142.000.000= (cap. 12176/2001 accantonamento
100454 di cui alla drg 36-2288 del 19.2.2001)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 22 marzo 2001, n. 49

D.M. 23.3.2000 Corso di formazione di Medicina
Generale. Impegno della somma di L. 30.340.000 sul
cap. 12246/2001 attingendo dall’accantonamento n.
100551 effettuato con DGR 42-2344 del 26.2.2001
per l’organizzazione delle attività di studio guidato

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 22 marzo 2001, n. 50

Organizzazione percorso formativo per Dirigenti
Sanitari dei Servizi del Dipartimento di Prevenzione
del SSR. Impegno della somma di L. 31.000.000= sul
cap. 12176/2001 (accantonamento n. 100454/A effet-
tuato con DGR 36-2288 del 19.2.2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 22 marzo 2001, n. 51

D.M. 23.3.2000 Corso di Formazione di Medicina
Generale. Impegno della somma di L. 30.100.000 sul
cap. 12246/2001 attingendo dall’accantonamento n.
100551 effettuato con DGR 42-2344 del 26.2.2001 per
l’organizzazione delle attività seminariali. Organiz-
zazione

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 98

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e
attribuzione incentivo anno 1999. Azienda Ospeda-
liera San Giovanni Battista di Torino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di dare atto del risultato conseguito
dall’Azienda Ospedaliera San Giovanni Battista di
Torino rispetto agli obiettivi assegnati con D.G.R. n.
1-28352 del 14.10.99 e s.m.i.:

a) obiettivo economico: non raggiunto

b) obiettivo di salute: raggiunto

2) di rendere attuabile il pagamento del compen-
so incentivante per l’anno 1999 (20% del trattamen-
to economico di cui alla D.G.R. 253-7207 del
18.3.1996) nella misura del 70%;

3) di dare atto che al Direttore Generale
dell’Azienda Ospedaliera San Giovanni Battista di
Torino  Dott. Odasso Luigi, spettano  i  12/12 dell’im-
porto, come sopra determinabile.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro
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Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 99

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e
attribuzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria
Locale n. 7 di Chivasso

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di dare atto del risultato conseguito
dall’Azienda Sanitaria Locale n. 7 di Chivasso ri-
spetto agli obiettivi assegnati con D.G.R. n. 1-28352
del 14.10.99 e s.m.i.:

a) obiettivo economico: non raggiunto

b) obiettivo di salute: raggiunto

2) di rendere attuabile il pagamento del compen-
so incentivante per l’anno 1999 (20% del trattamen-
to economico di cui alla D.G.R. 253-7207 del
18.3.1996) nella misura del 70%;

3) di dare atto che al Direttore Generale
dell’Azienda Sanitaria Locale n. 7 di Chivasso,
dott.ssa Serra Guermani Laura, spettano i 12/12
dell’importo, come sopra determinabile.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 100

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e
attribuzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria
Locale n. 10 di Pinerolo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di dare atto del risultato conseguito
dall’Azienda Sanitaria Locale n. 10 di Pinerolo ri-
spetto agli obiettivi assegnati con D.G.R. n. 1-28352
del 14.10.99 e s.m.i.:

a) obiettivo economico: non raggiunto

b) obiettivo di salute: raggiunto

2) di rendere attuabile il pagamento del compen-
so incentivante per l’anno 1999 (20% del trattamen-
to economico di cui alla D.G.R. 253-7207 del
18.3.1996) nella misura del 70%;

3) di dare atto che al Direttore Generale
dell’Azienda Sanitaria Locale n. 10 di Pinerolo, dott.
Massa Ferruccio, spettano i 12/12 dell’importo,
come sopra determinabile.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 101

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e
attribuzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria
Locale n. 15 di Cuneo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di dare atto del risultato conseguito
dall’Azienda Sanitaria Locale n. 15 di  Cuneo rispet-
to agli obiettivi assegnati con D.G.R. n. 1-28352 del
14.10.99 e s.m.i.:

a) obiettivo economico: non raggiunto

b) obiettivo di salute: raggiunto

2) di rendere attuabile il pagamento del compen-
so incentivante per l’anno 1999 (20% del trattamen-
to economico di cui alla D.G.R. 253-7207 del
18.3.1996) nella misura del 70%;

3) di dare atto che al Direttore Generale
dell’Azienda Sanitaria Locale n. 15 di Cuneo, Dott.
Bergamo Raffaele, spettano i 12/12 dell’importo,
come sopra determinabile.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 102

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e
attribuzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria
Locale n. 16 di Mondovì

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di dare atto del risultato conseguito
dall’Azienda Sanitaria Locale n. 16 di Mondovì ri-
spetto agli obiettivi assegnati con D.G.R. n. 1-28352
del 14.10.99 e s.m.i.:

a) obiettivo economico: non raggiunto

b) obiettivo di salute: raggiunto

2) di rendere attuabile il pagamento del compen-
so incentivante per l’anno 1999 (20% del trattamen-
to economico di cui alla D.G.R. 253-7207 del
18.3.1996) nella misura del 70%;

3) di dare atto che al Direttore Generale
dell’Azienda Sanitaria Locale n. 16 di Mondovì,
Dott. Cavagliani Luigi, spettano i 12/12 dell’importo,
come sopra determinabile.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 27 - 4 luglio 2001

189



Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 103

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e
attribuzione incentivo anno 1999. Azienda Ospeda-
liera San Luigi di Orbassano

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di dare atto del risultato conseguito
dall’Azienda Ospedaliera San Luigi di Orbassano ri-
spetto agli obiettivi assegnati con D.G.R. n. 1-28352
del 14.10.99 e s.m.i.:

a) obiettivo economico: non raggiunto

b) obiettivo di salute: raggiunto

2) di rendere attuabile il pagamento del compen-
so incentivante per l’anno 1999 (20% del trattamen-
to economico di cui alla D.G.R. 253-7207 del
18.3.1996) nella misura del 70%;

3) di dare atto che al Direttore Generale
dell’Azienda Ospedaliera San Luigi di Orbassano,
dott. Scarabosio Luciano, spettano i 12/12 dell’im-
porto, come sopra determinabile.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 104

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e
attribuzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria
Locale n. 2 di Torino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di dare atto del risultato conseguito
dall’Azienda Sanitaria Locale n. 2 di Torino rispetto
agli obiettivi assegnati con D.G.R. n. 1-28352 del
14.10.99 e s.m.i.:

a) obiettivo economico: non raggiunto

b) obiettivo di salute: raggiunto

2) di rendere attuabile il pagamento del compen-
so incentivante per l’anno 1999 (20% del trattamen-
to economico di cui alla D.G.R. 253-7207 del
18.3.1996) nella misura del 70%;

3) di dare atto che al Direttore Generale
dell’Azienda Sanitaria Locale n. 2 di Torino, dott.
Podner Komaromy Ugo, spettano i 12/12 dell’impor-
to, come sopra determinabile.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 105

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e
attribuzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria
Locale n. 4 di Torino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di dare atto del risultato conseguito
dall’Azienda Sanitaria Locale n. 4 di Torino rispetto
agli obiettivi assegnati con D.G.R. n. 1-28352 del
14.10.99 e s.m.i.:

a) obiettivo economico: non raggiunto
b) obiettivo di salute: raggiunto
2) di rendere attuabile il pagamento del compen-

so incentivante per l’anno 1999 (20% del trattamen-
to economico di cui alla D.G.R. 253-7207 del
18.3.1996) nella misura del 70%;

3) di dare atto che al Direttore Generale
dell’Azienda Sanitaria Locale n. 4 di Torino, dott.
Rissone Giovanni, spettano i 12/12 dell’importo,
come sopra determinabile.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 106

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e
attribuzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria
Locale n. 6 di Ciriè

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di dare atto del risultato conseguito
dall’Azienda Sanitaria Locale n. 6 di Ciriè rispetto
agli obiettivi assegnati con D.G.R. n. 1-28352 del
14.10.99 e s.m.i.:

a) obiettivo economico: non raggiunto
b) obiettivo di salute: raggiunto
2) di rendere attuabile il pagamento del compen-

so incentivante per l’anno 1999 (20% del trattamen-
to economico di cui alla D.G.R. 253-7207 del
18.3.1996) nella misura del 70%;

3) di dare atto che al Direttore Generale
dell’Azienda Sanitaria Locale n. 6 di Ciriè, dott. Ri-
vara Giorgio, spettano i 10/12 dell’importo, come
sopra determinabile;

4) di dare altresì atto che il compenso relativo ai
2/12 del dott. Bertone Sergio sarà liquidabile con il
compenso spettante per l’anno 2000, giusta delibera-
zione G.R. n. 33-29523 dell’1.3.2000.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro
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Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 107

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e
attribuzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria
Locale n. 18 di Alba

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di dare atto del risultato conseguito
dall’Azienda Sanitaria Locale n. 18 di Alba rispetto
agli obiettivi assegnati con D.G.R. n. 1-28352 del
14.10.99 e s.m.i.:

a) obiettivo economico: non raggiunto

b) obiettivo di salute: raggiunto

2) di rendere attuabile il pagamento del compen-
so incentivante per l’anno 1999 (20% del trattamen-
to economico di cui alla D.G.R. 253-7207 del
18.3.1996) nella misura del 70%;

3) di dare atto che al Direttore Generale
dell’Azienda Sanitaria Locale n. 18 di Alba, dott.
Monchiero Giovanni, spettano i 12/12 dell’importo,
come sopra determinabile.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 108

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e
attribuzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria
Locale n. 20 di Alessandria

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di dare atto del risultato conseguito
dall’Azienda Sanitaria Locale n. 20 di Alessandria
rispetto agli obiettivi assegnati con D.G.R. n. 1-
28352 del 14.10.99 e s.m.i.:

a) obiettivo economico: non raggiunto

b) obiettivo di salute: raggiunto

2) di rendere attuabile il pagamento del compen-
so incentivante per l’anno 1999 (20% del trattamen-
to economico di cui alla D.G.R. 253-7207 del
18.3.1996) nella misura del 70%;

3) di dare atto che al Direttore Generale
dell’Azienda Sanitaria Locale n. 20 di Alessandria,
dott. Vogliolo Bruno, spettano i 12/12 dell’importo,
come sopra determinabile.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 109

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e
attribuzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria
Locale n. 21 di Casale Monferrato

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di dare atto del risultato conseguito
dall’Azienda Sanitaria Locale n. 21 di Casale Mon-
ferrato rispetto agli obiettivi assegnati con D.G.R. n.
1-28352 del 14.10.99 e s.m.i.:

a) obiettivo economico: non raggiunto

b) obiettivo di salute: raggiunto

2) di rendere attuabile il pagamento del compen-
so incentivante per l’anno 1999 (20% del trattamen-
to economico di cui alla D.G.R. 253-7207 del
18.3.1996) nella misura del 70%;

3) di dare atto che al Direttore Generale
dell’Azienda Sanitaria Locale n. 21 di Casale Mon-
ferrato, dott. Zerella Emilio, spettano i 12/12
dell’importo, come sopra determinabile.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 110

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e
attribuzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria
Locale n. 22 di Novi Ligure

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di dare atto del risultato conseguito
dall’Azienda Sanitaria Locale n. 22 di Novi Ligure
rispetto agli obiettivi assegnati con D.G.R. n. 1-
28352 del 14.10.99 e s.m.i.:

a) obiettivo economico: non raggiunto

b) obiettivo di salute: raggiunto

2) di rendere attuabile il pagamento del compen-
so incentivante per l’anno 1999 (20% del trattamen-
to economico di cui alla D.G.R. 253-7207 del
18.3.1996) nella misura del 70%;

3) di dare atto che al Direttore Generale
dell’Azienda Sanitaria Locale n. 22 di Novi Ligure,
dott. Martiny Giorgio, spettano i 12/12 dell’importo,
come sopra determinabile.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 27 - 4 luglio 2001

191



Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 111

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e
attribuzione incentivo anno 1999. Azienda Ospeda-
liera C.T.O./C.R.F./M. Adelaide di Torino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di dare atto del risultato conseguito
dall’Azienda Ospedaliera C.T.O./C.R.F./M. Adelaide di
Torino rispetto agli obiettivi assegnati con D.G.R. n.
1-28352 del 14.10.99 e s.m.i.:

a) obiettivo economico: raggiunto

b) obiettivo di salute: raggiunto

2) di rendere attuabile il pagamento del compen-
so incentivante per l’anno 1999 (20% del trattamen-
to economico di cui alla D.G.R. 253-7207 del
18.3.1996) nella misura del 70%;

3) di dare atto che al Direttore Generale
dell’Azienda Ospedaliera C.T.O./C.R.F./M. Adelaide di
Torino, dott. Bighetti Enrico, spettano i 12/12
dell’importo, come sopra determinabile.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 112

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e
attribuzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria
Locale n. 1 di Torino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di dare atto del risultato conseguito
dall’Azienda Sanitaria Locale n. 1 di Torino rispetto
agli obiettivi assegnati con D.G.R. n. 1-28352 del
14.10.99 e s.m.i.:

a) obiettivo economico: non raggiunto

b) obiettivo di salute: raggiunto

2) di rendere attuabile il pagamento del compen-
so incentivante per l’anno 1999 (20% del trattamen-
to economico di cui alla D.G.R. 253-7207 del
18.3.1996) nella misura del 70%;

3) di dare atto che al Direttore Generale
dell’Azienda Sanitaria Locale n. 1 di Torino, dott.
Cravero Dario, spettano i 12/12 dell’importo, come
sopra determinabile.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 113

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e
attribuzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria
Locale n. 3 di Torino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di dare atto del risultato conseguito
dall’Azienda Sanitaria Locale n. 3 di Torino rispetto
agli obiettivi assegnati con D.G.R. n. 1-28352 del
14.10.99 e s.m.i.:

a) obiettivo economico: non raggiunto
b) obiettivo di salute: raggiunto
2) di rendere attuabile il pagamento del compen-

so incentivante per l’anno 1999 (20% del trattamen-
to economico di cui alla D.G.R. 253-7207 del
18.3.1996) nella misura del 70%;

3) di dare atto che al Direttore Generale
dell’Azienda Sanitaria Locale n. 3 di Torino, dott.
De Intinis Giuseppe, spettano i 12/12 dell’importo,
come sopra determinabile;

4) di dare atto altresì che al suddetto Direttore
spetta anche il compenso dei 3 mesi prestati nel
corso del 1998, come previsto da D.G.R. n. 21-
26709 del 22.2.1999.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 114

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e
attribuzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria
Locale n. 5 di Collegno

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di dare atto del risultato conseguito
dall’Azienda Sanitaria Locale n. 5 di Collegno ri-
spetto agli obiettivi assegnati con D.G.R. n. 1-28352
del 14.10.99 e s.m.i.:

a) obiettivo economico: non raggiunto
b) obiettivo di salute: raggiunto
2) di rendere attuabile il pagamento del compen-

so incentivante per l’anno 1999 (20% del trattamen-
to economico di cui alla D.G.R. 253-7207 del
18.3.1996) nella misura del 70%;

3) di dare atto che al Direttore Generale
dell’Azienda  Sanitaria Locale n. 5 di Collegno, dott.
Coppola Nicolò, spettano i 12/12 dell’importo, come
sopra determinabile.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro
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Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 115

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e
attribuzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria
Locale n. 8 di Chieri

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di dare atto del risultato conseguito
dall’Azienda Sanitaria  Locale n.  8 di  Chieri  rispetto
agli obiettivi assegnati con D.G.R. n. 1-28352 del
14.10.99 e s.m.i.:

a) obiettivo economico: non raggiunto

b) obiettivo di salute: raggiunto

2) di rendere attuabile il pagamento del compen-
so incentivante per l’anno 1999 (20% del trattamen-
to economico di cui alla D.G.R. 253-7207 del
18.3.1996) nella misura del 70%;

3) di dare atto che al Direttore Generale
dell’Azienda Sanitaria Locale n. 8 di Chieri, Dott.
Rabino Giorgio, spettano i 12/12 dell’importo, come
sopra determinabile.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 116

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e
attribuzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria
Locale n. 9 di Ivrea

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di dare atto del risultato conseguito
dall’Azienda Sanitaria Locale n. 9 di Ivrea rispetto
agli obiettivi assegnati con D.G.R. n. 1-28352 del
14.10.99 e s.m.i.:

a) obiettivo economico: non raggiunto

b) obiettivo di salute: raggiunto

2) di rendere attuabile il pagamento del compen-
so incentivante per l’anno 1999 (20% del trattamen-
to economico di cui alla D.G.R. 253-7207 del
18.3.1996) nella misura del 70%;

3) di dare atto che al Direttore Generale
dell’Azienda Sanitaria Locale n. 9 di Ivrea, dott. Co-
stamagna Gianpaolo, spettano i 12/12 dell’importo,
come sopra determinabile.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 117

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e
attribuzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria
Locale n. 11 di Vercelli

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di dare atto del risultato conseguito
dall’Azienda Sanitaria Locale n. 11 di Vercelli ri-
spetto agli obiettivi assegnati con D.G.R. n. 1-28352
del 14.10.99 e s.m.i.:

a) obiettivo economico: non raggiunto
b) obiettivo di salute: raggiunto
2) di rendere attuabile il pagamento del compen-

so incentivante per l’anno 1999 (20% del trattamen-
to economico di cui alla D.G.R. 253-7207 del
18.3.1996) nella misura del 70%;

3) di dare atto che al Direttore Generale
dell’Azienda  Sanitaria Locale n. 11 di Vercelli, dott.
Lombardo Mario, spettano i 10/12 dell’importo,
come sopra determinabile;

4) di  dare  atto che in  conseguenza delle motiva-
zioni che hanno giustificato l’assunzione del provve-
dimento di risoluzione del contratto di cui alla
D.G.R. n. 13-26810 dell’11.3.1999 non risulta attri-
buibile il compenso a favore del dott. Bezzan Luigi
che ha svolto le funzioni di Direttore Generale
dall’1.1.1999 al 12.3.1999.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 118

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e
attribuzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria
Locale n. 12 di Biella

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di dare atto del risultato conseguito
dall’Azienda Sanitaria Locale n. 12 di Biella rispetto
agli obiettivi assegnati con D.G.R. n. 1-28352 del
14.10.99 e s.m.i.:

a) obiettivo economico: non raggiunto
b) obiettivo di salute: raggiunto
2) di rendere attuabile il pagamento del compen-

so incentivante per l’anno 1999 (20% del trattamen-
to economico di cui alla D.G.R. 253-7207 del
18.3.1996) nella misura del 70%;

3) di dare atto che al Direttore Generale
dell’Azienda Sanitaria Locale n. 12 di Biella, dott.
Zenga Giovanni, spettano i 12/12 dell’importo, come
sopra determinabile.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro
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Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 119

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e
attribuzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria
Locale n. 13 di Novara

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di dare atto del risultato conseguito
dall’Azienda Sanitaria Locale n. 13 di Novara rispet-
to agli obiettivi assegnati con D.G.R. n. 1-28352 del
14.10.99 e s.m.i.:

a) obiettivo economico: non raggiunto

b) obiettivo di salute: raggiunto

2) di rendere attuabile il pagamento del compen-
so incentivante per l’anno 1999 (20% del trattamen-
to economico di cui alla D.G.R. 253-7207 del
18.3.1996) nella misura del 70%;

3) di dare atto che al Direttore Generale
dell’Azienda Sanitaria Locale n. 13 di Novara, dott.
Grando Giorgio, spettano i 12/12 dell’importo, come
sopra determinabile;

4) di dare atto altresì che al suddetto Direttore
spetta anche il compenso dei 3 mesi prestati nel
corso del 1998, come previsto da D.G.R. n. 21-
26709 del 22.2.1999.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 120

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e
attribuzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria
Locale n. 14 di Omegna

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di dare atto del risultato conseguito
dall’Azienda Sanitaria Locale n. 14 di Omegna ri-
spetto agli obiettivi assegnati con D.G.R. n. 1-28352
del 14.10.99 e s.m.i.:

a) obiettivo economico: non raggiunto

b) obiettivo di salute: raggiunto

2) di rendere attuabile il pagamento del compen-
so incentivante per l’anno 1999 (20% del trattamen-
to economico di cui alla D.G.R. 253-7207 del
18.3.1996) nella misura del 70%;

3) di dare atto che al Direttore Generale
dell’Azienda Sanitaria Locale n. 14 di Omegna, dott.
Vannini Mario, spettano i 10/12 dell’importo, come
sopra determinabile;

4) di  dare  atto che in  conseguenza delle motiva-
zioni che hanno giustificato l’assunzione del provve-
dimento di risoluzione del contratto di cui alla
D.G.R. n. 14-26811 dell’11.3.1999 non risulta attri-
buibile il compenso a favore del dott. Ronco Mario
che ha svolto le funzioni di Direttore Generale
dall’1.1.1999 al 12.3.1999.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 121

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e
attribuzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria
Locale n. 17 di Savigliano

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di dare atto del risultato conseguito
dall’Azienda Sanitaria Locale n. 17 di  Savigliano ri-
spetto agli obiettivi assegnati con D.G.R. n. 1-28352
del 14.10.99 e s.m.i.:

a) obiettivo economico: raggiunto
b) obiettivo di salute: raggiunto
2) di rendere attuabile il pagamento del compen-

so incentivante per l’anno 1999 (20% del trattamen-
to economico di cui alla D.G.R. 253-7207 del
18.3.1996) nella misura del 100%;

3) di dare atto che al Direttore Generale
dell’Azienda Sanitaria Locale n. 17 di Savigliano,
dott. Fabbricatore Antonio, spettano i 10/12 dell’im-
porto, come sopra determinabile;

4) di  dare  atto che in  conseguenza delle motiva-
zioni che hanno giustificato l’assunzione del provve-
dimento di risoluzione del contratto di cui alla
D.G.R. n. 15-26812 dell’11.3.1999 non risulta attri-
buibile il compenso a favore del dott. Quaglia Carlo
che ha svolto le funzioni di Direttore Generale
dall’1.1.1999 al 12.3.1999.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 122

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e
attribuzione incentivo anno 1999. Azienda Sanitaria
Locale n. 19 di Asti

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di dare atto del risultato conseguito
dall’Azienda Sanitaria Locale n. 19 di Asti rispetto
agli obiettivi assegnati con D.G.R. n. 1-28352 del
14.10.99 e s.m.i.:

a) obiettivo economico: non raggiunto
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b) obiettivo di salute: raggiunto
2) di rendere attuabile il pagamento del compen-

so incentivante per l’anno 1999 (20% del trattamen-
to economico di cui alla D.G.R. 253-7207 del
18.3.1996) nella misura del 70%;

3) di dare atto che al Direttore Generale
dell’Azienda Sanitaria Locale n. 19 di Asti,  dott.  Di
Santo Antonio, spettano i 12/12 dell’importo, come
sopra determinabile.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 123

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e
attribuzione incentivo anno 1999. Azienda Ospeda-
liera O.I.R.M./S. Anna di Torino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di dare atto del risultato conseguito
dall’Azienda Ospedaliera O.I.R.M./S. Anna di Torino
rispetto agli obiettivi assegnati con D.G.R. n. 1-
28352 del 14.10.99 e s.m.i.:

a) obiettivo economico: non raggiunto
b) obiettivo di salute: raggiunto
2) di rendere attuabile il pagamento del compen-

so incentivante per l’anno 1999 (20% del trattamen-
to economico di cui alla D.G.R. 253-7207 del
18.3.1996) nella misura del 70%;

3) di dare atto che al Direttore Generale
dell’Azienda Ospedaliera O.I.R.M./S. Anna di Torino,
dott. Boveri Gianluigi, spettano i 12/12 dell’importo,
come sopra determinabile.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 124

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e
attribuzione incentivo anno 1999. Azienda Ospeda-
liera SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo di Alessandria

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di dare atto del risultato conseguito
dall’Azienda Ospedaliera SS. Antonio e Biagio e C.
Arrigo di Alessandria rispetto agli obiettivi assegnati
con D.G.R. n. 1-28352 del 14.10.99 e s.m.i.:

a) obiettivo economico: non raggiunto
b) obiettivo di salute: raggiunto
2) di rendere attuabile il pagamento del compen-

so incentivante per l’anno 1999 (20% del trattamen-
to economico di cui alla D.G.R. 253-7207 del
18.3.1996) nella misura del 70%;

3) di dare atto che al Direttore Generale
dell’Azienda Ospedaliera SS. Antonio e Biagio e C.
Arrigo di Alessandria, dott. Tofanini Paolo, spettano
i 12/12 dell’importo, come sopra determinabile.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 125

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e
attribuzione incentivo anno 1999. Azienda Ospeda-
liera Santa Croce e Carle di Cuneo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di dare atto del risultato conseguito
dall’Azienda Ospedaliera Santa Croce e Carle di Cu-
neo rispetto agli obiettivi assegnati con D.G.R. n. 1-
28352 del 14.10.99 e s.m.i.:

a) obiettivo economico: raggiunto
b) obiettivo di salute: raggiunto
2) di rendere attuabile il pagamento del compen-

so incentivante per l’anno 1999 (20% del trattamen-
to economico di cui alla D.G.R. 253-7207 del
18.3.1996) nella misura del 100%;

3) di dare atto che al Direttore Generale
dell’Azienda Ospedaliera Santa Croce e Carle di Cu-
neo, dott. Moirano Fulvio, spettano i 12/12 dell’im-
porto, come sopra determinabile.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29
D.D. 10 aprile 2001, n. 126

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e
attribuzione incentivo anno 1999. Azienda Ospeda-
liera Maggiore della Carità di Novara

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di dare atto del risultato conseguito
dall’Azienda Ospedaliera Maggiore della Carità di
Novara rispetto agli obiettivi assegnati con D.G.R.
n. 1-28352 del 14.10.99 e s.m.i.:

a) obiettivo economico: non raggiunto
b) obiettivo di salute: raggiunto
2) di  dare  atto che in  conseguenza delle motiva-

zioni che hanno giustificato l’assunzione del provve-
dimento di risoluzione del contratto di cui alla
D.G.R. n. 34-28530 dell’11.11.1999, non risulta attri-
buibile il compenso a favore del dott. Airoldi Pier-
baldi;

3) di dare atto che il compenso spettante per
l’anno 1999 (20% del trattamento economico  di  cui
alla D.G.R. n. 253-7207 del 18.3.1996) nella misura
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del 70% (1/12) al dott. Balzarro Giorgio sarà liqui-
dabile con il compenso relativo all’anno 2000, giu-
sta deliberazione G.R. n. 33-29523 dell’1.3.2000;

4) di dare atto che risulta attribuibile il compen-
so spettante al Direttore amministrativo ed al Diret-
tore Sanitario.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29.1
D.D. 13 aprile 2001, n. 129

Rinnovo della consulenza a supporto della gestio-
ne dell’Osservatorio Regionale Prezzi (O.P.R.) e per
la progettazione e la gestione dell’Osservatorio Re-
gionale Tecnologie (O.T.R.) impegno di L.
86.400.000= (Cap. 12208/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29
D.D. 7 maggio 2001, n. 138

Procreazione Medicalmente Assistita - Integrazio-
ne Gruppo di lavoro

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di integrare il gruppo di lavoro previsto dalle
Determinazioni Dirigenziali n. 292 del 21.10.1999 e
n. 37 del 2.3.2001 con il Prof. Alfredo Porcelli -
Docente di  Fisiopatologia della Riproduzione presso
l’Università del Piemonte Orientale “A. Avogadro” -
Facoltà di Medicina e Chirurgia di Novara.

- di affidare al gruppo medesimo il compito di
identificare i requisiti tecnico-sanitari dei Centri
Pubblici e Privati che espletano attività di Procrea-
zione Medicalmente Assistita.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29.6
D.D. 8 maggio 2001, n. 142

Integrazione Determinazione Dirigenziale nº 464
del 19.12.2000. Chiarimenti in merito a beneficiario

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 9 maggio 2001, n. 146

D.M. 23.3.2000. Corso di formazione specifica in
Medicina Generale. Variazione corpo docenti

nell’ambito dei seminari previsti dal programma di
cui alla D.D. n. 357 del 24.10.2000. Modifica deter-
minazione n. 5 del 9.1.2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.1
D.D. 10 maggio 2001, n. 148

Autorizzazione all’Azienda Sanitaria Locale n. 9 di
Ivrea, all’alienazione dal patrimonio della stessa,
degli immobili siti in Ivrea, Via Cattedrale n. 4 e
Piazza S. Marta nn. 2 e 4. Determinazione del D.G.
dell’Azienda, n. 241 del 14.03.2001

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di autorizzare ai sensi dell’art. 15 della L.R.
18/01/1995 n. 8, dell’art. 3 della L.R. n. 69/96 e
dell’art. 5, comma 2, del D.Lgs 229/99, l’Azienda Sani-
taria Locale n. 9 di Ivrea, all’alienazione dal patrimo-
nio disponibile degli immobili siti in Ivrea, via Catte-
drale n. 4 e via S. Marta nn. 2 e 4, a catasto censiti:

- Comune di Ivrea: N.C.E.U. - F. 34, n. 280 sub.
18, 19, 25, 26, 27, 28, 32;

come risulta dalla pag. 4 (quattro) dell’allegato
facente parte integrante e sostanziale della Determi-
nazione del Dirigente del Settore Regionale (29.1),
n. 267 dell’08/09/1998, che a seguito variazione pre-
sentata all’U.T.E. di Torino in data 29/06/1999, prot.
n. 455/218, risultano attualmente così identificati:

- Comune di Ivrea: N.C.E.U. - F. 34, n. 280 sub.
18, 19, 32, 52, 53, 54, 55;

2) di dare atto che l’Azienda dovrà procedere
alla predisposizione delle pratiche amministrative e
di tutta la documentazione necessaria per le Autori-
tà competenti;

3) di dare atto che il ricavato dall’alienazione de-
gli immobili siti in Ivrea, via Cattedrale n. 4 e via
S. Marta nn. 2 e 4,  di cui alla  Determinazione del
Dirigente del Settore Regionale (29.1) n. 267 del
08/09/1998, per l’importo di lire 420.000.000 (quat-
trocentoventimilioni), è tutto vincolato, a contribuire
al pareggio dell’investimento finanziario impiegato
per l’acquisto della nuova, più ampia ed unica sede
del Servizio di Fisiatria, sito in Ivrea, via Torino n.
14 angolo via Jervis n. 9, ad opportuno potenzia-
mento dello stesso, in conformità alla determinazio-
ne  del  Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Lo-
cale n. 9 di Ivrea, n. 241 del 14/03/2001;

4) di prendere atto che l’alienazione dell’immobi-
le di cui trattasi, con relativo investimento del rica-
vato, è conforme alla programmazione a livello
aziendale  e regionale, come d’altronde espressamen-
te dichiarato nella nota in data 02/05/2001 prot.
5648/D028/28.4, inviata dalla   Direzione   Regionale
Programmazione Sanitaria, alla Direzione Regionale
Controllo delle Attività Sanitarie - Settore Osserva-
torio Prezzi e Monitoraggio del Patrimonio Azienda-
le Sanitario, in data 07/05/2001 prot. 8685/29.1;

5) di dare atto che l’Azienda Sanitaria Locale n.
9, dovrà provvedere all’alienazione del bene oggetto
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della presente deliberazione nel rispetto delle proce-
dure di cui all’art. 15 della Legge Regionale
18/01/1995, n. 8 e s.m.i.;

6) di dare atto che il bene immobile di cui so-
pra, fa parte del patrimonio disponibile dell’A.S.L.
n. 9 di Ivrea.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Giannuzzi

Codice 29.5
D.D. 11 maggio 2001, n. 149

Istituzione di un dispensario farmaceutico nel co-
mune di Borgomale (CN)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di istituire un dispensario farmaceutico nel co-
mune di Borgomale (CN), per le motivazioni indica-
te in premessa;

- di demandare al Direttore Generale dell’Azienda
Sanitaria Locale n. 18 l’adozione dei provvedimenti
connessi alla gestione del medesimo.

Il Dirigente responsabile
Cristiana Pellegri

Codice 29.5
D.D. 14 maggio 2001, n. 150

Istituzione di un dispensario farmaceutico nel Co-
mune di Nucetto (CN)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di istituire un dispensario farmaceutico nel co-
mune di Nucetto (CN), per le motivazioni indicate
in premessa;

- di demandare al Direttore Generale dell’Azienda
Sanitaria Locale n. 16 l’adozione dei provvedimenti
connessi alla gestione del medesimo.

Il Dirigente responsabile
Cristiana Pellegri

Codice 30.1
D.D. 16 maggio 2001, n. 157

L.R. 24/7/1984 n. 32. Interventi sulle strutture e
sull’arredamento degli asili-nido comunali. Piano
relativo anno 1997. Modificazione e revoca dell’am-
montare dei contributi assegnati con Determinazio-
ni Dirigenziali n. 153/15375/055 del 15/12/1997 e n.
102/30.1 del 17/3/1998 al Comune di Torino

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Codice 30.1
D.D. 16 maggio 2001, n. 158

L.R. 24/7/1984 n. 32. Interventi sulle strutture e
sull’arredamento degli asili-nido comunali. Piano
relativo anno 1997. Comune di Torino: lavori di ma-
nutenzione straordinaria dell’asilo-nido di Via Vitti-
me Di Bologna 10. Approvazione degli atti di conta-
bilità finale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Codice 30.1
D.D. 17 maggio 2001, n. 159

L. 285/97 “Disposizioni per la promozione di diritti
e opportunità per l’infanzia e l’adolescenza” - Retti-
fica per mero errore materiale D.D. n. 144/30.1 del
30.4.2001 - Riparto dei fondi assegnati all’ambito
territoriale della Provincia di Novara

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Codice 30.3
D.D. 21 maggio 2001, n. 160

LL.RR. nn. 18/84 e 22/90 - Ente Casa di Riposo “SS.
Antonio e Caterina” di Bosco Marengo - ASL n. 20 -
Lavori di “Ristrutturazione per formazione nuclei
RAF ed RA” - 1º Lotto funzionale - Perizia di variante
e suppletiva - Importo complessivo di perizia L.
1.580.000.000 - Approvazione in sanatoria

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30.2
D.D. 21 maggio 2001, n. 161

Attività formative per il personale socio-assisten-
ziale. Anno 2001. Autorizzazione all’ampliamento
del numero dei partecipanti al corso di prima forma-
zione per assistenti domiciliari e dei servizi tutelari
istituito dal Consorzio per i Servizi Socio-Assisten-
ziali delle Valli Grana e Maira di Dronero (CN)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Attilio Miglio
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Codice 31.4
D.D. 26 aprile 2001, n. 122

Contributo all’Ente regionale per il Diritto allo Stu-
dio Universitario per l’erogazione della II rata delle
borse di studio per l’anno accademico 2000/01. Spesa
L. 18.952.825.000 (L. 14.218.100.650 cap. 11280/01; L.
4.734.724.350 acc. n. 100531 cap. 11290/01)

(omissis)

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 3 maggio 2001, n. 125

Prosecuzione interventi di conservazione valoriz-
zazione del patrimonio culturale dell’Albese. Spesa
di L. 670.000.000 (Cap. 20400/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 3 maggio 2001, n. 126

D.G.R. nn. 91-1606 del 5/12/2000 e 16-2146 del
5/2/2001. Contributo al Comune di Savigliano per il
completamento della ristrutturazione della Gipsote-
ca Calandra. Spesa di L. 80.000.000 (Cap.
20400/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.1
D.D. 3 maggio 2001, n. 127

Interventi edilizi per biblioteche, archivi, istituti
culturali e centri di documentazione relativo
all’anno 2000. Saldi. D.G.R. n. 111-697 del 31.7.2000
e D.G.R. n. 16-2146 del 5.2.2001. Formalizzazione
impegno di spesa. Spesa di L. 825.880.000 (cap.
20400/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.1
D.D. 3 maggio 2001, n. 128

Ristrutturazione della sede della Fondazione Ros-
selli di Torino per la biblioteca e l’archivio. Forma-
lizzazione impegno di spesa ex D.G.R. n. 16-2146 del
5.2.2001. Spesa di L. 200.000.000 (cap. 20400/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.2
D.D. 3 maggio 2001, n. 130

Affidamento incarico ditta Borghi per trasporto
servizio d’argento acquistato con D.D. n. 487 del
28.12.2000. Spesa L. 7.320.000 (Cap. 20370/2001)

(omissis)

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

COMUNICATI

Comunicato della Direzione Sviluppo dell’agricoltura
Quote latte - assegnazione riserva regionale

E’ stato pubblicato sulla G.U. n.144 del 23 giu-
gno 2001 il Decreto del Ministro Politiche Agricole
19 aprile 2001, con il quale vengono ripartiti  tra le
regioni i quantitativi   della riserva della seconda
tranche   dell’aumento comunitario   “Agenda 2000",
nonché quelli derivanti da revoche, riduzioni,
ecc...... (L. 79/00).

Per la prima fattispecie, la quota assegnata al
Piemonte ammonta a 17.928.000 kg. Le operazioni
di assegnazione ai produttori dovranno concludersi
entro 90 giorni dalla data di pubblicazione del ri-
chiamato DM.

Con la DGR n. 47-2239 del 12.2.2001, la Regione
ha stabilito i criteri e le procedure per la ripartizio-
ne fra le otto province piemontesi dei predetti
quantitativi di latte, richiamando gli stessi criteri
utilizzati a livello nazionale: produzione media del
triennio  97/98  - 99/00 e riduzioni ex L.46/95 attual-
mente operanti ed al netto delle precedenti assegna-
zioni ex L.118/99. Con nota indirizzata alle Ammi-
nistrazioni provinciali e, per conoscenza, alle Asso-
ciazioni di prodotto ed alle Organizzazioni di cate-
goria, si è provveduto alla dettagliata suddivisione
delle quote “Agenda 2000", unitamente ad alcuni in-
dirizzi ed indicazioni comportamentali in materia,
ad integrazione delle disposizioni dettate con la me-
desima deliberazione.

I quantitativi che affluiscono nel bacino regionale
a seguito di revoche, rinunce  ed abbandoni (a par-
tire dalle verifiche relative alla campagna 2000/01),
nonché quelli derivanti da revoche per trasferimenti
di quote (art.1, comma 2, L.79/00) e da riduzione
q.r.i (art.1, comma 3-bis, L.79/00), permangono  nel-
la disponibilità della provincia in cui gli stessi  era-
no originariamente allocati, per la successiva riattri-
buzione entro i termini di legge.

Spetterà ora alle Amministrazioni provinciali, sul-
la base dei criteri di priorità e delle modalità pre-
ventivamente dalle stesse determinati, procedere
all’assegnazione delle quote della riserva. I produtto-
ri interessati dovranno pertanto rivolgersi alla pro-
vincia competente per territorio, tenuto conto dell’u-
bicazione dell’azienda, per presentare apposita ri-
chiesta di assegnazione.
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Comunicato della Giunta regionale
Riapertura dei termini per la presentazione di

candidature ad amministratore della “Finpiemonte
S.p.A.”.

Con proprio precedente comunicato (BUR n.17
del 24/04/01) la Giunta regionale ha reso pubblica -
al fine di acquisire le necessarie candidature - l’in-
tenzione di procedere alla nomina di amministratori
della Finpiemonte S.p.A..

Successivamente alla scadenza del termine   di
presentazione  delle istanze sono intervenute  le ulte-
riori dimissioni di due amministratori (fra cui quel-
la del Presidente) di nomina regionale nella Società.

Si renderebbe quindi necessario, ai sensi
dell’art.10 L.R. 39/95, attivare un nuovo, autonomo
procedimento di nomina ma, per ovvie ragioni di
economia procedimentale, si ritiene opportuno ria-
prire i termini di quello precedente con ciò consen-
tendo  agli interessati  di  non  dover reiterare le can-
didature eventualmente già presentate ed all’Ammi-
nistrazione di scegliere fra una cerchia più numero-
sa di candidati.

Si procede, per comodità di consultazione, alla
ripubblicazione del precedente bando,   precisando
che il termine utile per la presentazione di nuove
candidature è di giorni quindici decorrenti dalla
pubblicazione del presente comunicato e ribadendo
che le candidature già pervenute in termini non de-
vono essere rinnovate.

I moduli necessari per la presentazione delle do-
mande sono disponibili anche sul sito: www.regio-
ne.piemonte.it nonchè presso l’ufficio relazioni con
il pubblico della Regione nelle sue articolazioni ter-
ritoriali.

Il Presidente della Giunta Regionale
Enzo Ghigo

“Si comunica che la Giunta regionale deve pro-
cedere alla nomina di componenti l’organo gestiona-
le della società:

Finpiemonte S.p.A.
Capitale sociale L. 64.951.800.000
sede legale: Galleria San Federico, 54
Torino

il cui incarico avrà  scadenza  il  30.06.2002 (salvo
proroga fino alla nomina del nuovo Consiglio di
Amministrazione).

La scelta del/i nominativo/i, una volta acquisite
le candidature degli interessati, sarà effettuata dalla
Giunta regionale nel rispetto  dei criteri  di carattere
generale assunti con propria deliberazione n. 154-
2944 del 6.11.95. Tali criteri consistono “nella valu-
tazione  del  titolo di studio  conseguito  e  delle espe-
rienze personali e lavorative pregresse”.

Le candidature dovranno essere personalmente
presentate nell’orario d’ufficio (lunedì-giovedi 9.00-
12.30 14.00-16.30, venerdì 9.00-12.30) ovvero spedite
a mezzo posta raccomandata ovvero ancora inviate
tramite fax, entro 15  giorni dalla  pubblicazione  del
presente comunicato, al Settore Rapporti con Socie-
tà a Partecipazione Regionale, Via Maria Vittoria,
35 - 10123 - Torino (fax. 011-8174943).

La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad
autenticazione se apposta in presenza di un dipen-
dente dell’Ufficio competente a riceverla; del pari
non occorre autenticazione se la candidatura è ac-

compagnata da copia fotostatica di un documento
di identità del sottoscrittore.

Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del ri-
spetto del termine di scadenza, farà fede la data
del timbro dell’Ufficio postale accettante.

Le candidature, oltre ai dati personali (generalità,
data e luogo di nascita, residenza, domicilio e reca-
pito telefonico), dovranno contenere o essere corre-
date dal curriculum personale del candidato da cui
risulti, a pena di irricevibilità, il titolo di studio
posseduto, l’attività professionale e lavorativa attuale
e pregressa, le cariche elettive e non ricoperte non-
chè le eventuali condanne penali o carichi pendenti.

Le   dichiarazioni rese ed in particolare quella
concernente l’assenza (o la presenza) di condanne
penali, costituiscono dichiarazioni  sostitutive di cer-
tificazioni ai sensi dell’art. 11 D.P.R. 20 ottobre
1998 n. 403. Si richiamano al riguardo le sanzioni
penali previste dall’art. 26 L. 15/68 per le ipotesi di
falsità in atti e dichiarazioni mendaci. In ogni caso
si significa fin d’ora che, rispetto al/i nominato/i,
verrà effettuato idoneo controllo sulla veridicità del-
la dichiarazione sostitutiva e che qualora emergesse
la non veridicità del contenuto della stessa si proce-
derà d’ufficio a notiziare  l’Autorità  penale  ferma ri-
manendo la possibilità, per l’Amministrazione regio-
nale, di adottare eventuali provvedimenti di deca-
denza, sospensione o revoca dell’incarico conferito.

Dal contesto della candidatura dovrà altresì risul-
tare la preventiva accettazione della nomina, la di-
chiarazione di inesistenza di eventuali incompatibili-
tà (ovvero la loro indicazione e  l’impegno a  rimuo-
verle) ed ineleggibilità.

Per miglior comprensione si significa che le cau-
se di ineleggibilità che qui rilevano sono quelle di
cui all’art. 4 D.M. 30/12/98 n.516 (G.U. 81 dell’
8/4/99) e di cui alla legge 16/1992 e successive mo-
difiche, mentre le cause di incompatibiltà sono
quelle previste dall’art. 13 della l.r. 39/1995 e suc-
cessive modifiche.

Le informazioni comunicate a questa Ammini-
strazione saranno trattate, in ottemperanza a quan-
to previsto dalla legge 675/1996, esclusivamente ai
fini del procedimento di nomina di cui al presente
avviso.

Ai sensi della legge 241/1990 e della l.r. 27/1994
il Responsabile del Procedimento viene identificato
nel Dirigente responsabile del Settore Rapporti con
Società a Partecipazione regionale.

I moduli necessari per la presentazione delle
candidature, così come ogni altra informazione, po-
tranno essere richiesti direttamente presso gli Uffici
del medesimo Settore, Via Maria Vittoria n. 35 - Tori-
no. Tel. 011-882298/883523. Al riguardo si rammenta
che, stante la specificità delle cause di ineleggibilità
che rilevano ai fini della/e presente/i nomina/e, non
sono utilizzabili i moduli normalmente in  uso che  di
dette cause non fanno menzione alcuna“.

Comunicato della Giunta regionale
Designazione del Presidente del Collegio sindacale

del Consorzio di garanzia fidi EUROFIDI.
Presentazione candidature.

Si comunica che la Giunta Regionale deve  prov-
vedere alla designazione del Presidente del Collegio
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Sindacale del  Consorzio di garanzia fidi EUROFIDI
ai sensi dell’art. 11, comma 2 della L.R. n. 21/1997
e s.m.i..

Per ottenere i benefici della L.R. n. 21/1997 e
s.m.i. lo Statuto del Consorzio di garanzia fidi deve
prevedere, fra l’altro, la riserva della carica di Pre-
sidente del Collegio sindacale ad un professionista
iscritto nel ruolo dei revisori dei conti, designato
dalla Giunta Regionale.

Per   la scelta del nominativo da designare la
Giunta Regionale si atterrà ai criteri dei caratteri
generali assunti con propria deliberazione n. 154-
2944 del 06/11/1995 con la valutazione del titolo di
studio conseguito e delle esperienze professionali e
lavorative pregresse.

Le incompatibilità con le cariche di sui sopra sono
determinate ai sensi dell’art. 13 della  L.R.  23/03/1995,
n. 39 (suppl. al B.U. n. 12 del 24/03/1995).

I  compensi  dovuti al  Presidente  del  Collegio sin-
dacale saranno determinati dalla Consorzio di ga-
ranzia fidi EUROFIDI in conformità alle normative
vigenti.

Le candidature devono essere presentate, ovvero
inviate a mezzo di lettera raccomandata, entro il
ventesimo giorno dalla data di pubblicazione del
presente comunicato a:

Assessorato Artigianato - Cooperazione - Attività
Estrattive -

Autonomie Locali - Polizia Locale
Direzione Commercio Artigianato

Settore Promozione Sviluppo e Credito dell’Artigianato
Via XX Settembre 88

10122 TORINO

Fa fede, al fine del rispetto dei termini di pre-
sentazione, la data del timbro postale della località
di partenza della lettera raccomandata.

Qualora l’ultimo giorno utile per la presentazione
delle candidature  sia  festivo,  il  termine è  prorogato
al primo giorno successivo non festivo.

Le candidature devono essere presentate utiliz-
zando la modulistica allegata al presente comunica-
to e devono contenere, pena l’irricevibilità, il curri-
culum personale del candidato da cui risultino, ol-
tre ai dati anagrafici:

a) requisiti personali in riferimento alla carica
da ricoprire;

b) titolo di studio e requisiti specifici;
c) attività lavorative ed esperienze svolte;
d) cariche elettive, e non, ricoperte;
e) eventuali condanne penali o cariche pendenti;
f) dichiarazione di non trovarsi in caso di in-

compatibilità o di ineleggibilità;
g) accettazione della nomina alla candidatura.
Il curriculum vitae e gli altri documenti richiesti

devono recare in calce la firma del candidato, che
non necessita di autentica  purché il candidato alle-
ghi copia fotostatica di un proprio documento
d’identità, ai sensi  della  normativa vigente in mate-
ria di documentazione amministrativa.

Le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e
l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice pe-
nale.

Le nomine verranno effettuate nel rispetto della
rappresentanza delle minoranze ai sensi dell’art. 72,
comma 3 e 6 dello Statuto.

Ai sensi  della L. n. 675/1996 i dati  personali  dei
candidati verranno utilizzati al solo scopo di proce-
dere alla nomina dei rappresentanti regionali nel
Consorzio di garanzia Eurofidi.

Allegato
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All’Assessorato Artigianato, Cooperazione, Attività
estrattive, Autonomie locali, Polizia locale
DIREZIONE COMMERCIO ARTIGIANATO

Settore Promozione Sviluppo e Credito
dell’Artigianato
Via XX Settembre 88 - 10122 TORINO

....... sottoscritto. .............................................. ...............................................
(cognome) (nome)

codice fiscale

nat.... a         ...... ...............................................................
(luogo di nascita) (data)

residente a   ...... ................................................................
(città) (c.a.p.)

indirizzo   ........... ................................................................................. n°...........
(via, piazza, ecc.)

tel. ............................................... ...............................................

propone la propria candidatura
a:

…….....................................................................
........
(specificare ad es.: Consigliere, Presidente, ecc.)

nel ...................................... .............................................................................
....
(specificare l’organo: C.di A., Collegio sindacale, ecc.)

del
...............................................................................................................................

...............................................................................................................................
(indicare l’Ente)
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a tale scopo, dichiara sotto la propria responsabilità, quale dichiarazione sostitutiva di
certificazione, ai sensi dell’art. 2 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e dell’art. 3 - comma
11  - della legge 15 maggio 1997, n. 127, come modificata dalla legge 16 giugno 1998,
n. 191, in aggiunta ai dati anagrafici già attestati, i seguenti requisiti personali:

1. titolo di studio:  ________________________________________________________

2. eventuali ulteriori specializzazioni o titoli culturali:

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

3. di ............. essere iscritto al Registro dei Revisori contabili istituito presso il Ministero di
Grazia e Giustizia;

4. la sua attuale condizione professionale è:
____________________________________

____________________________________________________________________

5. in passato ha svolto le seguenti attività professionali:

_______________________________________ dal ___________ al ____________

_______________________________________ dal ___________ al ____________

_______________________________________ dal ___________ al ____________

_______________________________________ dal ___________ al ____________

6. attualmente ricopre la seguente carica elettiva:
________________________________

____________________________________________________________________

7. in passato ha ricoperto le seguenti cariche elettive:

_______________________________________ dal ___________ al ____________

_______________________________________ dal ___________ al ____________

_______________________________________ dal ___________ al ____________

_______________________________________ dal ___________ al ____________
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8. di non aver riportato condanne penali e di non avere pendenze penali in corso,
diversamente, specificare quali e quando;

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

9. di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità o di ineleggibilità alla carica e, in
particolare, di non trovarsi in nessuna delle condizioni previste dalla Legge n. 16/92 e
successive modifiche ed integrazioni;

10. di accettare la nomina alla presente candidatura;

11.  di autorizzare l’uso ed il trattamento dei dati personali forniti per le procedure di cui alla
presente candidatura, ai sensi e per gli effetti della Legge 675/96 e della L.r. n. 39/95;

12.  di dichiarare, inoltre, ad integrazione dei dati fin qui forniti:

 ____________________________________________________________________

 ____________________________________________________________________

 ____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

13.  di allegare alla presente :

 ____________________________________________________________________

 ____________________________________________________________________

….. sottoscritt……, consapevole della responsabilità e delle sanzioni penali ed
amministrative previste dall’art. 26 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e dall’art. 11,
comma 3, del D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 403, in caso di false attestazioni e mendaci
dichiarazioni, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente istanza.

________________________ il  ____________

Firma

_________________________________
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE
UMANE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

12.6 Settore Territoriale dell’agricoltura - Alessandria

12.7 Settore Territoriale dell’agricoltura - Asti

12.8 Settore Territoriale dell’agricoltura - Cuneo

12.9 Settore Territoriale dell’agricoltura - Novara e Verbania

12.10 Settore Territoriale dell’agricoltura - Vercelli e Biella

12.11 Settore Territoriale dell’agricoltura - Torino

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.4 Settore Decentrato formazione professionale - area Cuneo

15.5 Settore Decentrato formazione professionale - area Alessandria

15.6 Settore Decentrato formazione professionale - area Torino

15.7 Settore Decentrato formazione professionale - area Casale e Vercelli

15.8 Settore Decentrato formazione professionale - area Valenza
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15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali

17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica
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21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali

22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale
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29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane

30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.5 Settore Protezione civile

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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Legge 241/90 sulla trasparenza degli Atti Ufficiali

Regioni Provincie, Comuni e Aziende Sanitarie e Municipalizzate adottano strumenti e metodologie tipiche della
comunicazione aziendale, per informare ed essere informati.

Il BUR su CD-R è la prima opera pubblica multimediale completa di tutta Italia.

- La Giunta Regionale del Piemonte con Atti Ufficiali, ha concesso alla Micro Shop S.r.l., di realizzare, senza oneri
per l’Amministrazione, l’archivio del BUR dal 1/1/1970, 300.000 pagine su 30 CD pari a 15 mc di carta (ogni anno
solare è un CD). Sono stati esclusi i Concorsi, ed i Bilanci.

- Tutti gli Atti Ufficiali, le Leggi Regionali, i Regolamenti, le Circolari, gli Statuti dei Comuni sono ricercabili con le
parole del testo integrale, e le facciate pubblicate sul BUR connesse.

- Degli Atti Amministrativi (Delibere, Decreti del Presidente della Giunta, ecc.), è riportato il testo del titolo, che
permette la ricerca su tutti i dati necessari alla individuazione univoca del documento completo della facciata imma-
gine dell’Atto pubblicato sul BUR.

- Di ogni documento è possibile riprodurre la “Copia Conforme” a quanto pubblicato sul BUR.

- L’utente è “guidato” da una “maschera”, che “suggerisce” i nomi dei campi con tabelle a tendina, tipo di documen-
to, le classificazioni normalizzate (voci del Sistematico del BUR), evitando la “digitazione”, i possibili errori, che
permettono di seguire un “percorso” di ricerca, lasciando come “opzione”, la possibilità di precisare i nomi propri o
termini particolari conosciuti.

- Le ricerche sono espresse in linguaggio naturale con parole e frasi, utilizzando campi And (anche), Or (oppure), Not
(non), i termini “simili” (Fuzzy) e la “vicinanza tra i termini” (Proximity).

Qualora la ricerca non sia definita con termini univoci, le risposte permettono “la selezione” dei documenti, dei quali
sono leggibili la classe, il numero, la data ed i primi caratteri del testo.

- Le ricerche, che superano le 200 risposte, sono ripudiate dal sistema che chiede precisazioni.

- Il buon esito della ricerca, presenta il testo con le parole utilizzate “evidenziate”, e permette di leggere e stampare il
documento immagine come “Copia Conforme all’Originale”.

- Le facciate immagine sono riproducibili, con qualsiasi stampante e supportata da Windows.

La raccolta completa è fornita in un contenitore da 50 CD.

Configurazione HW minima: PC 80386-4 Mb RAM HD con 2 Mb Liberi - Win 3.x/95 Monitor VGA 640 x 480 dpi
Lettore CD-R 2x o sup., Mouse, e qualsiasi stampante supportata da Windows.

Listino di vendita

Prenotazione del Cd del 2000 (Cons Marzo 2001) L. 400.000 + IVA 20%
Singolo CD-R di ogni annata L. 800.000 + IVA 20%
Prenotaz. dei CD-R della VI Legisl. 95/00 (95/99 pr - Saldo 03/01)L. 4.000.000 + IVA 20%
Raccolta CD-R della V Legisl. 90/94 L. 3.200.000 + IVA 20%
Raccolta CD-R della IV Legisl. 85/89 L. 2.800.000 + IVA 20%
Raccolta CD-R della III Legisl. 80/84 L. 2.400.000 + IVA 20%
Raccolta CD-R della II Legisl. 75/79 L. 2.000.000 + IVA 20%
Raccolta CD-R della I Legisl. 70/74 L. 1.600.000 + IVA 20%
Raccolta completa, compreso il contenitore, dal 70/00 L. 7.600.000 + IVA 20%

Condizioni di Fornitura. Reso: fr Vs Imballo: Compreso Consegna: pronto s.v.

Pagamento: bonifico su Banca CRT Ag 13 o San Paolo IMI Ag 22 Torino

Richiedete il Cd gratuito dell’anno 1995 come campione

Micro Shop C.so Matteotti 57 Torino Tel. 011/5176444 Fax 011/5176259 chiedi@micro-shop.it
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RICHIESTA ABBONAMENTO DA INVIARE CON LETTERA O
FAX AL NUMERO 011/432-4363 ALL’UFFICIO DEL BOLLETTINO UFFICIALE

✄——————————————————————————————————————————————————————

Mittente _____________li, / /

___________________________________________

___________________________________________

___________________________________________

Prot n. _________________________

Spett . REGIONE PIEMONTE
Bollettino Ufficiale
P.zza Castello 165
10122 Torino

Con la presente vi richiediamo la sottoscrizione di abbonamento al BOLLETTINO UFFICIALE della
Regione Piemonte optando tra le modalità di seguito elencate :

Tipologia abbonamento e costo abbonamento Codice
Numero

Abbonamenti
richiesti (*)

[ ] 12 Mesi Atti della Regione e Atti dello Stato Fascicoli
ordinari e Supplementi L. 200.000 i 103,29

A1

[ ] 6 Mesi Atti della Regione e Atti dello Stato Fascicoli
ordinari e Supplementi L. 100.000 i 51,64

S1

[ ] 12 Mesi Concorsi Appalti Annunci L. 90.000 i 46,48 A3

[ ] 6 Mesi Concorsi Appalti Annunci L. 45.000 i 23,24 S3

[ ] 12 Mesi Internet (**) L. 200.000 i 103,29 IT

In allegato si trasmette copia del versamento su C/CP n. 30306104 comprovante l’avvenuto pagamento.

Distinti saluti
______________

incollare in questo spazio la ricevuta di versamento I dati da Lei indicati saranno inseriti nella banca dati elettronica
degli abbonati al Bollettino Ufficiale nel rispetto di quanto
stabilito dalla legge 31 dicembre 1996 n.675 “Tutela delle persone
e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali”.I dati
personali inviati alla Redazione del Bollettino Ufficiale per
l’attivazione dell’abbonamento saranno utilizzati esclusivamente
ai fini della spedizione dei fascicoli. Per essi Lei potrà chiedere
modifiche, aggiornamenti, integrazioni ovvero cancellazioni
scrivendo a: REGIONE PIEMONTE - Bollettino Ufficiale - P.zza
Castello,165 - 10122 Torino.

(*) In caso di più abbonamenti allegare elenco dettagliato dei
diversi destinatari

(**) è necessario confermare la richiesta/e anche al sito
www.regione.piemonte.it alla pagina servizi al cittadino , bollettino
ufficiale, registrazione degli accessi.

Nota : Per esigenze amministrative è indispensabile che la richiesta sia debitamente firmata e che le persone giuridi-
che ( enti, società, imprese, consorzi, associazioni.. ) appongano alla richiesta di abbonamento il numero di protocol-
lo.
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova L. 5.000 i 2,58
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore responsabile Roberto Salvio
Dirigente Valeria Repaci Redazione Carmen Cimicchi, Roberto Falco

Abbonamenti Daniela Romano Sauro Paglini, Fernanda Zamboni
Coordinamento informatico Rosario Copia Coordinamento Immagine Alessandra Fassio
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